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G>ntiauaziooe della guerra del 1 799; Masseoa riunisce 
ili sè il comando degli eserciti d'£lvezia e del Danu- 
bio, ed occupa il corso della Lini mal. — Arrivo di 
SuTvarow in Italia. Srhérer cede il comando a Mo- 
reau. Battaglia di Cassano. Ritirata di Moreau di là 
dal Po e dall' Appennino. — Tentativo di congiun- 
zione colTesercilo di Napoli; battaglia ilclla Treb- 
bia. — Lega di tutte le parti contro del direttorio. 
— > Rivoluzione del 3 o pratile. — * Larévellière e 
Merlin escono dal direttorio. 


intervallo occorso a far ne! governo 
le modificazioni da noi raccontate, il diret- 
torio non aveva cessato di fare i maggiori 
sferzi per riparare le perdite avvenute al 
principio della guerra. Jourdan aveva perduto 
il comando dell' esercito del Danubio, e Mas- 
sena aveva ricevuto il supremo comando di 
tutte lé genti stanziate da Diisseldorf fino al 
San Goltardp. Questa scelta fortunata doveva 
salvare la.Francia. Scliérer, impaziente d’ab- 
bandonare l’esercito ond’ aveva perduto la 
fiducia*, aveva ottenuto facoltà di trasferire 
il comando a Moreau. Mncdonald aveva ri- 
cevuto ordine frettoloso di sgombrare il re- 
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6 BITOLUZIORB FEANCESE 

gùo di Napoli e gli stati romani , e tenife 
a congiungersi all' esercito dell' Italia supe» 
riore. Tutti i recchi battaglioni ritenuti dea* 
tro erano avviati alla frontiera \ 1' apparecchio 
c l'ordinazione dei descritti s' accelerava , c i 
rinforzi cominciavano a arrivare da tutte le 
parti. 

Massena , appena nominato primo co* 
mandante dagli eserciti del Reno e della Sviz* 
zcra , pensò à distribuire convenientemente 
le forze a lui confidate. Non poteva prendere 
il comando in più estremo momento. Aveva 
trenta mila uomini al più, sparsi nella Svizzera 
dalla valle dell'Ino fino a Basilea:, aveva a 
fronte i trenta mila uomini di Bellegarde nel 
Tirolo, i ventotto mila di Holze nel Voralberg, 
e i quaranta mila dell' arciduca tra il lago di 
Costanza e il Danubio. Quella moltitudine 
di quasi cento mila uomini poteva circondarlo 
ed opprimerlo. Se l'arciduca non fosse stato 
impedito dal consiglio aulico e trattenuto da 
malattia, ed avesse passalo il Reno tra il 
lago di Costanza e l' Aar , avrebbe potuto 
tagliare a Massena la strada di Francia, cir- 
’ condarlo e distruggerlo. Fortunatamente non 
era libero nei suoi movimenti ^ foitunata- 
mente pure non erano stati posti immedia- 
tamente sotto i suoi ordini 'Bellegarde e 
Holze. Il continuo disparere fra i tre condot- 
tieri impediva loro di concertare un'opera- 
zione decisiva. 

Tali circostanze favorirono Massena^ con- 
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cedendogli di prendere salda posizione ^ e di- 
stribuire conrenienlemenle le genti al suo 
potere affidate- Tutto mostrava che l’ arcidu- 
ca voleva solo osservare il corso del Reno 
dalla parte d’ Alsazia , e proponevasi d’o- 
perare in Svizzera tra Sciaffusa e l’ Aar. 
Laonde Massena fece venire in Svizzera la 
maggior parte dell’esercito del Danubio, as- 
segnandogli posti che avrebbe dovuto occupa- 
re in principio, cioè subito dopo la batta- 
glia di Stohach. Avendo a torto lasciato Le- 
courbe 'troppo lungamente inoltrato nell’En- 
gadina, questi fu costretto a ritirarsi dopo aver 
dato illustri combattimenti , ove mostrò am- 
mirabile intrepidezza e alacrità di mente. I 
Grigioni furono sgombrati. Massena distri- 
buì allora l’ esercito dalla gran cima del- 
l’.Alpi fino alla foce dell’ Aar nel Reno, sce- 
gliendo la fronte che gli parve migliore. 

La Svizzera presenta molli fiumi i quali, 
partendo dall’ alte Alpi , 1’ attraversano tutta 
per andare a gettarsi nel Reno. Più esteso 
e vasto è . il Reno stesso che , nascendo 
non lontano dal San Gottardo, corre pri- 
ma a tramontana, poi si distende in vasto 
lago ? , da cui esce presso Stein, e corre a 
ponente vejrso Basilea, ove ricomincia a scor- 
rere a tramontana per formare il confine del- 
l’ Alsazià. Questa fronte è la più vasta , e rac- 
chiude tutta la Svizzera. V’ è l’altra di Zu- 

t t (*) 

(*) Il lago di Cuslania. 
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rigo , descrilla nella precedente : e quel- 
la della Lint, che ha origine nei piccoli 
cantoni , si spande per formare il Iago di 
Zurigo, esce col nome di Limmat, e va 
a cadere nelPAar ncn lungi dalla foce di 
essa nel Reno. Questa fronte, che abbrac- 
cia una sola parte della Svizzera, è molto 
meno vasta della prima. Evvi alfine la terza, 
quella della Reuss , descritta pur nella pre- 
cedente, che dal letto della Reuss passa per 
lo Iago di Lucerna , e da Lucerna si conduce 
nelPAar, vicinissima al punto ove gettasi la 
Limmat. Queste fronti, cominciando a destra 
da enormi montagne, e finendo a sinistra 
in grandi fiumi , formate or di riviere , 
ora di laghi , presentano alla difesa nume- 
rosi vantaggi. Massena non polendo sperare 
di conservar la maggiore , quella del Reno , 
e distendersi dal San Gottardo fino alla foce 
delPAar, fu costretto a ritirarsi su quella 
della Limmat, ove stanziossi in saldissima gui- 
sa. Pose Pala destra, formata delle tre schiere 
di Lecourbe, Ménard, e Lorge, dalf Alpi 
fino al lago di Zurigo sotto il governo di 
Ferino. Collocò la mezzana sulla Limmat, 
componendola delle quattro schiere di Oudi- 
noty Yaiidamme, Thureau, e Soylt. La sini- 
stra guardava il Reno verso Basilea e Stra- 
sburgo. ^ 

Prima di chiudersi in quella posnione 
tentò d' impedire con una zuffa la congiun- 
zione delParciduca al suo luogotenente Hotze. 


Digilized by Google 



DIBETTOBIO (»799)- 9 

I due capitani situati sul Reuo , uno prima 
delPentrata del fiume >nel lago di Gostanza, 
Taltro dopo la sua uscita, erau dirisi per tutta 
l’ampiezza del lago^ Varcando quella fronte 
per portarsi avanti a quella di Zurigo e della 
Liramat, ov’era stanziato Massena, dovevan 
partire dai due estremi del lago per Tenire 
a fare la loro congiunzione di qua. Massena po« 
leva scegliere il momento in cui Hotze non 
si fosse ancora avanzato , gettarsi sull’ arci- 
duca, ricacciarlo di là dal Reno, e rivolgen- 
dosi quindi contro di Hotze , respingerlo pa- 
rimente. Si è calcolato che avrebbe avuto 
tempo d’eseguire la doppia impresa, e bat<!> 
tere isolatamente i due capitani austriaci. 
Sventuratamente non pensò ad assalirli se non 
al momento in cui erano prossimi a riunirsi, 
ed in grado di sostenersi a vicenda. GombaU 
telli in più punti il 5 pratile ( a4 niaggio), 
a Aldenfingen, a Frauenfeld, e benché ovun- 
que avesse il vantaggio mercè del vigore che 
sempre recava all’opra, pure non potè im* 
pedire la congiunzione , e fu costretto a riti- 
rarsi sulla fronte della Limraat e di Zu- 
rigo, ove apparecchiossi 
rosa mente l’arciduca, se 
assalirlo. 

Gli avvenimenti erano ben altrimenti 
funesti ili Italia. Là gl’ infortunj non eran 
cessati. 

Suwarow aveva raggiunto l’esercito au- 
striaco con un corpo di ventotto o trenta mila 


ad accogliere vigo- 
questi pensasse ad 
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Russi. Mélas aveva assunto il comando delPe- 
Bercilo austriaco. Suwarow aveva il sovrano co* 
mando dei due eserciti, che ascendevano a no- 
▼antamila uomini almeno. Appella vasi T invit- 
to. Era noto per le guerre dei Turchi e per 
le crudeltà di Polonia. Aveva gran forza di ca- 
rattere, affettata stranezza spinta fino alla paz- 
zia, ma nessun ingegno di concepimento. Era 
un vero barbaro, fortunatamente incapace di 
calcolare Puso delle sue forze , pérchè altri- 
menti la repubblica sarebbe forse perita. Il 
suo esercito lo somigliava. Possedeva cospicuo 
valore, che partecipava di fanatismo, ma 
nissuna istruzione. L'artiglieria, la cavalleria, 
gringegnerì, erano ridotti a vera nullezza. Non 
sapeva far uso che della bajonetia , e T ado- 
prava come l'avevano adoprata i Francesi 
nel tempo della rivoluzione. Suwarow, mollo 
insolente ai suoi alleali , diede ufiziali russi 
agli Austriaci per loro insegnare il maneggio 
della bajonelta. Tenne il più orgoglioso linguag- 
gio, dicendo che le donnp^ i damerini^ i poltro^ 
ni dovevano abbandonare l'esercito \ i ciarloni 
occupati a sparlare del servizio sovrano sa- 
rebber trattati come egoisti , e perderebbero 
i loro gradi: tutti dovevano sacrificai»! per 
liberare l'Italia dai Francesi e dagli atei. 
Tal era lo stile delle sue arringtie. Fortuna- 
tamente, dopo averci cagionalo grandmale, la 
forza brutale incontrerà la forza savia «e cal- 
colata , e su di essa s'iii frangerà. 

Schérer , avendo perduto affatto P uso 
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della mente, era prontamente ritirato sui* 
PAdda in mezzo alle grida d* indignazione 
dei soldati. Del suo esercito di quaranta sei 
mila uomini n'aveva perduti dieci mila , 
morti o prigioni. Costretto a lasciarne tra 
Peschiera e Mantova altri otto mila, non 
gliene restarono che ventollo mila. Nondi- 
meno se con quel pugno d' uomini si fosse 
maneggiato abilmente, avrebbe potuto dar 
tempo a Macdonald di raggiungerlo, ed evi- 
tare molti infortunj. Ma collocossi sull' Adda 
nel modo più funesto. Divise 1' esercito in 
tre schiere. Quella di Serrurier era a Lec- 
co, all' uscire dell’ Adda dal lago di Lecco. 
Quella di Grenier a Cassano, quella di Yiclor 
a Lodi. Aveva mandato Montrichard con al- 
cuni corpi leggieri verso il Modenese e le 
montagne di Genova , per conservare le co- 
municazioni colla Toscana , di dove, doveva 
arrivar Macdonald. I suoi ventollo ralla uo- 
mini cosi diffusi sopra una fronte di venli- 
qualtru leghe non potevano in alcun punto 
saldamente resistere, e dovevano esser rolli 
ovunque il nemico si presentasse gagliardo. 

La sera degli 8 fiorile ( aprile), nel 
momento in cui il corso dell’ Adda era su- 
perato , Sohérer trasmise a Moreau la di- 
rezion dell’ esercito. Il prode condottiero 
aveva qualche ragione di rifiutarla. Era stato 
fatto, discendere al grado di semplice capi- 
tario dì schiera , ed al presente che era per- 
duta la guerra , e non v’ era più che da pro^ 
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▼are disgrazie, gli si conferiva il comando. 
Tuttavia, con patria devozione che la storia 
non saprebbe troppo celebrare , egli accettò 
la sconfitta , accettando il comando la sera 
stessa in cui PAdda era valicata. Quivi co- 
mincia la meno vantata e la più bella parte 
della sua vita. 

Suwarow erasi appressato alPAdda in 
molti punti. Quando il primo reggimento 
russo mostrossi in vista del ponte di Lecco, 
i carabinieri della brava i8.^ leggiera, usciti 
dalle trincee , corsero incontro a quei sol- 
dati , rappresentali quali orrendi ed invitti 
colossi, e si scagliaron sovr'essi colla bajonetta 
incrociata , facendone gran macello. 1 Russi 
furono rintuzzati. Erasi acceso ammirando 
coraggio in petto dei nostri prodi , che vo- 
levano far penlir del via£T£rio i barbari in- 
•• • • •• 
solenti, 1 quali venivano a impacciarsi m una 

querela che loro non era. La nomina di 
Morcau infiammava tutti i cuori ed em- 
pieva l’esercito di baldanza. Sventuratamente 
quella situazione non si poteva più conser- 
vare. Suwarow, respinto da Lecco, aveva 
fatto passar l’Adda in due punti, a Brivio 
ed a Trezzo, sopra e sotto alla schiera di 
Serrurier formante la sinistra. Ea schiera 
trovavasi cosi tagliata fuori dal resto dell’e- 
sercito. Moreau dette a Trezzo colla^ schiera 
di Grenier furioso combattimento per Re- 
spingere il nemico oltre l’Adda, e rimettersi 
in comunicazione colla schiera di Serrurier. 
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Combaliè con otto o nove mila uomini contro 
un corpo di più di Tenti mila. I soldati) ani- 
mati dal suo cospetto, fecero prodigj di valore) 
ma non poterono rigettare il nemico di là dal- 
l^Adda. Per mala sorte Serrurier, al quale 
non potevansi far giunger più ordini, non 
pensò a rivolgersi sul punto stesso di Trez- 
zo, ove Morcau ostinavasi a combattere per 
rimettersi in comunicazione con lui. Bisognò 
cedere , abbandonando la schiera di Serru- 
rièr alla sua sorte. Circondata da tutto il ne- 
mico esercito, si battè con estrema ostina- 
tezza. Cinta aléne da tutte le parti , fu co- 
stretta a posare le armi. Parte di quella 
schiera , per P ardire e prontezza d’ animo 
d’un ufiziale, salvossi per le montagne in Pie- 
monte. Nel mentre della terribile fazione , 
Victor erasi prosperamente ritirato indietro 
colla sua schiera intatta. Tale fu la fatale 
giornata del 9 fiorile ( 28 aprile ) , detta di 
Cassano, che ridusse l’esercito intorno a venti 
mila uomini. 

Con quel pugno di prodi Morcau in- 
traprese la ritirata. Il raro uomo non perse 
un istapte la calma delP animo onde na- 
tura Pavera dotato. Ridotto a venti mila sol- 
dati, in faccia ad un esercito che sarebbest 
potuto condurre a novanta mila sapendolo far 
muovere unito, non sbigottissi un momento. 
Quella calma era ben altrimenti meritoria di 
quella mostrala nel ritorno d’ Alemagna con 
un esercito di sessanta mila uomini vittorio- 
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si , e pare è stata molto men celebrata ! tanto 
le vicende delle passioni possono sui giudizj 
dei contemporanei ! 

Cercò primieramente di prot^gcr Mi- 
lano per dar agio di sgombrare i parchi e i 
bagagli , e lasciare ai membri del governo 
cisalpino ed a tutti i Milanesi pericolanti il 
tempo di ritirarsi alle spalle. Nulla più fu- 
nesto agli eserciti di quelle famiglie fuggitive 
che son costretti a ricevere tra le schiere. Im- 
pacciano il cammino , rallentano i movimenti, 
e possono alcuna volta porre a rischio la loro 
salute. Moreau , dopo essere stato due gior- 
ni a Milano , si rimise in via per ripassare il 
Po. Dal contegno di Suwarow potè giudicare 
d'aver tempo a prendere salda posizione. Do- 
veva mirare al doppio scopo d’assicurare le 
comunicazioni colla Francia e colla Toscana , 
di dove s’approssimava l’esercito di Napoli. 
Per ottenere cotale intento gli parve ac- 
concio d’ occupare la pendice delle montagne 
di Genova, come punto il più favorevole. Mosse 
per due colonne: una, scortando parchi, ba- 
gagli, tutto il treno dell’esercito, prese la 
strada maestra da Milano a Torino^ ^l’altra 
si diresse verso Alessandria per occupare le 
vie della riviera di Genova. Fece il cammino 
senz’ esser troppo dal nemico incalzato. Su- 
•vrarow, invece di scagliarsi colle vittoriose 
sue torme contro il nostro debile esercito e 
pienamente distruggerlo, si faceva decretare 
a Milano gli onori del trionfo dai preti, dai 
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monaci , dal nobili, da tutti i parliglani del- 
l'Austria, tornati in folla dietro gli eserciti 
collegati. 

Moreau ebbe tempo di giungere a To- 
rino, e avviare verso Francia tutto il suo 
attrazzo di guerra. Armò la cittadella, cercò 
di raccendere lo zelo de’ fautori della repub- 
blica , e quindi andò a raggiungere la colon- 
na diretta verso Alessandria. Ivi scelse una 
; posizione che naostra tutta la saviezza del suo 
giudizio. II Tanaro, scendendo dall’Appen- 
; nino, va a gettarsi nel Po sotto Alessandria. 

I Moreau si pose alla foce tra i due fiumi. Protet- 

to egualmente dall’uno e dall’altro, non temeva 
f assalto a viva forza ^ guarniva al tempo stesso 
N tutte le strade per Genova, e poteva attendere 
l’arrivo di Macdonald. Il sito non poteva 
essere più felice. Occupava Casale , Valen- 
za , ed Alessandria ^ aveva una serie di 
posti sul Po e sul Tanaro, e le sue schiere 
eran disposte in modo che in alcune ore po- 
teva correre sul primo punto assalito. Ivi slan- 
ziossi con venti mila uomini, attendendo con 
imperturbabile calma le mosse del formidabile 
suo nemico. 

Fortunatamente Suwarow aveva perso 
molto tempo a venire avanti. Avendo chiesto 
al consiglio aulico che il corpo austriaco di 
Bellcgarde, destinato al Tirolo, fosse messo 
in sua potestà, quel corpo era disceso in 
Italia , conducendo l’ esercito unito a molto 
più di cento mila uomini. Ma Suwarow, 


Digitized by Google 



l6 aiVOLUZIOllE FBARCESE 

avendo ordine d'assediare insieme Pcscliiera, 
Mantova, e Pizziglieltone , volendo al tempo 
stesso guardarsi dal lato della Svizzera, e d'al- 
tronde ignorando l'arte di distribuire le 

O 

moUitudiui, non aveva forse piu di quaranta 
mila uomini in sua balia ; forza però baste- 
volissima ad oppressare Moreau , se avesse 
saputo abilmente trattarla. 

Venne a distendersi lungo il Po e il 
Tanaro, e porsi di faccia a Moreau. Sostato 
a Tortona, vi fece il suo quartier genera- 
le. Dopo alcuni giorni di riposo , risolse fi- 
nalmente di fare una prova contro il sinistro 
corno di Moreau, cioè dalia parte del Po. 
Alquanto sopra alla foce del Tanaro nel Po, 
rimpetto a Mugarone, si trovano certe isole bo- 
scose, per mezzo delle quali i Russi decisero 
di tentare il passaggio. Nella notte del <22 al 
a 3 fiorile (del 11 al 12 maggio) passarono 
in una di esse in numero di circa due mila, 
e così si trovarono di là dui ramo principale. Il 
ramo che restava lor da passare era poco consi- 
derabile, potendo varcarsi anche a nuoto. Tra- 
gittatolo arditamente, si condussero sulla riva 
destra del Po. I Francesi, avvertiti del .peri- 
colo, corsero nel punto minacciato. Moreau, 
avvisato* d'altre dimostrazioni fatte dalla 
parte del Tanaro, attese che il \ercf punto 
del pericolo fosse ben manifesto per trarvisi 
gagliardo : quando iie fu certo, vi mosse coHa 
riserva, e ricacciò nel Po i Russi che ave- 
vano avuto ardir di passarlo. Furono due 


£ 
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mila cinquecento tra uccisi , annegati ,0 pri- 
gioni 

Quel tratto di vigore rendeva affatto 
sicura la situazione di Moreau nel singolare 
triangolo ov’ crasi collocato. Ma lo starsi dei 
nemico inquielavalo , temendo die Suwarow 
non avesse lasciato avanti Alessandria una 
semplice schiera, e col meglio delle forze 
avesse risalito il Po per recarsi a, Torino 
prendendo la posizione dei Francesi da ter- 
go, oppure non fosse accorso alla volta di 
Macdonald. PielP incertezza ove lasciavalo il 
riposo di Suwarow , risolse egli stesso d’ a- 
gire per assicurarsi della vera condiziqn delle 
cose. Pensò di condursi di là d’ Alessandria 
facendo una forte ricognizione. Se il nemico 
avesse lasciato davanti a lui un solo corpo 
diviso, era disegno di, Moreau. di cangiare la 
ricognizione in assalto v.erace, opprimere il 
corpo isolato , e poi ritirarsi tranquillo per 
la via maestra della Bocclietta verso la mon- 
tagna di Genova per attendere Macdonald. Se 
in vece vi trovasse il .corpo principale, discr 
gnava di subito ritirarsi, ,e raggiungere fret- . 
foiosamente la riviera dj Genova peritane le' ^ 
comunicazioni accessibili che gli restavi^no^ La . 
ragione che pai.ticpiarmente inducevalo’ a 
prendere quel . partito risoluto era. la solleva;* 
zione del Piemonte alle spalle. Faceva d’.uopq 
che si ravvicinasse il più presto possibile, al Iq ■ 
sua base. , .w Ì .. 

, Mentre Moreau. sa vissi mf y 
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pensici o , Suwjiow ne formava un altro 
privo di sctrtio. La sua situazione a Tortona 
eia certamente la migliore che potesse pren- ' 
dere, perchè ponevalo fra i due eserciti 
francesi , quello della Cisalpina e quello di 
Napoli. Egli non doveva abbandonarla a nis« 
sun costo. Nondimeno pensò di condurre 
parte delle forze di là dal Po per salire il 
fiume fino a Torino , impadronirsi^ di quella 
metropoli , ordinarvi i regj piemontesi, e far 
cadere la situazione di Moreau. Nulla peggio 
calcolato di quella operazione; giacché, per 
far cadere la situazione di Moreau , bisognava 
tentarne Passalto diretto e gagliardo, ma spe- 
cialmente poi non abbandonare la posizione 
media fra i due eserciti che cercavano d'cse* 
guire la loro congiunzione. 

Mentre Suwarow, dividendo le forze, 
ne lasciava parte intorno a Tortona lungo il 
Tanaro, e conduceva Paltra di là dal Po per 
recarsi a Torino , Moreau eseguiva la rico> 
gnizione proposta. Aveva spiato avanti la 
schiera di Victor per assalir fieramente il 
corpo russo che gli stava di fronte. Egli te- 
uevasi con tutta la riserva alquanto indietro, 
pronto- a cangiare la ricognizione in vero as- 
salto, se giudicasse che il corpo russo potesse 
opprimersi. Dopo vivissima zuffa , in cui le 
genti di Victor mostrarono raro valore, Mo- 
reau, credendo tutto P esercito russo dinanzi 
a sè, non osò dare piu addentro, per tiino^ 
te d' avere a fare con ^nemico- troppo mag- 
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glore. Onde, fra i due partiti c?ie erasi pny» 
posto di seguitare, preferì il secondo corue più 
sicuro. Decise dunque di ritirarsi verso le 
montagne di Genova. La sua situazione era 
riscliiosissinia. Tutto il Piemonte era solle- 
vato alle spalle. Un corpo di sollevati s’ era 
impadrouito di Geva, che chiude la via princi» 
pale, la sola accessibile alP artiglieria. La gran 
conserva d^oggelti d'arte raccolti in Italia corre- 
va pericolo d' esser presa. Queste circostanze 
erano funestissime. Prendendo le vie situate 
più indietro che rispondono nella riviera di 
Ponente, Moreau temeva d'allontanarsi troppo 
dalle conimunioazioni colla Toscana , e la- 
sciarle esposte al nemico, che supponeva rac- 
colto in massa intorno a Tortona. In quella 
dubbiezza prese subito il suo partito, e die- 
de le seguenti disposizioni. Tolse la schiera 
di Victor, senza artiglieria e bagagli, e man* 
dolla per sentieri praticabili alla soia fan- 
teria verso le montagne di Genova. Doveva 
affrettarsi d' occupare tutti i passi dell' Ap- 
pennino per congiungersi all'esercito che ve- 
niva da Napoli , e rinforzarlo nel caso ove 
fosse assalito da Suwarow. Moreau , serbando 
otto mila uomini al più , venne a raggiun* 
gere con artiglieria , cavalleria,' e quanto 
poteva seguire i sentieri di montagna , una 
delle vie carreggiabili che si trovavano di qua 
da Geva , e rispondevano nella riviera di Po- 
nente. Faceva anche il calcolo, attenendosi a 
quella eccentrica ritirata, di trarve a sè U 
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nemico cscrcllo, e dlsloilo dalP inseguire Vic- 
tor e condursi contro Macdonald. 

Victor ritirossi fcliccmonle per A. qui , 
Spigno, e Dogo, e venne ad occupare le ci- 
me deir Appennino. Morcau parimente riti- 
rossi con estrema celerità verso Asti. La presa 
di Cova, chiudendo la sua principal comuni- 
cazione, mettcvalo in estreme angustie. Di- 
resse pel colle di Fenestrelle la maggior parte 
dei suoi parchi, non serbando seco se non 
l’ artiglieria da campagna che eragli indi- 
s/»eosabile, e decise d’aprirsi una strada a tra- 
verso all’ Appennino, facendola costruire dai 
suoi propii soldati. Dopo quattro giorni d’in- 
credibili sforzi la strada fu resa praticabile al- 
l’artit’lleria, e Moreau trasferissi nella riviera 
di Genova, senza retrocedere fino al colle 
di Tenda, cosa che l’avrebbe troppo allon- 
tanato dalle genti di Victor mandale verso 
Genova. 

Suwarow , intesa la ritirata di Moreau , 
a{Ircllossi a farlo inseguire-, ma non seppe nè 
indovinare nè prevenire i suoi savi concetti. 
Così , por la sua calma c destrezza , Mpreau 
aveva ritirati i suoi venti mila uomini sen- 
za lasciarli una sola volta assalire, conte- 
nendo anzi i Russi ovunque gli aveva incon- 
trali. Lasciata una guarnigione di tre mila 
uomini in Alessandria, slava con circa di- 
clolto mila nelle vicinanze di Genova , si- 
tuato sulla rima dell’ Appennino, e attendendo 
l’arrivo di 3IacdonaM. Aveva spintola schiera 
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di L.ip >j|)e , la squadra leggiera di Moulri- 
cliard , e la scljlera di Victor sulla Trebbia 
supcriore per cougiungerlc a Maedoi ald. Egli 
starasi nelle vicinanze di Novi col resto del* 
IVscrcito. Il suo disegno di congiunzione era 
profondamente meditalo. Poteva cbiamare a 
sè r esercito di Napoli per le rive del Medi- 
terraneo, riunirlo a Genova , e prorompere 
con esso dalla Bocchetta , oppure farlo tragit- 
tare dalla Toscana nei piani di Piacenza e sulle 
sponde del Po. Il primo partito assicurava fa 
congiunzione, poiché operavasi dietro all' Ap- 
pennino, ma faceva mestieri ripassar di bel 
nuovo l’ Appennino, e assalir di fonte il ne* 
mico per occupar la pianura. Traglllando 
invece verso Piacenza, era signore della 
pianura fino al Po , faceva campo di batta- 
glia sulle sue rive, od in caso di vittoria vi 
gettava dentro il nemico. Moreau voleva che 
Macdonald tenesse sempre ristretta ai nsonti 
•la sinistra , per collegarsi con Victor che eia 
a Bobbio. Quanto a sè, osservava Suwarow, 
pronto ad avvenlarglisi ai lìaiichl appena voles- 
se muovere incontro a Macdonald. In questo 
modo la congiunzione pareva sicura come die- 
tro alP Appennino, e facevasi in paese assai 
preferibile. 

In quel momento il direttorio aveva 
adunato nel Mediterraneo considerabili forze 
marittime. Bruix, ministro della marina , 
messosi alla testa dell' armala di Brest, aveva 
tolta d'assedio l'armata spagnuola, e coi- 


Dìgitized by Google 



2 2 BITOI.CZIOIVE FB ACCESE 

roTB con cinquanta navi il Mediterraneo per 
lilierailo dagP Inglesi, e ristabilire le co> 
municaziorii coll’ esercito d’Egitto. La tan- 
to bramata riunione s’ era alfine operata, 
e poteva renderci il predominio nei mari 
di Levante. Bruix in quel momento era 
davanti a Genova. La sua presenza aveva 
maravigliosamente sollevato il coraggio del- 
l’esercito. Si diceva die recava viveri’, muni- 
zioni, e rinforzi. Non era vero ^ ma Moreau, 
profittando di quella opinione, studiossi d’av- 
valorarla. Fece divulgare la voce che l’ar- 
mata aveva sbarcalo venti mila uomini e con- 
siderevoli provvisioni. La fama rianimò l’e- 
sercito, c molto scemò la fiducia al nemico. 

Era la metà di pratile ( primi di giu- 
gno ). Un nuovo avvenimento era seguito 
in Svizzera, Abbiamo veduto che Massena 
aveva occupato la fronte della Limroat o di 
Zurigo , 0 l’arciduca , movendo per due masse 
dal'e due estremità del Iago di Costarvza. era 
venuto a coprir quella fronte in tutta la 
sua lunghezza. Decise d’ assalirlo tra Zurigo 
e Bi bk, cioè tra il lago di Zurigo e 1* Aar lun- 
ghesso la Limmat. Massena crasi collocato, non 
appunto sulla Limmat, ma sopra una scile 
d’eminenze davanti alla Limmat, che difendo- 
no al pari il fiume ed il lago. Aveva tiiiicrrote 
quell’ eminenze nel modo più formidabile , 
lendendole quasi inaccessibili. Quantunque 
quella parte della nostra fronte tra Zurigo e 
l’Aar fosse più forte, l’arciduca aveva risoluto 
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d'assalirla, perchè fora stalo troppo pericoloso 
fare un lungo giro per andare a tentare 
r assalto sopra del lago lungo la Xjìnt. Mas- 
sena poteva proBltare di quel momento ppr 
opprimere le squadre lasciate davanti a lui , 
e cosi procurarsi un deciso vantaggio. 

L' assalto disegnato operossi il 4 
(16 pratile ). Fu fatto su tutta la lunghezza 
della ‘Limmat, e per tutto vittoriosamente 
respinto , malgrado delTostinala perseveranza 
degli Austriaci. 11 di seguente T arciduca , 
reputando che tali tentativi dcnno proseguirsi 
per non fare perdite inutili, ricominciò Pas- 
sallo con pari ostinazione. Massena, ripensando 
che poteva esser forzato , ed allora la sua 
ritirata sarebbe difficile, e che la fronte da 
abbandonare era seguita immediatamente da 
una più forte, la giogaja delPAlbis, che cinge- 
va indietro la Limmat e il lago di Zurigo, 
risolse di ritirarsi spontaneamente. Perdeva 
nella ritirata la sola città dì Zurigo, che ri- 
guardava di poco momento La giogaja., dei 
monti deirÀlbis fiancheggiando il lago di 
Zurìgo, e la Limmat fino alPAar presen- 
tando inoltre un continuo dirupamento , era 
quasi inaccessibile. Ad occuparla non faceva 
che leggiera perdita di paese, perchè retroce- 
deva soltanto per la larghezza dei lago e 
della Limmat. Laonde ritirovvisi volontaria- 
mente e senza perdila, e stanziovvisi In modo 
da r togliere • air arciduca ogni desio d'assar 
lido . . . . 
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La nostra situazione era dunque appresso 
a poco sempre la medesima in Svizzera. 
L' Aar, la Limmat , il Iago di Zurigo , la 
Lini, e la Reuss, fino al San Goltardo, for- 
mavano la nostra fronte di difesa contro gli 
Austriaci. 

Dalla parte d' Italia Macdonald tracvasi 
alfine verso la Toscana. Aveva lasciato guar- 
nigione nel forte Sant’£lmo, in Capua, ed 
in Gaeta, a norma de’ suoi ordini. Era esporto 
inutilmente milizie incapaci di sostenere la 
parte repubblicana , e fare un vuoto nell’ e- 
sercito belligerante. L’esercito francese , riti» 
randosi , aveva lasciato la città di Napoli in 
preda a reale ricatto, che agguagliava i più 
spaventosi fatti di nostra livoluzione. ftlac- 
donald aveva radunato a Roma alcune mi- 
gliaja d’uomini della schiera di Garnier, rac- 
colto in Toscana la schiera di Gauthier , e 
nel Modenese la squadra leggiera di Montri- 
chard, formando così un esercito di veototto 
mila uomini. Il 6 pratile ( a5 maggio ) era a 
Firenze. La ritirata era stata fatta con mol- 
ta rapidità e notabile ordine. Sventurata- 
mente perse mollo tempo in Toscana, e non 
passò di là dall’ Appennino nelle pianure di 
Piacenza se non verso la fine di pratile (metà 
di giugno ). 

Se vi fosse passato più presto, avrebbe sor- 
preso i collegati in tale stato di sparpaglia- 
mento , che avrebbe potuto opprimerli suc- 
cessivamente e rigettarli di là dal Po. Suvra- 
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90W era a Torino, di cui erasi impadrotillo, 
trovandovi immense munizioni. Bellegardo 
ossei va va i passi per Genova, Rray assediava 
Mantova, la cilladella di Milano, e le fur-. 
tezze. In niuna' parte eranvi trenta mila Au> 
striaci o Russi riuniti. Macdonald e Moreau,> 
prorompendo insieme con cinquanta mila uo** 
mini , avrebber potuto cangiare i destini 
della guerra. Ma Macdonald giudicò dovere 
impiegare alcuni giorni per far riposare Te- 
sercito, e riordinare le schiere che aveva 
successivamente raccolte. Perse cosi un tempo 
prezioso, e permise a Suwarow di riparare 
i suoi falli. li capitano russo, udita la mossa 
di Macdonald, fu sollecito a lasciar Torino, 
traendo con venti ralla uomini di rinforzo 
per collocarsi tra i due capitani francesi, e ri- 
prendere il posto che non avrebbe dovuto 
giammai abbandonare. Comandò al capitano 
Ott, che slava in osservazione sulla Trebbia 
intorno a Piacenza , di ritirarsi verso di lui 
se fosse assalito^ prescrisse a Rraj di man- 
dargli da Mantova tutte le genti che potesse^ 
lasciò a Bellegarde la cura d'osservar Novi , 
da cui Moreau doveva tragittare , e s'accinse 
a muovere verso i piani di Piacenza alla 
volta di Macdonald. > 

Queste disposizioni sono le sole che ab- 
biano meritato nel corso di quella guerra a 
Suwarow l’approvazione dei guerrieri. I due 
capitani francesi occupavano sempre i luoghi 
da noi indicati. Situati ambedue sull’ Appeo- 
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nino, dovevano discendere per riuRÌrsi nel 
piani di Piacenza. Moreaii doveva partire 
da Novi , Macdonald da Pontremoli. Moreau 
aveva mandato a Macdonald per rinforzo la 
schiera dì Victor ^ aveva posto a Bobbio , sul 
declive delle montagne, il capitano Lapojpe 
con alcuni battaglioni per favorire la con- 
giunzione , ed era suo pensiero d' afieirare il 
roomenio, in cui Suwarow movesse di fronte 
contro Macdonald , per assalirlo di Banco. Ma 
a tal fine era d'uopo che Macdonald stesse 
sempre accosto alle montagne , e non accet- 
tasse la battaglia troppo lungi nel piano. 

Macdonald si mosse verso la fin di pra- 
tile ( metà di giugno ). La squadra di Ho- 
henzollern , situata intorno a Modena a guar- 
dia del Po inferiore, fu da forze superiori 
oppressa colla perdita di mille cinquecento 
nomini , e col rischio d'esser presa tutta. 
Quel primo successo animando Macdonald , 
gli fece accelerare il cammino. La schiera di 
Victor , che T aveva raggiunto conducendo il 
suo esercito intorno a trcntadne mila uomini, 
ne formò l' antiguardo. La schiera polacca 
di Dorobrowslij moveva a sinistra della 
schiera di Victor; quella di Busca le soste- 
neva ambedue. Quantunque il grosso del- 
l'esercito, formato dalle schiere di Montri- 
ehard, d’ Olivier, e di Walrin , fosse ancora 
indietro, Macdonald, adescato dal Successo ot- 
tenuto contro Ilohenzollern , volle assalire 
Ott, che stava in osservazione sul Tidone e 
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comandò a Victor, a Dombrowsky, ed a nusca 
di trarsi subito contro di lui. 

‘ Tre torrenti, scendendo paralleli dall’Ap- 
pennino nel Po, formavano il campo di bat- 
taglia : la Niira , la Trebbia, e il Tidone. Il 
più dell’esercito francese era sempre sulla 
Nura \ le scUiere di Victor, di Dombrowsky, 
c di Husca si traevano verso la Trebbia, ed 
avevano ordine di passarla per condursi sul 
Tidone ad opprimere Olt, che Macdonald 
credeva senza aj'ilo. Si mossero il 29 pratile 
( *7 )• prima respinsero l’anti- 

guardo del capitano Olt dalle rive del Ti- 
done, forzandolo a retrocedere verso il vil- 
laggio di Sermcto. Ott stava per esser 
vinto, ma Suwarow in quel momento arri- 
vò in a)uto con tutte le forze. Egli oppose 
il capitano Bagralion a Victor procedente 
lungo il ricondusse Olt nel mezzo, con- 
tro Dombrowsky, e diresse Mélas a destra 
contro la scliiei'a di Busca. Bagralion non fu 
da principio fortunato contro Victor, e fu 
costretto a retrocedere; ma al centro Suwa- 
mw fece assalire dalla fanteria russa la schiera 
di Dombrowsky, e spinti contro il suo fianco 
due reggimenti di cavalleria, la ruppe. Da 
quel punto Victor , che aveva proceduto verso 
il Po , Irovossi trapassato ed esposto. Ba- 
gralion , rinfurzalo dai granatieri, ricominciò 
J'ofiese. La cavalleria russa che aveva rollo i 
Poiaochi nel centro, sopravanzando in tal gui«> 
sa Victor, Tassali di fianco c forzollo.aila 
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riliratj. Rusca fu allora costrelto alla destra 
di cedere il suolo a Mélas. Le nostre tre 
schiere, ripassato il Tidoue, si ritirarono verso 
la Trebbia. 

Quella prima giornata , in cui un terzo 
al più deir esercito s*era azzuffato coiitio 
tutto l’oste nemico, non era stata felicr'. Mac- 
donald, ignorando l’arrivo di Suwjrow , 
erasi troppo sollecitato. Pensò di fermarsi 
dietro la Trebbia, riunirvi tutte le schiere, 
e vendicare la sofferta perdita. Perniala sorte 
le schiere d’ Olivier, di Montrichard , e di 
Watrin essendo ancora addietro sulla Nura, 
risolse d’aspettare il posdimane, cioè il i.* 
messifero ( 19 giugno ), a dar la battaglia. 

Ma Suvvarow non gli lasciò tempo di 
riunire le forze , e si acrinse ad assalirlo 
il dì seguente, cioè il 3 o pratile ( 18 giu- 
gno }. 1 due eserciti stavano per incontrarsi 
lungo la Trebbia, sostenendo i lati al Po ed 
all’ Appennino. Suwarew, saviamente giudi- 
cando che il punto importante fosse nelle 
montagne, per dove i due eserciti francesi 
potevano comunicare, volse a quella parte la 
sua migliore infanteria e cavalleria. Diresse la 
schiera di fiagration, che da principio era alla 
sua sinistra lungo il Po , verso la destra di 
contro alle montagne, ponendola, con quella di 
dì SchweikoLkj, sotto gli ordini di Roseni- 
berg, e comandò ad ambedue di passar la 
Trebbia verso Rivalla nella parte superiore 
del suo corso, per dividere i Francesi dai 
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mohli. Le schiere di Dombrowshj , di Bu- 
sca , c di Victor eran situale verso quel 
punto a sinistra della fronte francese. Quel- 
le d’ Olivier e di Montrichard dovevano an- 
dare a porsi nel centro lungo la Trebbia. 
Q. iella di Walrin doveva andare ad occu- 
pare la destra verso il Po e Piacenza.- 

La mattina del 29 pratile (17 giugno) 
gli antiguardi russi assalirono i francesi, che 
erano di là dalla Trebbia a Casaliggio e Gri- 
gnano, e li respinsero^ Macdonald, che 
non s’aspcllava d' essere assalito , occupavasi 
nel far venire a fronte le sue schiere del cen- 
tro. Victor, comandante la nostra sinistra, 
trasse subi'o tutta la fanteria francese di là 
dalla Trebbia , mettendo per un momento in 
pericolo Suwarow. Ma Boseraherg, giugnendo 
colla schiera di SohweiKofsky, ristorò il vao- 
t aggio , c dopo furioso coni balli mento , nel 
quale da amlie le parli furono enormi le 
perdile , costrinse i Francesi a ritirarsi die- 
tro la Trebbia. In quel mentre le schiere 
d' Olivier e di Montrichard arrivando al 
centro , e quella di Watrin a destra , co- 
minciò un cannoneggiamento su tutta la 
fronte. Dopo tirati a vicenda: alcuni colpi di 
cannone , ambe le parti s'arrestarono sulle 
live della Trebbia, che divise i due eser- 
citi. 

Tale fu la seconda giornata. Bravi stalo 
un combattimento verso la nostra sinistra, ter- 
libile ma senza efielto. Macdooald, disponendo 
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ornai di tutte le sue forze, volerà rendere deci* 
siva la terza giornata. Era suo disegno di var- 
care la Trebbia in tutti i punti, e sorpassare le 
due ali uemiclie. A ciò la schiera di Doni- 
browskj doveva risalire il fiume fino a Ri- 
valla, e passarlo al di sopra dei Russi. Quella 
di Watriu doveva passarlo quasi alla foce 
del Po, per raggiungere T estrema sinistra 
di Suwarow. Fidava nei medesimo tempo che 
Moreau , del quale attendeva da due giorni 
l'ajuto, entrasse al più tardi in quel giorno 
in agone. Tale fu il disegno per la giornata 
del I.* messifero (9 giugno). Ma nella notte 
accadde un orribil trambusto. Una squadra 
francese avendo attraversato il letto della 
Trebbia per prender positura, i Russi creden- 
dosi assaliti corsero allearmi. Yi corsero pure 
dal’ canto loro i Francesi. 1 due eserciti si 
confusero io combattimento notturno, ove le 
due parti si trucidavano senza distinzione da- 
mici né di nemici. Dopo inutile strage i capi- 
tani poterono alfine ricondurre i soldati alPac- 
camparoento. Il di seguente t due eserciti 
erano talmente affaticali da tre giorni di 
combattimenti e dal disordine della notte., 
che non vennero alle ^maiii se non verso 
le dieci della mattina. > 

La battaglia cominciò alla nostra sinistra 
verso la Trebbia superiore. Dombrowsky pa^ 
solla a Rivetta malgrado dei Russi. Suwarow 
roandovvi il principe Bagration. Quella rao&- 
sa lasciando esposti i fianchi di Rosemberg-, 
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Viclor e Kusca tosto ne profittarono per av- 
Tentarglisi addosso passando la Trebbia. Pro- 
cedendo con successo , circondarono dia ogni 
parte la schiera di Schweiliofi>hj ove troyavasi 
Suwarow , mettendola in massimo pericolo^ ma 
essa, fatta fronte da tutti i lati, valorosamente 
si difese. Bagratioii , accortosi dei pericolo , 
si ritorse velocemente sul punto minaccia- 
to, e forzò' Victor e Rosea a cedere il 
loco. Se Donibrow»hj , afferrando il mo> 
mento , si fosse parimente ritorto contro Ba< 
gration , ci sarebbe restato il vantaggio in 
quel punto, che era il più importante, poiché 
toccava le montagne. Per mala sorte rimase 
ozioso , e Victor e Busca furon costretti a ri- 
tirarsi sulla Trebbia. Sulla mezzana Montri- 
chard aveva passato la Trebbia verso Gri- 
•gnano, Olivier verso San Niccolò. Montrichard 
traevasi contro la squadra di Forster, quando 
le riserve austriache , che , richieste a Mélas 
da Suwarow , traversavano il campo di bat- 
taglia, si scagliarono improvvisamente con- 
tro i fianchi della sua schiera. Fu sorpresa , 
e la 5.* leggiera, che in cento battaglie aveva 
fatto prodigi, fuggì in disordine. Montrichard 
si vide costretto a ripassare la Trebbia. Oli- 
vier , che s'era avanzato prosperamente verso 
San Niccolò respingendo vigorosamente Ott e 
Mélas , trovossi allo scoperto per la ritirala 
di Montrichard. Allora Mélas, dando nuovi 
ordini alle riserve austriache , la cui pre- 
senza aveva messo la confusione nella schiera 
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di Monlricliard, le diresse verso quella d! 
livier, che fu pure forzata a ripassare la Tre^’ 
bia. In quel mezzo la schiera di Wali^é**" 
condotta iriutiiroente alP estrema destra, ove 
non aveva nulla da fare, procedeva lungo il 
Po senza essere d' alcun ajuto all’ esercito, 
e fu pur costretta a ripassare la Trebbia per 
seguire il moto generale di ritirala. Su- 
warow, temendo sempre di vedere Moreau 
apparirgli alle spalle, fece grandi sforzi nel 
resto della giornata per tragittare la Trebbia, 
ma noi potè. I Francesi gli opposero su tutta 
la fronte invitta resistenza, e quel torrente, 
testimone di sì ostinato conflitto , divise 
pure la terza volta i due eserciti nemici. 

Tale fu il terzo atto di quella sangui- 
nosa battaglia. I due eserciti erano dìsordi^ 
nati : avevan perduto intorno a dodici mila 
uomini per ciascheduno. La maggior parte 
dei capitani feriti : interi reggimenti distrui> 
li. Ma la condizione loro era ben difiercnte. 
Suwarow riceveva tutti i giorni rinforzi, ed 
acquistava a prolungare la pugna. Macdonald 
invece aveva esaurite tulle le sue forze, e 
poteva, ostinandosi a comballere, esser gettato 
in disordine io Toscajr>a. Pensò dunque a ri- 
tirarsi sulla Nura per raggiunger Genova di 
dietro all’ Appennino. Abbandonò la Trebbia 
la mattina del a raessifero ( 20 giugno. ) 
Una lettera , nella quale narrava a Moreau la 
sua disperata situazione , sendo caduta nelle 
mani di Suwarow, questi, pieno di letizia. 
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afireltossi ad incalzarlo a lutto potere. Tutta- 
. via la ritirata si fece con assai d’ordine sulle 
■ 3o della Nora. Sventuratamente la schiera 
di Victor , che da quattro -giorni sosteneva 
combattimenti continui, alla fine fu rotta con 
perdita di molti prigioni. Macdonald ebbe 
però tempo di raccoglier P esercito di là dal> 
r Appennino , dopo persi quattordici o quid' 
dici mila uomini tra uccisi , feriti , o pri- 
gioni. 

Foitunatameute Suwarow, udito a tergo 
il cannone di Moreau, lasciossi distogliere dal' 
l’inseguire Macdonald, Moreau, che insupe- 
rabili ostacoli avevano impedito di mettersi 
in molo prima del 3o pratile ( i8 giugno), 
era alfine comparso da Novi , e gettatosi su 
Bellegarde l’aveva rotto, facendogli quasi 
tremila prigioni. Ma il lardo vantaggio fu 
inutile , e senz* altro effetto che di ricliiamar 
Suwarow , e impedirlo di seguir caldamente 
Macdonald. 

La congiunzione , dalla quale attende- 
vansi effetti sì grandi, aveva dunque recata 
sanguinosa sconfitta,' e fece nascere fra i due 
capitani francesi dispute ciré non sono state 
mai ben chiarite. I guerrieri rimproverarono 
a Macdonald d’ essersi troppo trattenuto in 
Toscana , e d’ aver fatto muovere le sue schie- 
re troppo lontane V une dall’ altre , di modo 
che quelle di Victor, di Rusco, e di Dom- 
browshy furon battute due giorni di seguito, 
prima che quelle di MoiUriclurd , d*’Oii- 
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vici-, C di Walriu fossero in campo^ d’ovcr 
leicato , il gioi'iio della battaglia , di sopia- 
vaozare alle due ali ueioiche. , invece di vt.' 
geie il principale sforzo a sinistra verso la 
'Frebbia superiore ^ d’ essersi tenuto troppo 
lontano dai monti in guisa da !non con* 
rt-d.-ic a La poype , che era a Bobbio , di ve- 
nirgli in ajutu^ filialmente d' essersi più che 
altio troppo affrellatu di dar battaglia , co- 
me se avesse voluto aver egli solo l’onore 
della vittoria. I guerrieri, approvando il di- 
segno saviamente immaginato di Moreau , 
non gli hanno rimproverato che una cosa, 
di non aver cacciato da banda qualunque ri- 
guardo per r antico compagno,' prendendo di- 
rettamente il comando dei due eseicili , e 
specialmente di. non aver comandato in per- 
sona alla Trebbia. Che che siasi della giusti- 
zia dei rimproveri, è certo che il disegno di 
Uloieau, eseguilo com’era stato immaginato, 
avrebbe salvalo l’Italia. Ella fu interamente 
j eidula per la battaglia della Trebbia. For- 
Innalamenle Rloreau eia ancor là per rac- 
• ogliere i nostri avanzi, e vietare a Su- 
AViiiovv di proliUaie dell’ immensa sua supe- 
riorità. La guerra era conìinciala sol da tre 
mesi , e, tranne iit Svizzera, avevamo avuto 
jicr tutto sconfitte. La battaglia, di Slocliacli 
ei aveva latto perdere l’ Aleinagna ^ quelle di 
^lagnano e della Trebbia ci toglievan l’Italia. 
Solo Masscna , fertuo come scoglio, occupava 
ancora la Svizzera lungo lu giogaja dell’Al- 
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bis. Glotra non obliare però che, in mezzo a 
si crude rolfe , il coraggio de’ nostri snidali 
era stato inalterabile e chiaro come nei più 
bei giorni delle nostre vittorie^ che 31 oreau 
era stato ugualmente gran cittadino e gran 
capitano , ed aveva impedito che Suwarow 
non distruggesse d’un sol tratto i nostri eser* 
citi d’Italia. 

Quest’ ultime calamità porsero nuove ar- 
mi ai nemici del direttorio, e suscitarono 
^ contro di lui doppie querele. Il timore del- 
l’ invasione cominciava ad occupar gli animi. 
I dipartimenti del Mezzogiorno e dell’ Alpi, 
esposti i primi alla piena degli Austriaci e Rus- 
si, erano in estrema agitazione. Le città di 
Sciamberì, di Grenoble , e d’ Grange manda- 
rono al corpo legislativo messaggi che fecero 
la più viva impressione. Contenevano gl’in- 
giusti rimproveri che da due mesi giravano 
per tulle le bocche 5 ritornavano al sacco dei 
paesi conquistali , alle dilapidazioni delle 
compagnie, alla miseria degli eserciti, al mi- 
nistero di Schérer, al suo capitanalo, all’in- 
giustizia fatta a Moreau , aH’arieslo di Cham- 
pionnet , ecc. — » Perchè, dicevano, i de- 
scritti fedeli si son visti forzati di tornare 
alle loro case per la miseria ove si lascia- 
vano? Perchè tutte le dilapidazioni son ri- 
maste impunite? Perchè l’inetto Schérer, 
notato come traditore da Hoclie , è si lunga- 
mente rimasto al ministero della guerra? Per- 
chè ha egli potuto consumare da capitano, i 
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inali che aveva preparato da minisi io? Perché 
nomi cati alla viKorla sono scambiali da no- 
mi oscuri ? Percliè il vlncilore di Roma e 
di Napoli è egli in accusa?,.» 

Abbiamo già pollilo giudicare il valore 
di queste rampogne. 1 messaggi ov’ erano 
contenute ebbero 1’ onor della stampa , la 
menzione onorevole, e il rinvio al diicltorio. 
Quella maniera d’ accoglierli dimosirava ab- 
bastanza r intenzioni dei due consigli , che 
non potevano esser peggiori. L' opposizione " 
costituzionale erasi riunita all’opposizione pa- 
tria. L’una, composta d’ambiziosi che volevano 
un nuovo governo, e di presuntuosi che si 
lagnavano perchè i loro avvisi e raccoman- 
dazioni non erano assai bene accolte 5 l’al- 
tra, formata di palriolll esclusi per le scis- 
sioni dal corpo legislativo, o ridotti al si- 
lenzio dalla legge del 19 fruUifero ^ elleno 
ugualmente bramavano la caduta del presente 
governo. Dicevano che 11 dirci torlo aveva del 
pari male amministrata e mal difesa la Fran* 
eia; avea violata la libertà dell’ opinioni , op- 
pressa la libertà della stampa c delle socie- 
tà popolari. Il dichiaravano in una debole 
e violento; tornavano fino sul 18 fiullife- 
ro , e dicevano c)ie non avendo rispettale le 
leggi in quella giornata , non poteva più a 
suo favore invocarle. 

La nomina di Sièjcs al direttorio era 
stala fra le principali cagioni di quegli u- 
mori. Chiamare al direttorio un uomo che 
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non avpva cessalo di risgoardare la costituì 
ilone direttoriale come cattiva , e per questa 
ragione aveva già riGutalo d’ esser diiettore, 
era iu qualche guisa accennare di volere 
una rivoluzione. L’ accettazione di Sièyes , 
di cui dubitavasi per causa degli anteriori 
rifiuti , non fece che confermare i sospetti. 

Gli scontenti d’ ogni natura che volevano 
il cangiamento si ristrinsero intorno a Sièyes. 
Egli l on era un sagace capo di parto ^ non 
aveva nè il carattere ad un tempo flessibile 
ed audace, e neppur ranibizione; ma riu- 
niva gran gente per la sua fama. Sapendosi 
che tutto reputava cattivo nella costituzione 
e nel governo, gli si faceva pressa d’intorno 
come per indurlo a tutto cambiare. Barras, 
che aveva saputo farsi perdonare l’antica 
presenza nel direttorio per le sue relazioni 
e brighe con tutte le parli, s’era accosta- 
to a Sièyes , ed aveva potuto slrignersi a 
lui , abbandonando vilmente i colleghi. In- 
torno ai due direttori si raccoglievano tulli 
i nemici del direttorio. Quella parte aveva 
pensato a procacciarsi l’ojulo d’uii giovine con- 
dottiero che godesse reputazione, e passasse, 
come molti altri, per vittima del governo. 
La condizione di Joubert, nel quale si fonda- 
vano grandi speranze, e che era senza impiego 
dopo la sua renuuzia, aveva attiralo la scelta 
sopra di lui. Era per imparentarsi con Sémon- 
ville, sposando una donzella Montholoii. Era 
stato avvicinato a Sièyes^ e fattolo nominare 
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capitano delia 1 7."** divisione militare, quella 
di Parigi, sludiossi di farlo capo della nuo^ 
▼ella lega- 

Non pensavasi ancora a far cambiamenti; 
si voleva prima occupare il governo, quindi 
salvare la Francia da IT invasione, differendo 
1 disegni costituzionali ad un tempo in cui 
tutti i pericoli fosser passati. La prima cosa 
da ottenere era P allontanamento dei membri 
anticlii del direttorio. Sièyes non erari che 
da quindici giorni, essendovi entrato il 1 ° 
pratile in scambio di Rewbell. Barras erasi 
salvato, com'abbiamo veduto, dal pericolo. 
Tutto Podio versavasi sopra Larévellière , 
Merlin , e Treilhard , lutti tre assai innocenti 
di quanto rimprovera vasi al governo. 

Avevano la pluralità, poiché erano tre, 
ma ai voleva render loro impossibile P eser- 
cizio delPautorità. Avevano risoluto d’usare 
massimi riguardi a Sièjes, perdonargli an- 
che il suo umore, per non aggiungere alle 
diflìcollà della situazione quelle che le perso- 
nali discordie potessero ancora far nascere. 
Ma Sièjes era intrattabile; reputava tutto 
cattivo, e ciò con molta buona fede; ma favel- 
lava in manierada mostrare di non voler unir- 
si ai suoi colleglli per recar rimedio al male. 
Troppo preoccupato da quanto avev^ veduto 
nel paese donde veniva, non cessava dir loro: 
In Prussia non si fa così. — Insegnateci 
dunque, gli rispondevano i colleglli , come 
si fd iu Prussia ; illuminateci coi vostri con- 
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sjiilateci a faro il bene. — Voi non 
f>r inlendetesle , replicava Sièycs^ è inutile 
che vi parli *, fate come siete soliti a fare. 

( Mentre nel seno del direttorio dichiara* 
vasi ^incompatibilità tra la minorila c la plu- 
ralità, vivissimi assalti avvenivan di fuori 
per parte dei consigli. Bravi già aperta que- 
rela rispetto aH'entrale. La penuria, come 
bbbiam dello, derivava da due cagioni, lai 
lentezza delle riscossioni, e la diminuzione do 
prodotti sperati. Di 400 milioni già conincssi 
di spese consumate, appena 210 erano riti- 
rati. La diminuzione nel valore dei pro- 
dotti arrivava, secondo Rame! , a 67 e forse 
a yo milioni. Come sempre nega vasi laqnan- 
lllh di tale diminuzione , diede nel JÌIo- 
nitore negativa formale al deputato Génissieux, 
e provò quanto asseriva. Ma die vai provare 
in certi momenti? ISon si coperse il ministro 
e il governo di minori querimonie, non si 
cessò di ripeierc che rovinavan Io stato, e 
chiedevan sempre nuovi capitali per pa- 
rare a nuove dilapidazioni. Tuttavia la 
forza dell’ evidenza fece concedere un sup- 
plemento d’ entrate. La tassa del sale era 
stata rifiatata *, per supplirvi fu aggiunto un 
decimo per franco a lutti i tributi , e fu 
' inoltre raddoppialo quello delle porte e fine- 
stre. Ma poco valeva decretare gravezze^ era 
d’ uopo assicurarne il ritiro con varie leggi 
riguardanti la loro distribuzione e riscossione. 
Queste non erau fatte. Il ministro , sollecita- 
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▼ane la discussione che sempre si dlflFeriva, ri- 
spondendo alle sue premure col gridar tradi- 
mento^ ra pitta eco. 

Oltre la querela delle rendile se n’ era 
accesa un'altra. Etano già sorti reclami in- 
torno a certi articoli della legge del 19 frut- 
tifero, che permettevano al direttorio di chiu- 
dere l’ assemblee c sopprimere i giornali per 
semplice deliberazione. Era stato ordinalo un 
progetto di legge sulla stampa e sulle società 
popolari per modificare la legge del ig frut- 
tifero , e togliere al direllorio la facolià ar- 
bitraria ond’cra fornito. Biasima vasi pure 
assai la facoltà dalla legge concessa al diret- 
torio di deportare a sua voglia i preti so- 
spetti e cancellar dalla lista gli emigrati. Gli 
stessi patriotli parevano volergli togliere 
quella dittatura funesta solo al loro avversar]. 
Cominciossi dalla discussione intorno alla 
stampa ed alle società popolari. II progetto 
proposto era lavoro di Berlier. La discussione 
cominciò negli ultimi giorni di pratile (mez- 
zo giugno ). I fautori del direttorio , fra i 
quali si distinguevano Chénier, Ballleul, 
Creuzé-Lalouche, Lecoinle-Puyraveau, sosle- 
lìevano che la dittatura concessa al direttorio 
dalla legge del 19 fruttifero, benché terrì- 
bile ili tempo ordinario, era nell'occasione 
presente della più indispensabile necessità. 
Non bisogna , dicevano , diminuire le forze 
del governo in un momento d’estremo peri- 
colo. La dittatura concessagli il dimane del 
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18 fruttifero gli era divenuta necessaria, non 
più contro la regia fazione, ma contro T a* 
narcliica, non meno paventevole della prima, 
e segretamente con essa alleata. I discepoli di 
Bahoeuf, aggiungevano, riappariscono da tutte 
le parti , minacciando la repubblica di nuoya 
invasione. 

Ipati ioiti, frequentissimi nei cinquecento, 
rispondevano colP usata veemenza ai discorsi 
dei partigiani del direttorio. — Bisognava , 
dicevano, dare una commozione alla Francia, 
e renderle il vigore del 1798, che il diret- 
torio aveva interamente compresso, facendo^ 
gravare sopra di lei un giogo penoso. Qua- 
lunque amor di patria era per estinguersi 
non aprendo P assemblee , e non rendendo, 
la parola ai fogli patrìì. Invano , aggiungeva- 
no , s' accusano i patriotti , invano si finge 
di temere la loro invasione. Che hanno fatto 
ì patriotti tanto accusati? Da tre anni son 
trucidati, proscritti, senza patria, nella repub- 
blica che hanno potentemente contribuito 
a fondare, ed hanno difesa. Qual delitto po- 
tete voi loro rimproverare? Si son ricattati- 
contro i ricattatori ? J^o. Sono esagerati , son 
turbolenti ^ sarà. Ma son questi delitti ? Essi 
parlano, gridano, se vuoisi^ ma non assas- 
sinano, e tutti i giorni sono assassinati... — ■ 
Tal era il linguaggio di Briot ( del Doubs), 
del Corso Arena , e d’ una moltitudine 
d’altri. 

1 membri dell’ opposizione costituzionale 
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TSgiooavaoot altrimenti. Erano naturalmente 
moderati; serba Tano tuono temperato, ma 
amaro e dommatico. Bisognava , .secondo essi, 
tornare alle massime troppo neglette, e ren- 
dere la libertà alla stampa ed alle società 
popolari. 1 pericoli di fruttifero avevan bene 
potuto fruttare al direttorio momentanea dit- 
tatura ; ma di quella dittatura concessa con 
fiducia come n’aveva egli usato? Non era 
d’ uopo che interrogare le p.'irti, diceva 
Boulay ( della MeuìtUe ). Benché avessero 
tutti differenti intenzioni , i regj , i patriultf, 
ì costituzionali eran d’accordo a dichiarare 
che il direttorio aveva abusato di tanta po- 
tènza. Un tale accordo fra uomini sì oppo- 
sti di pensieri e di sentimenti non poteva 
lasciar dubbio , e il dircltoiio era condan- 
nato. 

Onde i patriotli sdegnosi lagnandosi d'op* 
pressione, e i costituzionali ^ pieni di pre- 
tensioni , lagnandosi di msl governo, tutti 
riuniti fecero abrogare gli articoli della leg- 
ge del 19 fruttifero riguardanti i giornali 
e le società popolari. Quella importante vit- 
toria doveva produrre un furore di scritti 
periodici e la riunione di tulli i giacomini. 

L’ agitazione andava crescendo verso gli 
ultimi giorni di pratile. Le voci più sinistre 
correvano in ogni lato. La nuova lega risol- 
se d’usare i solili raggiri adoprali dalle op- 
posizioni nei governi rappresentativi per co- 
stringere il ministero a ritirarsi. Questioni 
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ìmpaccianti e reiterate, minacce d'accusa, 
tutto fu messo in opra. Questi mezzi son si 
naturali, che senza la pratica del governo rap- 
presentativo il solo istinto delle parti tosto, 
li scopre. 

Le deputazioni delle spese, dei capitali,' 
c della guerra , stabilite nei cinquecento per 
occuparsi di questi diversi oggetti, riunite 
proposero un messaggio al direttorio. Bou* 
lay ( della Meurtlie), incaricato della re- 
lazione , presentolia il 5 pratile. Per sua 
proposizione il consiglio dei cinquecento 
mandò un messaggio al direttorio, col quale 
chiedeva d' essere informato delle cause dei 
pericoli interni ed esterni che minacciavano 
la repubblica,- e dei modi di provvedervi. Di- 
mande di tale natura non producono quasi 
altio effetto che carpire confessioni d'angustia, 
e arrischiare vie più il governo a cui si car- 
piscono. Un governo, lo ripetiamo, deve 
riuscire : forzarlo a convenire che non è riu- 
scito, è costringerlo alla più funesta di tutte le 
confessioni. Al messaggio fu unita una quan*. 
tità di proposizioni d' urgenza aventi tutte 
analogo scopo , e riguardanti il diritto di for- 
mar società popolari , la libertà personale^ la 
responsabilità dei ministri , la pubblicità dei 
conti, ecc. 

Il direttorio , ricevuto il messaggio,- 
decise di darvi particolarizzata risposta, in> cui' 
tracciare il prospetto di tutti gli avveni- 
menti, esporre i modi da lui adoprati , e 
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qAielii che si proponeva ancora d’acloprare, per 
ritrarre la Francia dall’ estremità ove si tro- 
vava. Risposta di simil natura richiedeva il 
concorsa di tutti i ministri , perchè ognuno 
di essi potesse fornire la sua relazione. Ci 
volevano almeno più giorni per compilar- 
la^ ma ciò non piaceva agli agitatori dei 
consigli. Non volevano lo stato esatto e fe- 
dele della Francia, ma confessioni pronte e 
impacciate. Onde, dopo avere atteso alcuni 
giorni , le tre deputazioni che avevan pro- 
posto il messaggio fecero ai cinquecento una 
proposizione novella per mezzo del deputalo 
Poulain-Grand-Pré il 28 pratile ( 16 giugno). 
Il relatore propose ai cinquecento di dichia- 
rarsi aduniti finché il direttorio non avesse 
risposto ai messaggio del t 5 . La proposizione 
fu approvata. Era gettar il grido di guerra, ed 
annunziare un prossimo avvenimento. I cinque- 
cento comunicarono asti anziani la loro risola- 
zione esortanduli a seguire IVsempio. E’ venne 
infatti imitato^ gli anziani restarono pure adu- 
nati. Le tre deputazioni delle spese, dei capitali, 
e della guerra, essendo troppo numerose, fu- 
rono cambiale in una sola deputazione com- 
posta d^undici membri, incaricata di presen- 
tare le provvisioni dalle circostanze richieste. 

Il direttorio rispose parimente che si 
costituiva in adunanza permanente per acce- 
lerare la relazione richiestagli. Comprendesi 
quale agitazione dovesse derivare da tale ri- 
■oluzione. Si facevano correre al solito voci 
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ftinislre: gli avversari del direllorio. dicevaivo 
che meditava un nuovo colpo di. stato e vo- 
leva sciogliere i consigli. I suoi fautori ri- 
spondevano in vece che era stata formata 
una lega fra tulle le parli per abbattere vio- 
lentemente la costituzione. ISulla di. simile 
meditatasi d' alcun deMati. La lega delk due 
opposizioni voleva soltanto la renunzia* dei 
tre antichi direttori. Fu immaginato un primo 
mezzo per ottenerla. La costituzione voleva che 
il direttore entrante in ufizio avesse abbando- 
nala la legislatura da un anno compito. Si 
conobbe clic Trcilhard , residente da tredici 
mesi nel direttorio, era uscito di legislatura 
il 3 o fiorile anno V, ed era stato nominato 
direttore il aG .fiorile anno VI. Mancavano 
dunque quattro giorni al termine prescritto. 
£ra quello un cavillo , perchè quella irrego- 
larità era coperta dai silenzio serbato per 
due sessioni ^ e d’altronde anche Sièyes era 
nei medesimo caso. La deputazione degli un- 
dici propose subito d’annullare ha nomina 
di Treilha rd. L'annullazione segui lo stesso 
giorno 28, e fu significata al direttorio.- ,• 
Treilhard era duro e brusco, ma non 
avendo fermezza pari alla durezza delle ma- 
niere , era volto a cedere. Larévellière aveva 
tutt’ altra disposizione d’animo. L’uomo one- 
sto e generoso , a cui le funzioni erano gra- 
vi, non avendole accettale se non per do- 
vere, e che tutti gli anni faceva voli perchè 
la sorte il rendesse al riposo, più non voleva 
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abbandonare le sue funzioni da cbe le collc- 
gate fazioni parevan richiederlo. Pensava 
che non volessero la cacciata degli antichi 
direttori se - non per abolire la costituzione 
delPanno che Sièycs, Barras, e la fa- 
miglia Bonaparte contribuissero al medesimo 
scof^ con differenti intenzioni , ma tutte alla 
repimblica ugualmente funeste. Con tale per- 
suasione non voleva che gli antichi direttori 
ahbandonasser la loro sede. Laonde , corso da 


Treilhard, esortollo a resistere. *> Con Mer- 
lin e ine, gli disse, voi formerete la plura- 
lità, e rifiuteremo d’eseguire la risoluzione 
del corpo legislativo, come illegale, sedizio- 
sa , e carpita da una fazione. » Treilhard 
non osò sf'guive l’ avviso, c mandò subito ai 
cinquecento la sua renunzia. 


Larévellière, vedendo perduta la plura- 
lità, durò pur nel rifiuto .di sua renunzia , 
quando gli venisse richiesta. Gli agitatori 
dei cinquecento risolsero di nominar subito 
il successore di Treilhard. Sièyes avrebbe 
voluto far nominare persona a lui fida \ ma 
il suo potere fu nullo in quella occasio- 
ne. Fu nominato un antico avvocato di Rea- 


nes, allora presidente del tribunale di cas- 
sazione , noto come appartenente piuttosto 
all’opposizione patria che alla costituzionale. 
Fra questi Gohier, cittadino probo e fedele 
alla repubblica, ma poco capace, straniero alla 
conoscenza degli uomini e degli affari. No- 
minato il 29 pratile, doveva entrare in uf- 
fizio il giorno dopo. 
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T?on bastava avere escluso Treilliard, si 
volevano togliere dal direttorio Laréveliière 
e Merlin. Massime i patriotti erau furiosi 
contro 'Laréveliière ricordandosi che, quan- 
tunque regicida , non era stato mai monta- 
naro, aveva sovente combattuto la loro parte 
dopo' il 9 termifero, c l’anno avanti aveva 
favoreggialo il sistema' delle scissioni. Quindi 
minacciaiono di porre in accusa lui e<Murlin, 
se ambedue non renunziassero. Sièyes fu in- 
caricalo di fare la prima proposta per indurli 
a cedere volontariamente al pericolo. 

La sera del 29, giorno della partenza di 
Treilliard, Sièjes propose una riunione par- 
ticolare dei quattro direttori presso Mer- 
liti. Vi si recarono. Barras, come se vi fosse 
pericolo , andovvi colla sciabola al lato, e 
non aperse bocca. Sièjes parlò con impaccio, 
fece lunga digressione intorno ai fuUi del 
governo, e balbettò lungamente prima di venire 
al vero scopo della riunione. Finalmente La- 
lévellière invitollo a spiegarsi chiaramente. — 
1 vostri amici, rispose Sièjes , e quelli di 
Merlin, vi confortano ambedue a renunziare. 
l^arévcllière dimandò chi erano tali amici. 
Sièjes non potè nominarne alcuno che meri- 
tasse qualche fiducia. Laréveliière parlogli 
allora iti tuono d’ uomo sdegnato al vedere 
il direttorio tradito dai suoi membri , e da 
essi dato in preda alle trame dei faziosi. 
Provò che fino allora la sua condulla e quella 
db’ suoi colleglli era stata irrcprcusibile , c i 
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torti a loro imputali erano un lessalo di ca> 
Innnie ^ poi assalì direttamente Sièjes rispetto 
ai suoi segreti disegni, e miselo in gravissime 
angustie per le sue Teementi apostrofi. Bar- 
ras in tutto quel tenipK> 'Serbò il più cupo 
silenzio. La' sua condizione era difficile, per- 
chè egli solo aveva meritalo tutti i rimpro- 
veri onde aggravavansi i suoi colleglli. Chie- 
der loro la renunzia per lotti che non ave- 
vano, ed aveva egli solo, sarebbe stalo troppo 
arduo. Onde si tacque. Partirono senza aver 
nulla ottenuto. Merlin, che non osava pren- 
der partito, avea dichiarato di seguire Te- 
setnpìo di Larévellière. 

fiarras pensò d’usare un mozzano per 
ottenere la renunzia de’ due colleglli. Si valse 
dell’antico girondino Bergoeng, dui gusto dei 
piaceri tratto nella sua compagnia , e iucari* 
còlio d’andare da Larévellière per deciderlo 
a renunziare. Bergoeng andatovi nella notte 
del agai 3o, invocò presso Larévellière Pantica 
amicizia che li legava, ed usò tulli i raezci 
per muoverlo. Assicurogli che Barras l’amava 
e onorava, e riguardava come ingiusta la sua 
lemozione , ma scongiuravalo a cedere per 
non essere esposto alla tempesta. Larévellière 
restò inflessibile. Rispose che Barras era iL 
luso da Siéjes, e Sièjres da Barras, ed ambe- 
due sarebbero illusi dai Bonaparlc^ che si vo> 
leva la rovina della repubblica, ma egli re- 
sisterebbe fino all’ultimo respiro. 

11 giorno appresso , 3o, Gohier doveva 
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entrare in u6zio. 1 quattro direttori erano 
adunati: tutti i ministri presenti. Appena 
fornita la funzione , e pronunziati i discor- 
si del presidente e dei nuoro direttore, tor- 
nossi al subietfo dei giorno avanti. Barras 
chiesto di parlare privatamente a Larévelliè- 
re , passarono ambedue in una sala vicina. 
JBarras rinnovellò al collega le medesime sol- 
lecitazioni e carezze , ma trovollo ugualmente 
fermo. Ritornò, assai confuso di non aver 
nulla ottenuto, e paventando sempre la di- 
scussione degli atti deir antico direttorio, che 
non poteva essergli vantaggiosa. Allora preso 
a parlare con violenza, e non osando assalire 
Larévellière, infuriò contro Merlin che dete- 
stava , e fece di lui il più ridicolo e falso ri- 
tratto , rappresentandolo come una specie di 
vantatore , che meditava con una frotta di 
sgherri una mutazione di stato contro i suoi 
colleglli e i consigli. Larévellière , venendo 
in a|uto di Merlin, prese subito a favellare 
dimostrando Passurdilà di simili imputazioni. 
Trulla infatti nel giureconsulto Merlin rassomir 
gliava a tale ritratto. Larévellière fece allora la 
storia di tutta ramininistrazione del direttorio, 
e fecela con particolarità, per informare i mini- 
stri e il novello direttole. Barras slava in cru- 
dele ansietà 5 alzatosi alfine, disse; — E bene ! 
è finita, le sciabole sono sguainale. — Misera- 
bile, gli rispose fermamente Larévellière, che 
parli tu di sciabole ? Qui non vi son che coltel- 
li, e son diretti contro uomini irreprensibili, 
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die voi volete scanuare, non polendo indurli 
ad una debolezza. 

Allora Goliier tentò di far da concilia- 
tore, ina non potè. In quel momento molti 
membri dei cinquecento e degli anziani es> 
scndosi riuniti, andarono a pregare i due di- 
rettori di cedere, proniellendu die non sa- 
rebbe diretto contro di loro alto d'accusa. 
Xiarévellière fieramente rispose che non a- 
speltava grazia, si poteva accusarlo, ri- 
sponderebbe. I deputati incaricali di tal 
commissione ritornarono ai due consigli, pro- 
ducendovi nuovo trambusto col narrare quanto 
era accaduto. Boulaj (della iVIcurthc) rampo- 
gnò Larévellière confessando la sua probità, ma 
attribuendogli inopportunamente pensieri di 
religione novella , e molto biasimando la sua 
ostinazione che stava, diceva, per perdere la 
repubblica. 1 patriotli inveirono con più vio- 
lenza che mai , dicendo, poiché ostinavansi, 
non doversi fare alcuna grazia ai direi lori. 

L'agitazione era estrema, e trovandosi 
, appiccata la pugna, più non sapcvasi fin dove 
potesse essere spinta. Adunatisi molli uomini 
moderati dei due consigli, dissero che per 
evitare sciagure faceva mestieri andare a 
scongiurare Larévellière di cedere alla pro- 
cella. Recatisi presso di lui nella notte del 
3o, snpplicaronlo, in nome dei pericoli cliu 
correva la repubblica, a fare la sua renunzia. 
Gli dissero cli'erano Inlli esposti a gravissimi 
pericoli, c se egli oslinavasi a resistere, non 
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sapevano fin dove potesse giugnere il furor 
delle parti. — n Ma non vedete, rispose 
loro Larévellièrc , i pericoli più grandi che 
corre la repubblica ? Won vedete che non 
si ha con noi , ma colla coslìluzioiie ^ che , 
cedendo oggi , bisognerà cedere dimane c 
sempre , e la repubblica sarà perduta per la 
nostra debolezza? Le mie funzioni, aggiunse, 
mi sono gravi ^ se ini ostino oggi a conser- 
varle , il fo perchè credo dovere opporre un 
argine iosuperabile alle trame delle fazioni. 
Tuttavia se credete tutti che la mia resistenza 
v’ esponga a pericoli , io cedo*, ma , vel di- 
chiaro , la repubblica è perduta. Un sol uomo 
non può salvarla ^ io cedo perchè resto solo, 
e vi consegno la mia renunzia. » 

La fece nella notte, scrivendo una semplice 
c degna lettera per esprimere le sue ragioni. 
Merlin chiese di copiarla , e le due re- 
iiunzie furon mandate insieme. Così fu di- 
sciolto l’antico direttorio. Tutte le fazioni 
che aveva tentalo di vincere si riunirono 
per abbatterlo , mettendo i loro risentimenti 
in comune. Egli non era colpevole d’altro torto 
che d’ esser di esse più debole ^ immenso tor- 
to, è vero, che giustifica la caduta d’un go-, 
verno. 

Ad onta del generale furore, Larével- 
llère trasse seco la stima di tulli i savj cit- 
tadini. Lasciando il direttorio, non volle 
ricevere i cento mila franchi, che i suoi col- 
leglli avevano convenuto di dare ai membri 
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clic uscivano^ non ricerè neppure la parte, 
alla quale aveva diritlo, delle ritenzioni fatte 
sulle loro provvisioni*, non prese la carrozza 
che era d' uso lasciarsi al direttore par- 
tente. Ritiratosi a Andillj in una piccola casa 
che possedeva , vi ricevè la visita di lutti 
gli uomini considerevoli che il furor delle 
parti non spaventava. 11 ministro Talleyraud 
fu tra coloro che andarono a visitarlo nel 
suo ritiro. 
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CAPITOLO SECONDO 


Formazione «lei nnovo direi torio. Moulins e Rojtrr» 
Ducos succedono a Laréveinère e a Merlin. -> Mu- 
tazioni nell'ainministrazione. — Leva di tulle le classi 
dei descritti. — Accatto forzalo di cento milioni — 
Legge degli ostaggi. — Nuovi disegni militari. — 
Ricominciamento dell'operazioni in Italia; Joubert 

E rimo capitano; battaglia di Novi e morte di Jou- 
ert. ^ Sbarco d’ luglesi e Rossi in Olanda. — 
Nuove turbolenze di dentro; furore dei palriolti; 
arresto d'undici giornalisti; licenziamento dì Berna- 
doUe; proposizione di dichiarare la patria in pericolo. 


JLie parti invecchiano cogli anni, ma ce ne 
Togiioiio molti per spegnerle. Le passioni non 
s'estinguono se non coi petti nei quali s'ac- 
cesero. Bisogna che tutta una generazione spa- 
risca^ allora non restano delle pretensioni delle 
parli che gl' interessi legittimi , ed il tempo 
può operare tra essi naturale e ragionevole 
conciliazione. Ma prima di questo termine 
le parli sono indomite alla sola potenza della 
ragione. Il governo , che voglia loro parlare 
il linguaggio della giustizia e delle leggi , si 
rende loro presto insoffribile , e quanto più è 
stato moderalo, più lo disprczzaiio come de- 
bole ed impotente. Se vuole, quando trova 
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cuori *;ortli a’ suoi avvisi, adoperatela f®***®? 
è dichiarato tirannico, dicendo che alla debo- 
lezza accoppia malvagità- Attenden o g | e - 
fetti del tempo , solo un gran dispotismo 
può domare le parli sdegnate. Il direttorio era 
un governo legale e moderato, che vo eva ar 
sopportare il giogo delle leggi alle pari, dalla 
rivoluzione prodotte, die per cinque anni di 
guerra e di ricatto non erano ancora stanche. &i 
rollegarono tutte, com’abbiamo veduto, il do 
pratile per procurare la sua caduta. Vinto 
il comune nemico, si trovavano a Ironie le 
line coir altre, senza alcuna mano che le con- 
tenesse. Vedremo come si comportassero. 

La costituzione, quantunque non tosse 
più che una larva, non era abolita, e bis^ 
gnava in apparenza scambiare il direttorio di 
già abbattuto. Gohier era succeduto a 1 re- 

ilhard: era d’uopo nominar successori a La- 

lévdlière e a Merlin. Furono scelti Ro- 
ger-Ducos e Moulins. Roger-Ducos era un 
antico girondino, onesto, poco capace, e lutto 
devoto a Sièyes^ ed era stalo nominalo in 
grazia di questo dagli anziani. Moulins era un 
oscuro capitano già impiegalo nella Vandea, 
caldo ed intero repubblicano, nominalo, come 
Gohier, per favore di parte patria. Erano stale 
proposto altre celebrità civili o militari per 
comporre il direttorio, ma furono rigella- 
le. È chiaro, per tali scelte, che le parti non 
avevan voluto crearsi signori. Non ayevan 
messo nel direttorio altro che mediocrità, in- 
caricate per solito d’ ogni provvisorio. 
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li presente direttorio, composto, come i 
consigli, di parti opposte, era anche più de- 
bole e meno unito del precedente. Sièjes, 
il solo uomo superiore fra i cinque diretto- 
ri, meditava, come abbiamo veduto, un nuovo 
ordine politico. Era capo della parte che di- 
cevasi moderata o costituzionale , tulli i mem- 
bri della quale però desideravano una costi- 
tuzione novella. Non aveva altro fido collega 
che Roger-Ducos. Moulins e Gohier, ambedue 
caldi palriotti, incapaci di concepire altro che 
quello che era, volevano la costituzione pre- 
sente , ma eseguita e interpefrata a senso dei 
patriotti. Quanto a Barras, naturalmente chia- 
mato a dare il tratto, chi poteva fidarsi di 
lui? Di quella con?Tisione di vizj, di pas- 
sioni, d'interessi, d'opposte idee, che pre- 
sentava la morente repubblica , n’ era egli 
solo l’immagine viva. La pluralità, dipen- 
dendo dal suo suffragio, era dunque affidata 
al caso^ 

Sièyes disse assai chiaramente ai nuovi 
colleglli, che prendevano la direzione d’uri 
governo minacciato di prossima ruina, ma che 
bisognava salvar la repubblica se non poteva 
salvarsi la costituzione. Quel linguaggio for- 
temente dispiacque a Gohier ed a Moulins, che 
male l’accolsero. Onde fino dal primo giorno 
le opinioni parvero poco craccordo. Sièyes tenne 
uguale linguaggio a Joubert , capitano elio 
si voleva adescare dalla parte riordi natrice. 
Ma Joubert , antico soldato deli’ esercito d’ila- 
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Ha, ne possedeva i sensi ^ era caldo palriolfa^' 
e le mire di Sièyes gli parver sospelle.Parlonne 
segretamente a Goliier ed a Moulins, e parve 
affatto accostarsi ad essi. Per altro eran quel- 
le questioni che non potevan venire in di- 
scussione che in seguito. Il più urgente era 
d'amministrare e difendere la minacciata re- 
pubblica. La nuova della battaglia della 
Trebbia, per tutto divulgala, gettava negli a- 
nimi sbigoltimento. Si richiedevano grandi 
provvedimenti di salute pubblica. 

Primo pensiero d*un governo è di far 
lutto il contrario di quello che Pha preceduto, 
se non altro per obbedire alle passioni che 
l’han fatto trionfare. Charopionet, l’eroe sì 
vantalo di Napoli, Joubdfl, Beniadotle , do- 
vevano sorgere dai ceppi o dal disfavore per 
occupare i primi posti. Championet, fu messo- 
subito in libertà, e nominato capitano d’ un 
nuovo esercito che si voleva raccogliere lun- 
go le somme Alpi. Bernadotte fu incaricato del- 
r amministrazione della guerra. Joubert chia- 
mato al governo dell’esercito d’Italia. I suoi 
trionfi del Tirolo, la giovinezza, l’eroico ca- 
rattere, inspiravano le maggiori speranze. 1 
riordinatori gli auguravano successo e gloria 
bastante per poter sostenere i loro disegni. 
La scelta di Joubert era certamente assai buo- 
ua , ma era novella ingiustizia a Moreau, che 
aveva sì generosamente accettato il comando 
d’un esercito battuto, e l’aveva con tanto 
sapere salvalo. Ma Moreau era poco accetto ai 
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tatdi palrioUi die mi niomenlo trionfavano* 
Fogli dato il comando d'un preteso esercito 
del Beno, che ancora non era. 

Furonvi inoltre diverse mutazioni net 
ministero. Il ministro dell' entrate Rame! ^ 
che aveva reso sì gran benehcj dopo la for- 
mazione del direttorio, ed aveva amministrato 
nel passaggio sì difficile dalla moneta di carta 
al danaro, aveva diviso l'odio caduto sull'an- 
tico direttorio. Fu si violentemente assalito, 
che ad onta della stima che avevan per lui , 
ì nuovi direttori furon costretti ad accettare 
la sua renunzia. Fugli dato per successore un 
nomo caro ai patrioti! , ed a tutte le parti 
rispettabile: Roberto Liiidet , antico membro 
della deputazione di salute pubblica, si inde- 
gnamente in tempi di ricatto assalito. Si scher- 
mi lungamente dall' offertogli ministero: l'e- 
sperienza fatta dell' ingiustizia delle parti 
doveva poco consigliarlo a ritornare agli -af- 
fari. Tuttavia consenti per zelo della repub- 
blica. 

La diplomazia del direttorio non era 
stata biasimala meno dell' amministrazione 
economica. Era accusato d' aver rimessa la re- 
pubblica in guerra con tutta Europa^ e ciò 
ben a torto, massime se si consideri quali eran 
gli accusatori. Gli accusatori in falli erano i 
patriolti , le cui passioni avevan di nuovo ge- 
nerato la guerra. Rimproveravasi special- 
mente al direttorio la non ha guari sì vanta- 
la spedizione d'Egitto, pretendendo die avesse 
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partorito Pinitnicizia colla Porta e colla Russia* 
11 ministro Ta!l«*yrand, già poco grato ai 
patriotti come antico emigrato, aveva sofferta 
tutta la responsabilità di quella diplomazia, 
ed era si vivamente accusato, che fu mestieri 
agire con esso come con Hamel , accettan- 
done la renunzia. Gli fu dato per successore 
un Viltemburgliese , che sotto l’ apparenze 
della bontà alemanna celava spirito cospi- 
cuo, e da Talleyrand raccomandato come 
l’uomo più alto a succedergli. Era Re- 
inhard. Si é detto che la scelta era provvisoria, 
e che Reinhard stava attendendo il momento 
in cui Talleyrand potesse essere richiamalo. 
Fu tolta l’amministrazione della giustizia a 
Lambrechts, a cagione dello stato di sua sa- 
lute , e conferita a Cambacérès. Fu messo 
alla vigilanza Bourguignon , antico magistrato, 
patriotta sincero ed onesto. Fouché, l’antico 
giacobino sì flessibile ed insinuante, fatto 
interessare da’ Barras nel traffico delle com- 
pagnie, quindi provveduto dell’ambasceria 
di Milano, e deposlo a causa della sua con- 
dotta in Italia, passava pure per vittima del- 
l’antico direttorio. Doveva dunque aver parte 
al trionfo riservato a tulle le vittime , e fu 
mandato all’ Aja. 

Tali furono i principali cangiamenti re- 
cali nelle persone del governo e degli eser- 
citi. Non bastava mutare gli uomini, biso- 
gnava loro somministrar nuovi mezzi per ese- 
guir l’opra, sotto la quale i loro predecessori 
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€Tan caduti. I patriotti, ritornando, secondo il 
solito, ai mezzi rivoluzionavj, sostenevano die 
ai grandi mali ci volevano i grandi rlmedj. 
Proponevano gli urgenti provvedimenti del 
1^93. Dopo aver tutto rifiutato al precedente 
direttorio, si voleva tutto concedere al nuovo; 
si volevano mettere in sua mano mezzi straor- 
dlnarj e costringerlo anche ad usarne. La de- 
legazione degli undici, formata delle tre de- 
legazioni delle spese, dei capitali, e della 
guerra, e incaricata nell’ angustie di pratile' 
d’avvisare ai mezzi di salvar la repubblica, 
conferì coi membri del direttorio , e fissò 
con essi varie provvisioni che si risentivano 
degli umori del momento. Invece di dugenfo 
mila uomini da prendere dalle cinque classi 
dei descrìtti, il direttorio potè chiamarle tutte. 
Invece dell’ imposizioni proposte dall’anti- 
co direttorio, e con tanta ostinazione ri- 
fiutate dalle due opposizioni , pensossi nuova- 
mente ad un accatto forzato. A norma del 
sistema dei patriotti fu progressivo, vale a 
dire che invece di far contribuire ognuno se- 
condo la somma dell’ imposizioni dirette, ciò 
che dava subito per base di partizione i 
ruoli delle contribuzioni territoriali e per- 
sonali, ognuno fu obbligato a contribuire 
secondo la sua fortuna. Quindi faceva mestieri 
ricorrere ad esperti tassatori, cioè colpire i 
ricchi per mezzo d’ una delegazione. La parte 
media combattè il progetto, dicendo che era ri- 
suscitato dal tempo del terrore, e che la diflBcul- 
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della partizione reodeva anche la provvisione 
inefficace e nulla, come gli antichi accatti for- 
zati. I patriotti risposero che bisognava far 
sopportar le sjìese della guerra, non a tutte 
le condizioni , ma ai soli ricchi^ fie stesse 
passioni adopravano sempre, come si vide, 
le stesse ragioni. L'accatto forzalo e pro- 
gressivo lu decretato e fissato a cento milioni, 
e dichiarato rimborsabile coi beni* nazionali. 

Oltre quelle provvisioni di leve e d'en- 
trate, fu d'uopo prenderne una di vigilanza 
contro il risorgimento della sciuaneria nel 
Mezzogiorno e nei dipartimenti di Ponente 
sedi deli' antica guerra civile. Vi si commet- 
tevano nuovi brigantaggi ; assassinavansi i 
compratori de' beni nazionali, gli uomini re- 
putati patriotti, i pubblici ufiziali : arre- 
stavansi massimamente le diligenze, metten- 
dole a sacco. Erano fra gli autori di quelle 
ruberie molli antichi Vandesi o sciuani , 
molti membri delle famose compagnie del 
Sole, e pur molti descritti contumaci. Ben- 
ché quegli assassini , la cui presenza ac- 
cennava una specie di dissoluzione sociale, 
avessero per vero scopo la rapina, era evi- 
dente dalla scelta di loro vittime che ave- 
vano origine politica. Fu nominata una de- 
putazione per immaginare un sistema di 
repressione. Ella propose una legge, chiamata 
degli ostaggi , e rimasta celebre con 
^esto titolo. Siccome allribuivasi ai parenti 
emigrali o antichi nobili la’ 
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parte di quei latrocinj , si Tollero perciò 
' obbligare a dare ostaggi. Tutte le volte che 
un comune fosse riconosciuto in stato di noto- 
rio disordine , i parenti o affini degli emi- 
grati, gli antichi nobili , gli ascendenti delle 
persone conosciute far parte di riunioni, e- 
ran considerati comestaticbi,ecome civilmente 
e personalmente mallevadori de*commi|pi bri- 
gantaggi. L' amministrazioni centrali dovevano 
indicare le persone scelte in ostaggi , e farle 
chiudere in case elette a tale oggetto. Dove- 
vano vivervi a loro spese e grado , e restarvi 
rinchiuse per tutta la durata del disordine. 
Quando i disordini giungessero 6110 alP as- 
sassinio, dovevano esservi per ogni assassinio 
quattro deportati. Si comprende quanto potesse 
dirsi a favore o contro tal legge, • — Era il 
solo modo , dicevano i suoi partigiani , di 
colpire gli autori dei disordini , e un modo 
dolce ed umano. — Era una legge dei so- 
spetti , rispondevano i suoi avversar], una 
legge rivoluzionaria, che , per impotenza di 
colpire i veri colpevoli, percuoteva in massa, 
e commetteva tutte le ingiustizie consuete 
alle leggi di tale natura. — In breve fu 
detto prò e coiilra tutto quello che abbiamo 
udito si spesso ripetere in questa istoria in- 
torno alle leggi rivoluzionarie. Ma era da 
fare un'obiezione più forte di tutte 1' altre, 
alla provvisione. Quei briganti non derivando 
che da vera dissoluzione sociale, il solo ri- 
medio stava nella forte riordinazione dello 
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«talO) non già in risoluzioni affatto screditate, 
e incapaci di rendere alcun vigore ai nervi 


VACI ■ * 

La legge fu approvata dopo assai viva 
discussione, ove le parti, che per un mo- 
mento erano state d’accordo ad abbattere 


r antico direttorio, apertamente si divisero. 
A queste importanti risoluzioni , aventi per 
fine d’armare il governo di mezzi rivolu- 
zionar] , ne furono aggiunte altre che, per 
altri lati, ne ristringevano la potenza. Que- 
ste accessorie risoluzioni erano effetto dei rim- 


poveri fatti alPantico direttorio. Per impedire 
le scissioni avvenire , fu deciso che il voto di 


qualunque frazione elettorale fosse nullo ^ 
qualunque agente del governo cercasse di 
dominar reiezioni fosse punito d’ allentato 
alla sovranità del popolo*, il direttorio non 
potesse più far entrare milizie nel raggio 
costituzionale senza espressa facoltà^ niun 
soldato potesse esser privo del suo grado 
senza decisione d’un consiglio di guerra ^ il 
diriilo concesso al direttorio di spedire man- 
dali d’arresto non potesse esser più delegalo 
agli agenti ^ nissun impiegato del governo o 
ufiziale qualunque potesse essere nè provve- 
ditore , e neppure interessalo nei contratti 
di provvisioni un* assemblea non potesse 
esser chiusa senza decisione dell’ amministra- 


zione municipale e centrale. Non si poterono 
accordare intorno ad una legge della stampa^ 
ma r articolo di quella del 19 fruttifero, di© 
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dava facoltà al direttorio di sopprimere i 
giornali, fu però abolito^ ed attendendo 
un nuovo progetto , la stampa rimase libera 
inde6nitaroente. 

Tali furono le risoluzioni prese dopo il 
3o pratile, o per riparare a pretesi abusi, o 
per rendere al governo la forza die gli man- 
cava. Le provvisioni che si prendono in mo- 
ineiiti d'angustie, dopo un cangiamento di 
sistema, sono immaginate per salvare lo sta- 
lo, e raramente giungono a tempo per sal- 
dai lo, perchè sovente lutto è deciso prima 
che possano esser messe in esecuzione. Som- 
ministrano al più ajuti per l’ avvenire. L’ac- 
catto di cento milioni e le nuove leve noti 
potevano eseguirsi che per alcuni mesi. Non- 
dimeno uno stremo ha per effetto di dare 
impulso a tutte le forze, e render loro un 
certo valore. Bernadolte affreltossi a scrivere 
urgenti lettere circolari, e potè così accc- 
Icuare la già cominciata ordinazione de’bat- 
taglioni dei descritti. Roberto Lindet, al 
quale l’accatto dei cento milioni non offriva 
alcun soccorso presente, radunali i principali 
banchieii e mercatanti della metropoli, esor- 
tolli a prestare il loro credito allo stalo. Ac- 
consentirono, e prestarono la loro firma al 
ministro dell’ erario. Formarono un sindacato, 
c attendendo il ritiro dell’ imposizioni, so* 
scrissero biglietti , dei quali dovevano essere 
rimborsali a mano a mano delle riscossioni. 
£ra una specie di banca lemporarla stabilita 
pel bisogno del momento. 
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. Si volevan pur fare nuovi disegni di 
guerra ^ fu chiesto un progetto a Bernadotte, 
il quale fu sollecito di presentarne uno as- 
sai singolare, che fortunatamente non fu ese- 
guito. Nulla più capace di variati coDcellì, 
come un campo di battaglia vasto al pari di 
quello sul quale operavasi. Ognuno, guardan- 
dovi , poteva formare dififerente pensiero ^ e 
se ognuno poteva proporlo e farlo abbracciare, 
non v’era ragione di non cangiare ad ogni 
tratto disegno. Se , discutendo , è utile la di- 
versità degli avvisi, è nell’ esecuzione deplo- 
rabile. In principio era stato pensato di do- 
ver operare ad un tempo sul Danubio ed in 
Svizzera. Dopo la battaglia di Stochach non 
si volle più operare che in Svizzera , e l’ e- 
sercito del Danubio fu tolto. In questo mo- 
mento Bernadotte pensava altrimenti, preten- 
dendo che la causa de’ successi de’ collegati 
fosse nella facilità, colla quale potevano co- 
municare a traverso all’ Alpi d’ Alemagna in 
Italia. Per loro impedire quei mezzi di co- 
municazione voleva si togliesse loro il San 
Gottardo e i Grigioni all’ala destra dell’ e- 
sercito di Svizzera , e si formasse un nuovo 
esercito del Danubio che riportasse la guerra 
in Germania. Per formare 1’ esercito del Da- 
nubio proponeva d’ordinar prontamente l’e- 
sercito del Reno, e rinforzarlo di venti inila 
uomini levati a Massella. Era cspor questo, 
che aveva davanti tutte le forze dell’ arcidu- 
ca , e poteva venire oppressato nel mentre di 
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quel cangiainento. È vero che sarebbe stato 
bene di ricondur la guerra sul Danubio, ma 
bastava dar mezzi a Massena di cominciare 
Pofiese, perchè il suo esercito divenisse eser- 
cito del Danubio. Quindi eia mestieri tutto 
adunare in sua mano, invece d’ indebolirlo. 
ISel disegno di Bernadette doleva formarsi 
un esercito sulle grandi Alpi per proteggere 
la frontiera contro gli Austriaci e Russi dal ' 
lato di Piemonte. Joubert , raccolti gli avanzi 
di tutti gli eserciti d’Italia , e rafforzato dalle 
milizie disponibili di dentro , doveva tragit- 
tare dall’ Appennino , ed assalire a viva forza 
Suwarow. 

11 disegno, molto approvato da Moulins, 
fu mandato ai capitani. Massena , stanco di 
quegli stravaganti concetti , presentò la sua 
renunzla che non fu accettata , e il disegno 
non fu eseguito. Egli conservò il comando di 
tulle le genti da Basilea fino al San Got- 
tardo. Durò il pensiero di radunare un eser- 
cito sul Reno per difendere quella fron- 
tiera. Forniossi sull’ Alpi un nodo d’ eser- 
cito d’intorno a quindici mila uomini sotto 
il gOTerno dà' Championnet. Tutti i rinfor- 
zi disponibili furon mondali a Joubert , che 
doveva sboccare dall’ Appennino. Era al mezzo 
della stagione, messifero- ( luglio )*, v rinforzi 
cominciavano ad arrivare. Uu certo numero 
di vecchi battaglioni, ritenuti dentro, s’eraa 
condotti alla frontiera. S’ordinavano i de- 
scFilli , e andavano a' scambiare nilie gua«- 
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ni gioii i le vecchie milizie. Finalmente, sic*' 
come mancavano gli u6ziali per la gran quan- 
tità del descritti, era stato pensato d^ accre- 
scere il numero dei battaglioni nelle mezze 
brigate o reggimenti , ciò che concedeva d'in- 
corporare nelle vecchie milizie le nuove leve. 

Sapevasi che giungeva in Alemagna un 
rinforzo di trenta mila Russi sotto gli ordini 
del capitano Korsakoff. Sollecitavasi Massella 
ad uscire dai suoi alloggiamenti e assalir 
quelli deir arciduca , per cercare di batterlo 
prima della sua congiunzione ai Russi. Il 
governo su questo punto aveva perfettamente 
ragione , perchè era urgente di fare un 
tentativo prima della riunione di sì conside- 
rabile copia di forze. Tuttavia Massena ri- 
fiutava d’intraprender l’oflFese, o perchè quivi 
gli mancasse l’usato ardire, o perchè attendes- 
se il ricominciamento dell’operazioni offensive 
in Italia. Tutti i guerrieri hanno condannata 
la sua inerzia , la quale per altro presto di- 
venne avventurosa pei falli del nemico , e 
fu riscattata da Immortali vantaggi. Per ob- 
bedire intanto alle sollecitazioni del governo, 
ed eseguire parte del disegno di Bernadotte, 
che era d’ impedire agli Austriaci e Russi 
di comunicare dall’ Alemagna in Italia , 
Massena prescrisse a Xiecourbe di prolungare 
la destra fino al San Goltardo, impadronirsi 
di quel sito importante, e riprendere i Gri- 
gioni. Per tale operazione le maggiori Alpi 
tornavano nel dominio dei Francesi , e gli 
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eserciti nemici combattenti in Alemagna si 
troTayano senza comunicazione con qnelii 
combattenti in Italia. Lecourbe esegui T im- 
presa coir intrepidezza e l'ardire che distin- 
guevanlo nella guerra dei monti , e ritornò^ 
padrone del San Goltardo. 

In questo mentre nuovi avvenimenti si 
preparavano in Italia. Suvvarow, costretto 
dalla corte di Vienna a compire l'assedio di 
tutte le foltezze prima di proseguire i suoi 
vantaggi, non aveva prohttato nulla della 
vittoria della Trebbia. Avrebbe anche potuto, 
seguendo pure le sue istruzioni , riserbare 
una massa di forze sufficienti per disperdere 
interamente i nostri avanzi ^ ma non aveva 
bastante intelletto di militari concetti per 
operare in tal guisa. Consumava dunque 
il tempo nel fare assedj. ^Peschiera , Pizzi- 
gbettone, e la cittadella di Milano avevaa 
ceduto. Quella di Torino aveva sofferto la 
medesima sorte. Le due famose piazze di 
Mantova e d' Alessandria reggevano ancora, 
facendo prevedere lunga resistenza. Kraj as- 
sediava Mantova , Bellegarde Alessandria. 
Sventuratamente tutte le nostre piazze era- 
no state affidate a comandanti privi di vi- 
gore o di sapere. L'artiglieria v’era male 
adoperata, perchè non v' erano state gettate 
se non squad^ disordinale^ la lontananza dei 
nostri eserciti combattenti , ritirati sull' Ap- 
pennino , toglieva loro singolarmente il co-» 
raggio. Mantova, la prima di quelle piazze, 
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non meritava la reputazione che le guerre 
di Bonaparle le avevano acquistata. Non per 
la sua forza , ma per la combinazione degli 
avvenimenti^ aveva ella prolungata la sua 
difesa. Infatti Bonaparle con dieci mila uo- 
mini n’ aveva ridotti quattordici mila a 
morir di febbre e di miseria. Il presente co- 
mandante era Lalour-Foissac, saggio ufiziaie 
ingegnere , ma privo del necessario vigore 
per quel genere di difesa. Disanimato dal- 
l’irregolarità della piazza e dal cattivo stato 
delle fortificazioni , non credè di potere col- 
l’audacia supplire alle muraglie. D’altronde 
la sua guarnigione era insufficiente, e dopo 
i primi assalti parve disposto alla resa. Co- 
mandava Alessandria il capitano Gardanne, 
uomo risoluto, ma non abbastanza istruito. 
Respìnto il primo assalto vigorosamente, non 
seppe scorgere nella piazza le difese che an- 
cor presentava. 

Era di termifero ( metà di luglio)^ più 
d' un mese era corso dopo la rivoluzione del 
3o pratile e la nomina di Joubert. Moreau 
-vedeva l’ importanza di cominciare l’ offese; 
avanti la resa delle fortezze , e di condursi 
coll’ oste riordinata e rafiorzata contro gli 
Austriaci e Bussi dispersi. Per mala sorte 
egli era vincolato dagli ordini del governo, 
che gli prescrivevano d' aspettare JouberU 
Onde in questa malaugurata guerra una 
serie d’ordini inopportuni produsse sempre 
le uostre perdite. 11 cambiare idee e disegni 
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nelle cose d’esecuzione, e specialmente alla 
guerra , è sempre funesto. Se Moreau , al 
quale avrebbesi dovuto in principio conferire 
il comando, lo avesse avuto per lo meno, e 
senza divisione, dopo la battaglia di Cassano, 
tutto era salvato^ ma, associato ora a Macdo- 
nald, ora a Joubert , fogli impedito per la 
seconda e terza volta di riparare ai nostri 
mali, e ristorare l’onore delle nostre armi, 
Joubert, die erasi voluto col matrimo- 
nio e colle carezze unire alla parte die me- 
ditava un riordinamento, perse Tintero mese 
di messifero ( giugno e luglio) a celebrare le 
nozze, e foggigli cosi un’occasione decisi- 
va. Non fu veracemente riunito alla parto 
della quale si voleva farlo sostegno, perchè 
rimase fedele ai patriolti , e gli fu fatto per- 
dere inutilmente un tempo prezioso. Partendo, 
disse alla giovine moglie; Tu milrivedrai 
morto o vittorioso. Infatti traeva seco l’ e- 
roico proponimento di vincere o di morire. 
Il nobile giovane , giunto all’esercito a mezzo 
termifero ( primi d’agosto ), mostrò la mas- 
sima deferenza all’esperto maestro a cui era 
destinalo a succedere. Presrollo di restare 
appresso di lui per dargli consigli. Moreau, 
generoso al pari del giovine duce, sì volle 
assisterlo alla prima battaglia , e ajutarlo dei 
suoi consigli : nobile e tenera fratellanza , che 
onora le virtù dei nostri condottieri repubbli- 
cani , e appartiene ad un tempo in cui il 
patrio zelo vinceva ancora l’ambizione nd 
petto de’ nostri guerrieri ! 
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L’esercito francese, composto degli avanEt 
degli eserciti dell’Italia superiore e di Napo- 
li, e dei rinforzi arrivati di Francia , ascen- 
deva a quaranta mila uomini perfettamente 
riordinali, e ardenti di commettersi di nuovo 
col nemico Nulla pareggiava il patriottismo 
di quei soldati i quali , sempre battuti , non 
Gran giammai scorati, e sempre chiedevano di 
riaffrontare il nemico. Nissun esercito re- 
pubblicano ha meglio meritato della Fran- 
cia , perchè nissuno ha meglio risposto al- 
r ingiusto rimprovero fallo ai Francesi di non 
saper sopportar le disgrazie. Vero è che parte 
di sua fermezza era dovuta al prode e mo- 
desto duce nel quale aveva riposta tutta la 
fiducia, e che sempre gli era tolto al mo- 
mento in cui stava per ricondurlo alla vit- 
toria. 


Quei quaranta mila uomini erano di- 
visi dai quindici mila che dovevano servire 
con Ghampionnet a formare il nodo degli eser- 
citi delle grandi Alpi. Avevano traghettato 
per la Bormida a Acqui, e per la Bocchetta 
a Gavi , ed eran andati a porsi davanti a 
Novi. Quei quaranta mila uomini giugnendo a 
tempo, avanti la riunione dei corpi occupati 
a fare gli assedj , potevano ottenere manifesti 
vantaggi. Ma Alessandria aveva aperte le 
porte il 4 termifero (za luglio), ed era vaga- 
mente sparsa la voce che Mantova pure Ta- 
vesse aperte. La trista novella presto si con- 
fermò, e si seppe che la capitolazione era stala 
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segnata il la lerraifero (3o luglio). Kray aveva 
raggiunto Suwarow con venti mila uomi- 
ni) l'esercito combattente austriaco e russo 
era al presente di più di sessanta mila uo- 
mini. Non era dunque più possibile a Jou- 
beri di combattere a condiztnni uguali con- 
tro nemico sì superiore. Adunato un con- 
siglio di guerra, fu generale avviso di riti- 
rarsi sull' Appennino, e ridursi ajle difese, 
attendendo novelle forze. 

Joubert slava per eseguire il suo propo- 
nimento , quando, prevenuto da Suwarow, 
fu costretto ad accettar la battaglia. L'eser- 
cito francese era disposto in mezzo cerchio 
sulle pendici di Monte Rotondo , che signo- 
reggia tutto il piano di Novi. La sinistra, 
formala delle schiere di Grouchy e di Le- 
inoine, si stendeva circolarmente davanti Pa- 
sturana. Aveva a tergo il torrente di Riasco, 
che rendeva le suo spalle accessibili al nemi- 
co il quale osasse inoltrare per esso. La riserva 
di cavalleria, comandata da Ricliepanse, era 
indietro a quest'ala. Nei mezzo la schiera di 
Laboissière occupava l'eminenze a destra e a 
sinistra della città di Novi. La schiera di 
Watrin , sull'ala destra, difendeva l’accesso 
di Monte Rotondo dalla parte della via di 
Tortona. Donfibrowshy assediava con una 
schiera Serravalle. Il capitano Pérignon co- 
mandava la sinistra, Sain-Gyr la mezzana e 
la destra. La posizione era forte, ben guar- 
nita su tutti i punti, e difficile a superarsi. 
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Tuttavia quaranta mila uomini contro più di 
sessanta mila avevano immenso svantaggio. 
Suwarow disegnò d'assalire la posizione col- 
l'usata sua violenza. Mandò Kraj verso la 
nostra sinistra colle schiere d'Olt e di Bel- 
legarde. 11 corpo russo di Derfelden , che 
aveva alla testa l' antiguardo di Bagration, 
doveva assalire il nostro centro verso Novi. 
Mélas , rimasto alquanto indietro coi resto 
dell'esercito, doveva assalire la nostra destra. 
Per singolare divisamento, o piuttosto per 
difetto di divisamento, gli assalti dovevano 
essere successivi, non contemporanei. 

Il 28 termifero ( i 5 agosto 1799) K-ray 
appiccò la battaglia alle cinque del mattino. 
Bellegarde assali all'estrema sinistra la schiera 
di Grouchy , e Ott quella di Lemoine. Le 
due schiere non essendo ancora ordinate, ri- 
schiarono d' esser sorprese e rotte. La vigo- 
rosa resistenza d’ una delle mezze brigate 
costrinse Kray a gettarsi sulla 20“ leggiera 
che oppresse , riunendo contro di lei il prin- 
cipale suo sforzo. Già le sue genti ponevano 
piede sull’ altura , quando Joubert corse di 
galoppo ► sul luogo del pericolo. Non era 
più tempo di pensare alla ritirata, bisognava 
tutto osare per respingere il nemico dal- 
1' eminenza. Trattosi in mezzo ai Teritor» 
per incorarli , fu colto da una palla vicino al 
cuore, che gcUoilo per terra. Quasi spirante, 
il giovine eroe gridava ancora ai soldati: 
Avanti amici j avanti! Questo fatto poteva 
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mellere il disordine nellVsercilo^ naa per Duonar 
sorte Moreau avendo accompagnato in quel 
sito Joubert 5 prese tosto il comando che ora- 
gli conferito dalla generale fiducia , e ran- 
nodati i soldati bollenti di sdegno, li ricon- 
dusse contro gli Austriaci. 1 granatieri della 
34* li scacciarono colla bajonetta, precipitan- 
doli al basso della collina. Sventuratamente 
i Francesi non avevano ancora la loro arti- 
glieria alle batterie, mentre gli Austriaci 
fendevano le nostre file con una pioggia di 

g ranate e di palle. In mezzo a questa fazione 
iellegarde cercava di girare l’estrema sini- 
stra pel torrente di Riasco , che abbiamo già 
detto dare accesso alle nostre spalle. Brasi 
già molto inoltrato , quando Pérignon , op- 
postagli opportunamente la riscossa coman- 
dala dal capitano Glausel , arrestollo in cam- 
mino. Pérignon fini di ricacciarlo nel piano 
facendolo assalire dai granatieri di Partoii- 
iieaQX e dalla cavalleria di Rlchepanse. Que- 
sto tratto di vigore liberò l’ala sinistra. 

Pel singolare concetto di Suwarow di vo- 
ler dare i suoi assalti successivi, il nostro centro 
non era stato ancora assalilo. Salnt-Cyr aveva 
avuto tempo di prendere le sue disposi- 
zioni, e di ravvicinare a Novi la schiera di 
Watrin formante l’estrema sua destra. Al- 
le premure di Rray, che chiedeva d’ essere 
ajutato dall’ assalto del centro , Bagratioa 
aveva alfin risoluto d^ assalirlo coll’ antiguar- 
do. La schiera di Laboissière , stando a 


Digilized by Google 



BIVOLCZIOWE FBAaCESB 

Sinistra di Novi , lasciali avvicioare i Russi 
di Bagration a mezzo tiro di schioppo, ca- 
ricolli ad un tratto con spaventevole fuoco di 
moschetti e metraglia , coprendo il plano di 
morti. Bagration, senza turbarsi, mandò al- 
lora alcuni battaglioni a girar Novi dalla 
nostra destra^ ma, accontatisi colla schiera di 
Watrin che ravviclnavasi a Novi , furono re- 
spinti nel piano. 

Era giunta così la metà del giorno, 
senza che la nostra fronte fosse forzata. Su- 
warow, arrivalo col corpo russo di Derfelden, 
comandò un nuovo assalto generale su tutta 
la fronte. Rray doveTa di nuovo assalir la 
sinistra, Derfelden e Bagration il mezzo. 
Wélas era avvertito d’ affrettare il passo per 
venire ad opprimer la destra. Tulio dispo- 
sto , il nemico si mosse su tutta la fron- 
te. Kray, ostinandosi contro la nostra sini- 
stra , tentò anche di farla assalire di fronte 
da Olt^ ma la riserva di Glausel rintuzzò le 
genti di Bellegarde, e la schiera di Lemoine 
rispinse Ott pei declivi delle colline. Nel cen- 
tro Suwarow fece dare furióso assalto a de- 
stra e a sinistra di Novi. Un nuovo tentativo 
per girare di fianco la città fu deluso, come il 
mattino, dalla schiera di Watrin. Sventurata- 
mente i nostri soldati, trasportali d'ardore, ab- 
bandonandosi troppo caldamente ad inseguire 
il nemico, s'avventurarono nel piano, c fu- 
ron respinti alle loro poste. All’ una il fuoco 
nuovamente si rallentò per causa della generale 
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Stanchezza. Ma presto licominciò TÌolento , e 
per quattro ore i Francesi , immobili come 
muraglie, resistettero con ammirabile calma a 
tutta la furia dei Russi. Non avevano fatto 
ancora che perdite poco notabili. Gli Austriaci 
e i Russi, ki vece, erano stati orribilmente 
trattati: il piano era coperto dei loro morti e 
feriti. Malauguratamente il resto dell’ esercito 
austriaco e russo giugneva da Rivalla sotto 
il governo di Mélas. Quella nuova piena doveva 
dirigersi contro la nostra destra. Saint-Cyr 
accortosene, richiamò la schiera di Watrin 
che s’era troppo inoltrata nel piano, di- 
rigendola sopra un colle a destra di Novi. 
Ma mentre ella eseguiva tal moto, si vide già 
circondata da ogni parte dalle numerose squa- 
dre di Mdlas. A tal vista sbigottita, si ruppe, 
c corse disordinata sulla collina. Fu però al- 
quanto più indietro rannodala. In questo 
mezzo Suvvarow, raddoppiando gli sforzi nel 
centro verso Novi , rigettò alfine i Francesi 
nella città, e s’impadronì deli* eminenze che 
a destra c a sinistra la signoreggiano. Da quel 
momento Moreau, giudicando necessaria la ri- 
tirala, la comandò prima che nuovi progres- 
si del nemico impedissero le comunicazioni 
con Gavi. A destra la schiera di Watrin fu 
costretta ad aprirsi il passo per raggiungere 
la strada di Gavi già chiusa. La schiera di 
Laboissière ritirossi da Novi. Quelle di Le- 
moine e di Grouchj si ritrassero veiso Pa- 
sto rana , soffrendo i furiosi colpi di E-raj, 
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Per rnala sorte utt baltagliune introdoilosÉ 
pel torrente di Riasco, die passa dietro a Pa- 
sturana, gettò co! suo fuoco disordine fra le 
nostre colonne^ artiglieria, cavalleria, tutto 
si confuse. La schiera di Lemoine, dal nemi> 
co incalzata, sbandossi cacciandosi nel burro- 
ne. I nostri soldati furono spinti come la 
polvere sollevata dal vento. Pérignon e Grou- 
chy raccolsero alcuni prodi per arrestare 
il nemico e salvare ^artiglieria ^ ma presi a 
colpi di sciabola restarono prigionieri. Pé- 
rìgnon aveva ricevuto sette colpi di sciabola , 
Grouchj -sei. Il valoroso Colli, capitano pie- 
montese che s’era illustrato nelle prime guerre 
contro di noi, ed aveva quindi preso soldo 
nel nostro esercito, formati alcuni batta- 
glioni in quadrato, pngnò finché non fu 
rotto, e cadde tutto mutilato fra le mani dei 
Russi. 

Dopo quel primo momento di confusione 
r esercito rannodossi avanti a Gavi. Gli Au- 


striaci e Russi erano troppo stanchi per 
inseguirlo: potè riporsi in cammino sena^ 
molestie. La perdita delle due parti era 
uguale, ascendendo a circa dieci mila uomini 
per ogni esercito. Ma i feriti e gli uccisi 
erano assai più numerosi nelP esercito au- 
striaco e russo. I Francesi avevan perduti 
molti più prigionieri. Avevan pure per- 
duti il primo capitano, quattro capitani di 
schiera, trentaselte cannoni, c quattro ban- 
diere. Non avevan giammai dimostra-to più 


Digilized by Google 


DIBETTOaiO (*799) 77 

fermo cd ostinato coraggio. Erano inferiori 
d’un terzo almeno al nemico. I Russi ave^ 
van mostralo la loro fanatica bravura, ma 
non ayevan dovuto il vantaggio che al nu- 
mero, non ai concetti del capitano , che 
aveva quivi rivelata estrema ignoranza. A- 
veva infatti esposte le sue colonne ad esser 
metragliate Tuna dopo delP altra, e non s'era 
abbastanza travagliato contro la nostra sini- 
stra, che bisognava battere. Quella deplorabile 
battaglia ci toglieva affallo Tllalia , senza 
più peiroclterci di tener la campagna. Faceva 
d'uopo ridurci sull* Appennino, fortunati di 
poterlo conservare. La perdita della bat- 
taglia non poteva imputarsi a Moreau , ma 
al funesto evento della riunione di Kraj con 
Suwarow. La tardanza di Joubert aveva sola 
recato quest'ultimo danno. 

Tulli i nostri mali non si ristringevano 
alla battaglia di Novi. La spedizione contro 
l'Olanda , precedentemente annunziata, s' ef- 
fettuava alla fine col concorso degl' Inglesi e 
dei Russi. Paolo I aveva stipulato con Pile 
un trattato, per Io quale doveva fornire di- 
ciassette mila Russi ai soldi dell' Inghilterra 
da agire in Olanda. Dopo superate molte 
difficolta, la spedizione era stata preparala 
per la fine d'agosto ( principio di fruttifero). 
Trenta mila Inglesi dovevano unirsi ai di- 
ciasette mila Russi, ed eseguendo senza osta- 
colo lo sbarco, nulrivasi certa speranza di 
toglier l'Olanda ai Francesi. Era per l'Iu- 
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ghilterra il più caro interesse^ e qualoraf 
non fosse giunta che a distruggere P armale 
e gli arsenali d' Olanda , era pure assai 
bene ristorata delle spese della spedizione. 
Considerabile navilio si diresse nei Baltico 
per andare a cercare i Russi. Una prima 
porzione spiegò le vele sotto il governo del 
capitano Abercrombie per tentare lo sbarco. 
Tutte le genti della spedizione dovevano, ap- 
pena riunite, restare sotto gli ordini supremi 
del duca d’York. 

11 punto più agevole per approdare in 
Olanda era la foce della Mosa. Miuacciavasi 
in tal guisa il cammino di ritirata ai Fran- 
cesi , e arrivavasi vicinissimo all’Aja , ove lo 
statoldero aveva più partigiani. La comodità 
delle spiagge facendo preferire l’Olanda set- 
tentrionale , Abercrombie si diresse verso 
1 ’ Helder , ove giunse circa la fine d’ agosto. 
Dopo vinti molti ostacoli, sbarcò presso 
l’Helder intorno a Grool-Reeten il io frut- 
tifero ( 27 agosto ). Gl’ immensi apparecchi 
dalla spedizione richiesti , e la vista di lutti 
i uavili inglesi dai lidi, avevano abbastanza 
avvertito i Francesi perchè stessero in guar- 
dia. Brune comandava del pari l’esercito 
batavo e francese. Non aveva forse in sua 
balia che sette mila Francesi e dieci mila 
Olandesi comandati da Daendels. Aveva di- 
rotta la Schiera fiatava nelle vicinanze del- 
1’ Helder, e disposta la francese in quelle di 
Uarlem. Abercrombie, sbarcando, incontrò gli 



Digitizod by Google 


dibettobio («799) 79 

OIao<]esia Grott-Keelen, e rcspiutili potè cos^ 
assicurare lo sbarco delle sue genti. Gli Olan- 
desi in quella occasione non mancarono di 
Talore , ma , non diretti con bastante sapere 
dal capitano Daendels, furon costretti a ri- 
tirarsi. Brune li raccolse, e prese le sue dispo- 
sizioni per assalir prontamente le milizie 
sbarcate prima che si fossero saldamente 
stabilite, e che fossero rinforzate dalle schiere 
inglesi e russe che dovevano raggiungerle. 

Gli Olandesi mostravano ottime dispo- 
sizioni. Le guardie nazionali avevano offerto 
di guarnir le fortezze, ciò che aveva conceduto 
a Brune di muovere altre milizie. Chia- 
mata a sè le schiera di Dumonceau forte di 
sei mila uomini, risolse d'assalire ai pri- 
mi di settembre il campo ove s* erano stan- 
ziati gl’ Inglesi. Quel campo formidabile era 
lo Zip , antica palude asciutta dall’ industria 
olandese , e formante vasto terreno rotto da 
canali, pieno d’argini, e coperto di case. 
L’ occupavano diciasette mila Inglesi , che 
■v’avevano fatte le migliori disposizioni di di- 
fesa. Brune poteva assalirlo con venti mila 
uomini al più, forza troppo insufficiente a 
cagione della natura del suolo. Assalito il 
campo il Z 2 fruttifero ( 8 settembre ) , dopo 
ostinato combattimento fu costretto a ritirarsi, 
rivolgendosi verso Amsterdam. Più non poteva 
da quel momento impedire la riunione di 
tutte le forze inglesi e russe, e doveva aspet- 
tare la formazione d’ un esercito francese pe< 
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combatterle. Lo stabilimento degP Inglesi nel- 
r Olanda settentrionale produsse l'avveni- 
mento che più si doveva temere, la diser* 
eione della grande armata olandese. Il Texel 
non essendo stato chiuso, l’ammiraglio in- 
glese Mitchell potè penetrarvi con tulle le 
vele. Da lungo tratto i marinari olandesi 
essendo tormentati dai messi del principe 
d’Orange, alla prima intimazione dell’amiui- 
raglio Mitchell si sollevarono, forzando alla 
resa Story loro ammiraglio. Tutta la marina 
olandese trovossi così in poter degl’ Ingle- 
si , e questo era già per essi un vantaggio del 
più allo prezzo. 

Tali novelle, giunte l’una dopo l'altra 
a Parigi, vi produssero l’ effetto che natural- 
mente doveva attendersi. Accrebbero 1’ agita- 
zione delle parli , e specialmente il furore 
dei patriotti, i quali domandarono con mag- 
gior calore che mai l’uso dei grandi mezzi ri- 
voluzionar). La libertà resa ai giornali ed 
all' assemblee popolari l' aveva fatte rinascere 
in gran numero. Gli avanzi di parte giaco- 
bina s’erano raccolti neH’anlica sala della Ca- 
vallerizza , dove avevano riseduto le nostre 
prime assemblee. Quantunque la legge vie- 
tasse alle società popolari di prender forma 
d’assemblee deliberanti, la società della Ca- 
vallerizza s’era fatto, con titoli differenti , 
presidente, segretari, ecc. Vi si vedeva com- 
parire l’antico ministro BouchoUe, Drouet , 
Felice Lepelletier, Arena, tulli discepoli o 
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complici di Babceuf. Ti s'invocavano l' ombre 
di Goujon , di Soubranj, e delle vittime di 
Grenelle. Yi si chiedeva, in stile da 98, la 
punizione di tutte le mignatte del popolo , 
il disarmamento dei reg), la leva in massa , 
lo stabilimento di fabbriche d'armi sulle 
pubbliche piazze, eia restituzione dei cannoni 
e delle picche alle guardie nazionali, ecc. Vi 
si chiedeva massimamente di porre in accusa 
gli antichi direttori, ai quali attribuivansi Tul- 
time perdite come effetti della loro ammini- 
strazione. Quando si seppe la nuova della 
battaglia di Novi e degli avvenimenti d’ O- 
landa , la violenza più non conobbe confini. 
Furono ricolmi d'ingiurie i capitani. Moreau 
fu trattato di tentone^ io stesso Joubert , 
malgrado della sua eroica morte , fu accusalo 
d' aver perduto l' esercito colla sua lentezza a 
raggiungerlo. La sua giovine sposa , Semon- 
ville, Sainte-Foy, Tallejrand , ai quali at- 
tribuivasi quel maritaggio, furon caricati d'ol- 
traggi. 11 governo olandese fu accusato di 
tradimento^ fu detto composto di aristocra- 
ti , di statolderiani , nemici di Francia e di 
libertà. Il Giornale degli Uomini liberi^ ìn- 
terpetre della parte medesima che si riuniva 
nella sala della Cavallerizza , ripeteva tutte 
quelle declamazioni , accrescendo colla stampa 
lo scandalo delle parole. 

Tanto furore cagionava a molle persone 
una specie di terrore. Temevasi una nuova 
riapparizione dei fatti del 98. Coloro che 

VOI» XV. 6 
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s' appelIaTano i moderati^ i politici^ i quali, 
a secooda di Sièjes, avevano la lodevole in* 
tenzione e rarriscliiafa pretensione di salvare 
la Francia dai furori delle parti costituen- 
dola un'altra volta, s'indignavano dell' ir- 
ruzione di quei nuovi giacobini. Specialmente 
Siéjes, avendo grande abitudine di temerli, 
si dichiarava contro di loro con tutto il ca- 
lor dello sdegno. Del resto potevano appa- 
rir formidabili, perchè, oltre i gridatori e t 
turbolenti, che mostravano la loro forza nel- 
l' assemblee o nei giornali, contavano par- 
tigiani più valorosi e potenti , e quindi più 
pericolosi , nel governo medesimo. Y' erano 
nei consigli tutti i patriolti cacciati la pri- 
ma volta per le scissioni , ed entrati per 
forza coll' elezioni di quest'anno, i quali in 
linguaggio più moderato ripetevano appresso 
a poco quello che si diceva nella società della 
Cavallerizza. Erano uomini che non volevano 
correre i rischi d'una nuova costituzione, che 
d'altronde dilBdavano di coloro che volevano 
farla , e paventavano che si cercasse nel ca- 
pitani un terribile appoggio. Volevano inol- 
tre, per trarre la Francia dai suoi pericoli, 
provvisioni simili a quelle usate dalla depu- 
tazione di salute pubblica. Gli anziani, più 
temperati e più saggi per la loro situazione, 
poco dividevano tale avviso^ ma più di du- 
gento membri sostenevanlo caldamente nei 
cinquecento. Non erano solo io quel numero 
teste fervide come Augercau , ma uomini savi 
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e illuminati come Jourdan. Questi due capi- 
tani davano alla parte patria gran potere nei 
cinquecento. Nel direttorio quella parte aveva 
due voti: Gohier e Moulins. Barras restava 
indeciso*, da un lato diffidava di Sièjes, 
che dimostravagli poca stima, e riguarda- 
valo come corrotto^ dalPaltro temeva i pa- 
triotti e le loro stravaganze. Quindi esi- 
tava a dichiararsi. Nel ministero i patriotti 
avevan trovato ajuto in Bernadotte. Questo 
capitano era molto meno deciso della mag- 
gior parte del capitani dell’ esercito d’Italia, 
e ci dee rimembrare che la sua schiera , 
giunta sul Tagliamento, ebbe querela con 
quella d’Augereau in proposito della parola 
signore^ che già sostituiva a quella di citta- 
dino. Ma Bernadotte aveva inquieta ambi- 
zione^ aveva mirato con sdegno la fiducia 
concessa a Joubert dalla parte riordinalrice^ 
credeva che si pensasse a Moreau dopo la 
morte di Joubert , e questa cosa alienandolo 
dai pensieri di riordinamento, raccostavalo 
interamente ai patriotti. Il capitano Marbot, 
comandante della città di Parigi, violento 
repubblicano, aveva le medesime inclinazioni 
di Bernadotte. 

Onde dugento deputati decisi nel cin- 
quecento , alla testa dei quali trovavansi due 
celebri capitani, il ministro della guerra, 
il comandante della città di Parigi, due di- 
rettori , gran quantità di giornali e d’ as- 
semblee , un resto considerabile d’ uomini 
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eompromessi e valevoli alle sorprese, potevano 
cagionare qualche spaventose benché la par- 
te montanara non potesse risorgere, si com- 
prendono i timori che ancora desiava in uo- 
mini pieni delle rimembranze del 1793. 

Poco contentava il magistrato Bourgui- 
gnon neiP esercizio delle funzioni di vigilan- 
za, onesto cittadino ma poco avveduto. Barras 
propose a Sièjes il suo protetto, il flessibile 
ed astuto Fouché, da lui mandato all' amba- 
scerìa d' Olanda. Antico membro dei giaco- 
mini , pcrfettarnenle istrutto del loro spirito 
e de' loro segreti, punto attaccato alla loro 
causa, senza cercare in mezzo al naufragio 
delle parti altro che salvare la sua fortuna, 
Fouché era eminentemente acconcio a spiare 
gli antichi suoi amici, per guarentire il di- 
rettorio dai loro disegni. Accettato da Sièjes 
e da Boger-Ducos, ottenne il ministero della 
vigìleinza. Prezioso acquisto in quel momento! 
Confermò Barras nel pensiero di raccostarsi 
piuttosto alla parte riordinalrice che alla pa- 
tria , perchè questa non offriva avvenire, e 
poteva d'altronde tirarlo troppo lungi. 

Presa questa risoluzione, cominciò la guer- 
ra contro i patriolli. Sièjes, che aveva sugli 
anziani molto potere , perchè questo consiglio 
era lutto composto di moderati e di politici.^ 
usò di tale potere per far chiudere la novella 
società del giacobini. La sala della Cavalle- 
rizza, contìgua alle Tuileries , era compresa 
nel recinto del palazzo degli anziani. Ogni 


Digitized by'Coogle 


DinETToaio (1799) 85 

consiglio facendo la vigilanza nel suo rccinlo, 
gli anziani potevano chiudere la sala della 
Cavallerizza. Infatti la deputazione degUi- 
speltorì con una deliberazione vietò qualun- 
que riunione nella sala. Una semplice senti- 
nella posta alla porta bastò per impedire la 
riunione de'nnovi giacobini. Era quella la 
prova che, se le declamazioni erano le mede- 
sime, le forze non erano più. La deliberazione 
fu causata, avanti il consiglio degli anziani, con 
una relazione del deputato Cornet. Gour- 
tois, quegli che aveva fatto la relazione sul 
9 termifero , profittonne per fare una nuova 
accusa contro le trame dei giacobini ^ la quale 
fu seguita da una risoluzione per ordinare la 
relazione su questa materia. 

I patriotti, cacciati dalia sala della Ca- 
vallerizza, si ritirarono in un vasto apparta- 
mento in via del Bac , e \ìt ricominciarono 
l'usate declamazioni. 11 loro ordine d’assem- 
blea deliberante rimanendo lo stesso, la co- 
stituzione dava diritto al potere esecutivo di 
sciogliere la società. Sièjes, Roger-Ducos , e 
Barras , ad instigazìone di Fouché, decisero 
di chiuderla. Gohier c Moulins non erano di 

J ruell’avviso, dicendo che nel presente pericolo 
aceva mestieri raccendere Io spirito pubblico 
per mezzo dell’ assemblee^ che la società dei 
nuovi giacobini conteneva male leste, ma non 
faziosi temibili, poiché avevan ceduto ad una 
semplice sentinella quando la sala della Caval- 
lerizza era stata chiusa. Senza ascoltare il loro 
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avviso, fu presa la risoluzione, differendo ad 
eseguirla dopo la celebrazione delPanni versarlo 
del IO agosto , che doveva seguire il a3 ter- 
mlfero. Sièyes, presidente del direttorio , do- 
vendo , a questo titolo , parlare in quella 
solennità, fece un discorso notabile, ove 
cercò d* indicare il pericolo che i nuovi 
anarchici facevan correre alla repubblica , e 
denunziolli come pericolosi cospiratori me- 
ditanti una nuova dittatura rivoluzionaria. I 
patriotti presenti alla cerimonia , accogliendo 
male il discorso, fecero alcuni clamori, lu 
mezzo alle salve d’artiglierìa, parve a Sièyes 
ed a Barras di sentir sibilar palle alle loro 
orecchie. Tornarono al direttorio fortemente ir- 
ritati. Diffidando deile autorità di Parigi, de- 
liberarono di togliere il comando della città al 
capitano Marbot, accusato come caldo patrioLla, 
e come partecipe delle pretese trame dei giaco- 
bini. Fouché propose in scambio Lefebvrc, 
prode capitano che non conosceva che gli or- 
dini militari , ed affatto straniero alle brighe 
di parte. Marbot fu dunque deposlo , e il po- 
sdimane fu siguilìcata la provvisione che impo- 
neva di chiudere la società della via del Bac. 

1 patriotti non opposero maggior resi- 
stenza in via del Bac, che nella sala della 
Cavallerizza. Si ritirarono, e rimasero deff- 
nitivaraente disciolti. Ma restavano loro i gior- 
nali , e ne fecero terribil uso. Quello inti- 
tolato Giornale degli Uomini liberi esclamò 
con estrema violenza contro tutti i membri 
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del direltorio conosciuti per avere approvalo 
la risoluzione. Sièjes fu crudelmente tratta- 
to. — Il perfido prete, dicevano i giornali 
patrii , ha venduto la repubblica alla Prussia. 
Ha convenuto con quella potenza di ristabilire 
in Francia la monarchia, e di dar la corona 
a Brunswick. — Quelle accuse non avevano 
altro fondamento che la ben nota opinione di 
Sièyes intorno alla costituzione, e il suo sog- 
giorno in Prussia. Infatti ripeteva tutti i 
giorni che i turbolenti e i ciarloni rendevano 
qualunque governo impossibile^ che bisognava 
concentrare T autorità^ che la libertà poteva 
essere compatibile anche colla monarchia , 
esempio r Inghilterra:^ ma era incompatibile 
con quella successiva dominazione di tutte le 
parti. Gli era eziandio attribuito questo det- 
to , che il settentrione delV Europa era pie- 
no di principi savj e moderali ^ che po- 
trebbero^ con una Jorle costituzione, fare il 
bene della Francia. Queste parole , vere 
o false, bastavano per attribuirgli trame che 
non erano altro che nella fantasia de’ suoi 
nemici. Barras non era meglio trattato di 
Sièjesr I riguardi che i palriotti avevano 
lungamente avuti per lui , perchè areali sem- 
pre lusingali del suo sostegno, cran cessati. 
Al presente lo dichiaravano traditore, uomo 
corrotto, che non era più buono ad alcuna 
parte. Fouché, suo consigliere, apostata come 
lui, era assalito d’uguali rampogne. Boger- 
Ducos non era, secondo loro, che un iin- 
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becille , che seguiva ciecamente T avviso di 

due traditori. 

La libertà della stampa era illimitata. 
La legge proposta da Berlier non essendo 
stata approvata, non v' era altro mezzo di 
perseguir gii scrittori , che far rivivere una 
legge della convenzione contro coloro che 

per azioni o scritti tendessero all’ abbatti* 
mento della repubblica. Bisognava che l’ in- 
tenzione fosse provata perchè la legge fosse 
applicabile, ed allora portava la pena di 

morte. Era dunque impossibile farne uso. 
Una nuova legge essendo stata chiesta al cor* 
po legislativo, fu deciso d’ occuparsene im- 
mantinente. Ma intanto il furore continuava » 
colla medesima violenza; e i tre direttori 
componenti la pluralità dichiaravano che era 
impossibile governare. Immaginarono d’ap- 
plicare al caso l’articolo i44 della costitu- 
zione , che dava diritto al direttorio di far 
mandati d’ arresto contro gli autori o com- 
plici delle trame contro la repubblica mac- 
chinate. Bisognava singolarmente torturare 
l’articolo per applicarlo ai giornalisti. Tutta- 
via , siccome era un modo d’arrestare la piena 
dei loro scritti, prendendone i torci) j ed aa- 
restando loro stessi, la pluralità direttoriale, 
sull’ avviso di Fouché , fece mandati d’ ar- 
resto contro gli autori d’undici giornali , e 
fece porre i sigilli ai loro torchj. La risolu- 
. zione, significata il fruttifero ( 3 settem- 
bre ) al corpo legislativo, produsse una sol- 
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levazione da parte dei patriotti. Gridossi al 
colpo di stato, alla dittatura, ecc. 

Tale era la condizione delle cose. Nel 
direttorio, nei consigli, per tutto insoinma i 
moderati e i politici combattevano contro i 
patriotti. I primi avevano la pluralità nel di- 
rettorio e nei consigli. I patriotti erano in mi* 
norità, ma erano ardenti, e facevano bastante 
clamore per spaventare i loro avversar]. For- 
tunatamente i mezzi erano vecebj come le 
parti, e da ambi i lati si poteva fare molto 
maggior paura che male, il direttorio aveva 
fatto chiuder due volte la nuova società dei 
giacomini e soppressi i loro giornali. I pa- 
triolti gridavano , minacciavano , ma più non 
avevano bastante audacia o partigiani per 
assalire il governo. In questo stato, che du- 
rava dal 3o pratile, cioè da quasi tre mesi, 
nacque il pensiero, sì frequente alla vigilia 
d’avvenimenti decisivi, d’ una riconciliazione, 
MoI*i deputati di tutti i lati proposero una 
conferenza coi membri del direttorio per 
spiegarsi ed intendersi intorno ai loro ri- 
spettivi lamenti. — Noi amiamo tutti la li- 
bertà , dicevano, noi vogliamo tutti salvarla 
dai pericoli ai quali si trova esposta per le 
sconfitte dei nostri eserciti ; cerchiamo dun- 
que d’accordarci sulla scelta dei mezzi, poiché 
questa scelta è la nostra sola causa di disu- 
nione. La conferenza seguì presso Barras. 
Non evvi , e non può esservi riconciliazione 
fra le parti, perché bisognerebbe che renun- 
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slassero al loro fine, ciò che non può spe- 
rarsi da una conversazione. 1 deputati pa* 


triolti si lamentarono che tutti i giorni si 
parlasse di trame, che il presidente stesso 
del direttorio avesse accennato una condi- 


zione d'uomini pericolosi che meditavano la 
ruina della repubblica. Chiedevano che s' in- 
dicassero tali uomini per non confonderli 
coi patriotti. Sièjes , a cui era diretta Pin- 
terpeilazione, rispose ricordando la condotta 
delle società popolari e dei giornali, e addi- 
tando i pericoli d'una nuova anarchia. Fu- 
gli chiesto parimente d’indicare i veri anar- 
chici, per unirsi cootra di loro e combatterli. 

— E come riunirci contro di loro, disse 
Sièjes, quando tutti i giorni membri del 
corpo legislativo salgono alla tribuna per so- 1 
stenerli? — Dunque offendete noi? soggiun- 
sero i deputati ai quali Sièjes faceva tale ^ 
risposta. Quando noi vogliamo spiegarci con ^ 
voi , voi c’ ingiuriate e ci respingete. — , 

Sorto io sdegno, tosto si separavano, dirigen- : 
dosi parole minacciose, anzi che concilianti. i 

Subito dopo quella conferenza, Jourdan 
formò il pensiero dell’importante proposizione 
di dichiarare la patria in pericolo. Quella 
dichiarazione produceva la leva in massa , e 
molte grandi risoluzioni rivoluzionarie. Pre- 
sentata ai cinquecento il 27 fruttifero ( i 3 , 
settembre), la parte moderala la combattè , 
caldamente, dicendo che quella provvisione, , 
invece d’accrescere la forza del governo, noa 
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farebbe che scemarla , eccitando esagerati 
timori e pericolose agitazioni. I patriotti so- 
stennero che bisognava dare una grande 
scossa per risvegliare lo spirito pubblico e 
salvare la rivoluzione. Questo modo, eccellcute 
nel >793} non poteva più oggi succedere, e 
non era altro che erronea applicazion del 
passato. Luciano Bonaparle , Boulay ( della 
Meurthe), Ghénier, vivamente combattendolo, 
s’ottenne dilazione al dimane. 1 patriotti 
deir assemblee avendo cinto in tumulto il 
palazzo dei cinquecento , ingiuriarono molti 
deputali. Spargevasi che Bernadotte , da essi 
sollecitato, era per salire a caTallo , e met- 
tersi alla loro testa , per dar battaglia. 
certo che molli agitatori di parte l’ ave- 
vano forte naente esortato. Si poteva temere 
che sì lasciasse smuovere. Barras e Fouché 
favellatogli, cercarono di chiarirsi con lui, 
e irovaronlo pieno di risentimento contro i 
disegni che diceva formati con Joubert. Barras 
e Fouché assicuratogli non esser veri ^ 1’ in- 
dussero a star tranquillo. 

Tornati da Sìèjes, convennero di gher- 
mire a Bernadotte la licenza, senza darglie- 
la. Sièyes, ragionando il giorno stesso eoo 
luì, condusselu a dire che desiderava pre- 
sto riprendere servizio attivo, e riguardava 
il comando d’un esercito come la più dolce 
ricompensa del suo ministero. Tosto, iuter- 
pelrando il discorso come domanda di licen- 
za , Sièyes, Barras, e Roger-Ducos risolsero 
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di scrivere a Bernadolle che la licenza, gli 
era concessa. Avevano colto il momento in- 
cui Gohier e Moulins erano assenti, per pren- 
dere quella risoluzione. Il dì seguente fu scritta 
la lettera a Bernadotte. Questi fu molto sor-, 
preso, e rispose al direttorio con amarissima 
lettera , nella quale diceva che concedevasL 
una licenza che non aveva chiesta , e doman- 
dava la sua provvisione di riforma. La nuova 
dì questa velata deposizione fu annunziala ai 
cinquecento nel momento in che slavasi per 
volare sul pericolo della patria, ed eccilovvi 
grave trambusto. — Si preparano colpi di 
stato, esclamarono i palriotti. — Giuriamo, 
disse Jourdan , di morire sulle nostre sedie 
curuli ! — La mia lesta cadrà, gridò Auge- 
reau, prima che sia fatto oltraggio alla rappre* 
scntanza nazionale. — Alla fine, dopo grave 
tumulto, passossi ai sufiFragi. Alla pluralità di 
dugento quarantacinque contro cento settan- 
tun volo la proposizione di Jourdan fu ri- 
gettata , e la patria non fu dichiarata in pe- 
ricolo. 

Quando i due direttori Gohier e Mou- 
lins udirono la deposizione di Bernadotte , 
decisa senza loro saputa, si lamentarono ai 
loro colleghi , dicendo che simile risoluzione 
non doveva prendersi senza il consenso dei 
cinque direttori. — Noi formavamo la plura- 
lità , rispose Sièjes-, ed avevamo diritto di 
fare quello che abbiamo fatto. Gohier e Mou- 
lins andarono di presente a fare una visita 
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formale a Bernadotte, e si studiarono di farlo 
eoi maggiore apparato. 

Li* amministrazione del dipartimento della 
Senna ispirando pure qualche sospetto alla 
pluralità direttoriale , venne cangiata. Dubois 
di Crancé successe a Bernadette nel mini- 
stero della guerra. 

11 disordine adunque era intero per tutti 
itati: battuta di fuori dalla lega , quasi scoii- 
rolta di dentro dalle parti , la repubblica 
sembrava minacciata di prossima ruina. Era 
d’ uopo che sorgesse da qualche banda una 
forza , e per domar le fazioni , e per resistere 
agli stranieri. Questa forza non poteva più 
sperarsi da una parte vincitrice, perchè erano 
tutte ugualmente vecchie e screditate; non 
poteva nascere che dal seno degli eserciti, 
ove la forza risiede , la forza tacita, regolare, 
gloriosa , come conviene ad una nazione 
stanca dell'agitazione delle dispute, e della 
confusione delle volontà. In mezzo a quella 
grande dissoluzione gli sguardi erravan sugli 
uomini dalla rivoluzione illustrati, sembrando 
cercare un capo. JVbn ci voglion più ciarlo- 
ni^ aveva detto Sièyes , ci vuole una testa, 
è una spada. La testa era trovata, poiché 
egli era nel direttorio. Si cercava la spada, 
floche era morto; Joubert, che giovinezza, 
buon volere, eroismo, raccomandavano a 
lutti gli amici della repubblica, era spirato a 
Novi. iVIoreau , giudicato il primo * guerriero 
Ira i capitani rimasti in Europa, aveva lasciata 
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negli BDlmi T impressione di carattere fred- 
do, irresoluto, poco intraprendente, e poco 
amante di sobbarcarsi ad una grande respon- 
sabilità. Massena, uno dei nostri più gran 
capitani, non aveva ancora acquistata la glo- 
ria d' esser nostro salvatore. D'altronde non si 
mirava in lui che il soldato. Jourdan era 
stato vinto. Augereau era d'animo turbolento, 
Bernadotte d'animo inquieto, e niuno di 
loro aveva fama bastante. V'era un uomo 
immenso, che adunava tutte le glorie, che 
a cento vittorie aveva aggiunta una bella 
pace, che a Campo Formio aveva condotto 
la Francia all' apice della grandezza, e sem- 
brava, allontanandosi, aver seco portata la 
sua fortuna ^ ma Bonaparte era in lontane 
contrade^ empieva del suo nome gli echi i 
d'Oriente. Egli solo era rimasto vittorioso, t 
e faceva sulle rive del Nilo e del Giordano i 
strider le folgori onde aveva non ha guari 
spaventato sull'Adige l'Europa. Non bastava 
reputarlo glorioso , si volea commovente ^ si 
diceva esiliato da autorità diffidente, sospet- 
tosa. Mentre egli da venturiero cercava un 
campo grande al pari della sua fantasia, si 
credeva che, cittadino sommesso, pagasse colle 
vittorie l'esilio Inflittogli. — Dov’é Bonaparte? 
dicevasi. La sua vita, già fiacca, si cuitsuoia 
sotto un cielo divoratore. Oh ! se fosse tra 
noi , la repubblica non sarebbe minacciata ' 
d’imminente mina. L’Europa e le fazioni , 
ugualmente la rispetterebbero! — Voci confuse i 
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sì divulgavano intorno a lui. Si diceva talvolta 
che la vittoria, infedele a tutti i capitani fran- 
cesi , l’avesse pure abbandonato in una spe- 
dizione lontana. Ma' discacciavansi tali novel- 
le; è invincibile, si diceva; anzi che aver 
sofferto sconfitte, egli muove alla conquista di 
lutto l’Oriente. Gli s’attribuivano gigante- 
schi disegni. Alcuni arrivavano fino a dire 
che aveva traversato la Siria , varcato l’ Eu- 
frate e l’ Indo ; altri che s’era tratto alla volta 
di Costantinopoli, e che, dopo avere abbattuto 
l’impero ottomano, tornava ad assalire l’Eu- 
ropa da tergo. I giornali erano pieni di que- 
ste congetture, che mostrano quanto le im- 
moginazioui attendessero da quel giovine. 

11 direttorio gli aveva mandato l’ordine 
di tornare , ed aveva raccolto nel Mediterra- 
neo immenso navilio , composto di marinari 
francesi e spagnuoli, per ricondurre l’eserci- 
to I fratelli del capitano rimasti a Parigi, 
e incaricati d’ informarlo dello stato delle 

* Deve dirsi che qoesl’ordine è coni restai o. Si co- 
nosce una deliberazione del direttorio, sosrrilta da Tre- 
ilhard, da Barras, e da Larévcllière colla data del j pra- 
tile, che richiama Bonaparte in Europa, Larévelliére nelle 
sue Memorie dichiara non rammentarsi di tal soscrizione, 
e riguarda la deliberazione come falsa. TuUavolta la spe- 
dizione marittima di Bruix non avrebbe allora spiega- 
zione. Del resto è certo che il direttorio in quel lem|io 
desiderava Bonaparte, e temeva la sua ambizione mollo 
meno della ferocia di Suwarow. Se l'ordine non è aa- 
lenlico, è verisimile, e d'altronde ha poca importanza, 
perchè Bonaparte era autorizzato a tornare quando giu- 
dicasselo coavenienle. 
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cose, gli avevano mandato lettere sopra 
lettere per avvisarlo dello slato di confusione 
ov'era caduta la repubblica, e sollecitarlo 
a tornare. Ma tali avvisi dovevano tragittare 
i mari e Tarmate inglesi, e non si sapeva 
se T eroe sarebbe avvertito e tornato avanti 
la rovina della repubblica. 


1 
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CAPITOLO TERZO 


ConlÌDuaiione «ìell'imprese di Bonapartc in Egitln. Con- 
quisto dell' Egitto superiore fatto *la Desaix ; batta- 
glia di Sédiroaii. — Spedizione di Siria; presa del 
forte d' Ei Arisch « di JalTa; battaglia del monte 
Tabor; assedio di San Giovanni d' Acri. — Ritorno 
in Egitto; battaglia d’ Àbukir. — Partenza di Bo- 
napirte per la Franria. — Operazioni in Europa. 
Mossa dell' arciduca Carlo verso Reno, e di Suwarow 
per la Svizzera; movimento di Masseria; memoranda 
vittoria di Zurigo; situazione perirolnsa di Smra- 
row ; sua calamitosa ritirata ; la Francia salvala. — ■ 
Xvvenimeuti d'Olanda; aconritla e capitolazione de- 
gl'lngteki e dei Russi; sgombramento dell' Olanda. 
Fine delia guerra deb 1799. 

l^onaparle, dopò la baltagUa delle Pirami- 
di, s* era trovato signore d’ Egitto. Aveva 
comincialo a stanziarvlsi , é distribuill i suoi 
capitani nelle province per farne il conquisto. 
Desaix, stando all’ingresso dell’ Egitto su- 
periore eoa una schiera d’intorno a tre mila 
uomini, era incaricato di conquistare quella 
provincia contro gli avanzi di Mourad bei. 
Aveva cominciata la sua spedizione in ven- 
demmiale e nebbiale dell’ anno avanti ( ot^ 
tobre 1798), al momento in cui l’Inondazione 
finiva. 11 nemico , ritiratosi davanti a lui , 
r aveva atteso a Sédimanj ivi Desaix aveva 
TOL. XV. 7 
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dato il i6 vendemmiale deir anno VII (7 ot- 
tobre 1798) un^ ostinata battaglia ai dispe- 
rati avanzi di Mourad bei. Altro combatti- 
mento dei Francesi in Egitto non fu cosi 
sanguinoso. Due mila Francesi dovettero pu- 
gnare contro quattro mila Mammalucchi e 
otto mila fellah, fortificati nel villaggio di 
Sédimau. La battaglia seguì come quella delle 
Piramidi, e come tutte quelle date in Egitto. 
I fellah stavano dietro le mura del villag- 
gio, e i cavalieri nel piano. Desaix s’era di- 
sposto in due quadrati , ed aveva messo alle 
ali altri due piccoli quadrati, per rompere l’ur- 
to della cavalleria nemica. La nostra fanteria 
per la prima volta fu rotta, ed uno del pic- 
coli quadrati forzato. Ma, per subito ed am- 
mirabile istinto , i nostri prodi soldati tosto 
si gettarono a terra, perchè i grandi quadrati 
potessero far fuoco senza ferirli. I Mamma- 
lucchi ^ passando sui loro corpi , assalirono 
furiosamente per molte ore di seguito i grandi 
quadrati, venendo disperatamente a spirare 
sulle nostre bajonette. Secondo l’usato, i‘ 
quadrali poscia si mossero per assalir le trin- 
cee, e le presero. Nel mentre di quel mo- 
to i Mammalucchi , facendo un arco di cer- 
cliio, andarono a trucidare i feriti alle nostre 
spalle , ma furono presto cacciati da quel 
campo di strage, ed i soldati furiosi ne tru^ 
cidarono in considerabile copia! Maggior iju-, 
mero di morti non aveva coperto giammai' 
il campo di battaglia. I , Francesi avevau^ 
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perduto trecento uomini. Dusaix seguì il suo* 
cammino per tutto l’inverno, e dopo una 
serie di combattimenti insignoritosi dell’ al> 
to Egitto fino alle cateratte, fece al pari te-' 
mere la sua prodezza ed amare la sua cle- 
menza. Al Cairo Bonaparte era stato chia- 
mato il sultano Rebir, sultano di fuoco\ nel- 
1 ’ Egitto superiore Desaix fii chiamato il sul- 
tana giusto. 

Bonaparte aveva in questo mezzo fatto 
una mossa fino a Belbeys per rigettare in 
Siria Abramo bei, e raccolto per via gli avan- 
zi della carovana della Mecca derubata da- 
gli Arabi. Tornato al Cairo, seguitò a sta- 
bilirvi un’amministrazione tutta francese. Una 
ribellione, eccitala al Cairo dai segreti a- 
genti di IVlourad bei, fu aspramente repressa, 
ed i nentìci dei Francesi rimasero affatto sbi- 
gottiti *. Il verno del 1798 al 1799 passò 
cosi nell’aspettazione d’avvenimenti. Bona- 
parte seppe in questo intervallo la dichiara- 
zione di guerra della Porta, e gli apparecchj 
che faceva contro di lui, ajutata dagl’ingle- 
si. Essa formava due eserciti , uno a Bodi , 
l’ altro in Siria , che dovevano agire con- 
temporaneamente alla primavera del 1799» 
uno venendo a sbarcare ad Abukir presso 
Alessandria, l’altro tragittando il deserto 
che divide la Sìria dall’Egitto. Bonaparte, 

(*) Qtieilo f.4lio accaJJe il 3 o vcnJemnoiale anno VII 
( ai ottobre 1798). 
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conoscendo subito la sua situazione, volle ^ 
secondo l’uso, sconcertare il nemico, pre- 
venendolo con assalto improvviso. Non po- 
teva nella buona stagione passare il deserto 
che divide l’Egitto dalla Siria, e pensò di 
profittare del verno por andare a distruggere 
i ragunameuti che si formavano ad Acri , a 
Damasco, e nelle principali città. II famoso 
bascià d’Acri*, Djczzar , era nominato scra- 
scbiere dell’esercito raccolto in Siria. Abdal- 
la, bascià di Damasco, comandante l’anli- 
guardo, s’era inoltrato fino al forte d’ £!- 
Ariscb, che chiude l’Egitto dalla parte di 
Siria. Bonaparte volle subito agire. Aveva 
intelligenze fra le popolazioni del Libano. I 
Drusi, tribù cristiane, i Mutuali, maomet- 
tani scismatici, gli offerivano il loro ajuto, 
appellandolo di tutta brama. Dando di repente 
l’assalto a Jafi'a , ad Acri, e ad alcune città 
mal fortificate, poteva insignorirsi in poco 
tempo della Siria, aggiungere questa bella 
conquista a quella d’Egitto, farsi padrone 
dell’ Eufrate com’era del Nilo, e tenere al- 
lora tutte le comunicazioni coll’ India. L’ar- 
dente sua fiintasia mirava ancora più lungi, 
formando alcuni fra i disegni che i suoi ara- 
roiralori gli attribuivano in Europa. Non era 
impossibile che, sollevando le popolazioni del 
Libano , raccogliesse sessanta od ottanta mila 
ausiliari , e con questi , sostenuti da venticin- 
que mila soldati i più prodi dell’ universo, 
muovesse alla volta di Costantinopoli per 
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impadronirsene. Il gigantcsoo disegno, o fosse 
eseguibile o nò, è certo che occupava la sua 
immaginazione ^ e quando abbiamo veduto 
quanto egli ha fatto, ajutato dalla fortuna, 
non s'araisce più dichiarare insensato alcuno 
dei suoi disegni. 

Bonaparte si mise in cammino di pio» 
voso ( primi dì di febbrajo ) alla testa dello 
schiere di Kléber, di Régnier, di Lannes, di 
Bon, e di Murai, forti di circa tredici mila uo- 
miai. La schiera di Murai era composta di ca» 
valieri. Bonaparte aveva creato un reggimento 
di milizia affatto novella^ quello dei dromo* 
darj. Due uomini, assisi a tergo l'uno dell'al- 
tro, eran portati da un dromedario, e pote- 
vano fare, per la forza e celerità di questi ani- 
mali , venticinque o trenta leghe senza fer- 
marsi. Bonaparte aveva formato questo reg- 
gimento per dar la caccia agli Arabi che 
infestavano le vicinanze d'Egitto. Il reggi- 
mento seguitò l'esercito di spedizione. Bona- 
parte prescrisse inoltre al contrammiraglio 
Ferree d'uscir d’ Alessandria con tre fregate, 
e andare sul lido di Siria per trasportarvi 
l'artiglieria d'assedio e munizioni. Giunse il 
ag piovoso { \ y febbraio ) sotto il forte d'EU 
Arisch. Dopo alquanta resistenza , la guarni- 
gione si rese prigioniera in numero di mille 
trecento uomini. Trovaronsi nel forte conside- 
rabili magazzini. Abramo bei avendo voluto 
soccorrerlo, fu volto in fuga , e il suo campo 
rimase in poter dei Francesi , procurando loro 
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immenso bottino. 1 soldati dovettero mollo 
soffrire a traverso al deserto^ ma vedendo il 
loro duce camminare ai loro fianchi , e sop- 
portare, con dcbil salute, le stesse privazioni, 
le stesse fatiche, non osavan lagnarsi. Pre- 
sto arrivati a Gazza , presero quella città in 
cospetto di Djezzar hascià , e vi trovarono , 
come nel forte d'El- Ariseli , molto attrazzo e 
provvisioni. Da Gazza Tesercito si diresse a 
Jaffa , r antica loppe, ove giunse il i3 ven- 
toso ( 3 marzo ). La città era circondata da 
grossa muraglia fiancheggiata di torri, e con-^ 
teneva quattro mila uomini di guarnigione. 
Bonaparle fece fare la rotta , e poi inti- 
mare il comandante, il quale per sola ri- 
sposta tagliò la testa al parlamentario. Dato 
l'assalto, la città fu presa con straordinaria 
audacia , c data in preda per trenta ore al 
sacco e al sangue. Fuvvi ancora trovata con- 
siderabile quantità d'artiglieria e viveri di 
ogni maniera. Restavano alcune migliaja di 
prigionieri che non si potevano mandare in 
Egitto , perchè mancavano i mezzi ordinar] 
di farli scortare, e non si volevano rendere 
al nemico, del quale avrebbero ingrossate le 
file. Bonapaite prese una risoluzione ter- 
ribile , il solo atto crudele della sua vita. 
Trasportato in barbaro paese, n'aveva invo- 
lontariamente contratti i costumi : e fece 
passare a fil di spada i prigionieri che gli 
restavano. L'esercito consumò con obbedien- 
za, ma con una sorta d'orrore, l'opera co-. 
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mandatagli. 1 nostri soldati, fermandosi a 
Jaffa , yi presero i germi della peste. 

Bonaparte si trasse quindi alla volta di 
San Giovanni d’Acrl, Cantica Toleraaide, si- 
tuata a piè del monte Carmelo. Era la sola città 
che potesse ancora arrestarlo. Potendola pren- 
dere , era padron della Siria. Ma Djozzar vi 
s’era racchiuso con tutte le sue ricchezze 
e con fotte guarnigione^ e fidava nell.' aiuto 
di Sidney-Smith , che correva quei mari, e 
fornigll ingegneri , cannonieri , e muni- 
zioni. Doveva inoltre esser presto soccorso 
dall’ eseicilo turco adunato in Siria, che ve- 
niva da Damasco per passare il Giordano. 
Bonaparte sollecitossi ad assalire la piazza per 
prenderla, come quella di Ja£fa, prima che 
fosse rafforzata di nuove genti, e che gl’ In- 
glesi avesser tempo di compierne le difese. 
La trincea fu subito aperta. Sventuratamente 
r artiglieria d’oppugnazione, che doveva ve- 
nire per mare da Alessandria, era stata presa 
da Siilney-Smilh. Avevamo per sola artiglieria 
da assedio e da campagna una caronada da 
trentadue , quattro cannoni da dodici , otto 
obici , e una trentina di pezzi da quattro. 
Mancavano le palle, ma immaginossl il modo 
di procurarle. Si facevano comparir sulla spiag- 
gia alcuni cavalieri^ a quella vista Sldney- 
Smllh facendo continuo fuoco con tutte le 
batterie, i soldati, ai quali si davano cinque 
soldi per palla, l’andavano a raccogliere in 
mezzo a quel cannoneggiamento ed alle risa 
universali. 
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' La trincea era stata aperta il 3o ven* 
toso ( 20 marzo ). Il capitano ingegnere Sait> 
son, credendo d'essere arrivato in una rico- 
gnizione notturna a piè del bastione, dichiarò 
die non v'cra nè contrascarpa nè fossa. Si 
giudicò di non dover fare che la semplice 
rotta e poi montare all'assalto. Il 5 germile 
(a5 marzo), fatta la rotta e corso all'assalto, 
fummo arrestati dalla contrascarpa e dalla fos- 
sa. Allora comiuciossi tosto a minare. L'o- 
pera esegui vasi sotto il fuoco di tutti i ba- 
stioni e della bella artiglieria che Sidnej- 
Smitli n' aveva tolta. Egli aveva dato a Djez- 
zar eccellenti imberciatori inglesi, e l'antico 
emigrato Fhélippeaux, ufiziale ingegnere di 
mollo merito. La mina saltò in aria 1' 8 ger- 
luile ( z8 marzo ), portando via una sola 
parte della controscjrpa. Venticinque grana- 
tieri , seguendo il giovine Maillj , corsero 
all' assalto. Vedendo il prode ufiziale porre la 
scala, i Turchi n'ebbero spavento, ma Mailly 
cadde morto. I granatieri allora si sbigottirono, 
i Turchi tornarono avanti , e due battaglioni 
ohe seguitavano furon accolli da orribile mo- 
schetteria *, il loro comandante Laugier, fu uc- 
ciso e l'assalto parimente fallì. 

Sventuratamente la piazza aveva ricevuto 
un rinforzo di molte migliaja d' uomini, gran 
copia di cannonieri esercitati all'europea, ed 
immense munizioni. Era un grande assedio 
da eseguire con tredici mila uomini, e quasi 
senza artiglieria. Faceva mestieri aprire un 
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nuovo poeto di mina per far saltare in arit 
tutta la conlrascarpa , e cominciare un’ altra 
strada. Era il la fermile ( i aprile)^ erano 
stati già consumali dieci giorni intorno alla 
piazza 5 anounzìavasi vicino il grande eser- 
cito turco ; bisognava «eguilare i lavori e 
protegger l’assedio, il tutto col solo esercito 
di spedizione. 11 capitano generale comandò 
che si lavorasse senza posa alla nuova mina, 
e mandò la schiera di Kléber verso il Gior- 
dano per contenderne il passo all’esercito 
che veniva da Damasco. 

Questo esercito, unito alle popolazioni 
di Naplusa , ascendeva intorno a venticinque 
vuila uomini. Più di dodici mila cavalieri 
ne facevano il nerbo; e traeva immenso ba- 
gaglio. Abdallah , basciàdi Damasco, n’aveva 
il gaverno. Passò ii Giordano al ponte di 
lacoub il i 5 germile ( 4 oprile ). Junot , 
coll anliguardo di E.iéber forte di cinque- 
cento nomini al più, incontrò il 19 {8 aprile) 
gli antiguardi turchi sulla via di Hiazaret. 
Anzi che ritirarsi , ajOTrootò arditamente il 
nemico ; e disposto in quadrato , coperse il 
campo di battaglia di morti, e prese cinque 
bandiere. Ufa costretto di cedere al numero , 
retrocesse sulla scliiera di Kléber., che fa- 
cevasi avanti aflPrettando il passo per rag** 
giungerlo. Bonaparte , intesa la forza del ne- 
mico, jwrlì colla schiera di Bon per soste- 
ner Kléber, e dare una decisiva battaglia, 
Djettar,di .concerto coll’oste che. veniva a 
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liberarlo d’assedio , volle fare una sortita^ ma', 
mctraglialo aspramente, lasoiò le nostre opere 
coperte di morti. Bonaparte si mise subito 
in via. 

Rléber era comparso colla sua schiera 
nei piani che si distendono al piede del 
monte Tabor, non lungi dal villaggio di 
Fuli. Aveva avuto pensiero di sorprendere 
il campo turco nella nòtte, ma era giunto 
troppo tardi per eseguirlo. La mal lina del 
17 gerraile ( 16 aprile ) trovò tutto l’esercito 
turco in battaglia. Quindici mila fanti occu« 
pavano il villaggio di Fuli, più di dodici 
mila cavalieri si dislendevan nel piano. Rlé> 
ber aveva appena tre mila fanti in quadra- 
to. Tutta quella cavalleria si mosse, scaglian- 
dosi sui nostri quadrati. Giammai i Fran- 
cesi non avevan visto tanti cavalieri aggirarsi, 
assalire, muoversi per tutti i versi. Gonser* 
vando l’usata calma, ed accogliendoli a petto 
a petto con terribile fuoco, ad ogni scarica _ 
ne misero a terra considerabile numero. Pre- 
sto formato intorno di sè un argine d’uo- 
mini e di cavalli, e riparati da quell’ or- 
rendo schermo , poterono resistere per sei we 
di seguito a tiilta la furia dei loro avversarjl 
In quel mentre Bonaparte apparendo dal 
monte Tabor colla schiera di Bon , vide il 
piano coperto di fuoco e di fumo, e la va- 
lorosa schiera di Klébcr resistere dietro una 
siepe di cadaveri. Divise subito la schiera din 
eonduceva In due quadrali, i quali s’ avan- 
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zarono in modo da fórmare un triangolo 
f>quilatcro colla schiera di Kiéber, mettendo 
cosi in mezzo il nemico. Mossero tacitamente, 
senza dare alcun segno di loro venuta , 6no 
a certa distanza ^ poi Bonaparte fece tirare 
ad un tratto un colpo di cannone , mostran* 
dosi allora sul campo di battaglia. Spaven- 
tevole fuoco, partito repente dalle tre e- 
stremila del triangolo, assalì i Mammaluc- 
chi che erano in mezzo , lì fece ritorcere 
in sè piedesimi, e fuggire in disordine per 
tulli i versi. La schiera di Kléber, raddop- 
piando a quella vista l' ardore , avventossì al 
villaggio di Fuli prendendolo colla baionetta, 
e facendo gran strage di nemici. Di presente 
tolta quella molliludine sparì , ed il piano 
non fu più coperto che di morii. Il campo 
turco , le tre code del bascià , quattrocento 
cammelli, ed immenso bottino, furono preda 
dei Francesi. Murai , stando sulle rive del 
Giordano, uccise gran numero di fuggenti. 
Bonaparte fece ardere tulli i villaggi dei 
T^aplusini. Sci mila Francesi avevan distrutto 
queir esercito , che gli abitanti dicevano in- 
numerabìle come le stelle del cielo e V are-- 
ne del mare. 

In questo mezzo non avevasi cessalo di 
minare e contramminare intorno alle mura di 
San Giovanni d’ Acri. Si contendeva un ter- 
reno dall’arte degli assedj sconvolto. Brasi 
passato un mese e mezzo intorno alla piaz- 
za, tentando molli assalti , respingendo molle 
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sortite, uccidendo motta genie al nemico^ 
ma, ad onta dei continuali vantaggi, si face- 
vano perdite di tempo e .d' uomini irrepa- 
rabili. Il i8 fiorile ( 7 maggio ) giunse nel 
porlo d' Acri un rinforzo di dodici mila uo> 
mini. Bonaparte, calcolando che uon potevano 
essere sbarcati avanti sei ore, fece tosto ri- 
volgere un cannone da ventiquattro contro 
un'ala di muro, a destra del punto ove da 

S iialche tempo s'adoperavano tanti sforzi. 

riunta la notte, si sale sulla rotta occu- 
pando l'opcre de' nemici , colmandole, in» 
chiodando i cannoni, e tutto trucidando^ al» 
fine è presa la piazza, quando le milizie 
sbarcate si fanno avanti in battaglia , presen- 
tando una moltitudine spaventevole. Barn- 
baut, comandante i primi granatieri corsi a!» 
l'assalto, fu ucciso; Lannes ferito. Nel pun- 
to stesso il nemico , facendo una sortita , 
prese la rottura alle spalle, tagliando la riti- 
rata ai prodi penetrali nella città. Alcuni 
poterono riescire ; altri , preso un disperato 
partito , fuggirono in una moschea furlifi- 
candovisi ; e consumate l' ultime loro cartuc- 
ce, eran pronti a vender caramente la vita , 
quando Sidnej-Suiith , mosso da tanto valo- 
re, fece loro concedere capitolazione. Intanto 
le milizie assedienti , trattesi contro il ne- 
mico, lo ricacciarono nella piazza facendone 
spaventoso macello, e togliendoli ottocento 
prigioni. Bonaparte , ostinato sino al furore , 
dati due giorni di riposo alle genti, il at 
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( io maggio) comandò nuovo assalto. Fu 
(iato con uguale bravura , e scalata la rotta ^ 
ina non fu potuta passare. Un intero esercito 
guarnendo la piazza e difendendo tulle le 
vie, fu d'uopo renunziarvi. 

Passali due mesi intorno ad Acri^ e fatte 
irreparabili perdite, fora stala imprudenza e- 
sporsi a farne di più. La peste era in città , 
l’esercito n'aveva preso il germe a Jaffa. S'ap> 
pressava la stagione degli sbarchi, e annunzia- 
Tasi l'arrivo d'un esercito turco verso le boccile 
del Nilo. Ostinandosi ancora, Bonaparte pote- 
va assottigliarsi al punto di non poter respin- 
gere nuovi nemici. 11 fondo de' suoi disegni 
era ottenuto, poiché aveva distrutto le tor*^ 
me adunate in Siria , e da quella parte aveva 
ridotto il nemico all' impotenza di nuocere. 
Quanto alla parte illustre degli stessi dise- 
gm , alle vaglie e meravigliose speranze di 
conquisti in Oriente, faceva d'uopo reuun- 
ziarvi. .Alla fine decise di levare l'assedio. 
Ala fu tanto il rammarico suo, che, ad onta 
del suo inaudito destino, si è inteso ripeter 
sovente , parlando di Sidnej-Smilh : Costui 
ha fallo fallire la mia fortuna. 1 Brusi , che 
nei tempo dell'assedio avevan nutrito l'eser- 
cito, tutte le popolazioni alla Porta nemiche 
sentirono con dolore la sua ritirata. 

Aveva comincialo l'assedio il 3o ventoso 
( ao marzo ) , levoilo il i pratile ( ao mag- 
gio ) : v' aveva consumalo due mesi. Prima 
a’ abbandonar San Giovanni d' Acri, volle 
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lasciare terribile traccia del suo passaggio: 
coperse di fuoco la città , e lasciolla qua- 
si ridotta in cenere^ poi riprese la via del 
deserto. Aveva perduto dal fuoco , dalle fa- 
tiche, o dalle malattie, quasi il terzo del- 
l’esercito di spedizione, cioè intorno a quat- 
tro mila uomini. Traeva seco mille dugento 
feriti. Messosi in via per ripassare il deserto, 
guastò tutto il paese sul suo cammino , incu- 
tendo profondo terrore. Arrivalo a Jaffa, ne 
mandò in aria le fortificazioni. Y’era uno spe- 
dale pei nostri impestati. Era impossibile por- 
tarli via: non portandoli , si lasciavano espo- 
sti a inevitabil morte per malattia , per fa- 
me, o per crudeltà del nemico. Onde Boua- 
parte disse al medico Dosgenettes , che sareb- 
be stata maggiore umanità a somministrar loro 
oppio che a lasciare la vita^ a che il medi- 
co diede questa molto laudata risposta : IL 
mio mestiere è di guarirli e non d' ammaz- 
zarli. L’oppio non fu dato loro, ed il fatto 
serri a propagare un’indegna calunnia, oggi 
distrutta. 

Bonaparte ritornò alfine in Egitto dopo 
una spedizione di quasi tre mesi. Era tempo 
d’ arrivarvi^ lo spirito di ribellione $’ era dif- 
fuso per tutto il Delta. Un impostore, die- 
si chiamava l’angelo El Mohdhj , c si diceva 
invulnerabile, pretendeva cacciare i France- 
si sollevando la polvere, ed aveva radunato, 
alcune migliaia di sollevati. Gli agenti del 
Mammalucchi lo sovvenivano dei loro ajuli , 
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e s’era impadronito di Daraanliour, truci- 
dandone la guarnigione. Bonaparte mandò 
una squadra che disperse i sollevati, ed uccise 
l’angelo invulnerabile. Le turbolenze s’erano 
comunicate alle varie province del Delta ^ il 
suo cospetto riportò ovunque la sommissione 
e la calma. Ordinò al Cairo magniGche feste 
per celebrare i suoi trionfi di Siria. Non 
confessava la parte fallita dei suoi disegni , 
ma vantava con ragione i numerosi combat- 
timenti dati in Siria, la bella battaglia del 
monte Tabor, le terribili vendette fatte con- 
tro Dje^zar. Sparse nuovi bandi fra gli abi- 
tanti , nei quali diceva loro che possedeva 
il segreto dei loro pensieri, e indovinava i 
loro disegni nell’istante in cui li formavano. 
Essi porgevano fede alle strane parole del sul- 
tano Itebir , e lo credevan presente a tutti i 
loro pensieri. Bonaparte non doveva solo 
contener gli abitanti , ma anche ì suoi con- 
dottieri e l’esercito. Cupa scontentezza vi 
dominava, non derivante nè 'dalle fatiche, 
nè dai pericoli , nè massime dalle privazioni, 
perchè l’esercito non mancava di nulla ^ ma 
dall’ amor della patria , che seguila i Francesi 
in tutti i luoghi. Erano da un anno intero 
in Egitto, e 'da quasi sei mesi non avevano 
alcuna nuova di Francia. Nessuna nave aveva 
potuto passare : cupa mestizia rodeva tutti 
i cuori.L Ogni giorno ufizialì e capitani chie- 
devan congedi per tornare in Europa. Bona- 
parte pochi ne concedeva, oppure gli accom- 
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pagaava di tali parole che tejne?an«i al pari 
del disonore. Lo stesso Beithier, il suo fe- 
dele Berthier , consumato da un' antica pas- 
sione, domandava di rivedere l' Italia. Ar- 
rossito un' altra volta di sua debolezza , re- 
nunziò alla partenza. Un giorno l'esercito 
aveva formato il pensiero di levare le sue ban- 
diere dal Cairo , e trarsi alla volta d'Ales- 
sandria per imbarcare. Ma non ebbe che il 
pensiero, e non ardì mai di forzare il suo 
capitano. I luogotenenti di Bona parte , che 
davano tutti l'esempio delle lagnanze, tace- 
vano appena si trovavano innanzi a lui , 
inchinati ai suo impero. Aveva avuto più di 
un disparere con Kléber. Lo sdegno di questo 
non derivava da sbigollimenlo, ma dall'usata 
indocilità. £' s' erano sempre riconciliati, per- 
chè Bona parte amava la grand'anima di K.lé- 
ber , e liiéber era sedotto dall'ingegno di 
Bono parte. 

Era di pratile (giugno). L'ignoranza 
dei fatti d' Europa e delle calamità della 
Francia era sempre uguale. Si sapeva sol- 
tanto che il continente era in una vera con- 
fusione , cd era inevitabile nuova guerra. 
Bonaparte impazientemente attendeva nuovi 
particolari per prendere un partito, e tornare, 
se fosse d'uopo , sul primo campo delle sue 
gesta. Ma prima voleva distruggere il secondo 
esercito turco raccolto a Aodi, del' quale an- 
nunziavasi il prossimo sbarco. 

Quest’ esercito , portato da numerose 
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navi ) c scortato dalla forza navale di Sidnej-* 
Smitli ) apparve il a3 messifero ( 1 1 luglio ) 
in vista d' Alessandria, e venne a gettar Pan- 
cora ad Àbukir, nella medesima cala ov'era 
stata distrutta la nostra armata. Il luogo dello 
sbarco scelto dagPIngIcsr fu la penisola clic 
chiude la cala , avente il medesimo nomo. 
U* angusta penisola , sporgente tra il mare 
e il lago Madieli, é terminata da un forte. Bo« 
naparte aveva imposto a Marmont, che co- 
mandava Alessandria , di compiere le difese 
del forte, e distruggere il villaggio d' Abii* 
kir situato alP intorno. Ma, invece di di- 
struggere il villaggio , s’ era voluto conser- 
vare per alloggiarvi i soldati , ed era stalo 
semplicemente cinto da un ridotto per pro- 
teggerlo dalla parte di terra. Ma il ridotto non 
giungendo alle due prode del mare, non 
formava una difesa chiusa, e legavaia sorte del 
forte a quella d'un semplice riparo di cam- 
pagna. I Turchi, infatti, sbarcali con molto 
ardire, ed assaliti i trinceramenti con la sciabo- 
la in pugno, li presero, e s'impadronirono del 
villaggio d' Abukir , trucidando la guarnigin* 
ne. Preso il villaggio, il forte non poteva 
mollo resistere y e fu costretto alia resa. M.ar- 
moiit, comandante d' Alessandria , era partito 
alla testa di mille dugeiilo uomini per cor- 
rere in ajulo delle milizie d'Abukir. Ma, 
udendo che i Turchi erano sbarcati in forte 
numero, non ardì tentare di ricacciarli nel 
mare con assalto animoso j c tornalo in Ales* 
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sandria , lasciolli tranquillamente stanziare 
nella penisola d'Abukir. 

1 Turchi erano intorno a diciollo mila 
uomini di fanti. Non erano di quei miserabili 
fellah che formavano la fanteria dei Mamma- 
lucchi; erano valorosi giannizzeri , che porta- 
vano schioppo senza bajonetta,se lo gettavano 
alla bandoliera sul dosso quando avevano sca- 
ricato , e poi si scagliavano contro il nemico 
colla pistola e colla sciabola in mano. Avevano 
numerosa e bene amministrata artiglieria, 
ed eran diretti da uBziali inglesi. Mancavano 
di cavalleria, perchè avevano appena condotto 
trecento cavalli; ma attendevano l’arrivo di 
Moiirad bei, ohe doveva lasciare il superiore 
Egitto, procedere lungo il deserto, attraver- 
sare le oasi, e venire a gettarsi io Abukir 
con due o tre mila Mammalucchi. 

Quando Bonaparte intese le nuove dello 
sbarco, abbandonò subito il Cairo, e fece 
dal Cairo ad Alessandria una di quelle mar- 
ce straordinarie delle quali aveve dato tanti 
rsempj in Italia. Conduceva seco le schiere 
di Lanncs, di Bon , e di Murat. Aveva co- 
mandato a Desaix di sgombrare Paltò Egit- 
to, e a Kléber ed a Bégnicr, che erano nel 
Della, di ravvicinarsi ad Abukir. Il punto di 
Birkct, intermedio ad Alessandria e ad Abu- 
kir, era stato scelto per congregarvi le forze, 
ed operare a seconda dei casi. Temeva che • 
un esercito inglese fosse sbarcalo colPesercilo 
turco. 
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Mourad bei) secondo il disegno conre- 
nuto col bascià Mustafà , aveva tentato di 
scendere ‘nel basso Egitto; ma incontrato, 
battuto da Murai , era stato costretto di ri- 
parare al deserto. Restava sol da combattere 
Tesercito turco, privo di cavalleria, ma accam- 
pato dietro ai trinceramenti, e apparecchiato 
a difendervisi colPusata ostinazione. Bonapar- 
le, volto uno sguardo ad Alessandria ed ai bei 
lavori eseguiti dal colonnello Créiiii, e ram- 
pognato il .luogotenente Marmont , che non 
aveva osalo assalire i Turchi al momento 
dello sbarco, lasciò Alessandria il 6 termi- 
fero (i4 luglio), e il giorno appresso,^, era 
air ingresso della penisola. Aveva prima in 
pensiero di racchiudere P esercito turco per 
mezzo di trincee, e aspellare l’arrivo di 
tutte le sue schiere per assalirlo, perchè non 
aveva seco che quelle di Lannes , di Bon, c 
di Murai , intorno a sei mila uomini. Ma , 
alla vista degli apparecchj fatti dai Turchi , 
mutato consiglio, risolse d’assalirli immanti- 
nente, sperando racchiuderli nel villaggio d'A- 
bouKir, e ricoprirli di granale reali e di 
bombe. 

. I Turchi occupavano la punta della pe- 
nisola, che è molto sottile, difesi da due file 
di trinceramenti. Mezza lega avanti al vii* 
laggio d’Abukir, ov’era il loro campo, aveva- 
no occupati due monticcili di sabbia, uno 
accosto al mare , P altro al lago Madieh , 
che cosi formavano la loro .® 
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sinistra. Nel mezzo a'due nionticclli era un 
\illaggio che pure occupavano. Avevano mille 
uomini al monticcllo destro , due mila a 
quello sinistro, c tre in quattro mila nel 
villaggio. Tal era la loro prima fronte. La 
seconda era al villaggio stesso d'Abuliir, 
formata del ridotto costruito dai Fraiiqrsi, e 
congiunta alla marina per due fossi. Quivi 
avevano posto il loro campo principale c il 
meglio delle loro forze. i 

Bonaparte fece i suoi apparecchi colPu* 
sala prontezza e precisione. Comandò al ca> 
pitano Destaing di muovere con alcuni , bat- 
taglioni contro il monticcllo sinistro, ov’e- 
rano i mille Turchi ^ a Lannes di muovere 
contro il monticcllo destro, ov’ erano gli al- 
tri due mila ^ ed a Murai, cheterà nel centro^ 
d'avviare la cavalleria alle spalle dei due 
monticelli. Queste disposizioni furono con 
somma precisione eseguite: Destaing trasse 
verso il luonticello sinistro, c lo salì ardi- 
tamente ^ Murat lo fece girar di banco da 
uno squadrotie. 1 Turchi , a quella vista , ab- 
bandonalo il loro posto, incontrarono la ca» 
valleria che gli assalì colle sciabole caccian- 
doli in maro, ove preferivano di gettarsi , anzi 
che arrendersi. Verso la destra , eseguissi 1^ 
medesima operazione. Lannes affrontò I due 
mila Mammalucchi Murai girolll di banco; 
c furono ugualmente presi a colpi ^di scìabp|:| 
e gettati nel mare. Destaing e Lannes si con- 
dussero quindi verso il centro , foi niato ,da 
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un villaggio, e rassaliroii di fionlc. I Turchi 
vi si difesero con prodezza , sperando nel- 
V ajiito della seconda schiera. Infatti una co- 
loiuia porti 'dal campo d'Abukir^ ma Murai, 
che era già pervenuto alle sf alle del villaggio, 
assalita colle sciabole la colonna , ricacciolla 
io Abuhir. Le fanterie di Deslaing e di Lan- 
ues, entrale a passo di corsa nel villaggio, 
ne discacciarono i Turchi , fugandoli in tulle 
le direzioni^ i quali , sempre ostinali a non 
volere arrendersi , non ebbero alita ritirata 
che il mare, ove annegarono. 

Quattro in cinque mila eran già periti 
in tal guisa ^ la prima fronte era superata ^ 
Io scopo di Bonaparle Ottenuto, e poteva, 
ristringendo i Turchi in Abukir, bombaidarli, 
e aspettare l’arrivo di Rléber e di Bcgiiier. 
Ma volle proGtIar del successo e compir la 
vittoria all’istante. Dopo aver lascialo ripren- 
der fiato alle genti , mosse contro la seconda 
fronte. La schiera di Lanusse , rimasta alla 
riscossa , sosteneva Lannes e Destaing. 11 ri- 
dotto che difendeva Abukir era difficile a 
prendere, contenendo nove in dieci mila Tur- 
chi. Verso la destra un fosso coiigiungevalo al 
maie^ alla sinistra prolungavasi un altro fos- 
so, ma senza giunger bene al lago di Madidi. 
Lo spazio aperto era dal nemico occupato, e 
da numerose cannoniere battuto. Bonaparte, 
avvezzo a condurre ì soldati contro i più for- 
midabili ostacoli, guidolli contro la posizione 
aemica. Le schiere di fanteria si mossero a 
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fronte c a destra del ridotto. La cavallerìa 
nascosa in un bosco di palme, doveva assa* 
litio a sinistra f e tragittare, sotto il fuoco 
delle cannoniere, io spazio rimaso aperto tra 
il ridotto e il lago Madieii. Andando aU'assaU 
to, Lannes e Destaing spinsero avanti la vaio, 
rosa finteria^ la Sa.*»» mosse colfarme al 
braccio contro le trincee, la i8®* girelle dal- 
l'estrema destra. Il nemico , senza aspettarle, 
venne loro incontro. Si presero a corpo a 
corpo. I soldati turchi , dopo tirato il loro 
colpo di moschetto e i due colpi di pistola , 
fecero scintillare le sciable. Volevano pren- 
der le bajonette colle mani , ma le riceve- 
van nei fianchi prima d’averle potute pren- 
dere. Così uccidevasi sulle trincee. Già la 
era prossima ad arrivare al ridotto, ma 
iin terribile fuoco d’artiglieria rintuzzolla 
fino al piè dei ripari. 11 prode Leturcq fu 
gloriosamente morto volendo ritirarsi l’ul- 
tinio^ e Fugières perse un braccio. Murat, 
dal canto suo,erasi inoltrato con la cavai- 
leria per valicare lo spazio compreso tra il 
ridotto e il lago Madieh. Più volte , slan- 
ciandosi , aveva discacciato il nemico ^ ma , 
preso tra i fuochi del ridotto e, delle canno- 
niere, era stato costretto a tirarsi indietro. 
Alcuni dei suoi cavalieri s’erano tratti fino 
alle fosse del ridotto^ gli sforzi di tanti prodi 
sembravano dover riuscire impotenti. Buna- 
parte, contemplando la strage, attendeva il 
moawnto favorevole per tornare airassalto. 
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Fortunslamenle i Turclii , secondo la loro 
usanza, uscirono dei (riiiceranicnti per venire 
a tagliare le teste dei morti. Bonaparte, colto 
il momento, lanciò due battaglioni, uno della 
22"“, r altro della Gg®"*, i quali, mossi contro 
le trincee, se iiMnipadronirona A destra la 
18“*, pro6tlando pure delP orca dono , entrò 
nel ridotto. Murat, dal canto suo, comandò 
uuovo assalto. Uno dei suoi squadroni ac« 
traversò quel formidabile spazio tra le lrin> 
cere ed il lago, e penetrò nel villaggio di 
Abukir. Allora i Torcili spaventali fuggirono 
da tutte le parti , e ne fu fatto spaventoso 
macello. Inseguiti colla bajonetta alle schiene, 
furono in mare precipitati. Murai , alla testa 
dei suoi cavalieii, penetrò nel canopo del 
Lascia Mustafà. Questi, mosso da disperazio- 
ne , prese una pistola » la scaricò contro 
Murai , che leggermente feiì. Murat gli ta- 
gliò due dita con una sciabolala, c roandollo 
prigioniero a Bonaparle. 1 Turchi non uccisi 
0 non affogati si ritirarono nel forte d’Abukir. 

Più di dodici mila cadaveri ondeggia- 
vano su quel mar d* Abukir, coperto non ha 
gusti dei corpi dei nostri marina]: due o 
tre mila eran periti dal fuoco o dal ferro. 
Gli alt ri, chiusi nel forte, non avevan più al- 
tra speranza che nella clemenza del vincitore. 
Tale fu quella straordinaria battaglia , ove , 
per la prima volta forse nella storia delk 
guerra, un esercito nemico fu tutto spento. In 
questa occasione lilcber , giungendo alla fine 
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del giornOf preso Bonaparte a mezzo ii corpo, 
esclamò: Capitano^ voi siete grande quanto 
il mondo'. . • 

Onde, e per la spedizione di Siria, e 
per la battaglia d' Abukir, P Egitto era libe- 
ro, almeno pel momento, dalie forze della 
Porla. La condizione delP esercito francese 
poteva riguardarsi com* assai sicura. Dopo 
tutte le perdite fatte , contava intorno a ven- 
ticinque mila uomini, i più prodi e meglio 
governali delP universo. Ogni giorno dove- 
va farlo più amico agli abitanti , e consolida- 
re il suo possesso. Bonaparte era là da un an- 
no : arrivalo nella state avanti Pinondazione, 
aveva rivolli i primi momenti ad impadro- 
nirsi d' Alessandria e della metropoli , tanto 
ottenendo per la battaglia delle Piramidi. 
Dopo Pinondazione, in autunno, aveva for- 
nita la conquista del Delta, e confidala a 
Desaix quella dell'alto Egitto. Kel verno aveva 
tentala la spedizione di Siria , e distrutto 
l’esercito turco di Djezzar al monte Tabor. 
Aveva , nella stale, distrutto il secondo eser- 
cito della Porta ad Abukir. Il tempo adun- 
que era stato ben usalo quant'era possibile; 
e mentre la vittoria abbandonava i vessilli di 
Francia in Europa , restava loro fedele in 
Affiica e in Asia. 1 tre colori sventolavano 
trionfali sul Nilo e sul Giordano , sui luoghi 
stessi ond' è parlila la religione di Cristo. 

Bonaparte ignorava ancora quello che 
accadeva iu Francia; non gli era giunta al- 
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Cima Ira le lettere del direttorio o dei suo! 
fratelli : era dalP inquietudine divorato. Per 
cercar d'avere qualche novella, faceva cor- 
rere dei bricchi con ordine d'arrestare le 
navi mercantili, ed informarsi per esse de- 
gli avvenimenti che seguivano io Europa. 
Mandò un parlamentario all'armata turca , 
il quale, col pretesto di trattare un cambio di 
prigionieri, doveva cercare d'ottener qualche 
novella. Sidney Smith arrestò il parlamentario, 
accogliendolo assai cortesemente, e vedendo 
che Bonaparte ignorava le calamità della Fran- 
cia , si prese il maligno piacere di dargli un 
fardello di tutti i giornali. Tornato il par- 
lamentario, consegnò il fardello a Bonaparte. 
Questi passò un'intera notte a divorare quei 
fogli , e informarsi di quanto accadeva nella 
sua patria. La sua risoluzione fu presa ad un 
tratto: pensò d' imbarcarsi segrelameule per 
l'Europa, e tentare il tragitto, a rischio d'es- 
ser preso per via dai navili inglesi. Chia- 
mato il contrammiraglio Gantheaume , gl'in- 
giunse di metter le fregate il Muiron e la 
Correre in grado di far vela. ‘Senza comuni- 
care la sua intenzione a persona, corse al Cairo 
per fare tutte le sue disposizioni^ c compila- 
ta una lunga istruzione per lUéber, al quale 
voleva lasciare il comando dell' esercito , ri- 
partì subito dopo per Alessandria. ' 

Il 5 fruttifero ( aa agosto ) , ' condotti 
seco Bertbier, Lannes , Murai , Andréos- 
ly , Marmont , Bertbollet , e Monge , recossi , 
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scortato da alcune sue guide, sopra una 
spiaggia remota. Entrati in alcune, barche 
preparale, salirono, nelle due fregate,!/ Mui- 
ron e la Carrère^ seguile dagli aianjbwclii il 
Ricatto e la Fortuna. Aprirono tosto le t?le, 
per più non esseie, al giorno, in rista dei 
corridori inglesi.- Per mola sorte sopraggiunse 
hi calmai liemavaiio d’esser sorpresi, volevan 
tornare ad Alessandria \ ma Boiiaparle non 
volle. — Siate tranquilli, disse, noi passe- 
remo. » — Come Cesare, ùdava nella fortuna. 

Non era, come si é detto, una vii di- 
serzione^ poiché lasciava un esercito vittorioso 
per andare ad affrontar pericoli d’ogni na- 
tura , e di tulli il più orribile, quello di an- 
dar a portare i ceppi in Londra. Era una 
di quelle teraerilà , colle quali i grandi am- 
biziosi tentano, il cielo, ed alle quaU devono 
poi r immensa fiducia, clw.a vicenda gl’ in- 
nalza o gli precipita. 

Mentre tanto destino era commesso ai 
riseli] dei venti o d’ uno scontro, la vittoria 
tornava in Europa alle nostre bandiere, e la 
repubblica con sublime sforzo sorgeva dai 
pericoli ai quali P abbiamo veduta esposta. 
Massena slava sempre sul corso della Lim- 
mat, differendo il momento di ricominciare 
V offese. L’ esercito d’ Italia ,' dopo perduta la 
battaglia di JNovi , s'era disperso per T Ap- 
penniuo. Fortunatamente Suwarow, non pro^ 
filtando meglio della , vittoria di Ifovi che di 
quella della Trebbia , perdeva in Piemonte 


Dìgilized by Google 



DiaSTTOBlO . ( I ^ 99 ) T 23 

U tempo che la Francia aaoperavatin appa- 
recclij. In questo momento il consiglio auli- 
co, ai pari deh direllorio. mal, fermo nei suoi 
disegni, ne immaginò uno che non poteva fare 
a meno di non cangiare 1* aspetto delle cose,. 
Geloso dell* autorità che Suwarow aveva vo- 
luto esercitare in Italia , aveva con dispiacere 
veduto questo capitano scrivere al re di Sar- 
degna per richiamarlo nei suoi stati. Il con- 
siglio aulico nutrendo mire sol Piemonte, si 
studiava d* allontanarne il vecchio maresciallo. 
V’era inoltre poca concordia tra i Russi e gli 
Austriaci, e queste ragioni riunite, decisero 
il consiglio aulico a cambiare interameiHe 
le distribuzioni delle milizie , sulla fronte 
di guerra. 1 Russi erano misti agli Au- 
striaci sulle due sedi del conflitto. Rorsa- 
lio£T militava in Svizzera coll’ arciduca Car- 
lo, e Sowarow in Italia con Mélas. Il con- 
siglio aulico deliberò di trasferire P arci- 
duca Carlo sul Reno e Suwarow in Svizze-^ 
ra. In lai guisa i due eserciti russi dovevano 
ambedue combattere in Svizzera.; Gli Au- 
striaci dovevano soli combatter sul Reno*, e 
soli pure dovevano , operare in Italia , .dove 
presto - dovevan essere* rinforzali da nuovo, 
esercito destinato a supplire alla mancanza 
di Suwarow. Il consiglio aulico addusse per 
ragiono di tal cangiamento che era mestieri 
fjr combattere insieme le milizie di ciascuna 
nazione; die i Russi troverebbero io Sviz- 
zera temperatura piò simile al loro clima, e 
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che il morimeuto' deh’ arciduca Carlo terso 
il Reno seconderebbe la spedizione d'Olauda. 
L* InglitUerra non poteva - non* approvare co- 
tal pensiero, perchè sperava • molto, per la 
spedizione d’ Olanda; dalla' presenza dell’ ai- 
ciduca Carlo sul Reno ^ e noti era schiva 
che i Russi, già entrati a Corfù , e aventi 
r intenzione d’ impadronirsi di Malta, fossero 
rimossi da Genova. 

• Questo cambiamento, eseguito in cospetto 
di-Massena, era eccessivamente rischioso , e 
d’altronde trasportava i Russi sopra un cam- 
po che non conveniva loro per nulla. Questi 
sdidati , avvezzi ad assalire nel piano e colla 
baionetta , -non sapevan tirare un colpo di 
moschetto; e nelle montagne occorrono prima 
d’ ogni altra’ cosa abili feritori. Il consiglio 
aulico che , secondo lu spirito dei gabinet- 
ti, preferiva le ragioni politiche alle mili- 
tari, vietò ai suoi condottieri 'di fare alcuna 
objezioney e comandò la rigida esecuzióne di 
quel disegno per gli ultimi giorni d* agosto 
(- metà- di fruttifero). • *-<‘< 

; • Abbiamo già descritto l’ aspetto delbr se- 
de di guerra ,i e la distribuzione' 'degli eser- 
citi sopra > di essa *. Le acque che partono 

' - '{i) Per qaanla cura io adojwri <lVsser chiaro , non 
spero di far comprendere gli avveoioienli che son' per 
succedere , se il lettore non ha sollu gli occhi uoa carta, 
quanluaque iocompiula. 'Tuttavia gli avvenimenti sono 
si straordinari , ed han deciso' in moilo si assoluto della sa- 
lute della Francia, che li credo degni d’esser compresi, 
• conforto il lettore a consultare una carta. La peggior 
carta di Svitzera sarà pur bastante per intendere il com- 
plesso delle operazioni. 
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dalle grandi Alpi, ora scorrendo in fiumi, 
ora fermandosi in laghi , prcsenlano di» 
,Tersi;.corsi [Segnati- Tuno’ dietro l'altro, che 
cominciano a destra da una gran igii^aja- di 
montagne, e Vanno a finire a . sinisira nel 
gran fiume ohe divide l' Alemagna. dallaFran- 
cia. I due principali ,son quelli del Reno 
c della .Lironiat. Masseuti , costretto ad. ab- 
bandonare quello dclMReno, crasi ritiralo su 
quello della Linirnat. Era anzi stalo costretto 
a ritirarsi alquanto indietro* da essa, e ad 
accostarsi ali'Aibis. La fronte della Limmat 
divideva nondimeno i.due eserciti, Essa com- 
poncvasi della Li n t ,, che nasce dalle grandi 
Alpi nel cantone di , Glaris ,. e gettasi poi 
nel lago di Zurigo^ del lago di Zurigo ^ e 
dalla Limmat, che, uscita dal lago di Zuri- 
{’o, va alfine a gettarsi nell' Aar presso 
Brucli. Ij' arciduca Carlo stava dietro la Llm- 
mat , da Bruck a Zurigo. KorsakofF era die- 
tro al lago di Zurigo, attendendo che gli fosse 
assegnato un posto. Hotze guerniya la Lint. 

A norma del disegno convenuto, 1' arci- 
duca, destinato al Reno , doveva , essere 
scambialo dietro la Limmat da Eorsàkoff. 
Ilotzc doveva restare sulla Lint col. corpo 
austriaco di Voralberg, per porger la- mano 
a Suwarow ,che veniva .d’Italia. tiTraHavasi 
quale strada,' dovesse prendere SuWarovv.: Do* 
reva varcare i monti, e poteva seguire l’una 
0 l’altra delle valli che divldon la §»izzera. 
Se sceglieva di penetrare • per ila valle del 
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Reno, poteva, attraversato Io Splugen, re* 
carsi per Coirà sul Reno superiore, ed ivi 
congiungersi ad llotze.^ Era stato calcolato 
che poteva giungere ▼erso il 2 5 setterobre 
(3 vendemmiale dell’anno Vili). Questo movi- 
mento aveva il vantaggio d’eseguirsi lontano 
dai Francesi, e fuori di loro potere, quindi 
di non dipendere da alcuno accidènte. Su- 
vrarow poteva ugualmente prendere un’ altra 
•via , ed invece di seguire il corso del Reno, 
passare dai San Gottardo nella valle della 
Reuss , ed arrivare per Sviilo dietro la Lint 
occupata dai Francesi. Questo cammino aveva 
il vantaggio di condurlo alle spalle della 
fronte nemica^ rea era d’uopo attraversare 
il San Gottardo occupato da Lccourbe^ pre- 
parare nn movimento di Hotze di là dalla 


Lint perchè venisse a stender la mano -al- 
l’esercito che arrivava dal San Gottardo^ fare 


un assalto sulla Limmat per secondare quel 
raoviroento ^ iii breve faceva mestieri d’un'o- 
perazione generale su tutta la fronte, ed’un’op- 
portunità, d’una precisione difficili ad ot- 
tenere, operando a sì grandi distanze e con 
squadre sì numerose. Questo disegno , che i 
Russi rigettano sugli Austriaci e gii Austriaei 
sui Russi, fu pur tuttavia preferito. Laonde fu 
prescritto un generale assalto su tutta la fronte 
per gli ultimi di di settembre. Nel momento' 
in cui Suwarow valicava dal San Gottardo 


nella valle della Reuss, Rorsakoff’ doveva 
assalire sotto al lago di Zurigo, cioè lun- 
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go la Limmat , e Hotze dì sopra, lungo la 
LItit. Due luogotenenti di Hotze, Linken je 
Jellachich , do?evano penetrare dai cantone 
di Glatìs fino a Svitto, e porger la mano a 
Suwarow. Eseguita la congiunzione generale, 
le milizie raccolte in Svizzera ascendevano 
ad ottanta mila uomini. Suwarow arrivava 
con diciotto mila^ Hotze n'aveva venticinque, 
e ilorsahoff trenta. Questo aveva in riserva 
il corpo di 0>ndé ed alcune migliaja di 
Bavaresi. IVIa , avanti alla congiunzione 1 
trenta mila di KnrsakofiT e i venticinque mila 
dì Hotze, cioè cinquantacinque mila, si tro- 
vavano esposti alle scosse di tutto P esercito 
di IHassena. 

Infatti , il momento in cui P arciduca 
Carlo abbandonava la Limmat, ed in cui Su- 
warow non aveva ancora passate le Alpi, era 
troppo favorevole perchè Massena non P af- 
ferrasse , tiscendo alfine dalP inerzia tanto a 
lui rimproverata. Il suo esercito era stato 
condotto intorno a settanlacinque mila uo- 
mini pei ricevuti rinforzi^ ma doveva disten- 
dersi dal San Gottardo a Basilea , smisurata 
fronte a proteggere. Lecourbe formante la 
destra , clie aveva Gudin e Molitor ai suoi 
ordini , difendeva con dodici o tredici mila 
uomini il San Gottardo, la valle della Reuss, 
e la Lini supcriore. Soult, con dieci mila, 
occupava la Lini sino alla foce nel Iago di 
^viirigo. Massella , colle schiere di Morlier , 

di Hlein. di Lor^’c, e di Mesnard, formanti 
? o ' 
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la somma di Irentasclte mila uomini, era 
davanti alla Limmat, da Zurigo a Brucli. 
La sclilcra di Tliureau forte di nove mila 
uomini, e quella di Gliabran d'olio mila, 
guardavano runa il Yallese, Taltra i dintorni 
di Basilea. 

Massena, quantunque inferiore di forze, 
aveva il vantaggio di poter raccogliere la 
massa principale nel punto Importante. Cosi 
egli aveva tienlaselte mila uomini davanti 
alla Limmat, che poteva gettare su Korsa- 
kofiP. Questi, indebolito di quattro mila uo> 
mini mandati a rinforzare Hotze dietro al 
lago di Zurigo , riducevasi a ventlsel ralla. 
Il corpo di Condé ed i Bavaresi , che do- 
vevan fargli da riscossa, erano ancora nroL 
to indietro a SciafTusa. Massena poteva dun> 
que scagliare Ircntasette mila uomini contro 
Tcntisci mila. Baltiilo Rorsakoff, poteva rivol- 
gersi contro llolze, e dopo averli rolli e for- 
se distrutti ambedue, oppressare Suwarow, 
clic arrivava in Svizzera colla speranza di, 
trovarvi un nemico vinto, od almeno con- 
tenuto nei suoi alloggiamenti. 

Massena, avvertilo dell'inlenzioni del ne- 
mico, sollecitò d' un giorno P assalto genera- 
le , fissandolo al 3 vendemmiale ( sellem-, 
Lre 1799 ). Da ciré s'era ritiralo sulPAlbis, 
alquanti passi Indietro dalla Limmat, il corso 
del fiume appartenendo al nemico, bisognava 
rllorglierlo con un passaggio: tanto si propose 
eseguire coi suoi trentasellc mila uomini.* 
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Mentre egli andata ad operare di sotto al lago 
di Zurigo, incaricò Soult d’operare di sopra, 
e varcare lo stesso giorno la Lint. I guerrieri 
hanno fatto a Massena un rimprovero: bisogna* 
va , dicono, piuttosto tirare Suwarow in Sviz- 
zera, che allontanarlo: se adunque, invece di 
lasciare Lecourbe inutilmente combattere con- 
tro Suwarow al San Gottardo, Massena l’a- 
vesse riunito a Soult , sarebbe stato più si- 
curo d’opprimere Ilotze, e di varcare la Lini* 
Del resto, siccome l’effetto ottenuto fu tanto 
grande quanto si poteva desiderare, non si è 
fatto a Massena questo rimprovero se non 
per interesse rigido dei principj. 

La Limniat esce dal lago di Zurigo a 
Zurigo , dividendo la città in due parli. A 
norma del disegno convenuto con Holze e 
Suwarow , Korsakoff apparecchia vasi ad as- 
salire Massena, e perciò aveva recato il meglio 
delle sue forze nella parte di Zurigo che è 
di qua dalla Limmat. Non aveva lasciato che 
Ire battaglioni a Closter-Fahr in guardia 
d*un punto ove la Limmat è più accessibile: 
aveva mandato Durasofcon una schiera presso 
la foce della Limmat nell’Aar , per vegliare 
da quella bandai ma la Sua massa , forte 
almeno di diciolto mila uomini, era di qua 
dal fiume iit situazione offensiva. 

Massena regolò il suo disegno su questa 
condizione di cose. Risolse di coprire, anzi 
che assalire il punto di Zurigo, ove Korsa- 
koff aveva congregate le forze *■ poi, con parte 
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considerabile di sue genti , tentare > il • passo 
della Liminat a Closter-Fahr , sito debol- 
mente diieso. Eseguito il passaggio, volefa che 
questa schiera risalisse per 1* opposta riva la 
Èinimat, venendo a porsi alle spalle di Zu- 
rigo. Disegnava allora d^ assalir KorsakolF 
«ulle due rive, e tenerlo chiuso in Zurigo. 
Irpmensc conseguenze potevano derivare da 
quella disposizione. 

Moiticr golla sua schiera , forte d' otto 
mila uomini, che occupava la destra del 
campo di battaglia , fu diretto verso Zurigo. 
Doveva prima frenare, poi assaltare Toste 
russa. Klein colla sua schiera, forte di dieci 
,mila uomini, doveva collocarsi a Altstelteii, 
tia il sito di Zurigo e quello di,Glostci- 
.Fahr, ove s'andava a tentare il passaggio. 
Poteva cosi o condursi avanti a Zurigo, e 
, «lare ajuip a Mortier contro la massa russa, 
o correre al luogo del passaggio, se fosse 
iTuopo di secondarlo. Questa schiera conte- 
, iieva quattro mila granatieri con una superba 
riserva di cavalleria. La schiera di Lorge , 

^ con parte di quella di Mesnard, doveva ese- 
guire il passaggio a Gloster-Fahr. Intorno a 
_^quindici mila uomini formavano questo cor- 
po. Il resto della schiera di Mesnard doveva 
fare dimostraziuiii sull’inferiore Limmat, per 
ingannare e trattenere Durasuf. 

Queste disposizioni, che haii fatto Tam- 
inìi'azione di lutti r critici , furon messe 
ad esecuzione il 3 vendemmiale deli’ anuo 
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'Vili ( setlenibie 1799 ) alle cinque del 
mattino. Gli apparecciij del passaggio erano 
stati fatti presso il villaggio di Dielihon con 
straordinario studio e segretezza. Le barche 
erano state tirale a braccia e celate nei bo- 
schi. La mattina eraii nelT acqua , e le genti 
schierate sulla riva in silenzio. Il capitano 
Foy , illustre poscia come oratore, comandava 
r artiglierìa nella memoranda battaglia. Egli 
dispose molle batterie in guisa da proteggerò 
il passo. Seicento uomini, arditamente im- 
baicall, arrivarono airaltra sponda, e tosto 
scagliatisi addosso ai bersaglieri nemici, li di- 
spersero. Quivi Korsakoff avea posto , sull'al- 
tura di Closter-Pahr, tre battaglioni con cau- 
noni. La nostra artiglieria., più diligentemente 
diretta, presto fece tacere il fuoco dell' ut ti- 
glieria russa, e protesse il passo su^rcessivu 
ridi' anliguardo. Quando il capita uo Gazati 
ebbe riunito, ai seicento uomini passati i 
primi, bastante rinforzo, si mosse contro t 
tre batlagiioni russi che difendevano Closter- 
Fahr. Questi, stanziati in un bosco, valoro- 
samente si difesero. Gazati circondulli, e fu 
costretto ad uccidetli quasi fino all’ ultimo 
• per cacciarli. Distratti i tre battaglioni, fu 
gettalo il ponte. II resto della schiera di 
Lorge e parte di quella di iHesnard passa* 
rono la Linimal : erano quindici mila uomini 
passati di là dal fiume. La brigata diilgntemps 
fu posta a Regensdorf per far lesto a Du- 
rasof, se volesse vetiire in sù dalla bussi 
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Linunat. La massa delle forze, diretta 'dal 
capo di stato maggiore Oudinot , risalì ia 
Limmat, per condursi alle spalle di Zurigo. 

Fornita questa parte d' operazione, Mas- 
sena ritornò in persona sull’ altra riva della 
Limmat , per vegliare ai muli delle suo 
ali. Verso la bassa Limmat Mesnard aveva 
si bene illuso colle dimostrazioni Durasof, 
che questi s’era condotto sulla riva, ove 
traeva tutti i suoi fuochi. Alla destra Mor- 
tier s’eia inoltrato per Wollishofen verso 
Zurigo; ma, scontratavi la massa di Rorsa- 
holT, disposta, com'abbiam detto, di qua 
dalia Limmat, era stato costretto a ritirar- 
si. Massella , giunto all’istante , mosse la 
schiera di Klein, che era a Altstetten: Hum* 
beri, alia testa dei quattro mila granatie- 
ri , trasse verso Zurigo, e ristorò ia battaglia. 
Mortier rinnovò gli assalti, e si potè così rac- 
chiuder i Russi in Zurigo. 

In questo tempo Korsakoff, fastidito di 
sentirsi il cannone alle spalle , aveva ricon- 
dotti alcuni battaglioni di là dalla Limmat ; 
ina si deboli ajuti erano stati inutili. Oudi- 
iiot cui suoi quindici mila uomini seguitava 
a risalire la Limmat. Preso il piccolo campo 
situato a Hong, come pure l’ eminenze die 
stanno alle spalle di Zurigo, s'era impadro- 
nito della grande strada di Yintlierlhur, che 
apre il passo in Aiemagna , la sola per la 
quale i Russi potevano ritir.usi. 

La giornata era quasi fornila , immensi 
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effetti preparali pei rii seguente. I Russi erano 
cliiusi in Zurigo^ Massena aveva condotto, 
pel passo di Closler-Fahr, quindici mila uo> 
niioi alle loro spalle, e situati diciotto mila 
uomini davanti a loro. Era dilBciteche non fa- 
cesse loro provare infortunio. S'è pensato ciregii 
dovesse, invece di lasciare la schiera di Klein 
avanti a Zurigo , mandarla, per Cioster-Faiir, 
alle spalle delia città, in guisa da chiudere 
affatto la via di Vinlherliiur. Ma temeva che 
Mortier restando con soli otto mila uomini, 
Korsakoff gli passasse addosso, e si gettasse 
sulla Lini. Veramente Korsakoff avrebbe in* 
contrnto Souit e Lecourbe^ ma avrebbe an- 
che potuto incontrare Suwarow che veniva 
d'Italia, e non si sa quello che sarebbe ac- 
caduto per sì singolare accidente. 

Korsakoff, essendosi alfine accorto della 
tua situazione, aveva ricondotte le genti dal- 
r altra parte di Zurigo, di là dalla Limmat. 
Durasof, sulla Limmat inferiore , inteso il 
passaggio , s'era sottratto^ evitata con un 
giro la brigata di Bontemps , era andato a 
raggiungere la strada di Vinthertliur. Il gior- 
no appresso, 4 vendemmiale (26 settembre), 
il conibaUimento doveva esser ostinato , per- 
chè i Russi volevano aprirsi la strada, e i Fran- 
cesi raccogliere immensi trofei. Di buon' ora 
cominciò la battaglia. La misera città di Zu- 
rigo, ingombra d'artiglieria, di bagagli, di 
feriti , da tutte le bande assalita , era come 
cinta di fuoco. Di qua dalla Limmat era 
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assalita da’ Morlicr c da Klein, che stavano’ 
in procinto di penetrarvi. Di là, Oadinot la 
stringeva da tergo , e voleva tagliare la strada 
a KorsakofF. La strada di Vintiierlliur , sede 
di sanguinoso conibaltimenlo , era stata più 
volte presa e ripresa. KorsakofF, pensando 
alfine a ritirarsi, c disposta la fanteria alla 
lesta, la cavalleria nel mezzo, e l'artiglieria 
e gl' impedimenti alla coda, procedeva cosi in 
forma di limerà colonna. La sua valorosa in<> 
fanteria , furiosamente assalendo, abbattè lutto 
davanti a sè, e s'aperse la via^ ma, quando fu 
passata con parte della cavalleria, i Francesi, 
tornati alla zuffa , assalirono il resto della 
cavalleria e delle bagaglie, ricacciandole lino 
alle porle di Zurigo. Al tempo stesso Klein 
e Mortier parimente v' entrarono. Gombat- 
tevasi per le vie. L'illustre cd infelice La- 
vatcr colpito da una palla sulla porta di 
sua roasrione da un soldato svizzero bria- 
co , che gii mise al petto io schioppo per 
avere danaro, cadde ferito in una coscia 


di grave ferita , onde alcuni mesi appres- 
ilo morì. Finalmente quanti erano rima- 
sti in Zurigo furono costretti a posare le ar- 
mi. Cento cannoni , tutte le bagaglie, l'am- 
ministrazioni , la cassa militare, e cinque 
mila prigioni , furono preda dei Francesi. 
KorsakofF aveva avuto inoltre in quella fie- 
ra pugna otto mila uomini resi inabili a 
combattere. Otto c cinque forma vono tredici 
mila uomini perduti, cioè la metà dell' e- 
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wrcifo. Le' grandi, battaglie d'Italia non* 
nverano ]>arlorito cffeUi più straordinarj^ .c 
le conseguenze^ nel resto . della guerra non^ 
dovevan esser minori degli effetti campali, 
liorsakoff*^ con tredici mila uomini al più, 
studiossi di raggiungere il Reno. 

In questo mentre Soult, incaricato .di 
passare la Lint sopra al lago di Zurigo , 
eseguirà la commissione con non minore 
fortuna del primo capitano, passando tra 
Billen e Hiebenburg. Cento cinquanta prodiy 
portando lo schioppo sopra la tosta, avrvanO) 
traversata a nuoto la riviera, e giunti sul- 
r altra ripa, discacciali i feritori , e protetto 

10 sbarco dell* antiguardo. Hotze, corso tosto 
.sul luogo del pericolo ,* era caduto morto da 
un colpo di fuoco ,. mettendo disordine tra le 
fila austriache. Petrascb ^ succeduto a Hotze., 
aveva tentato indarno di rigettar nella Lint 
le squadre pssa te ; costretto, a cedere, s'era 
precipitosamente ritirato, verso San Gallo e 

11 Reno, lasciando tre mila prigionieri e con- 
noni. Dal canto loro i capitani Jellacbich o 
Linken, incaricati d'andare per la Lint 
superiore , nel cantone di Glaris , a ricevere 
Suwarow al tragitto del San Gottardo, udito 
tutte quelle perdite s’erano ritirati. Onde qua- 
si sessanta mila uomini erano già respinti dal 
corso della Limmat di là da quello del Rc' 
110 , e respinti con perdite immense. Suwa- 
row, che credeva arrivare in Svizzera sol 
fianco d'un nemico per ogni parte assalilo , 
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e colla|sua venuta decidere la sconfitta , Irò-" 
▼ava invece tolti i suoi luogotenenti disper- 
si , ed' inoltrava in mezzo ad un esercito 
per ogni parte vittorioso. 

Partilo d'Italia con diciotto mila uomini, 
era giunto a piè del San Gottardo il quinto 
giorno complcnientario deiranno Yll ( ai 
settembre ). Era stato costretto a scavalcare' 
i suoi Cosacchi per caricare l'artiglieria ad-- 
dosso ai loro cavalli. Mandò Rose mberg con' 
sei mila uomini a girare sul fianco dei Sani 
Gottardo per Disentits e pel Grispalt. Arriva- 
to il primo di vendemmiale ( a3 settembre) 
a Airolo, all'ingresso della gola del San Got- 
tardo, trovovvi Gudin con una brigata della 
schiera di Lecourbe. Vi si battè con estrema 
fierezza ^ ma i suoi soldati , cattivi tiratori , 
non sapendo che avanzare per farsi uccidere, 
cadevano a schiere sotto le palle e le pietre. 
Deliberatosi alfine di molestare Gudin ai 
fianchi , forzollo cosi ad abbandonare quella 
gola fino all'Ospedale. Gudin, colia sua resi- 
stenza , aveva dato tempo a Lecourbe di rac-* 
corre le genti. Questi, non avendo forse in 
suo potere che sei mila uomini , . non po- 
teva resistere a Suwarow che arrivava con 
dodici mila, ed a Rosemberg che, già tra-' 
sferitosi a Urseren , n'aveva condotti sei 
mila alle spalle. Gittata l'artiglieria- nella 
Reuss , passò sull'opposta riva salendo scogli 
luasi inaccessibili, ed inoltrò nella valle. Ar- 
qivato di là da Urseren, e non avendo più 
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Rosembèrg alle spalle, ruppe il pónte del 
Diavolo, ed uccise unaimoUitudine .di Russi, 
avanti che a vesser. varcato quel ' precipizio 
discendendo nel Ietto deUa>Rettss,.e risalendo 
r opposta rivo. Lecourbe' crasi in i tal guisa 
ritirato ^ passo a passo , profittando di tutti 
gli ostacoli per travagliare ed.. uccidere ad 
uno ad uno i' soldati di Suwarovr. , 

L'esercito russo arrivò così- a rAltorf; 
ili fondo alla valle della Reuss, oppresso dalle 
fatiche , mancante di viveri, e luaravigliosa- 
raenle assottiglialo dalle sofferte perdile. Ad 
Altorfla Reuss cade nel lago di Lucerna. Se 
Hotze, secondo il convenuto disegno, avesse 
potuto far giugnere Jellachich e Linken di là 
la Lini fino a Svitto, avrebbe mandato bat- 
telli per ricevere Suvrarow alla foce della 
Reuss. Ma , per gli avvenimenti seguiti , 
Suwarow non vi trovò una barca , e si vide 
in una spaventevole vaile rinchiuso. £ra il 4 
vendemmiale ( 26 settembre ) , giorno di 
generale infortunio su tutta la fronte. Ron 
gli restava altro scampo fuorché gettarsi nello 
^hachental, e passare a traverso ad orrende 
montagne, ove non era alcuna via segnata,; per 
penetrare nella ^vallata di Mulhenthal. Si mise 
il di seguente in cammino. Ron poteva pas- 
sare che un sol uomo di fronte nel sentiero 
che doveva • seguire- L’ esercito mise due. 
giorni a fare il tragitto di poche leghe. 11 
primo uomo era già a Mutten , quando l’ ul- 
timo non aveva ancora abbandonato AUprf. 
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Qcioi precipizi eran coperti d* impedimenti ,* 
di caTalli i, di 'soldati-^morenli di fame o >dii 
fatica; Arrivato' nella Tallc di Mutlientlial',- 
SuTvarow poteva' trapassare' per Svitlo noi» 
lontano dal 'lago di Zurigo,, oppure • risalire 
la •valle, c 'per lo Bragel gettarsi nella- Lini.* 
Ma dalla banda di Svitlo arrivava Massena col- 
la schiera .di MorfieV, é dalf altra parte 
del Brégel era Moiitor che occupava il passo 
di ILloenthal , verso le ripe della Lint. Dati 
due' giorni di riposo olle genti, Suwarow- 
decise di retrocedere per Io Bragel. Messosi 
in cammino'!' 8 vendemmiale (3o settembre), 
Massena assallollo alla coda, mentre dalP al- 
tra parte del Bragel Moiitor gli faceva fronte 
ai passo del Kloentlial. Rosemberg resse va- 
lorosamente a lutti gli urli di Massena ^ ma. 
Bagration fece vani sforzi per rimuovere 
Moiitor. 8' aperse la vìa di Glaris, ma non 
potè pertelrare per quella di Wesen. Suwa- 
row,‘ dopo dati sanguinosi e micidiali com- 
battimenti , chiuso da tutte le vie , e rìcac-, 
ciato su Glaris, non aveva altra speranza 
che di risalire la valle d’Engi per gettarsi 
in quella del Reno. Ma questa via era anche 
pià scabrosa di quella percorsa. Tuttavia vi 
si risolse , e dopo quattro giorni d' inauditi 
sforzi e patimenti , giunse a Coirà ed al 
Reno. Dei suoi diciotto mila uomini avevano 
appena salvati dieci mila. Le carogne dei 
suoi soldati ingombravano l’Alpi. Il barbaro , 
preteso invincibile , si ritirava coperto di 
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confusione o ^pieno di ■ rabbia. In quindici' 
giorni più di venti mila Russi e cinque aisei 
mila :Austriaci eran periti. Gli eserciti, pron- 
ti ad invaderne, eran cacciali dalla Sviz;^> 
ra e* rigetlati in Alemagna.’ La lega era siMol- 
ta , perchè Suvrarow, indignala contro gli 
Austriaci'^ non voleva più militare con- essi. 
Si può dire- che la 'Francia era salvdio. 

Sia eterna gloria r a Massena , die eseguì 
una delle più -bel te imprese onde ristoria della 
guerra faccia < menzione,- e ci salvò in<fm 
momento più periglioso di quello di Valmy 
e di F leu ras ! Si devono ammirare le balla.^ 
glie, grandmi per concepimento o per effetti 
politici^ ma si devono celebrar sopra tulle 
quelle die salvano. A quelle si deve l’am- 
mirazione, a queste la gratitudine.' Zurigo 
è il più bel fregio di Massena^ ed alcun serto 
militare non ne ha del più belli. •* •• ‘ 

Mentre sì prosperi avvenimenti succede- 
vano' in Svizzera, la vittoria a noi tornava 
in Olanda. Brune, debolmente dal nemico 
incalzato , aveva avuto agevolezza di racco- 
gliere le sue forze, e dopo aver battuto gl’ In- 
glesi e i Russi a Rastrihum , gli aveva riw- 
ciiiusi nel Zip, e ridotti a capitolare^ ‘ L« 
condizioni erano lo sgombraniento - dell’O- 
landa, la restituzione ' di quanto era stato 
preso ncIt’Elder, e la liberazione senza- scam- 
bio d’ otto mila prigioni. Desideravasi la 1 re- 
stituzione del navìlio olandese , ma - gl’ In- 
glesi lo rifiutavano^ e temevasi , ' rigettando 
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U capitolauooe , il malo che potevan Tare 
al paese. . . . i 

, Così finì >Ia guerra meinorancla del 1799. 
La repubblica,’ venuta) troppo presto al ci- 
mento, e coipcnettendo il iallb di prevenire 
Tofifese senza aver prima adunate te forze, 
era stata battuta aiStokach ed a Blagnano', 
perdendo cosi, in queste due sconfitte TAlema- 
gna e Pltalia.JMassena, rimasto solo- in Svizze- 
ra, c formando, una punta pericolosa tra due 
eserciti vittoriosi ,,s'era ritirato sul Reno, poi 
sulla Limmat, e finalmente suIPAlbis. Quivi 
s'era reso per quattro mesi inespugnabile. In 
questo tempo l'esercito di Napoli, tentando 
di congiungersi a quello dell’Italia superio- 
re, era stato battuto sulla Trebbia. Riunito 
poscia ' a quell’ esercito dietro^ l’ Appenni- 
no, rannodato e rinforzato, aveva perduto a 
Notì il suo capitano, e di nuovo battuto, 
aveva definitivamente persa l’Italia. L’ Ap- 
pennino stesso èra invaso, il Varo minac- 
ciato. Ma quello era stalo il confine dei 
nostri mali. La lega, tramutando le sue 
forze, aveva mandato l’arciduca Carlo sul 
Reno, e .Suwarow nella Svizzera. Massena, 
afièrrato il momento, aveva distrutto Kor- 
sakoff privo dell’arciduca, e volto: in fuga 
Suwarow privo di ULorsakoff. Aveva così ri- 
parato alle nostre perdite con immortale vit- 
toria. In Oriente da guerra era stata fornita 
da bei trionfi. Ma, è da dire, se quelle 
grandi gesta avevano sostenuta la ' repubblica 
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pronta a perire, se le averano resa alcuna 
gloria, non le avevano resa nè la grandezza 
nè la potenza. La Francia era salva , ma 
non altro die salva *, non aveva ancora re- 
cuperato il suo grado, ed anzi correva peri- 
coli sul Varo. 
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CAPITOLO QUARTO 

• ..I. 


Rilorno »li Boiup.ir(e; suo sbirco a FréjuJ ; enlusìd- 
smo che desia. — A^ilazione fra tulle le pirli ai 
suo arrivo. — S'aorosl.i a Siéyes per iibb.ittire l.t 
r otiii iizìutie ilìi'ctluri.de. — Appjre(’ohJ”*e giornai.i 
del i8 -Qebbi.tle. — Disiruzioiit; dell.i cosi ituz ione 
dell'aunolll; islituzioiie del cuiisulalo provvisoiio. — . 
Fine di quesla istoria. , 

♦ * j j * 

jlLie nuove della baltaglla di Zurigo, e deil.i 
capitolazione degl’ inglesi e dei Uus.si , suc- 
cedutesi i|uasi iuiiiiediataiuenle , rassicuia- 
l’Ofio le i'anlasie spaveiitatr. Per la prima 
volta quei Russi si odiati eran battuti, ed 
«ranlo si pienamente, che il contento dovev.i 
esser profondo. Ma l’ Italia era sempre per- 
duta, li Varo minacciato, la frontiera del 
Mezzogiorno io pericolo. Le grandezze di 
Campo Formio non erao tornale. Per al- 
tro i più gravi pericoli non erano fuori , ma 
dentro. Un governo disordinato, parti in- 
trattabili , che non volevan soffrire l’ auto- 
rità', e tuttavia ùou erario' più assai forti per 
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insignorirs«ne ^ per tutto una specie di dis- 
soluzione sociale, e il brigantaggio, segno 
di quella dissoluzione , che infestava le strade 
maestre , massime, nelle province già lacerate 
dalla guerra civile^ tale era la condizione 
della repubblica. Un respiro d' alcuni mesi 
essendo concesso per la vittoria di Zurigo, 
mancava meno nel momento un difensore, 
che un capo che prendesse le redini del go- 
verno. Tutta la massa della popolazione vo- 
leva ad ogni costo il riposo, l’ordine, la fine 
delle querele, l’unione delle volontà ; ave- 
va paura dei glacominl , degli emigrati , de- 
gli sciuani , di tutte le parli. Era. un mo- 
mento di meravigliosa fortuna per colui che 
calmasse tutti i timori. 

Le lettere contenenti il racconto della 
spedizione di Siria, delle battaglie del monte 
Tabor e d’Abukir, produssero effetto straor- 
dinario , confermando il pensiero che l’eroe 
di Castiglione e di Rivoli rimarrebbe vinci- 
tore dovunque egli si mostrasse. Il suo nume 
ricomparve subito su tutti i labbri, e per ogni 
lato rionovellavasi la dimanda che Ja*i quan- 
do arriva ? Se tornasse!, dicevasi . . . Per sin-- 
golare istinto' la nuova, che fosse tornato 
si sparse due o tre volle. I suoi fratelli, 
come pure la moglie, gli avevano scritto^ 
ina ignora vasi se le lettere gli fossero giunte. 
Infatti abbiamo veduto che non avevan po.- 
lulo traversare le. scorrerie inglesi. 

. . Intanto l’uomo, segno di sì singolari 
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brame, eogava tranquillo sui mari in roeaao 
ai natili inglesi. Il piaggio non era felice , 
contrarj Tenti lo prolungavano.' Molte fiate 
averan yeduti gl* Inglesi , e temuto di dive* 
nirne la preda. Egli solo , passeggiando sulla 
coperta del suo vascello con fronte queta e 
serena, si confidava nella sua stella, apprende- 
va a credervi , ed a non agitarsi per pericoli 
inevitabili. Leggeva la Bibbia e il Corano, 
libri dei popoli che abbandonava. Temendo 
che, per gli ultimi avvenimenti , fosse invaso 
il mezzodì della Francia, aveva volto le pro- 
re, non verso i lidi di Provenza, ma verso 
(quelli di Linguadoca. Voleva sbarcare a Gol- 
lioureoa Port-Vendre *, ma un empito di ven- 
to Paveva respinto verso la Corsica. Tutta Pi- 
sola era corsa incontro al celebre compatriot- 
ta. Aveva quindi veleggiato verso Tolone^ 
e stava per arrivarvi , quando in un trat- 
to , al cadere del sole, fur viste sul fianco 
sinistro del navilio trenta vele nemiche, che 
si scorgevano in mezzo ai raggi del sole ca- 
dente. Proposto di gettare in mare uno schifo 
per approdare furtivamente , Bonaparte, fi- 
dando sempre nel destino, disse che biso- 
,gnava aspettare. Il nemico, infatti, disparve, 
e il 1 7 vendemmiale dell* anno Vili ( 9 ot- 
tobre 1799 ), sul far del giorno, le fregate 
il Muiron e la Carrère , e gli zarobeenhi il 
Ricatto e la Fortuna , vennero a gettar Pan- 
• cora nel golfo di Fré]us. 

Gli abitatori della Provenza avevan te- 

VOL. XV. ' to 
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inula per (re anni di seguilò PinTasione ne* 
mica. Bonaparlè gli aveva liberati da tale 
timore nel 1796: ma era loro tornalo mag- 
giore die nidi dopo la ballaglia di Kovi; { 

Senlendo Bonaparlè alPancora sul lido, ere- { 
dcrono il loro salvatore arrivato. Tulli gli 1 
nbilanli di Fiéjus accorsi, in un istante il I 
iuare fu coperto di barche. La rooltitu* | 

dine, delira d'entusiasmo c di curiosità, | 

invase le navi, violando tutte le leggi sani- j 

tarie,.e comunicando eòi nuovi venuti. Tut- 
ti dimandavano di Bonaparte , tutti vole- 
"van vederlo. Non era più tempo di fai e 
osservare le leggi sanitarie, e il magistrato 
di sanità dovè dispensare il capitano dalla 
ijuarantiiia , perchè avrebbe fallo •mestieri 
coniJaimare alia medesima precauzione tutta | 

la popolazione, che aveva già comunicato colle 
‘ciurrnè. Bònaparté, sceso subito a terra, volle 
il giorno stesso salire in vettura per recarsi > 
a Parigi. ^ | 

Il telegrafo , pronto al pari dei venti , ; 

aveva già sparso sulla strada da Fréjus a | 

'Parigi la gran notizia delio sbarco di Bo- 
naparte. Subito la più confusa gio)a apparì. 

La nuova ^ su tutti i teatri annunziata , 
v'aveva prodotto straordinarj trasporli. I pa- 
trii canti erano ovunque successi alle tea- 
trali rappresentanze. 11 deputato Baudin ( del- 
le Àrdcnne ) , uno degli autori della co- { 
stituzioiie dell'anno Ili , repubblicano savio | 
e 'sincero, attaccalo alla repubblica fino alla ! 
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passione ) credendola perduta se un braccio 
possente non veniva a soccorrerla, morì d'ai- 
ìegreaza alPòdire la nuova. 

Boiiaparte era partito per Parigi iu stesso 
di 17 vendemmiale (,9 ottobre ), passando 
per Aix, Avignone, Yalenza, e Lione. In 
tutte quelle città T entusiasmo fu ioimoderato. 
Le campane suonavano nei villaggi, e nelU 
notte s' accendevano fuochi sulla strada. A 
Lione specialmente i trasporti furono an- 
che più caldi- che altrove. Partendo da questa 
città Bonaparte die voleva arrivare ignorato, 
prese una via diversa da quella da lui indi- 
cata ai corrieri. I suoi fratelli e la moglie, 
illusi sulla direzione, gli correvano nicoutro 
ineiilre egli arrivava a Parigi. Il a 4 vendem- 
miale ( ottobre ) era già nella sua casa 
di via Ghanlereine, senza che alcuno dubi- 
tasse del suo arrivo. Due ore appresso recotsi 
al direttorio. La guardia, riconosciutolo, gri- 
dò , nel vederlo , F'iva Bonaparte ! Egli corse 
dal presidente del direttorio Collier , e fu 
convenuto di presentarlo al direttorio il gior- 
no dop'. Infatti il giorno di poi a 4 
tossi avanti a quel magistrato supremo. Disse 
che dopo aver consolidato lo stabilimento del 
suo esercito in Egitto colle vittorie del mon- 
te Tabor e d'Abukir, ed affidatane la sorte 
ad un capitano valevole ad assicurarne la pro- 
sperità, era partito per volare in soccorso 
della repubblica che credeva perduta. ^La 
trovava salvata per le gesta deUuoi fràtèlii 
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d'arine, e rallegravasene. — Giammai, aggiuD^ 
geva mettendo il pugno, alla spada, non la 
sguainerebbe che in difesa di quella repub- 
blica. — Il presidente complillo intorno ai suoi 
trionfi ed ai suo ritorno, e gli diede l!am- 
plesso fraterno. Apparentemente Paccoglienza 
fu amorevolissima, ma in sostanza i timori 
erano al presente troppo veraci e troppo dalla 
situazione giustificali , perchè il suo ritorno 
fosse grato ai cinque magistrali repubblicani. 

Quando, dopo. lunga apatia, gli uomini 
risvegliandosi s'attaccano a qualche cosa, il 
fanno appassionatomenle. In tanta bassezza 
Ov'erano cadute le opinioni, le parti, e tutte le 
autorità, erasi alcun tempo vissuto senza nulla 
desiderare. Il disgusto degli uomini e delle 
cose era universale. Ma all’ apparizione del- 
l’uomo straordinario, che l’Oriente rendeva 
in modo sì improvviso all’Europa, ogni noja, 
ogni incertezza cessava. Su lui si conversero 
tosto gli sguardi , e le brame, e le speranze. 

Tutti i capitani, impiegati o no, pa- 
triotti o moderati , tutti corsero da Bana* 
parte. Ed era naturale, perchè egli era il 
prira’uomo di quella generazione sì ambi- 
ziosa e scontenta. Ije sembrava aver tro- 
valo in lui un vendicatore contro il governo. 
Tutti i ministri , lutti gl’ impiegati successi- 
•vamente caduti in disgrazia per le variaziooi 
del direttorio, corsero pure presso il nuovo 
venuto. Andavano apparentemente a visitare 
Illustre guerriero, ma in vero ad osservare 
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e blandire ruomo potente, al quale sem- 
brava appartener 1’ avvenire. 

Bonaparte aveva condotto seco Lannes, 
Murai, e Berlhier , che non P abbandona-, 
vano mai. Tosto Jourdan, Augereau , Illac- 
donald , Beurnonvillc , Ledere , Lefebvre , 
Marbol, ad onta delle differenze d'opinioni, 
comparvero presso di lui. Lo stesso Morena 
presto fe’ parte di quel corteggio. Bonaparte 
r aveva trovato da Guhier. Conoscendo che 
la sua superiorità concedevagli di fare i pri- 
mi passi, andò da Moreau, mostrandogli impa- 
zienza di conoscerlo, ed esprimendogli una sti- 
ma che altamente commosselo. Gli diede quin- 
di una scimitarra damaschina ricca di gemme, 
e giunse ad affezionarselo interamente. In po- 
chi giorni Moreau fu della sua corte. £ra egli 
pure scontento , e come tutti i suoi compagni 
traevasi dal presunto vendicatore. A questi il* 
lustri guerrieri s'aggiunsero uomini d'ogni 
professione: vi fu visto Bruix, antico mini- 
stro della marina , il quale aveva percorso il 
Mediterraneo alla testa dell'armata francese e 
spagnuola , uomo di sottile ed acuto inge- 
gno, del pari alto a condurre un trattato e 
a governare un navilio. Vi fu pur visto Tal- 
leyrand, il quale aveva ragioni di temere la 
scontentezza di Bonaparte per non essere an- 
dato in Egitto. Ma Tallejrand fidava nel suo 
spirito, nome, ed importanza , per ewr 
bene accolto , come fullo. Questi due uomini 
avevano troppa inclinazione l'uno per l'ol« 
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tro, e troppo bisogno di riunirsi, per vi» 
eendcvolmente crucciarsi. Ycdevasi ancora in 
?ia .Ghantererne Rcederer , antico procura» 

. tor del comune , uomo pieno di lealtà e d’ in-' 
- gcgno ; Renault di Saint Jean-d’Angélr , 
antico costituente, al quale Bonaparte erasi< 
affezionalo in Italia , e da lui impiegato ti 
Malta, illustre c fecondo oratore. 

Ma non i soli caduti in disgrazia e gli 
scontenti si recavano da Bonaparte. I capi 
del presente governo vi comparivano con eguale, 
sollecitudine. Tutti i direttori e tutti i mi» 
nistri gli fecero feste, come al suo ritorno 
d* Italia. Gran parte de' deputati de' due con» 
sigli si fece presentare in casa sua. I mini» 
stri e i direttori gli porsero omaggio raol-. 
to più diiicalo , andandolo in ogni stante 
a consultare intorno a quello che dovevano fa- 
re. Dubois-Crancé , ministro della guerra, 
aveva in qualche modo trasportato il suo ufi-: 
zio in casa di Bonaparte. Moulins, quello 
fra i direttori che specialmente occupavast 
della guerra , passava parte delle mattinate 
con lui. Gohier e Boger-Ducos vi si reca- 
vano parimente. Cambacérès , ministro della 
giustizia, savio giureconsulto, avente per Bo- 
naparte la propensione degli uomini deboli 
verso la forza , c che Bonaparte affettava 
di gradire per mostrare di saper apprezzare 
il merito civile^ Fouclié, ministro di vigi» 
lanza , che voleva cambiare il vecchio pro- 
tettore Barras con un protettore nuovo c 
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possente) Réal, commissario presso il dipar- 
timento delia Senna , ardente e generoso pa-, 
triolta , ed uno degli uomini più ingegnosi di 
quel tempo, erano egualmente assidui press» 
di Bonaparte, favellando con lui degli affari ' 
di stato. Erano appena otto giorni che il cà- 
pitano si trovava a Parigine già il goveruo 
degli affari quasi spontaneamente veniva a 
lui. In luogo della sua volontà, che ancor non 
valeva , gli si chiedeva consiglio. Quanto 
a lui, coir usata riservatezza ostentava sot- 
trarsi alle premure delle quali era segno. 
Rifiutava di veder molti, si mostrava poco, 
e non usciva altro che per cosi diré cela- 
tamente. Il suo volto era divenuto più ma- 
grO) r aspetto più scuro. Portava dopo il 
suo, ritorno un piccolo pastrano bigio ed una 
sciabìa turca appesa ad un cordone di seta. 
A coloro che avevano la buona ventura di ve- 


derlo, era un simbolo che rimembrava rOrIen» 
te, le Piramidi , il monte Tabor, ed Abuliir. 
Gli uùziali della guarnigione, i quattro aju- 
lanti della guardia, nazionale, lo stalo mag- 
giore delia città, diuiandavano d* essergli 
presentati. Egli differiva di giorno in gior- 
no , sembrando non prestarsi che contro 
voglia a tutti quegli omaggi. Accoltava , non 
si palesava ancora a nissuno, ed osservava 
ogni cosa. Quella politica era profonda. Quan- 
do 1’ uomo è necessario, non deve temer 
d'aspettare^ l' impazienza degli uomini sti- 
molandoli corrono a luì, ed egli non ha più 
che da scegliere. 
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Che farà Bona parte? era la domanda che 
tutti facerano , e mostrava che v' era qualche 
cosa' d'inevitabile a fare. Due parti principali, 
ed una terza, suddivisione dell'allre due, s'of- 
. ferivano a lui , disposte a servirlo se seguisse 
le loro mire: i palriotti, i moderati o i poli* 
tici, e finalmente i putridi, come appellavansi, 
corrotti di tutti i tempi e di tutte le fazioni. 

I patriolti diffidavano di Bonaparte e 
della sua ambizione^ ma colla loro inclinazione 
a distruggere, e colla loro imprevidenza del dì 
seguente, si sarebber serviti del suo braccio per 
almattere, salvo ad occuparsi poi dell'avvenire. 
Per altro non erano di tale avviso se non i fre* 
natici, i quali, sempre' scontenti di quello che 
era, riguardavano il pensiero di distruggere co- 
me il più urgente di tutti. Il resto dei patriot- 
ti, quelli che si potevano appellare i repub- 
blicani , sospettando delia fama del capitano , 
volevano al più che gli fosse dato luogo nel 
direttorio ^ miravano anzi con pena che per 
ciò fosse mestieri concedergli dispensa d'età , 
e sopra tutto desideravano che si recasse alle 
frontiere per sollevare la gloria delle nostre 
armi, e rendere alia repubblica il suo pri- 
miero splendore. 

1 moderati o politici , gente che temeva 
il furor delle parti, e massime quello dei 
giaconiini, non sperando più nulla da una 
costituzione violata e consunta , volevano una 
mutazione, e desideravano che si facesse sotto 
gli auspicj d’un uomo potente. » Prendete 
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» 1’ autorità , fate una costitazione àaria e 
» moderata , e dateci la sicurezza , » tal era 
riotimo linguaggio che tenerano a Bonapar* 
te. Formavano la parte in Francia più nu- 
merosa. Wntravano anche molti patriotti com- 
promessi , i quali, temendo per la rivolu- 
zione , volevano confidarne la salute ad un 
uomo potente. Avevano la pluralità negli 
anziani, ed assai forte minorità nei cinque- 
cento. Avevano fin' allora proseguito in Sièjes 
la maggior fama civile , tanto più attaccan- 
dosi a lui, quanto SHèjes era più bistrattato 
alla Cavallerizza. Ora dovevano correre con 
assai maggior sollecitudine davanti a Bona- 
parte^ perchè cerc.ivan la forza, e questa era 
assai maggiore in un capitano vittorioso che in 
un pubblicista, per quanto illustre egli fosse. 

1 putridi finalmente erano tutti i ribaldi, 
tutti i raggiratori , che cercavano di far for- 
tuna , che s' erano disonorati facendola, e 
volevano farla ancora nel medesimo modo. 
Essi seguitavano Barras e il ministro di vi- 
gilanza Fouché. Si trovava fra essi di tutto, dei 
giacomini,dei moderati, e fino dei regj. Quella 
non era una parte, ma numerosa comitiva. 

Non son da contare nella serie di que- 
sta enumerazione i partigiani di monarchia: 
erano troppo annullati dopo il 18 frutti- 
fero, e d'altronde Bonaparte non ispirava 
loro alcuna cosa. Gotal uomo non poteva 

K nsar che a sè stesso, non poteva prendere 
utorità per trasmetterla ad altri. Si conlen- 
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tarano adunque di far numero tra i nemici 
del direttorio , e d'acciuarlo nel linguaggio di 
tutte le parti. 

Fra quelle dilFerenti parti Bona parte, 
non poteva far che una scella. I patriotti 
non gli si confacevan per nulla. Alcuni , affé- 
siunali a quello che era, sospettavano della sua 
ambisione^ gli altri volerano un atto di vlo- 
lenaa , e poi non altro che interminabili agi- 
tazlonl , e non si poteva con essi nulla fon- 
dare. D'altronde procedevano in senso con* 
trario all'andamento dei tempi, ed esalavano 
i loro ultimi ardori. I putridi non erano 
niente , non erano qualche cosa che nel go- 
verno, ove s' erano naturalmente introdotti, 
perchè ivi tendono sempre le loro brame. Del 
resto non doveva far altro che non occuparse- 
ne^ dovevan venire a colui che adunasse le mag- 
giori probabilità in suo favore, perchè volevano 
restare in possesso delle cariche e del^lanaro. 
La sola parte alla quale Bonaparte poteva 
accostarsi, era quella che, dividendo i biso- 
gni di tutta la popolazione, voleva mettere 
la repubblica in salvo dalie fazioni, costituen- 
dola saldamente. Quivi era tutto l'avvenire, 
e quivi doveva attenersi. 

La scella non poteva e$«er dubbiosa: an- 
che per solo isl iato era già fatta. Bonaparte ave- 
va iu orrore gli uomini turbolenti, e in disgu- 
sto i corrotti. Non poteva amare altro che quei 
moderati, che volevano si governasse per essi. 
D* altronde era quella (a nazione. Ma faceva 
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d'uopo attendere^ lasciarsi sollecitarè dall' of»^ 
ifrte delle parti, ed osservare i loro capi, per 
vedere con quali di essi potesse far lega.i 
Tutte le parti erano rappresentate nel 
direttorio. I patriotli v'avevano, com'abbia-* 
mo veduto, Moulins e Gobicr. I putridi v'a- 
vevano Barras. I politici o moderati v'avevano. 
Sièjes e Roger-Ducos. 

Goliier e Moulins , sinceri ed onesti pa- 
triotti, più moderati di loro prie perche 
stavano in autorità, ammiravano Bonaparte ^ 
ma non volendo giovarsi della sua'spda cliCi 
per la gloria della costituzione dell'anno IH, 
desideravano di mandarlo agli eserciti. Bona-^ 
prie trattavali con molli riguardi, e stimava, 
la loro onestà, perchè l'ha sempre negli uo- 
mini pregiata ( naturale ed interessato amore 
in uomo nato al governo ). D'altronde i ri- 
guardi ad essi mostrati erano mezzo per pro- 
vare che onorava i veri repubblicani. Sua 
moglie aveva fallo amicizia con quella di Gro^ 
hier. Essa pur calcolando, aveva detto alla. «- 
gnora Gohiei: n La mia intimità con voi ri-, 
spondeià a tutte le calunnie, n 

Barras, che sentiva la sua politica fine ap- 
pressarsi, e mirava in Bonaparte un surcessors 
inevitabile, altamente lo detestava. Avrebbe con- 
desceso a blandirlo come prima, ma conoscen- 
dosi da lui più disprezzato che mai, se. ne sta- 
va lontano. Bonaparte aveva per quell'epicu- 
reo ignorante, straviziato, e corrotto, un'avver- 
sione tutti i giorni più invincibile. 11 nome di 
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patridi, che areva dato a lai ed ai suoi, prò-’ 
▼afa abbastansa il suo disgusto e disprezzo. 
Era difficile che consentisse ad unirsi a lui. 

Restava Sièyes, Tuorao veramente im- 
portante , che traeva seco Roger-Ducos. Chia- 
mando Sièyes al direttorio nell’ occasione del 
3o pratile pareva un pensiero di gettarsi ' 
nelle sue braccia. Bonaparte quasi l’odiava, 
per aver preso in sua assenza il primo posto, 
per avere un momento richiamati gli ani- 
mi , e fatte nutrire speranze. Aveva contro di 
lui un rancore inesplicabile. Quantunque mol- 
lo opposti per indole e per abitudini, aveva- 
no tuttavia bastante superiorità per intendersi 
o perdonarsi le lor differenze, ma troppo or- 
goglio per farsi concessioni. Sventuratamente 
non s erano ancora diretta parola, e duo 
grandi anime che non si sono ancora blan- 
dite sono naturalmente nemiche. S’osservava- 
no , ognun di loro attendendo che l’altro 
facesse i primi passi. Si trovarono a mensa* 
ili wsa di Collier. Bonaparte s* era sentito 
assai superiore a Moreau per fare i primi 
passi ^ ma, non credendo poterli fare con Siè- 
yes, non gli fiatò. Questi serbò uguale si- 
lenzio. Se n’ andarono indignati. » Avete ve- 
>• dulo queir arrogantello ? disse Sièyes^ non 
» ha neppur salutato l’uomo d’un gover- 
» no che avrebbe dovuto farlo fucilare, 

* CI*® idea 's’è avuta, disse Bonaparte, 

>• a mettere questo prete nel direttorio ? egli 
n è venduto alla' Prussia, e se non ci si 
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» guarda , ci consegnerà a lei. » Così , In oo* 
mini della maggiore altezza , Torgoglio vinoe 
anche la politica. Se per altro fosse altri- 
menti, non avrebbero più quella fierezza che 
li rende acconci a dominar gli altri. 

. Onde la persona, che Bonaparte aveva 
maggiore interesse di conciliarsi , era quella 
per la quale aveva maggiore repugnanza..Ma 
i loro interessi erano talmente uguali, che 
dovevano loro malgrado essere spinti Puno 
verso r altro dai loro partigiani. 

Mentre osservavansi , e il concorso in 
casa di Bonaparte andava sempre crescendo, 
questi, incerto ancora del partito da prendere, 
aveva consultato Goliiere Ducos per sapere se 
volessero consentire ch'egli diventasse direttore, 
quantunque non avesse P età necessaria. Avreb- 
M voluto ascendere al governo nel posto di 
Sièjes. Escluso questo, egli diveniva signore 
degli altri colleglli , ed era sicuro di gover- 
nare in loro nome. 11 successo era certamen- 
te molto imperfetto; ma era una via di sa- 
lire al potere , senza fare rigorosamente [una 
rivoluzione; ed una volta salitovi , aveva 
tempo d'attendere. O fosse sincero, o volesse 
illuderli , com' è possibile , persuadendo^ loro 
che la sua ambizione non s'ergesse più sù 
d'un posto nel direttorio, consultolli e tro- 
volli intrattabili rispetto alP età. La dispensa, 
benché data dai consigli , pareva loro infran- 
gere la costituzione. Fu d’uopo renunziare a 
simil pensiero. 
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- ' ' I due (Irreltori Goliier e Moulins, co* 
niinciando ad'iDquìelarsi delP ardore mostrato 
da Bonaparte per le funzioni polìtiche, pen- 
sarono ad allontanarlo, con ferendogli il co* 
mando d'un esercito. Sièyes non difise rav- 
viso, dicendo cruccioso che, invece di* por- 
gergli occasione di gloria novella, era d'uo- 
po,- al contrario, obliarlo, ’e fatlo obliare; 
Siccome parlavasi di mandarlo in Italia,Bar- 
ras disse che v'aveva fatto sì bene i suoi 
aff.nl per non esser dolente di ritornarvi. 
Finalmente' fu deciso di chiamarlo per invi- 
tarlo a prendere un comando , lasciandr^lt 
la scelta dell'esercito da comandare. 

Bonaparte, chiamato, recossi al diretto- 
rio. Aveva saputo il detto di Barras. Prima 
rlie gli fosse significato il fine per cui era 
chiamato , prese a parlare in tuono alto e 
minaccioso, citando il discorso onde avea 
a lagnarsi, e guardando Barras, disse che , 
se aveva fatlo la sua fortuna in Italia , ciò 
non era almeno a spese della repubblica. 
Barras si tacque. 11 presidente Gohier ri- 
spose a Bonaparte, che il governo era persuaso 
che i suoi allori erano la sola fot luna che 
avesse riportata d' Italia. Quindi gli disse che 
il direttorio iiivitavalo a prendere un coman- 
do, lasciandogli per altro la scelta dell’eser- 
cito. Bonaparte freddamente rispose che non 
era ancora assai ri-posato dalie sue fatiche ^ 
che il passaggio da un clima asciutto ad uu 
clima umido l'aTeva fortemente messo alla 
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prova, e gli bisogitava ancora qiialciie tempo 
per rimeltersi. Parli, sene’ altre spiegazioni. 
Tal fatto doveva avvertire i direttori delle sue 
mire, ed avvertire lui stesso delle loro dif- 
fidenze. 

' *Era cagion di sollecitarsi: i suoi fratelli, 
i suoi abituali consiglieri , Roederer, Réal , 
Begnault di Saiiit-Jean-d* Angelj, Bruix,Tal- 
lejrand , ogni giorno gli conducevano mem- 
bri della parte moderata e politica dei consi- 
gli. -Rei cinquecento erano Bouiajr (della 
MeurtHe), Gaudio, Gliasal', Cabanis, Giiénier^ 
negli anziani ,''Gornudet, Lemercier, Fargues, 
Daunou; Era loro comune avviso di doversi 
accostare alla patte verace, alia parte riforma- 
trice, e unirsi a Sièyes, che aveva una costitu- 
zione bell' e fatta, e la pluralità nel consiglio 
degli anziani. Bonaparte era pure di quel- 
r opinione, e conosceva clic non v'era da Ai- 
re altra scelta \ ma occorreva raccostarlo a 
Sièyes, ed era difficile. Tuttavia gP interessi 
eran si grandi , e v' erano tra il suo orgoglio 
e quello di SIèjes mezzani' si sottili e destri, 
che la lega non poteva tardare a farsi. Tol- 
lejrand avrebbe conciliato orgogli anche più 
fieri di quelli dei due uomini. La pratica fu 
presto coarinciata e compita. Fu convenuto 
di dare alla Francia una costituzione più 
forte sotto gli auspicj di Siè/es c di Bona- 
• parte. Senza spiegarsi intorno, alla forma e al- 
la qualità di questa costituziorre , fu sottinteso 
che fosse repubblicana , ma che liberasse la 
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I^rancia da quelli che ambedue chiamavano { 
ciarlieri, e desse ai due ingegni potenti che 
ci collegavano la massima parte d'autorità. 

Un sistematico che meditava la troppo 
di£ferila esecuzione dei suoi concetti , ed 
un ambizioso che voleva governare il mon- 
do y erano, in mezzo a tanta bassezza di tutti i 
sistemi e di tutte le forze, perfettamente a- 
datlati a collegarsi. Poco caleva Tincoropatibi' 
lità del loro umore. L'arte dej mezzani e 
la gravità degl'interessi bastavano per vejare 
quel male , almeno per un momento: 'ed un 
momento bastava per fare una rivoluzione. 

Bonaparte era dunque risoluto ad agire 
con Sièyes e Roger-Ducos. Mostrava sempre 
la medesima repuguanza per Barras, i me> 
desimi riguardi per Gohier e Moulins, usan> 
do uguale riservatezza con tutti tre. Ma Fou- 
che , sagace per indovinare la fortuna na- 
scente , ipirava col maggiore cordoglio la 
repugnanza di Bouaparte pel suo patrono 
Barras, ed era dolente di vedere che Barrac 
non faceva nulla per vincerla. Era piena- 
mente deciso di passare nel campo del nuo- 
vo Cesare ^ ma esitando , per un resto di 
pudore , ad abbandonare il suo protettore , 
avrebbe desiderato tirarlo seco. Assiduo presso 
di Bonaparte, ed assai bene accolto, perchè 
aveva il ministero di vigilanza, si studiava di 
vincerne la repugnanza per Barras, secon- 
dato da Réal , da Bruix , e dagli altri consi* 
glieri del capitano. Credendo averlo ottenuto, 
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oonfortò Barras ad invitar Bonaparle a de- 
sinare. Barras invitatolo per P 8 nebbiale 
( 3o settembre ), Bonapaite vi si recò. Dopo 
desinare cominciarono a favellar d' affari. 
L'uno attendeva P altro. Barras entrò il pri- 
mo in materia , cominciando da generalità 
intorno alla sua condizione personale. Spe- 
rando senza fallo che Bonaparte affermasse 
il contrario, disse d' esser malato , usato, c 
condannato a renunziare agli affari. Bonaparte 
serbando sempre silenzio , Barras aggiunse 
che la repubblica era disordinata , e bisogna- 
va , per salvarla, ristrignere P autorità, e no- 
minare un presidente’, poi nominò il capi- 
tano Hédouville come degno d’essere eletto. 
Hédouville era del pari oscuro cd incapace, e 
Barras velava il suo pensiero, indicando llé- 
douville per non nominare sè stesso. Quanto 
a voi , .capitano, aggiunse, la vostra inten- 
zione è di recarvi all’esercito^ andate ad ac- 
quistar gloria novella , e riporre la Francia 
nel suo vero grado. Io voglio ricacciarmi nel 
ritiroonde ho bisogno. Bonaparte, volto fiso 
lo sguardo in Barras , non rispose nulla , c 
lasciò li il discorso. Barras, smarrito, più non 
aggiunse parola. Bonaparte parli subito, e pri- 
ma di lasciare il Lussemburgo passò nell’ ap- 
partamento di Sièjes, andando a dirgli la 
modo espresso che voleva agir con lui solo, 
e non dovevan far altro che convenire dei 
mezzi d’esecuzione. La lega fu contralta in 
questo colloquio, e fu fermalo di lutto ap- 
parecchiare pel i8 o ao nebbiolo. 

yOL. XV. * * 
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Boiiaparlc, tornalo a casa, vi trovò Fou- 
«lui, Réal , e gii amici (H Barras. E bene, 
tlisse loro , sapete, voi quello che il vostro 
Barras m’ha pi ©posto? di fare un presidente, 
che .sarebbe Hédouville, cioè lui , c d’ andar- 
mene , io, all’esercito. Non v’è da far nulla 
con un tal iioiuo. — Gli amici di Barras 
vollero rimediare a quella stoliilezia, cercando 
di scusarlo. Ma Bonaparfe, senza seguitare, 
cambiò discorso, perchè il suo parlilo era 
preso. Fouché recossi subito da Barras |>er 
fargli rimproveri, e. indurlo a andare a cor- 
regger l’ effetto delle sue sciocchezze. La 
inalliua dopo Barras corse da Boiiaparte per 
.scusare le parole del giorno avanti , offeren- 
dogli la sua fede e cooperaziotie a quanto 
volesse tentare. Bonaparle, poco ascoltandolo, 
iispose<>li vagamente , parlando egli pure di ' 
• sue faticlie , della salute perduta, del suo 
disgusto dogli uomini c degli affari. * 

Barras si vide perduto , e sentì la »ua ' 
parte finita. Era tempo che raccogliesse il fiut- ' 
jo delle sue doppie brighe e dei vili abban- 
doui. 1 patriotti ardenti sdcgnavanlo dopo U 
sua condotta verso la società della Cavalleriz- 
za ^ i repubblicani, attaccati alla costi tuzioiia 
dell’anno HI, non avevano che disprezzo <t 
diffidenza per lui. I riformatori, i politici, 
.non miravano in lui che un uomo scredila- 
.to, applicandogli la parola di putrido ^ in- < 
ventala da Bonaparle. Nou restavangii che 
alcune brighe coi regj , per mezzo di certi 
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emigrati nascosi fra la'sua corte. Qiiesle briglie 
erano mollo antiche, aveivio comincialo " fin 
dal 18 fmltifero, e ne aveva dato coirlo al 
difettorio, facendosi autorizzare a proseguirle, 
per avere in mano le fila della conti ori volu- 
zione. Aveva cosi conservato il modo di tra- 
dire a sua voglia la repubblica o il preten- 
dente. Trattavasi con esso, in questo momento, 
d’una somma d'alcuni milioni per secondarne 
il ritorno. K per altro possibile che Barras col 
pretendente non fosse sincero, perciié tutte le 
sue iiiciinazioni dovevan essere per la repub- 
liUca. Ma, sa pere appunto le preferenze di quel 
vecchio corrotto, sarebbe difficile. Forse le 
ignorava egli stesso. D'altronde, a quel terriiine 
di corruzione, un po'di danaro dove disgra- 
ziatamente prevalere su tulle le preferenze 
d'iticlinazione o d'opinione. 

Fouclié , dolente di vedere il suo protet- 
tore perduto, e massime di vedersi .mescolato 
nella sua di<igrazia, .radoppiò d'assiduita pres- 
so Boiiaparte. Questi , diffidando di lui , gli 
«coultò lutti.! suoi segreti; ma Fouclié non 
ritraendosi, perchè vedeva la- vittoiiu di Bo- 
naparte sicura, risolse di vincere i suoi ri- 
gori a forza d’ ufficj. Avendo la vigilanza, 
« . facendola I sagacemente , sapeva thè co- 
spiravasi ovunque, e guardossi dall’ avver- 
tirne il direttorio, la cui pluralità, composta 
di Moulins , di Goliier , e di '^arras,^ avrebbe 
potuto trarre dalle sue rivelazioni un partito 
ai congiurati funesto. 
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Bonaparle era a Parigi da quindici gior- 
ni, acquasi lutto era già preparato. BerlTiiery 
Lannes, e Murai, ogni giorno adescavano gti 
ufiziali e i capitani. Fra essi, Bernadottc per 


gelosia, Jourdan per affezione alla repubbli- 
ca, Augereau per giacominismo , s'eran li- 
rati indietro , ed avevan comunicali i loro 


timori a lutti i palriolti dei cinquecento; ma 
ì più fra la gente di guerra erano ade- 
scati. Moreau, repubblicano sincero, ma so- 


spetto ai patriotti che dominavano, scontento 
del direttorio ebe aveva sì male ricompensati 


i suoi meriti, non aveva ricorso che a Bona- 


parte. Accarezzato, vinto da lui, e sofferente 
assai bene un superiore, disse di secondare 
lutti i suoi disegni. Non voleva entrar nel 
segreto, perchè aveva orrore alle briglte po- 
litiche; ma dimandava d' esser chiamato al 
momento del P esecuzione. Erano a Parigi 
r 8.“ e il 9.® dei dragoni, che avevano già 
militato con Bonaparte in Italia, e gli erano 
fidi. Il 21.® dei cacciatori, ordinato da lui 


quando comandava Tesercito delPinterno, c che 
aveva già avuto fra le sue schiere Murai , gli 
apparteneva ugualmente. Quei reggimenti chie^- 
devano sempre di difilare davanti a lui. Gli ufi- 
siali della guarnigione, gli ajutanti della guar- 
dia nazionale, chiedevano pure d' essergli pre? 
sentati, e non Pavevano ancora ottenuto. Egli 
differiva , riserbaudosi di far contribuire quel 
ricevimento ai suoi disegni. I suol due ira- 
telli Luciano c Giuseppe, e i deputati delli sua 
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parte , ogni giorno facevano nuovi acquisti 
sci consigli. 

Fu Gssata una conferenza con Sièjes il 
i5 Debbiale per convenire del disegno e dei 
modi d' esecQzinne. Lo stesso giorno i consoli 
dovevano offrire un bancbetlo al capitano Bo« 
Raparle, com'era stalo fatto al ritorno d'Ita- 
lia. Non lodavano, com'allora , i consigli so- 
lennemente. Era stato proposto ciò in consiglio 
segreto^ ma i cinquecento, che nel primo mo- 
mento dello sbarco avevano nominato presi- 
dente Luciano, per onorare il duce nella 
petsona del fratello, stavano al presente in 
sospetto, c negavano d'offrire il banchetto. 
Fu allora deciso di farlo per soscrizione. Per 
altro il numero dei snscritlori fu di sei in 
sette cento. 11 convito fa fallo nella chiesa di 
San Sulpizio, e riuscì freddo e mulo. Tutti 
osserva va osi , stando sulla maggiore riserva. 
Era visibile che attendevasi un grande avve- 
nimenlo, opera d una parte degli assistenti. 
Bonaparte stava serio e preoccupalo^ ed era 
assai' naturale , perchè, all' uscire di li, an- 
dava affissare il luogo e l'ora d* una con- 
giura.* Appena finito il desinare, s'alzò, fece 
con fierthier il giro delle tavole dirigendo 
alcune parole ai deputati , e poi si ritirò pre- 
stamente. • > 

Recossi da Slèyés per fare con lui l'ul- 
time convenzioni.' Quivi - fu prima fissato il 
governo 'da* sostituire al presente. Fu stabilito 
di $(»pendere per tre mesi i consigli, e di so- 
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diluire oi cinque dircltori Jre consoli .pror- 
TÌsorj, i quali, in quei Ire mesi, avessero 
una specie di dlilatura , e fussero 'incaricali 
di fare una costituzione. Boiiaparte, Sièjes , 

« Ruger-Diicos doTeyan essere t ire consoli. 
Si trattava quindi di trovare- i mezzi dVse- 
cuzione. Sièjes aveva sicura Ja. pluralità negli 
anziani. Come tutti i giorni pailavasi di di- 
segni incendevoli formati dai giacomini , fu 
pensato di supporre per parte loro il disegna 
d'un attentato contro la rappresentanza nazìor 
naie. La deputazione degrispetlori degli anzia- 
ni, tutta deferente a Sièyes, doyeVa: proporre 
di trasferire il corpo legislativo a Sairit>Gloud. 
La costituzione porgeva infoiti tal diritto al 
consiglio degli anziani. Il consiglio doveva 
aggiungere a quella un'altra risoluzione che 
non era dalla costituzione autorizzalo: affidare 
la cura di protegger la traslazione ad un 
capitano scelto da lui , cioè a Bonaporle. Gli 
anziani dovevano al IcmpoT stesso conferirgli 
il comando della 17* divisione militare, e dì 
tulle le. milizie alloggiale in .Psrigi. Bona- 
parle con tali forze doveva condurre U corpo 
legislativo .a. Saiul*Cloud. .Là si spiava,: di 
signoreggiare i cinquecento , e carpir loro il 
decreto del consolato provvisorio. Sièjes e 
Boger-Ducos dovevano il giorno stesso fare 
la rcnunzia di direttori. .Si contava di carpirla 
a Barras, a Goliie^e, 0:a Móulins. > Allora il 
direttorio era scomposto per la .dissoluzione 
della pluralità,, c s'andava* a dire ai cinque* 
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cento che ooii v'era più governo, ed aslrtn> 
gevansi a nominare i tre consoli. 11 disegno 
era perfeitarnente immaginalo, perchè, quando 
si vuoi fare una rivoluzione, bisogna sempre 
velare V illcgalità quanto si può, servirsi dei 
termini d'una costituzione per distruggerla, e 
dei membri d'un governo per abbatterlo. 

Fu fissalo il 18 nebbiale per ottenere il 
decreto di traslazione, e il 19 per l'adunanza 
decisiva a SainuCloud. Si divise l'opra: il 
decreto di traslazione, e il pensiero d'otte» 
nerlo, fu affidato a Sièyes ed ai suoi amici. 
Bonaparte s'incaricò d'ottenere la forza ar- 
mata, e di condor le milizie alle Tuilerìes. 

Fermato il tutto, si separarono. Non si par- 
lava d'altro da tutte le parti che d'un grande 
avvenimento pronto a seguire. Era sempre 
stato così. Non vi sono rivoluzioni che rie- 
scano fuorché quelle che posson esser cono- 
sciute avanti. D'altronde Fouciié si guardava 
dall' avvertire i tre direttori rimasti fuori 
della congiuia. Dubois-Ci-ancé, caldo patriolta, 
ad onta della sua deferenza pei meriti di Bo- 
naparte in cose di guerra, avuta contezz.i 
della trama, corse a denunziaria a Gohier 
ed a Moulins, ma non fu creduto. Essi cre- 


devaii bene ad una grande ambizione, nm 
non per. alleile aduna congiura pronta a com- 
pirsi. Barras scorgeva pure un gran niovi- 
inentn, ma sentendosi in ogni guisa perduto, 
«'abbandonava vilmente agli avvenimenti. 

La deputazione degli anziani, preseduia 
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dal deputato Cornei , ebbe commissióne di 
tutto apparecchiare nella notte del ni i 8 
per far sancire il decreto di traslazione. 
Furono chiuse T imposte e le cortine delle fi* 
riestre, perchè il popolo non s'accorgesse, dai 
lumi , del notturno lavoro che facevàsi negli 
ufìzj della deputazione. Ebbesi studio di con* 
vocare il consìglio degli anziani per le sette, 
e quello dei cinquecento per l'unaici ; in tal 
guisa il decreto di traslazione doveva esser fatto 
avanti che i cinquecento fossero adunati ^ c 
come ogni deliberazione era dalla costituzione 
vietata dal momento in cui era promulgato 
il decreto di traslazione, col promulgarlo 
chiudevasi la tribuna dei cinquecento , e ri* 
sparmiavasi qualunque discussione impaccian* 
te. Ebbesi pure attenzione di differire , per al* 
culli deputati, l'invio delle lettere di con* 
vocazione; per avere cosi certezza che quelli, 
dei quali diffidavasi, non arrivassero che dopo 
fatta la decisione. 

Bona par te aveva preso dai canto suo tutte 
le precauzioni necessarie. Aveva chiamalo il 
colonnello Sebastiani, che comandava il 9 * dei 
dragoni , per assicurarsi delle disposizioni del 
reggimento. Era esso composto di quattrocento 
uomini a piedi , e di seicento a cavallo. G>n- 
teiieva molti soldati giovani , ma i vecchi 
soldati d'Arcolo e di Rivoli vi davano tuono. 
11 colonnello assicurò Bonaparte del reggi- 
mento ; e fu convenuto che, col pretesto di 
fare una mostra , uscisse alle cinque dallo 
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cBserrae ^ distribuisse la sua gente parte sulla 
piazza della Rivoluzione , parte nel giar- 
dino delle Tuilerics, e andasse in persona 
con diigent' uomini a cavallo ad occupare via 
del Monte Bianco e via Ghantercine. Bona- 
parte fece dir quindi ai colonnelli degli altri 
reggimenti di cavalleria, che li passerebbe in 
mostra il 18. Fece dir pure a tutti gli ufizialL 
che domandavano d* essergli presentali che li 
riceverebbe la mattina dei giorno stesso. Per 
scusare l'elezione dell'ora, prese il pretesto 
d* un viaggio. Avverti Moreau e lutti i capi- 
tani di volersi trovare alla medesim'ora in 
via Ghantereine. A mezza notte mandò un 
ajutante di campo a Lefebvre per invitarlo a 
passar da lui alle sei del mattino. Lefebvre 
era fidissimo al direttorio*, ma Bonaparle spe* 
rava che non resistesse al suo impero. Non 
aveva fatto avvisare nè Bernadotte ne Auge- 
reau. Aveva avuto avvertenza , per illudere 
Gobier, d'offerirsi a desinare in casa sua il' 
iS con tutta la sua famiglia^ e per deciderlo 
pure a fare la sua renunzia, fecelo pregar dalla 
moglie a venir la mattina dopo a far colazio- 
ne, alle otto., in via Ghantereine. 

La mattina del 18 un movimento im- 
previsto da quelli medesimi che contribuivano 
a produrlo, manifestossi da tutte le parti. 
Numerosa cavalleria percorreva i Baluardi; 
quanti erano capitani ed u6ziali in Parigi si 
recavano in gran divisa in via Ghantereine, 
senza sospettare del concorso che vi trova- 
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Yano. I dispaiati degli anziani coricvano al 
loro, posto , meravigliati di sì sollecita convo- 
tazione. La maggior parte dei cinquecento, 
ìgnoiavano quello che si preparava. Goliier, . 
iNonlins, e Barras n'avevano piena ignoran- 
za. Ma Sirjes, che da qualche tempo pren-t 
deva lezioni d'equitazione, e B.oger-Ducos 
erano già a cavallo, recandosi alle Tuileries.i 
Quando gli anziani furono adunati, il pre- > 
Bidente della deputazione degl' ispettori prese 
a parlar*’. La deputazione, diceva, incaricata 
d'invigilare alla sicurezza del corpo legisla*. 
tivo, aveva appreso che sinistri disegni Ira- 
rasvansi , che accorrevano in folla cospiratori 
a Parigi , vi tenevano conciliaboli, e prepa- 
ravano attentati contro la libertà della rap-- 
presentanza nazionale. Il deputato Cornet ag- 
giunse che il consiglio degli anziani aveva in 
mano' il mezzo di salvarla repubblica, e do- 
veva profittarne^ trasferire cioè il corpo Irglsla- 
tivo a Saint-Clcud per sottrarlo agli attentati 
dei cospiratori , mettere' in questo tempo la 
pubblica tranquillità in guardia d' un capi- 
tano alto ad assicurarla, e scegliere il capitano 
Boiiaparle. Appena finita la lettura della pro- 
posizione e del decreto che la conteneva, una 
certa agitazione si manifestò nel consìglio,. 
Alcuni membri vollero opporsi*, Cornudet,. 
Lebruii, Fargues, e Regnier la sostennero. Il 
nome di iBooaparle, che s'era fatto valere 
colla certezza del suo ajuto, decise della, 
pluralità. Alle otto era fatto il decreto , die 
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trasferirà i consigli <a Saint-tìloud y e coh?<H 
cavali per la mattina dopo a mezzogiorno. 
Bonaparlc era nominato- primo capitano di- 
tulle le milizie contenute nella 17** divisione 
militare, della guardia del corpo legislativo , 
della guardia del direttorio', delle guardie na- 
zionali di Parigi e dei contorni. Liefebv re , 
comandatile della 1 7.” divisione-, era ^sto 
sotto i suoi ordini. Bonaparte avevo ordine 
di venire alla sbarra a ricevere il decreto , c 
prestar giuramento nelle mani del presidente. 
Fu incaricato un messaggere di' stato di por- 
tar subito il>decreto al capitano. . > 

Il messaggero di stalo che era lo stesso 
deputalo .Cornet, trovò i Baluardi ingombri 
da numerosa cavalleria^ la via del Monte 
Bianco, e la via Chantereine picue d' ufiziali * 
c capitani in grand’assisa. Tulli accorrevano 
alP invito del capitano Bonapatle. Le stanze 
di, esso essendo lropp,-j ristrette per acco- 
gliere ■ tanta' gente, fece aprire le porle , e 
trattosi sulla scalea, arringò' gli ufizlali , di- 
cendo loro:.c|ie> la .Francia era . in pericolo, 
e contava sópra, dì fioro* per ajutarlo ai sal- 
varla. ; Presenta lògli ili decreto dal deputalo 
Cornei y lo prose e >lo lesse*, dimandando se 
poieva coolidure nel loro sostegno. Tulli ri- 
sposero, ponendo la mano alle spade, die 
cran pronti, a ‘secondarlo. Si .volse 1 purc> a 
Lefebvrc. Costui, -vedepdo in moto le mili- 
zie senza, suo; ordine, «aveva, iuleirogalo il 
colonnello Sebastiani, ilquale, sem^a rispon- 
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^rgli) gli aveva ingianlo d'entrare in casa 
del capitano Bonaparte. Lefebvre v’era en- 
trato cruccioso. — — <E bene, Lefebvre, gli 
disse Bonaparte , voi, uno dei sostegni della 
repubblica, volete lasciarla perire nelle mani 
di questi avvocati? Unitevi a me per aiutar- 
mi a salvarla. Tenete, aggiunse Bonaparte 
prendendo una sciabola, ecco la sciabola ch'io 
portava alle Piramidi ^ ve la dono come pe- 
gno della mia stima e della mia fiducia. 
— Sì, rispose Lefebvre tutto commosso, but- 
tiamo gli avocati nel fiume! — Dichiarò 
di restare presso Bonaparte. Giuseppe ave- 
va cofidotto Bernadolte^ ma questi, veden- 
do di che si trattava, sl-lrltirò per andare 
ad avvertire i patriotli. Fouché non era al 
'segreto^ ma, avvisalo del fatto, aveva prescrit- 
to chiudersi le barriere, e sospendersi la par- 
tenza dei corrieri =e delle pubbliche vet- 
ture^ andando frettoloso ad avvisarne Bona- 
parle-, e fargli le sue proteste di fedeltà. Bo- 
naparte, che fin allora l'aveva lasciato in 
disparte, non lo respins'e , < 'ma gli disse che 
le sue precauzioni erano inutili^, che non 
conveniva nè chiuderè le barriere',' nè so- 
spendere il còrso ordinario delle cose ^ egli 
procedeva colla nazione, e contava sopra 
di lei, Bonaparte intese’ nel momento ohe 
Goliler non aveva voluto accettare il suo in- 
vito^ dimostratone alquanto, dispetto^ gli fece 
dire peti un mezzano che si perdeva inutil- 
mente volendo resistere. Sali tosto a cavallo 
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per recarsi alle Tuilcrics, e prestar giara mento 
avanti al consiglio degli anziani. Quasi tutti 
i capitani della repubblica erano a cavallo 
ai suoi fianchi. Moreau, Macdonald, Bertliier , 
LanneSy Murai, Ledere, erano dietro a lui 
come suoi luogotenenti. Trovati alle Tuile- 
ries i drappelli del 9.*’,arringolli, e dopo aver* 
li infiammati, entrò nel palazzo. 

Presentossi avanti agli anziani accom* 
pagnato da quel magnifico stato maggiore. La 
sua presenza vi 'fece viva impressione, mo- 
strando agli anziani che sperano collegati ad un 
uomo possente, che aveva tutti i mezzi necessa- 
*rj per far riuscire la mutazione di stato. Pre- 
sentatosi alla sbarra, disse: » Cittadini rap- 
» presentanti, la repubblica stava per perire, 
9 > il vostro decreto l'ha salvata! Guai a coloro 
» che volessero opporsi alla sua esecuzione^ 
■99 ajiitato da tutti i miei compagni d'arme, qui 
99 raccolti d'intorno a me, saprò prevenire i 
99 lorosforzi. Invano si cercano esempi nel pas* 
99 sato per inquietare gli animi vostri*, nulla 
99 nell'istoria non rassembra al secolo deci- 
9 » moltavo, e nulla in questo secolo rassem- 
9 ) bra alla sua fine . . . Moi vogliamo la re- 
99 pubblica . '. . Noi la vogliamo fondala sulla 
99 vera libertà, sul governo rappresentativo. . . . 

99 L'avremo , il giuro in mio nome, ed in 
99 nome de' miei compagni d'arme... » — 
Il giuriamo tulli, ripeterono i capitani egli 
ufiziali che erano alla sbarra. 11 modo onde 
Bonaparte prestava giuramento , era accor- 
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In, perchè e?Uava ipf:estarlo aUa coBlilit- 
zione. Un deputalo svolle la parola 'per farlo 
notare^ ma il presidente rifìutolI$, per ra- 
gione che il decreto di traslazione vietava 
iuualunque • deliberazione. Tosto si sciolsero. 
-Bouaparte recatosi allor nel giardino, salì a 
cavallo accompagnato da tutti i capitani , e 
passò in mostra i reggimenti della .guarni- 
gione che successivamente arrivavano. Diresse 
.breve c forte arringa ai soldati , dicendo che 
slava per faiH3 una rivoluzione^ che rendereb- 
be loro P abbondanza c la gloria. Le grida di 
Viva Bonaparle! risonavano per le file, il 
tempo era bellissimo, il concorso straordina- 
rio: tutto sembrava secondare Pinevitabile at- 
, tentalo, che. doveva terminare la < ooofusione 
.col potere assoluto. '< / 

In quel mcntré i cinquecesto avvertiti 
della rivoluzione che si preparava, s’eran con- 
:dotii in tumulto alla sala delle loro adunanze. 
Appena raccolti , avevano ricevuto un mes- 
saggio dagli anziani contenente il decreto di 
•traslazione. A quella lettura una moltitudine 
-di voci insieme proruppero^ ma. il presidente 
•Luciano Bonaparle Pa.veva ridotte al silen- 
zio , mercè della costituzione la quale . non 
^concedeva più di. deliberare. 1 cinquecento 
,s*erauo subito separ>ati; i più ardenti, correndo 
• gli uni presso degli altri, formavano conci- 
iliaboli per indignarsi in comune, c imma- 
ginare qualche via di resistenza. I patriotli dei 
sobborghi con grande agitazione s^ammutiua- 
vano intorno a Sanlcrre. 
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In questo mezzo Boriafparle, fiQÌ(a<ia''m(H 
sira delle milizie, era tornato alle Tuileries, 
traendosi alla deputazione degP ispettori de- 
gli anziani. Quella dei cinquecento aveva in- 
teramente consentito alla nuova rivoluzione, 
deferendo a quanto si preparava. Qui tutto 
. dovea consumarsi , col pretesto d'eseguire la 
traslazione. Bonaparte vi risedè di continuo. 
' Vi s'era già recato il ministro della giustizia 
Canibacérès^ Fouché v'andò parimente. Sièjes 
• C' Boger-Ducos v'avevano fatta la loro renun- 
zia; ma importava d' averne un'altra nel di- 
rettorio, ed allora era sciolta la pluralità, non 
v' era più potere esecutivo , e non si poteva 
. più temere un suo estremo atto di vigore. Non 
.sperando che Gohier nè Moiilins facessero re- 
iiunzia , furono mandali Tallejrand e l' am- 
miraglio BtUjx da Barras per carpigli la sua. 

Bonaparte distribuì poi il comando delle 
genti. Incaricò Murai d'andare con nume- 
rosa cavalleria e un corpo di granatieri ad 
■ occupare Saint-Cloud. Serrurier fu messo con 
-una riserva al P oint-du- jour. L^i\ne% fu inca- 
ricato di comandar le milizie che guardavano 
le Tuileries. Bonaparte diede quindi a Moreau 
una singolare commissione, e certo fra tutte la 
meno onorevole in quel grand'avvenimento; 
incaricollo d'andare con cinquecento uomini a 
.custodire il Lussemburgo. Moreau aveva ordi- 
ne d'assediare i direttori col pretesto di ve- 
• gliurc alla loro sicurezza, e vietar loro assolu- 
tamente qualunque comunicazione di' fuori. 
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•Bonaparte fece al tempo stesso notificare al 
comandante della guardia direttoriale d’ ob- 
bedirgli , d' abbandonare colla sua gente il 
'Lussemburgo, e condursi presso di lui alle 
Tuileries. Finalmente fu presa coll’ajuto di 
Fouciié r ultima importante precauzione. Il 
direttorio aveva facoltà di sospendere i nm- 
nicipj ^ il ministro Foucbé, operando nella sua 
qualità di ministro di vigilanza come se fosse 
^ autorizzato dal direttorio, sospese i dodici 
municipi di Parigi, togliendo loro qualunque 
potere. In tal modo non restava ai patriotti 
alcun punto di riunione, nè nel direttorio, nè 
nei dodici comuni che eraii successi all* an- 
tico grande comune. Fouclié fece quindi at- 
taccare cartelli per invitare i cittadini all'or- 
dine ed al riposo, assicurando loro che in quel 
momento travagliavasi a salvar la repubblica 
dai suoi perigli. 

Questi provvedimenti riuscirono piena- 
] mente. L'autorità del capitano Bonaparte fu 
ovunque riconosciuta, benché il consiglio de- 
-gli anziani non avesse agito costituzionalmen- 
te nel conferirgliela. Esso infatti poteva bene 
iordinare la traslazione, ma non poteva no- 
minare un capo supremo delia forza armata. 
Moreau, recatosi al Lussemburgo, assedioU 
lo coi cinquecento uomini. 11 comandante 
della guardia direttoriale Jubé, obbedendo 
subito agli ordini ricevuti, fatta salir la sua 
gente a cavallo lasciò il Lussemburgo per re- 
carsi alle Tuileries. lu questo mentre i tre 
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direttori Moulins, Gohier u Barras stava* 
no in crudele ambascia. Moulins, e Goliier, 
accorgendosi al6nc della congiura loro ce* 
lata , s' eran condotti alP appartamento di 
Barras per domandargli se voleva star sal- 
do con essi , e formare la pluralità. Il 
voluttuoso direttore era nel bagno , ap- 
prendendo appena quello che Bonaparte fa- 
ceva in Parigi. — Quest’uomo, esclamò egli 
i» grossolano linguaggio, ci ha tutti ingannati. 
Promise d’unirsi ai suoi colleglli, perchè prò* 
metteva sempre, c mandò il suo segretario 
Bottot alle Tuileries per scoprire le cose. 
Ma appena Gohier e Moulins l’ebbero ab- 
bandonato, cascò nelle roani di Bruix e di Tal- 
leyrand. Non era dilBcile fargli sentire Pini- 
potenza ov’ era ridotto , c non si doveva 
tenaere che volesse gloriosamente soccom- 
bere ili difesa della costituzione direttoriale. 
Promessogli riposo e fortuna , consenti a 
renunziare. Era stata preparala una let* 
tera che soscrisse, e Talleyrand e Bruix s’af- 
rettarono di portarla a Bonaparte. Da quel 
momento Gohier e Moulins fecero inutili 
sforzi per giungere fino a lui , e seppero la 
sua renunzia. Ridutti a sè soli, non avendo 
più diritto di deliberare, non sapevano a 
qual partito appigliarsi, e pur tuttavia vole- 
vano lealmente adempiere i loro doveri verso 
la costituzione dell’anno HI. Risolvettero 
dunque di condursi alla deputazione degl’in- 
spettori per domandare ai loro due colicghi 

VOL. XV. 


Digitized by Coogle 



1^8 RiyOLUZIO!<rE francese 
Slèyes e Ducos se Folevano uniisi a loro per 
rifare la pluralità , e promulgare almeno il 
decreto di traslazione. £i^a quello meschino 
rimedio. Non era possibile raccogliere foiza 
annata, e rizzare un^ insegna contro quella 
di Bonaparte ^ quindi era inutile andare alle 
Tuileries ad affiontar Bonaparte in mozzo ul 
suo campo ed a tutte le forze. 

Tuttavia vi si recarono, e furon lasciati 
passare. Trovarono Bonaparte cinto da Slèyes, 
da Ducos, da una moltitudine di deputati, e 
da numeroso stalo maggiore. Botlot, segretario 
di Barras , era stato accollo assai male. Bo' 
.naparte gli aveva detto, a voce levala : w Che 
»» s’è fatto di questa Francia ch'io aveva la** 
fy sciala sì illustre? Io aveva lasciato la pace, 
99 ed ho litroato la guerra^ aveva lasciato 
99 vitlotie, ed ho ritrovato sconfitte^ aveva la* 
99 sciato i -milioni d'Italia, ed ho trovato 
99 leggi spogliatrici e miseria. Che son dive- 
99 nuli cento mila Francesi che io conosceva, 
99 tutti mici compagni di gloria.^ son morti!» 
11 messo Bollot s' era ritirato atterrito^ ma io 
quel momento era giunta la renunzia di Barras 
a calmare il capitano. Egli disse a GoUier ed a 
Aloulins che era lieto di vederli^ coniava ne'da 
loro renunzia, perchè li credeva troppo buoni 
cittadini per opporsi ad una rivoluzione ine- 
vitabile e salutare. Goliicr fieramente rispose 
che veniva col suo collega Moulins per tra- 
vagliare a salvar la repubblica. — Sì, rispose 
Bonaparte, a salvarla, con che?... coi mezzi 
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d'una costituzione che cade da tutte le parti ? 
— Chi ve Io dice? rispose Gohier. Per- 
sone che non hanno nè coraggio nè volontà 
di proceder con esso. — Surse molto viva con- 
tesa tra Gohier e Bonaparte. In quel mo- 
luento fu portato al capitano un biglietto 
contenente T avviso dj’una grande agitazione 
nel sobborgo Sant’Antonio. — Capitano Moa- 
liiis^ disse Bonaparte, voi siete parente di 
Sanlerre? — No, rispose Moulins, non son 
parente, ma sono amico. — Sento, aggiunse 
Bonaparte, eh’ egli s’agita nei sobborghi •, dite- 
gli che al primo movimento io lo fo fucilare.— 
Moulins rispose fortemente a Bonaparte , il 
quale gli ripetè che farebbe fucilare Santerre. 
La querela con Gohier seguitava. Bonaparte 
gli disse alla 6ne: — La repubblica è in pe- 
ricolo, bisogna salvarla. . . io lo voglio. Sièjes 
e Ducos hanno fatto la loro renunzia^ Barras 
ha fatto la sua. Voi siete due, isolati, impo* 
tenti, voi non potete niente^ io vi consiglio a 
non resistere. — Gohier e Moulins risposero 
che non abbandonerebbero il loro posto. Ili- 
tornati al Lussemburgo, furono da quel mo- 
mento chiusi, divisi l’uno dali’allro, e privi 
di qualunque comunicazione, per gli ordini 
da Bonaparte trasmessi a Moreau. Barras era 
partito pei suoi beni di Gros-Bois , scortato 
da un arappello di dragoni. 

Non v’ era più dunque potere esecutivo! 
Bonaparte solo aveva la forza in mano. Tutti 
i ministri erano raccolti presso di lui alia 
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deputazione degl’ ispetlori. Tulli gli ordini 
pai tivan di là, come dal solo punto ove fosse 
autorità costituita. La giornata finì con ba- 
stante calma. 1 patriotli formavano numerosi 
couciiiaboli, proponendo disperate risoluzioni^ 
ma senza credere alla possibilità d’ eseguirle; 
tanto pavcntavasi la potenza di Bonaparte 
sulle milizie. 

' La sera fu tenuto consiglio alla deputa- 
zione degl’ ispettori, collo scopo di convenire, 
tra i principali membri degli anziani, di quanto 
fosse da fare il giorno dopo a Saint Cloud. Il 
disegno formato con Sièyes era di proporre 
l’aggiornamento dei consigli ed un consolato 
provvisorio. La proposta presentava qualclie 
difficoltà.' Molti membri degli anziani, che 
avevan contribuito a fare il decreto di tra- 
slazione, al presente si spaventavano della do- 
minazione della parte militare. Non avevarv. 
creduto che si pensasse a creare una dittatura 
a profitto di Bonaparte e de’ suoi due socj 
avrebbero solamente bramalo di comporre al- 
trimenti il direttorio, e malgrado dell’età di, 
Bonaparte avrebbero consentito a nominarlo’ 
direttore. Ne fecero la proposizione.^ Ma Bo- 
napaite in tuono risoluto rispose che la co- 
stituzioiie non poteva più agire, ei voleva 
un’ autorità più ristretta , e spccialmento 
tregua a tutte le querele politiche cl»e agi-- 
lavano la repubblica. Fu dunque proposta la 
nomina di tre consoli e la sospensione dei 
consigli fino al i.° ventoso, Dopo assai luugat 
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discussione furono approvate queste risolu- 
siooi , e scelti consoli Bona parte , Sièjes , e 
Ducos. Compilato il progetto, doveva proporsi 
la mattina dopo a Saint-Cloud. Sièjes , co- 
iiosceudo perfettamente i moti rivoluzionar], 
voleva clic si facessero arrestar nella notte 
quaranta agitatori fra i cinquecento. Bona» 
parte noi volle, ed ebbe a pentirsene. 

La notte fu assai tranquilla. La mattina 
dopo, 19 nebbiale (10 novembre), la strada 
di Saint-^loud era coperta di milizie, di vet- 
ture, di curiosi. Tre sale erano stale prepa- 
rate nel castello: una per gli anziani, T altra 
per li cinquecento, la terza per la deputa- 
zione degPispettori e per Bonaparle. A mez- ' 
zogioriio dovevano esser compili gli apparec- 
ciii, ma non poterono esserlo avanti le due. 
Quel ritardo rischiò dVsser funesto agli autori 
delia novella rivoluzione. I deputati de' due 
consigli si diportavano nei giardini di Saint- 
Cloud , favellando insieme con estremo ca- 


lore. Quelli dei cinquecento, sdegnati per 
essere in qualche guisa deportati da quelli 
degli anziani, prima anche di poter parla- 
re, naturalmente dimandavano loro quel che 
volessero, e quello che si proponessero nella 
giornata. 11 governo è scomposto , dice- 
vano loro ^ e bene, sì ^ noi conveniamo che 
è d’uopo ricomporlo, e n’ ha bisogno. Vo- 
lete porvi , invece d’ uomini inetti e sen- 
za fama , uomini importanti ^ volete porvi 
Bonaparte ?... quantunque non abbia T età 
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richiesta, v' acconsentiamo pure. — Queste 
incalzanti domande ìinpacciaTano gli anziani. 
Bisognava convenire di volere altra cosa, e d'a« 
vere intenzione d'abbattere la costituzione. 
Alcuni di loro fecero insinuazioni su ciòv 
ma furono male accolte. Gli anziani, già spa- 
ventati da quello che era seguito il giorno 
avanti alla deputazione degl'ispettori, si scos- 
sero interamente vedendo la resistenza ma- 
nifestata dal cinquecento. Da quel momento 
le disposizioni del corpo legislativo parver 
dubbiose, e il disegno della rivoluzione molto 
arrischiato. Bonaparte stava a cavallo alla te- 
sta delle sue genti ^ Sièjes e >Ducos avevano 
una carrozza di posta attaccata a sci cavalli, 
che gli attendeva al cancello di Saint-Cloud. 
Molte altre persone n'avevano parimente, di- 
sposte , in caso di sconfittay a prender la fuga. 
Per altro Sièjes in tutto quel fatto mostrò 
rara calma e gran ^prontezza di mente. Te-** 
mevasi che Jourdan, Augereau, e Bernadotte 
venissero a parlare alle milizie ; e fu dato 
ordine di sciabolare il primo che si presen- 
tasse per arringarle, fosse pure rappresentante 
o capitano. 

L' adunanza de’due consigli s’aperse alle 
due. Negli anziani si fecero reclami dal mem- 
bri che il giorno avanti non erano stati invi- 
tati ad assistere alla discussione sul decreto 
di traslazione. Reraossl quei reclami, trattossi 
d'una notificazione ai cinquecento per infor- 
marli che il consiglio stava in pluralità , ed 
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era pronto a deliberare. Nei cinqucceiiJo la 
deliberuzione comincio altrinieuti. Il deputato 
Gaudio, che aveva commissione da Sièjes e 
da Bonaparte d’aprire la discussione, parlò in 
principio dei pericoli corsi dalla repubblica. pro- 
ponendo due cose: la prima, di ringraziare 
gli anziani d’aver trasferito il corpo legislativo 
a Saint-GIoud ^ e la seconda, di formare una 
deputazione incaricala di fare una relazione 
intorno ai pericoli della repubblica ed ai mez- 
zi di provvedervi. Approvando la domanda , 
era già preparata la relazioi»e colla propo- 
sta del consolato provvisorio e dell’aggiorna- 
mento. Ma appena il deputato Gaudio fini 
di parlare, spaventosa tempesta sorse nell as- 
semblea. Violente grida risuonarono ^ udissi 
da tutte le parti: — A basso i dittatori, dit- 
tatura no, viva la costituzione! — La costitu- 
zione o la morte! gridò Delbiel... Le bajo- 
nette non ci spaventano; noi qui siara li- 
beri. — Quelle parole furon seguile da nuove 
grida. Alcuni deputati furenti ripeterono, guar- 
dando nel presidente Luciano: Dittatura no, 
a basso i dittatori ! — A quelle oltraggiose 
grida Luciano prese la parola, — Io sento 
troppo la dignità di presidente, disse, per sof- 
frire più a lungo l’ insolenti minacce di ta- 
luni oratori; io li richiamo all’ordine.-— L’in- 
giunzione non li calmò, li rese più furlboocb. 
Di'po lunga agitazione il deputalo Grand- 
Maison propose di prestar giuramento alla co- 
stituzione dell’ anno IH- La proposiiiooe fu 
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subito accolta. DI più domandata la chiama , 
fu parimente approvala. Ogni deputato a vicen- 
da andò a prestar giuramento alia tiihuna, 
fra le grida e gli applausi di tutti gli a* 
stanti. Luciano stesso fu costretto a levarsi 
dal seggio per prestare un giuramento che 
ruinava i disegni di suo fratello. 

Gli avvenimenti prendevano un aspetto 
pericoloso. Invece di nominare una deputa- 
zione per udir progetti di riforma, i cinque- 
cento préstavami giuramento di mantenere 
quanto esisteva, c gli anziani commossi cran 
pronti a retrocedere. La rivoluzione era 
fallita , il pericolo imminente. Augereau 
Jourdan, i patriolli gagliardi erano a Saint- 
Gloud, attendendo il momento favorevole per 
ricondurre le truppe dalla loro parte. Bona- 
parte e Sièjes decisero tosto che bisognala 
agire, e rlclilamare a sé la moltitudine vac* i- 
lante. Boiiaparte risolse di presentarsi ai d ue 
consigli alla testa del suo stalo maggiore. In- 
contro Augereau, il quale, in tuono scherne- 
vole, dissegli : Eccovi in una bella situazione. 
— - Le cose erano in assai peggiore stato ad 
Arcolo , risposegli Bonaparte ^ e recossi alla 
sbarra degli anziani. Non aveva pratica d'as- 
semblee^ parlare la prima volta pubblica- 
mente è inipaccianle , terribile ancora agli 
animi più fermi ed in circostanze le più co. 
mimi. In mezzo a tali avvenimenti, e per un 
uomo che non era giammai comparso ad una 
tribuna, doveva esser anche assai più diiBcile. 


Digitìzed by Google 



DIEETTOaiO (1799) i 85 

Bonliparlc tutto commosso prese a parlare, 
e con voce interrotta , ma forte , disse agli 
anziani : » Cittadini rappresentanti , voi non 
3» siete in circostanze ordinarie, ma sopra un 
” vulcano. Permettetemi alcune spiegazioni. 
» Voi avete creduto la repubblica in pericolo^ 
» avete trasferito il corpo legislativo a Saint* 
39 Cloùd*, m'avete chiamato per assicurare l’e- 
» secuzìone de’ vostri decreti^ io sono uscito 
3» della mia dimora per obbedirvi, c già sia- 
*> nio amareggiati di calunnie, io cd i miei 
»> compagni d’arme: si parla d'un nuovo Ciom* 
33 vello, d’un nuovo Cesare. Cittadini, se 
33 avessi scelto tal parte, mi sarebbe stato fa* 
33 cile prenderla al ritorno d’Italia, nel mo* 
33 mento del più bel trionfo, e quando l’e- 
33 scrcito e le fazioni m’invitavano ad alfer- 
33 rarla. Noi volli allora , noi voglio adesso. 
39 I soli pericoli della patria hanno risvegliato 
33 il mio zelo ed il vostro. » Bonaparte fece 
quindi, sempre con voce commossa, il ri* 

. tratto della situazione pericolosa della repub* 
blica , lacerata da tutte le parti, minacciata 
di nuova guerra civile a Ponente, e d'inva- 
sione a Mezzogiorno. » Preveniamo, aggiunse, 
33 tanti mali^ salviamo le due cose per le 
33 quali abbiamo fatto tanti sacrifizj , la li* 
33 berta e l’uguaglianza . . . »> — Parlate dun- 
que anche della costituzione! gridò il depu- 
tato Linglet. — Quella interruzione sconcertò 
per un istante il capitano ^ ma presto riani * 
mato , con voce tronca rispose: » La co*' 
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» stituzione! non l’ avete più. Voi l’avete 
» distrutta allentando, il i8 frultifero, alla 
M rappresentanza nazionale, annullando, il 22 
** fiorile, reiezioni popolari, e assalendo, il 
» 3o pratile, riiidipendenza del governo. La 
costituzione , della quale parlate , tutte le 
» parti voglion distruggerla. Son tutte venute 
9> a confidarmi i loro disegni , a propormi 
V di secondarli. Io non ho voluto farlo ^ ma, 
>» se occorre, nominerò le parli e le persone. 
— Nominatele, gridarono allora gli opposi- 
tori , nominatele, domandate consiglio segre- 
to. — Lunga agitazione successe a quella inter- 
ruzione. Bonaparte, ripresa alfin la parola, e 
ritraendo di nuovo lo stato della Francia, 
confortò gli anziani a prendere risoluzioni 
che potesser salvarla. » Circondato, disse, dai 
N miei fratelli d’arme, io saprò secondarvi. 
n Ne chiamo in testimonio i valorosi grana- 
n tieri dei quali scorgo le bajonette , che si 
n sovente ho condotti contro il nemico; ne 
w chiamo in testimonio il loro coraggio, noi 
» v’ aiuteremo a salvare la patria. È se qual- 
N che oratore, pagalo dallo straniero, aggiun- 
t* se Bonaparte in accento minaccioso, parlasse 
tf di mettermi fuor della legge, allora io n’ap- 
»» pollerei al miei compagni d’arme. Pensale 
» eh’ io vado accom|>agnato dal dio della 
»» fortuna e dal dio della guerra. » 

Queste audaci parole erano un avvisp pei 
cinquecento. Gli anziani assai bene raccol- 
sero, e parvero dalla presenza del capitano 
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rassicurali^ gli concessero gli onori dell* adu- 
nanza. 

Bonaparte,dopo arere rincorali gli anzia^ 
ni, pensò a condursi dai cinquecento per cercar 
loro d'incutere. Inoltrava seguilo da alcuni gra- 
natieri. A.ll*enlrare, lasciolli dietro a sè in fondo 
alla sala. Doveva percorrere la metà del re- 
cinto per arrivare alla sbarra. Appena giunto 
al mezzo, furiose grida partirono da tutte le 
parti. — Come! sciamarono una moltitudine 
di voci , qui dei soldati ! dell* armi ! Che si 
vuole? ... A basso il dittatore! a basso il ti- 
ranno! — Gran numero di deputali, corsi in 
mezzo alla sala, circondarono il duce, facen- 
dogli le più vive inlerpcllazioni. — Come! 
gli dicevano, avete vinto per questo?... Tutti 
ì vostri allori sono contaminati ... La vostra 
gloria è cangiala in infamia. Rispettate il 
tempio delle leggi. Parlile, partite ! — Bona par- 
te era confuso in mezzo alla folla che l'in- 
calzava. i granatieri lasciali alla porta accorsero, 
respingendo i deputati , e prendendolo a mezzo 
alla persona. Si dice che in quel tumulto alcuni 
granatieri ricevessero colpi di pugnale diretti 
a lui. Il granatiere Thomé ebbe lacere le 
vesti. £ possibilissimo che nel tumulto le 
vesti sieno siate lacerate senza pugnali. È 
possibile ancora che i pugnali fossero in più 
mani. Repubblicani, che credevano di vede- 
re un novello Cesare , potevano armarsi 
del ferro di Biulo, senz'essere assassini. 
È gran debolezza a giustificarli. Comunque 
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»ia , Bonaparte fu portalo fuor della sala. Si 
dice die fosse turbato, ciò die non è piu 
sorprendente della supposizione dei pugnali. 
Salito a cavallo, recossi dalle milizie , di- 
cendo loro che si era tentato' d' assassinarlo , 
che i suoi giorni erano stati in pericolo , e 
fu' accolto per lutto dalle grida di Viva 
Bonaparte ! 

In quel momento la procella continuava 
più violenta che mai nelTasseniblea, dirigen- 
dosi contro Luciano. Questi mostrava rara 
fermezza e coraggio. — Il vostro fratello è un 
tiranno, gli dicevano^ in un giorno ha per* 
dota tuttala sua gloria. — Luciano cercava in- 
vano di giustificarlo. —Non avete voluto ascol<* 
tarlo, diceva ^ egli veniva a spiegarvi la sua i 
condotta, a farvi conoscere la sua missione, i 
a rispondere a tutte le domande che non ces- i 
satedi fare da che siete adunati. I suoi servigj E 
meritavano almeno che gli fosse dato tempo t 
di spiegarsi. — No, no, a basso il tiranno ! gri- i 
davano i patriotti furiosi. Fuor della legge ! | 

aggiungevano, fuor della legge! — Il motto era i 
terribile, aveva perduto Robespierre. Prof- i 
ferito contro Bonaparte , poteva forse far on- 
deggiar le milizie , e staccarle da lui. Luciano 
resistette con coraggio alla proposizione di 
metterlo fuor della legge , domandando che 
prima si ascoltasse il fratello. Combattè lun- 
gamente in mezzo a spavcntevol tumulto. Fi- 
nalmente, posando il berretto e la toga: — Mi- 
serabili, gridò, volete che io metta fuor della 
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1c£(;e il mio slesso fiatellul Renuiizia a>l 
seggio, e vo a collocarmi alla barra per di> 
fendere Taccusolo. • 

In quel mentre Bona parte sentiva di 
fuori il trambusto clic seguiva uell’asseni~ 
blea. Temendo pel fratello, mandò dieci gra> 
natieri a portarlo via dalla sala. I granatieri , 
entrati, trovarono Luciano in mezzo ad 
una riunione, e presolo al braccio per or- 
dine , dissero , del fratello , lo tirarono fuo- 
ri del recinto. Era il momento di pren- 
dere un partilo deciso. Tutto era perduto, 
esitando. I mezzi orator} di ridur T assem- 
blea essendo resi impossibili , restava sola la 
forza. Bisognava arrischiare uno di quegli alti 
audaci, davanti ai quali esitano sempre gli 
usurpatori. Esitò Cesare a passare il Rubi.; 
cone, Gromvello a chiudere il parlamento. 
Bonapartc risolse di muovere i granatieri 
contro r assemblea. Salito a cavallo con Lu- 
ciano , e percorsa la fronte delle milizie, 
questi arringolle. — Il consiglio dei cin- 
quecento è disciolto, disse; io ve l’assicu- 
ro. Assassini hanno invasa la sala dello 
adunanze , e falla violenza alla pluralità;, 
v’invito a andare a liberarla. — Luciano 
quindi giurò die egli e suo fratello sarebbero 
fedeli difensori della libertà. Alurat e Ledere, 
mosso allora un battaglione di granatie- 
ri, il condussero alla porta dei cinquecento y 
traendosi fino all’ingresso della sala. Alla 
vista delle bajoneltc i deputati gettarono or- 
rende grida , come avevan fello alla vista (U 
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Bonaparte. Ma il rullo dei tamburi ricoperse 
ìe grida. — Granatieri, avanti ! gridarono 
gli uQziali. 1 granatici i entrarono nella sala, 
e dispersero i deputali , die fuggirono altri 
dai corridoj, altri dalle finestre. In un istan> 
te fu sgombrala la sala, e Bonaparte restò si- 
gnore di quel deplorando campo di battaglia. 

Portata la nuova agli anziani, ne furono 
pieni d’inquietudine e d’ amarezza. Non ave- 
van bramalo cotale allentalo. Luciano, pre- 
sentatosi alla sbarra , andò a giustificare la 
sua condotta verso dei cinquecento. Si con- 
tentarono di quelle ragioni, perchè, che do* 
vevan fare in quella situazione?. . Bisognava 
finire , e compier l’opra ^proposta. 11 con- 
siglio degli anziani non poteva solo decre- 
tare r aggiornamento del corpo legislativo e 
r istituzione del consolalo. Quello dei cin- 
quecento era sciolto ^ ma restava una cin- 
quantina di deputali partigiani della muta- 
zione di stalo. Raccoltili , fu fatto loro san- 
cire il decreto , scopo della fatta rivoluzione. 
Il decreto , riportalo quindi agli anziani , 
fu approvato verso la metà della notte. Bo- 
naparte , Roger-Ducos, e Sièjes furono no- 
minati consoli provvisori , c investili di tutta 
la potenza esecutiva. I consigli furono aggior- 
nati al I.* ventoso prossimo, e scambiati da 
due deputazioni, di venticinque membri cia- 
scuna, prese nei consigli, e incaricate d’ap- 
provare le risoluzioni legislative che i tre 
consoli avesser bisogno di fare. I consoli e 
le deputazioni furono incaricale di compilare 
una nuora costituzione. 
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Tale fu la rivoluzione dui i 8 ncbbiaie, si 
diversamente giudicata dagli uomini, riguarda- 
la dagli uni come uii attentato distruttore del- 
la prova di nostra libertà, dagli altri come 
un allo ardito, ma necessario, che finì l’a- 
narchia. Quanto può dirsi è, che la rivolu- 
zione, dopo aver presi tutti i caratteri, mo- 
narchico , repubblicano , democratico, prese 
alfine il carattere militare, perchè in mezzo 
a quella perpetua guerra coll’ Europa biso- 
gnava che si costituisse in modo solido e 
forte. Gemono i repubblicani di tanti infrut- 
tuosi sforzi , di tanto sangue inutilmente 
versato per fondare in Francia la libertà, e 
deplorano di vederla immolata da uno degli 
croi da lei generati. In questo il più nobile 
sentimento gl’ illude. La rivoluzione, che 
doveva darci la libertà , e che ha tutto pre- 
parato perchè un giorno l’abbiamo, non era, e 
non poteva esser ella la libertà. Doveva essere 
un gran conflitto contro l’antico ordin di co- 
se. Dopo averlo vinto in Francia, doveva 
vincerlo in Europa. Ma una pugna si vio- 
lenta non consentiva le forme e lo spirito 
della libertà. Fuvvi un momento di libertà 
sotto la costituente, e fu breve ^ ma, quando la 
parte popolare si fece sì. minacciosa da spa- 
ventar tutti gli animi \ quando invase lo Tui- 
leries il io agosto^ quando, il 2 settembre, 
immolò tutti coloto che le davan sospetto^ 
quando, il 21 gcnnajo , costrinse tutti ad av- 
venturarsi con lei bagnandosi le mani nel san- 
gue reale ^ quando, iiciragoslo del q 3 , forzò 
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tulli i ciltailini a coricrc alle fronlicrC) o a 
date la loro fortuna^ quando, renunziando 
dia stessa al potere, lo trasmise alla gran 
deputazione di salute pubblica composta di 
dodici uomini, v’era egli, poteva egli esservi 
libertà? No^ eravi un violento sf(»rzo di pas- 
sioni e eroismo^ eravi la muscolare tea- 
sene dell'atleta die lolla contro potente ne- 
mico. Dopo quel momento di pericolo , 
dopo le nostre vittorie , fuvvi un istante di 
riposo. La 6nc della convenzione e il diret- 
torio presentarono momenti di libertà. Ma 
la guerra coll’ Europa non poteva essere che 
provvisoriamente sospesa. Presto ricomin- 
ciò^ ed alla prima sconfìtta tutte le parti si 
sollevarono contro un governo troppo mode- 
rato, invocando un braccio possente. Bona- 
parle, tornando d’ Oriente, fu salutalo come 
sovrano , e chiamato al potere. Indarno di- 
rassi che Zurigo aveva salvata la Francia. 
Zurigo era un accidente, una pausai ci vo- 
leva ancora Marengo e Uohenlinden per sal- 
varla. Ci voleva più che militari successi, ci 
voleva di dentro una ricomposizione potente 
di tutte le parti del governo; la Francia ave- 
va bisogno d’ un capo politico più che di 
un capo militare. 11 iS e il 19 nebbiale 
erano dunque necessarj. Potrebbe sol dirsi 
che fu condannabile il 20, e che l’eroe abusò' 
dell’ ufficio che rendeva. Ma risponderassi che 
veniva a compiere un’opera misteriosa, ebe^ 
senza saperlo, teneva dal destino , e compiva 
senza volere, rion veniva a continuare la li- 
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berla, perchè la libertà non poteva essere an- 
cora^ veniva, colle forme monarchiche, a con- 
tinuare la rivoluzione nel mondo ^ veniva a 
continuarla salendo, egli plebeo, al soglio^ 
chiamando a Parigi il pontefice a versare 
Tolio sacro sulla fronte plebea*, creando un'a- 
ristocrazia di plebei, forzandole vecchio ari- 
stocrazie ad associarsi alla sua aristocrazia 
plebea^ facendo dei re"* plebei^ finalmente 
accogliendo nel letto la figlia dei Cesari , 
e mischiando il sangue plebeo ad uno dei 
più antichi sangui d’Europa;^ mischiando in 
fine tutti i popoli, spandendo le leggi fran- 
cesi in Alemagna , in Italia , in Spagna ; 
smentendo tanti prestigj, sentendo, confon- 
dendo tutte le cose. Ecco l’opra profonda che 
doveva compire 5 e in questo mezzo la nuova 
società si consolidava col favore della sua 
spada , e la libertà doveva venire un giorno. 
Non è venuta, venà. Ho descritto il primo 
sforzo che n’ ha preparati gli elementi in Eu- 
ropa^ l’ho fatto senz’odio, compiangendo 
l’errore, onorando la virtù, ammirando la 
grandezza, cercando di comprendere i pro- 
fondi disegni della Provvidenza in questi 
grandi avvenimenti, e rispettandoli da che 
credessi d’aver li compresi. 


Fise del tomo decimoquisto ed ultimo. 


TOL, XV. 
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cowTEwnTE rell'opeba 


Le cifre romane indicano il tomo, le cifre arabe la pagina. 


Abizia. Il popolo sforza le porte delPAba-' 
zia per liberare le guardie francesi. I, ^ 3 . 
Vi son trasferiti gli Svizzeri fatti prigio- 
nieri il IO agosto. Ili, 182. Ventiquattro 
preti son trucidati nei cortile delP Abazia. 
Ili, 225-2 z6. 

Abukib. Battaglia navale di questo nome. XIV, 
1 1 8- 1 24* Sue funeste conseguenze. XIV, 1 3 o 
e seguenti. Altra sanguinosa battaglia data 
da fionaparte in questo villaggio ^ partico- 
larità militari. XV, ii 4 ’ii 9 < 

Accatto forzato. Risoluzioni immaginate pei 
suo ritiro. XI, 269 e seguenti. È decretato 
ufi nuovo accatto forzato proposto dal di- 
rettorio. Modo di esso^ suoi effetti. XI, io 4 
e seguenti. E chiuso. XII, i 55 . Nuovo ac- 
catto forzalo risoluto dopo la rivoluzione 
di pratile. XV; 69-60. 
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Aghi (San Giovanni d'). Assedio di questa 
città. (Vedi Egitto.) 

Adige. Ragioni che decidono Bonapartea porre 
i suoi alloggiamenti su questo fiume. XI , 
a 56 - 25 o. Descrizione del corso del fiume. 
XII, 3 q e seguenti. Arrivo di Wurmscr su 
questo fiume. XII, 3 ^ e seguenti. 

Agosto (io). Racconto particolarizzato di que- 
sta giornata. Ili, 147-171 e seguenti. Fe- 
sta delPanniversario di questa giornata. VI, 
a47*!i5o. 

Agbicoltdea. Regolamenti del governo rivo- 
luzionario per migliorare Tagricoltura. Vili, 


Amico del dopolo (r) , giornale compilato da 
Marat. Ili, 8 . 


Amico del ee (P). L’autore di questo giornale 
è messo in accusa. Ili, q. 

AuMiNiSTRizioNE. Nuova riordinazione delPam- 


ministrazioue dei viveri. IV, 161-169 e se- 
guenti. 

Appello al popolo. È proposto e discusso 
nella convenzione al tempo del processo del 
re. V, i 5 e seguenti. 

Abcolo. Racconto di questa Battaglia. XII, 
122-128. 


Abgonna. Diversi combattimenti son dati in 


questa foresta. IV, i 5 e seguenti. 
Abistocbazia. Sua politica dopo il 1 
I, io 5 . 

Abmadio di febeo. IV, 226. 

Abtois (il conte d’) accollo con . mormorio. 
I, 16. Abbandona la Francia. I, 94 > 


4 luglio. 
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Assegni. Cause delia loro creazione. Rifl s- 
sioni intorno alla natura del danaro e della 
moneta di carta. II, i 3 -i 4 e seguenti. Son 
decretali ^oo milioni d'assegni forzali. II, 
i6. £ ordinala una nuova creazione ò'as- 
, segni. IV, 63 . Loro avvilimento nel ^ 3 . 
VI, 22a-2a3 e seguenti. Conseguenze del 
loro avvilimento sui commercio, e cause 
di esso- VI, 223-225-227-229 e seguen- 
ti. Modi usali per procurarne la dimi- 
nuzione. VI, 270-271 e seguenti. Nuova 
creazione d'assegni nel 1794* Vili, 199 e 
sec[uenti. Cresce il loro discredilo. Stato loro 
.dopo il 9 termifero. IK, io4 e seguenti. 
Continuano ad avvilire nel 179S. Diversi 
vnodo proposti per ritirarli dalla circolazio- 
ne. X, z 3 - 3 o. Seguitano ad abbassate. Con- 
dizione loro nel maggio e nell'aprile del 
1795.. X, 139-141. Son proposti diversi 
modi per ritirarli e rialzarli. X, \l\% e se- 
guenti. Progetto di Bourdon (deirOisc). E 
approvato. X, i 47 ~i 49 ' Nuovi provvedi- 
menti presi per rimediare al loro- avvili- 
mento. X, 187-192. Il loro valore è quasi 
nullo. XI, i 63 e seguenti. N'è 'rotta la 
stampa il 3 o piovoso. XI , 1 66. Proposi- 
zione del direttorio per lo ritiro degli as- 
segni, e per provvedere ai bisogni del pub- 
blico tesoro ; è rigettata; -Conni econo- 
mici su questa materia. XI, q 4 e* seguenti. 
1 02-107. E approvata una proposizione d’ac- 
catto forzalo. XI, io 4 e seguenti. 
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Assemblea certe ale di resistenza all’oppres- 
sione formata a Caco dai deputati dei di- 
partimenti. VI, log e seguenti. 

Assemblea costitoerte. (Vedi Assemblea na- 
zionale. ) 

Assemblea ELBTTOBALE. Come si compone dopo 
il 9 termifero. IX, 98 99. Fa una domanda 
alla convenzione per chiedere la ricomposi- 
zione del municipio di Parigi. IX, i 74 '^ 7 ^* 

Assemblea frarcese. Glie cos’ era. Ili, 119. 

Assemblea legislativa. Uomini che la com- 
pongono. II, 97-98 e seguenti. Abolisce i 
titoli di sire e di maestà. II, io 3 . Fa un 
decreto contro gli emigrati. II, 109 e se- 
guenti. Fa un decreto contro i preti che 
non prestano il giuramento civile. II, 

1 1 2. Conseguenze di questa risoluzione. N, 
1 1 3 e seguenti. Invita gli elettori e prin- 
cipi dell’Impero a disarmare gli emigrati. 
II, 116-120. Pone in accusa Monsignore e 
molti altri emigrati. II, i 34 < Fa un decreto 
per prevenire qualunque modificazione della 
costituzione. II, 1 36 . Decreta che è dichiarata 
la guerra. Il, i 55 e seguenti. Si dichiara per- 
manente. Ili, 12. Decreta la deportazione 
de’ preti. Ili, i 3 . Discussioni intorno ad 
una lettera scritta da Lafajette. Ili, 34 e se- 
guenti. Fa difilare davanti a sè le torme 
armate del 20 giugno. Ili, 5 a- 53 . Discus- 
sioni intorno all’affare del 20 giugno. IH, 
62 e seguenti. Riceve diverse domande ri- 
guardaali gli avvenimenti del 20 giugno. 
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111,65-67 e SGguenli. Fa un decreto rigiiar* 
dante la leva dei dipartimenti. UT, 74. Al- 
tro decreto sulle guardie nazionali, ili, •j'S. 
Adunanza ove delibera sul progetto del- 
la deputazione de' Dodici , che è appro- 
vata. IH, 78-90. Adunanza del 7 luglio 1792. 
HI, 91 c seguenti. Dichiara la patria in 
pericolo. Seguito di questa risoluzione. ITI, 
96 e seguenti. Fa il decreto della sospen- 
sione provvisoria del re. IH, 168. Risoluzioni 
che prende dopo il io agosto. IH, 176 e 
seguenti. Decreta la formazione di un cam- 
popresso Parigi. ITI, 177. Compone la vigi- 
lanza detta di sicurezza generale.Wl^ 187 
e seguenti. Decreta la formazione d’un tri- 
bunale straordinario per giudicare i delitti 
del IO agosto. ITI, 194. Prescrive una leva 
di trenta mila uomini. Ili, 2i4-2i5. È di- 
sciolta. IV, 5 g. 

Assemblea ivazionale. L'assemblea de' deputati 
del terzo Stato prende questo titolo a pro- 
posizione di Legrand. I, 5 i. 1 comuni si 
costituiscono in assemblea nazionale. I, 5 z. 
Rifiuta di separarsi a norma dell'ordine del 
re. I, 62. Dichiara l’ Inviolabilità de' suoi 
membri. Ivi. Delibera sui mandati impera- 
tivi. I, 67. Nomina una deputazione delle 
vittovaglie. I, 70. Dìlficoltà della sua si- 
tuazione. Ivi. Vola un messaggio al re sul- 
l'allontanamento delle milizie. I, 76-77. 
Propone diverse risoluzioni dopo gli av- 
Teitimcnti del 1^ e i 3 luglio, e domanda 
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al re l’ allorilanamento delle milizie. 1,82. 
Seguita il i 4 luglio ad occuparsi della co- 
stituzione , e nomina una deputazione per 
preparare le questioni. I, 8/|. Manda, a 
proposizione di Mi rabeau, una deputazione 
al re. Manda Tultima deputazione al re. Di- 
scorso di Mirabeau. I, SS-gi. Manda al pa- 
lazzo del comune una deputazionead annun- 
ziare la riconciliazione del re colla nazione. 

I, ga. Fa un bando al popolo senz’ effet- 
to. I, no. Discute la dichiarazione dei di- 
ritti dell'uomo. I, 112. Abolisce i privilegi 
feudali e i privilegi delle città. I', ii 3 -ii 4 
e seguenti. Approva raccatto dei trenta mi- 
lioni. 1 , I ai. Fa la dichiarazione dei diritti 
dell’uomo. I, izz eseguenti. Vota Punita 
e la permanenza delP assemblea. I, i 3 o. 
Vola il divieto sospensivo. I, i 3 i-i 3 z-i 33 . 
A^ota Pcredilà della corona e Pinviolabililà ^ 
del re. I, 184. Approva un progetto di Ne- 
cker sopra un'imposizione. I, i 4 o. Discus- 
sioni sopra un messaggio del re. I, 149* 
Dichiara d'essere inseparabile dal re e di 
trasferirsi a Parigi. I, i 58 . Decreta che i 
beni del clero sono a disposizione dello 
stalo. T, 167 e seguenti. Divide il regno in 
dipartimenti. I, 169. Importante discussione 
per decidere a chi appartenga il diritto 
di far la pace e la guerra. 11, 9 seguen- 
ti. Fa un decreto intorno a questo diritto. 

II , 12. Decreta la diffusione di 4 ^^ 
boni d'assegni, 11 , 16. Abolisce i titoli 
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feudali. II, 21, Prende risoluzioni per im- 
pedire Pemigrazionc. II , 4 ^ e seguenti, 
llisoluzioiii prese per la fuga del re. II , 
64 e seguenti. Parli die vi si forma; 
no, e continuazione de'suoi lavori. Opposi- 
zione che deve vincere. II, 78-79. Fa un 
decreto suIP inviolabilità del re. 11 , 81. De- 
creta che non sia rieletto nissuno de' suoi 
membri. II, 84 - Compisce P opera della 
costituzione. II, 85 . Dichiara il 3 o settem- 
bre 1791 che le sue adunanze sono finite 
II, 87. Riflessioni sopra i suoi lavori. Giu- 
stificazione de'suoi alti. Riepilogo delle 
objezioni presentate contro la costituente, e 
loro confutazione. 11, 89-97. 

Assembleb. (Vedi Clubs). 

Augbreau. Uno dd capitani dell’ esercito d’I- 
talia. XI, 197. £ mandalo da Ronaparte a 
Parigi. Il direttorio gli conferisce il coman- 

• do della divisione militare di Parigi, XIII, 
178. S’ impadronisce il 18 fruttifero delle 
Tiiileries. XIII, 222-225. £’ nominalo c-*- 
niandante dell’esercilo detto d’ Alemagna 
dopo la morte di lloche. XIII, 247- È spo- 
gliato del comando dell’ esercito d’Alema-^ 
gna. XIV, s 3 . 

Al'stbia. Cause che impediscono questa po- 
tenza di pensare alla pace. X, 87-88. 

} 

Baboeuf. Fa un giornale {il Tribuno del po- 
polo ). Carattere e disegni di questo de- 
magogo. XI, i 55 . Sua cospirazione. £‘ar- 
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restato. XI 171 } 172 e seguenti. E con- 
dannalo a morte e decapitalo. XII, 21/^. 

Bailly. e nominato deputato. I, 35 . £ in- 
caricalo dal terzo stalo di trasmetter/* un 
messaggio al re. Suo carattere. I, 47* E ar- 
restalo alla porta della sala de' comuni dalle 
guardie francesi. I, 56 . Presta il primo il 
giuramento al Giuoco della Palla. I, 58 . 
Resta alla presidenza. I. 66 . £ nomiuato 
successore di Flesselles col titolo di -gou- 
faloniere di Parigi. I, 92. Difficoltà clie in- 
contra pel provvedimento di Parigi. I, 98-99. 
Propone uu sistema per vendere i beni del 
clero senza screditarli. II, 1 3 c seguenti. 
Particolari del suo processo c supplizio. Vii, 

162-164* 

Baydo di Brunswich. Ili, i 3 i e seguenti. Ef- 
fetto che produce in Francia. HI, i 38 e 
seguenti. 

Babbabodx. Suo ritratto, suoi disegni di re- 
pubblica nel Mezzogiorno. HI, l\i e se- 
guenti. 

Babbetti. Nome dato a bande di venturieri 
piemontesi. XI, 260. 

Babnave. Suo ingegno, sua unione coi Ea- 
meth e con Duport. I, 10^. Suo discorso 
sul diritto di far la pace e la guerra. JI, 
g. Accompagna la famiglia reale da Va- 
rennes a Parigi. II, S’accorda colla 

corte. n, 73 e seguenti. 

Barbas. e nominato capitano dell’esercito 
dell’interno il 12 vendemmiale. XI, 38 . 
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Suo caraHere. Sua condoUa verso gli altri 
membri del dlrellorlo. XII, 187. Nuoce 
alla reputazione del diretiurio col suo lusso 
e prodigalità. XII, 192 e seguenti. £ solo 
Tisparmialo nelle accuse a cui è segno il 
direttorio. Peicliè. XIV, 24* ® seguenti. 

Barrèbc. £ messo in stato d’accusa. IX, 220. 
E decretato il suo arresto. X, 82. £ con- 
dannato alla deportazione. X, 70. £ no- 
minato deputato nell’anno V. XIll, 102. 
La sua nomina è abolita. XIII, ic8. 

Bauthèlemy. £ nominato direttore in luojjo 
di Lelourneur. XIII, i io e seguenti. £ ar- 
restato il 18 fruttifero e condotto al Tem- 
pio. XIII, 224. £ condannato alla depoita- 
zione. Xlll, 281. 

Bjssa^o e SA?f GIORGIO. Battaglie di questo 
nome. XII, 67-70-78. 

Bastigija (La). Il popolo, secondato dalle 
guardie france.si, s’impadronisce della Ba- 
stiglia. 1, 86-88. 

Ba rriSTA Renard, familiare di Dumourlez, 
presentato alla convenzione. IV, iSz. 

Belgio. Diviso in più fazioni dopo la batta- 
glia di Jernmapes. IV, i 54 e seguenti. A- 
genti del potere esecutivo vanno ad ordi- 
narlo rivoluzionariamente. V, 74“75.I Bel- 
gi mormorano c s’indignano contro l’am- 
luinistrazione francese. V, io 5 -io 6 . 

Beni del clero. L’ asseinbi' a nazionale de- 
creta la vendita di 4^*^ milioni di beni del 
clero. I, i 83 . 
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Beni nazionau. Progetto di *»Bourdon ( del- 
l’Oise ) per facilitare la loro vendila. E’ 
approvalo. Xj comincia o n^et- 

lerlo in esecuzione. Suoi effetti. Xj i8^ e 
seguenti. 

Behnadotte. E’ nominato primo capitano del- 
l’esercito del Reno. XIV, 204. Presenta un 
disegno di guerra al direttorio. Suoi difet- 
ti. XV, 64. E’ rimandalo dal miuistero 
della guerra. XV, 92. 

BEBTUiEa. Capitano nell’esercito d’Italia. XI, 
19S. 

Beslrval. Suo bigHello al comandante della 
Bastiglia. I, 87. E carceralo: è ordinata la 
sua libertà, c quasi subito è confermata la 
ritenzione. I, 104- io 5 . 

Bicèthe. Le stragi. Ili, 243. 

Billaud-Vabekwes. Uno degli esecutori del a 
settembre. Ili, 227-236. Fa la renunzia di 
membro della deputazione di salute pub- 
blica. IX, ,121. È messo in stalo d’accusa. 
IX, 220. È decretalo il suo arresto. X, 3 a. 
Fa nei giacomini violente minacce contro 
i termiferiani. IX, 204. E condaunato alla 
deportazione. X, 70. 

Bonafaete. LCziale all’assedio di Tolone. Pro- 
pone d’assalire il forte dell’Éguillelle. VII, 
243 e seguenti. Nominato capitano di briga- 
ti). Pn senta un disegno che fa abbracciare. 
Vili, 168 e seguenti. Nominalo secondo 
comandante dell’esercito dell’interno nella 
notte del 12 vendemmiale. XI, 39-40. Sue 
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operazioni militari nella giornata del 1 3 . XT, 
4 i- 4 ^' 4 ^ e seguenti. Incaricato del coman- 
do dell’esercito dell’interno. XI, no. E’ 
nominato comandante dell’ esercito d’ Ita- 
lia. XI, 181. Principali circostanze del 
conquisto del Piemonte. XI, 196-21 5 . Sue 
trattazioni colla corte di Torino. Concede 
una tregua al re di Piemonte. XI, 209-211 
e seguenti. Sua grida ai soldati dopo le pri- 
me vittorie d’Italia. XI, 21 3 . Conquisto 
della Lombardia XI, 228 e seguenti. In- 
gresso a. Milano. XI, 233 e seguenti. Nuo- 
vo bando ai soldati in Milano. XI, 240. 
Riprende Pavia caduta in mano d’ alcune 
bande di villani. XI, 243-244* Entra 
nel territorio veneziano. XI 245 e seguenti. 
Colloquio con diversi mandati veneti. XI, 
253 e seguenti. Soscrive una tregua con 
Napoli. XI, 263. Penetra negli stati romani 
e in Toscana. XI, 266 e seguenti. Perde il 
corso dell’Adige. Suoi divisamcnli per ri- 
parare a quella perdita. XII, BS-Sq e se- 
guenti. Sua vittoria di Lunato. XII, 43 * 45 . 
Di Castiglione. XII, 48 e seguenti. Conti- 
nuazione delle sue operazioni militari e po- 
litiche in Italia. XII, 53 e seguenti. Bat- 
taglia di Roveredo. XII, 64 ' 6 j. Mossa sulla 
Brenta. Vittorie di Bassano e di San Gior- 
gio. XII, 67-70-^3. Fa concludere la pace 
con Napoli e con Genova. Sue trattazioni 
coll papa. XII, 101-106. Ordina la repub- 
blica cispadana. XII, 107 e seguenti. Sua 

VOI.. XV. ' i4 
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pericolosa situazione airaTTicinarvi d'AU 
■vinzj. Battaglia d’Arcolo. Racconti mili- 
tari. XII, no-i fg-iaa-iSz. Suo contegno 
iiell’csercito contro i provveditori. Sua po- 
litica verso le potenze italiane. XII, i6o- 
i6i e seguenti. Sue dispozioni militari 
alla battpglia di Rivoli. XII, 164*167-175. 
Prende Mantova. XII, * 77-1 79 e seguen- 
ti. Riflessioni sulla guerra d'Italia. XII, 
180 e seguenti. Sua condotta politica e mi- 
litare in Italia dopo la battaglia di Rivoli. 
Muove contro gli stati romani, e fa so- 
scrivere al papa il trattato di Tolentino. 
XI II, io-i 4 * Sua condotta verso i proti 
francesi ricovratl in Italia. XIII, i 4 i 5 . 
Traila inutilmente con Venezia. XIII, 17- 
18. Suo disegno di guerra contro l’Austria. 
Fassa il Tagliaraento. XIII, 19-26. Si ren- 
de padrone della cima dell’Alpi. XIII, 27- 
3 o. Suo colloquio cogrinviali veneti. Scri- 
ve al loro governo una lettera minacciosa. 
XIII, 87-43. Mossa alla volta di Vienna. 
Lettera all’arciduca Carlo. Ingresso a Léo- 
ben. XIII, 4 ^‘ 47 * • preliminari di 

pace a Léoben.^ XIII, 49 5 g. Ritorna in 
Italia, e distrugge la repubblica di Vene- 
zia. Particolari della sua condotJa politica 
e militare. XIII, 72-85. Offre l’ajulo del 
suo esercito al direttorio minaccialo. XIII, 
145. Fa, il i 4 luglio 1797? una festa agli 
eserciti. Manda al direttorio i messaggi di 
tutte le scliierc. XIII, 172-174 eseguenti. 
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Sue trattazioni colP Austria dopo i prelimi- 
nari di Léobeii. XllI, 179. i 83 . Le sue 
pratiche d’Udine sono impacciate dal diret- 
torio. Sua scontentezza. XIII, a5G e seguen- 
ti. Suoi lavori in Italia. Fonda la repub- 
blica cisalpina. XIII, 259-262, Si fa arbi- 
tro delie differenze tra il paese della Vai- 
tellina e i Grigioni. XIII, 265*266. Dà con- 
sigli ai Genovesi intorno alla loro costitu- 
zione. XIII, 266. Forma varj stabilimenti 
nel Mediterraneo. XllI , 267-270. Conti- 
nuazione delle pratiche coil’Auslria a Udine. 
Conferenze con Cobenlzel. Soscrive il trat- 
tato di Campo Formio. XIII, 271-278. E’ 
nominato capitano dell’esercito d’Inghil- 
terra. XIII, 281. S’apparecchia ad abban- 
donare l’Italia. Sue ultime disposizioni intor- 
no agli affari di questo paese. XIII, 281 
e seguenti. Giunge a Parigi. Accoglienza 
fattagli. Sue parole al direttorio. Festa. XIII, 
286-292. Continuazione del suo soggiorno 
a Parigi. Sue relazioni col direttorio. XIV, 
5 i 3 . È incaricato del passaggio in Inghil- 
terra. Sua rcpugnanza per quella spedizio- 
ne. XIV, i 5 -i 6 e seguenti. Fa la propo- 
sta della spedizione d’Egitto. Il diret- 
torio l’accetta. Racconti intorno agli ap- 
parecchj. XIV, 58-67. Imbarca a Tolone. 
Bando ai soldati. XIV, 73 e seguenti. S’im- 
padronisce dell’ isola di Malta. XIV, 76-79. 
Arriva ad Alessandria e se n’impadronisce. 
XIV, 82-83. Divisamenti per effettuare 
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il conquisto. Latterà- ai bascià. Discorso ai 
soldati. XIV, 93 97. Sue prime operazioni 
politiclie e raililari. XIV , 97 e seguenti. 
Si stabilisce al Cairo dopa una battaglia. 
Continuazione dell’ opere politiche e mi- 
litavi. XIV , III e seguenti. Fonda l’I- 
stituto d’Egitto. XIV, 1 16 e seguenti. Ban- 
do ai soldati dopo l’ infortunio d’ Abukir. 
XIV, 126. Muove per la Siria, prende 
Gazza e il forte d’El-Arisch , e comincia 
l’assedio di San Giovanni d’Acri. XV, 
97-101-103. Ottiene una gran vittoria al 
monte Tabor. XV, 106-1 07.Torna in Egitto. 
Quindi va ad Abukir, ove ottiene una san- 
guinosa vittoria contro i Turclii. XV, iio- 
114-119- Riceve nuove d’ Europa, e parte 
segretamente per la Francia. XV, 121. Suo 
ritorno in Francia.. Entusiasmo che desta. 
‘ Agitazione fra tutte le parti al suo arrivo 
‘ a Parigi. XV, i 45 e seguenti. Suo contegno 
politico a Parigi. Si collega a Sièyes per 
abbattere la costituzione direttorwle. XV , 
154-159. Conferenza con Sièyes per con- 
certare l’esecuzione del loro disegno. XV, 
162-165 e seguenti. Fa il 18 nebbiale. XV, 
16 7- 169- 181. (Vedi Nebbiale,) E nominato 
console provvisorio. XV, 190. 

Boschamps (Di). Capo varidese. V, 2 i 4 - fe- 
rito a morte. VII, 117. Fa liberare i pri- 
gionieri. VII, 118. 

Bordeaux. 1 federali vi son sottomessi. VII, 
127. 
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Boitchotte, e nominalo ministro della guerra. 
V, 169. 

B 0 UIL 1 .É. Sua situazione in mezzo alle parli. 
Suo caralfere. I, 1^9. Sollomtite reggimen- 
ti ribellati. Suoi disegni. II, 3 1 - 32 . Arriva 
troppo lardi a Varennes per salvare il re. 
Il, 69. Scrive all’assemblea, e assume so- 
pra di sè il lenlalivo di fuga del re. II, 
Boze. Pillore del re. Provoca una lellera dai 
girondini. Ili, 123 . 

BaETTAGRi (Ea). È contraria alla rivoluzione. 
V, 2o3. Condizione di questo paese nel 
1795. IX, 2 o 3 e seguenti. Molli capi fir- 
mano la loro soKomìssionc olla repubblica. 
X, 107-110 e seguenti. Slato di questo 
paese dopo la prima pacificazione. Vi si pre- 
parano nuove turbolenze. X, 206 e seguen- 
ti. Spedizione di Quiberon. X, 212-217- 
258 . 

Bbézé. (Il marcliesc di). Porta gli ordini del 
re. I, 61. 

BoieìRNe (di). E nominato ministro. 1 , 1 3 . Cliia- 
ma il parlamento a Versailles per un letlo 
di giustizia. I, 16. Tratta col parlamento. 
I, 18. Suoi impacci. I, 18-19. Si ritira dal 
ministero. I, 23 . N’è bruciata l’effigie. 

I, 33 . 

BaiGARTi. Terrore mal fondalo che il loro 
nome sparge per tutta la Francia. I, 110. 
BnoGME ( 11 maresciallo di). Riceve il comando 
delle milizie. I, 75. 
laoTTiEB. (Vedi RegJ.) - ^ 
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Biiueys. Ammiraglio del nayilio d’ Egitto. 
XIV, ^ 5 . Suoi falli e suo coraggio alla 
battaglia d’Abuklr. È ucciso. XIV , ii 8 - 

I a/f 

Brune. Nominato capitano dell’esercito d’O- 
landa. XIV, 204. 

Bronswick ( 11 principe di). È sparso un 
bando di questo principe. Ili, loi-iSa. 


Cairo ( 11 ) ( Vedi Egitto. ) 

Calendario. E riformaln. VII, 179-180, 

Calorne (li). Giunge al ministero. I, ii. Suo 
carattere , e cieca confidenza che inspira. 
Aduna ì notabili. I, 12. Scrive al re per 
giustificare l’inghilteria accusata d’eccitare 
turbolenze. II, 7. 

Cambon (di Montpellier), avversarlo dei 
provveditori. IV, i 63 . Ne fa accusar tre 
dall’assemblea. IV, 166. 

Campo di Cesare. E sgombrato dai Francesi. 
VI, 246. 

Campo Formio. Trattato di questo nome. Al- 
legrezza che eccita in Francia. XllI, %'jj 
e seguenti. 

CiMDS. Propone di ridurre tutte le pensiorii 
del cloro ad una somma infinitamente mo- 


dica. 1, 169. 


Carcerati- ( Vedi Prigionieri. ) 

Carceri. (Vedi Prigioni.) 

Carestia. Disordini che produce il 4 otto- 
bre. I, 147-1 4 B- carestia seguita dopo 
la a««nQda legge del massimo. Bisoluzioui 



DiOitLz.giby Google . 


INDICE 

I^ese dal comune per rimediarvi. Disordini. 
Vili. 47*49 e scgucnli. Nel crudo inverno 
del 179$. mancano a Parigi i grani e 1« 
legna da fuoco. X, io e seguenti. Conti- 
nuazione dello stesso soggetto. X, 3o e se- 
guenti. Gli abitanti di Parigi son messi a 
razione. Falli violenti e popolari solleva- 
zioni. X, 35 e seguenti. 

Cablo ( L’ arciduca ). Succedo a Clerfayt nel 
comando dell’esercito dei basso Reno. XI, 
lyg. Suo disegno di guerra dopo la riti- 
rata da Nercsheim. XII, e seguenti. Sua 
mossa contro Jourdau. XLI, 5g. 

Cabnot. Membro della deputazione di salute 
pubblica. YI, 281. Dirige tulle le opera- 
zioni militari. .VII, 97*98 e seguenti. Giu- 
stifica la sua condotta come membro del- 
l’antica deputazione di salute pubblica. X, 
54-55 e seguenti. Non s’osa accusarlo u 
cagione de’suoi servigj. X, 180. E nomi- 
nato direttore invece di Sièjcs che rifiu- 
ta. XI, 76 e seguenti. Difetti del suo di- 
segno d’operazioni militari in Italia. XI, 
a38 e seguenti. Suo disegno di guerra 
sul Danubio e sul Reno. XI , 269 e se- 
guenti. Carattere di questo direttore. XII, 
186-187-195 e seguenti. Si fa sospetto a 
tutte le parti ed ai suoi colleglli del diret- 
torio. XIII, 207-209. Prende la fuga U 18 
fruttifero. XIII, 224. È condannato alla 
deportazione. XIII, zBi. 

Gabbibe. Atroci supplizi che fa eseguire a 
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Nantes. Vili, 25 o- 253 . E messo in accusa 
e mandato al tribunale rivoluzionario. IX, 
2oo-2o3. Condannato a morte. X, 5 . 

Casa militaue. Formazione della casa militare 
del re. Ili, ii eseguenti. 

Castello. 11 castello delle Tuileries è assalito 
dal popolo. Ili, 55 e seguenti. 

Cateiuna Théot. Questa donna fanatica isti- 
tuisce una setta. Vili, 217-218. E arrestata 
con quasi tutta la setta. Vili, 23 ^ e se- 
guenti. 

Catheljneau. Contribuisce alla prima solleva- 
zione vandese. V, 208 e seguenti. E no- 
niloato capitano generale dell’esercito van- 
dese. VI, i 52 . 

Cazalès. Eloquente difensore della nobiltà. 
I, io 5 . ' 

Chabot. Accetta la proposizione di Grange- 
neuve d’immolarsi ambedue per infiam- 
mare gli animi contro la corte. Non si reca 
al posto fissato. Ili, 108. Domanda cbe gli 
Svizzeri sicno condotti all’Abazia. Ili, 182. 

Chalieh. Si fa distinguere a Lione alla testa 
dell’ assemblea centrale. V, 199. Domanda 
un tribunale rivoluzionario per Lione. V, 
200. 

Championnet. Capitano nell’esercito d’Italia. 
Sue opere militari negli stati romani con- 
tro l’esercito di Napoli. XIV, 171-178. 
S’ impadronisce del regno di Napoli. XIV, 
179-184. Resiste agli ordini del 'direttorio. 
E deposto. VIV, igS. E nominato dal 
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nuovo direttòrio capitano d'uo nuovo eser- 
cito deU’Alpi. XV, 56 . 

Chabbtte, capo vandese. Suo carattere. Prima 
esita , poi s' arrende all' istanze dei solle» 
vali. S’ impadronisce dell’ isola di Noir- 
moutiers. V, 21 3 . £ indotto a trattare coi 
repubblicani per la pace. X, 92-94-97. Sua 
accoglienza trionfale a Nantes. X, 98. Gon- 

- tinua a preparare la guerra dopo la som- 
missione. Sue relazioni coi ' principi e 
cogli emigrati. X, ii 3 . Si dichiara nuova- 
mente in guerra. XI , 90. Fa inutili sfor- 
zi per sostenere la guerra contro Iloche. 
XI, 126 e seguenti. £ inseguito nei boschi 
e nelle montagne. XI, 21 3 . £ preso e fu- 
cilato. XI, 190, 191. 

Cbaumette. Procuralor generale del comune. 
Compone la legislatura municipale. VI, 177. 
E arrestato. Vili, 72 e seguenti. Sua con- 
danna e Bua morte. Vili, ii 3 . 

Chejbbiìss. ( Combattimento di ) in Egitto. 

XIV, loi-io^. 

Cheuieb (Andrea). Sua morte. IX, 38 . 

Chenier ( Giuseppe Maria ). Fa una relazione 
intorno ai più e£ 5 caci rimedj per reprimere 
ì regj dopo gli avvenimenti del 9 termi- 
fero. X, 134. 

Cholet. Battaglia di questo nome nella 
Vandea. VII, 1 14-116. 

CiBCOLi cosTiTi;ztp?iAT.i formati dai patriotti 
nell’ anno V per opporsi al potere dei 
Clichianir XIll, 140 e seguenti. ~ • 
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Cisalpina (Repubblica ). Ordinata da Bona» 
parte. XIII, 259-À62. Stato 'di essa nel- 
Panno Yl. XIV , 28 e seguenti. Sua trista 
. condizione dopo la partenza di Bonapar- 
. te. XIV) i 5 i-i 53 . Cangiamenti fatti alia 
- sua costituzione. XiV) i 56 *t 57 eseguenti. 
Cispadana (Repubblica). Sua fondazione. XII, 
107 e seguenti. 

Clabke. Missione di questo capitano a Vien- 
na. XII) X 1 3 . Sua trattazione col gabinet- 
to austriaco. La proposizione di tregua da 
• 'lui fatta è rigettata. XII, i 35 -i 36 e se- 
guenti. 

Clebo. S'oppone alla verificazione dei poteri 
dei comuni. I, ( Vedi Terzo Stato e 
f^erificazione.) Voi® la sua riunione ai ,co- 
.j mani. I) 55 . La pluralità del clero si riu- 
nisce ai comuni. I, 5 g. Renunzia ai suoi 
>pri?ilegj. I, ii 3 . Suoi maneggi nell'assem- 
blea. I, 17 1. Sue , operazioni al principio 
del 1790. 1 ) 182 eseguenti. S'oppone in 
diversi modi all’esecuzione della costitu- 
zione civile. Il) 19 e seguenti. Parte dei 
clero nega di prestare il giuramento ci?ile. 
Continuazione del rifiuto. 11, 

C LicHT) Clichiani. Assemblea di questo nome 
formata dai deputati dell'opposizione del 
corpo legislativo. XII, 199-200. Suoi ma- 
neggi per ottenere un nuovo direttore di 
. sua scelta. Diverse proposizioni fatte al cor- 
po legislativo. Xlll, io 5 e seguenti. Di- 
segni di coQtrorivoIuzipne foratati dai 
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cliiani. XIII) iio-iii e seguenti. Loro 
guerra col direttorio nei consigli. XIII, iia 
e seguenti. Loro proposizioni economiche 


ai cinquecento. XIII, 118-119 e seguenti. 
Proposizione d’ urgenza d’ uno di loro in- 
torno agli avvenimenti di Venezia. XIII, 
izS'iSo e seguenti. (Vedi Regj.) Ten- 
tano d'opporsi ai cambiamenti nel mini- 
stero voluti dal direttorio. XIII, 1 5 1-1 53 e 


seguenti. Loro timori dopo la nomina dei 
ministri e la mossa di Hoclie. XIII, 164 e 


seguenti. Altri disegni d'opposizione. Loro 
timori per gli apparecchi del direttorio. XIII, 
ai 4 - 21 5 e seguenti. Disperate risoluzioni 
che propongono. Ivi e seguenti. 

Glootz ( Anacarsi ), Prussiano di nascita , è 


ammesso dall'assemblea a far parte della 
federazione. II, 20. Predica la repubblica 
universale e il culto della Ragione. VII, 
186. L'escluso dalla società dei giacomi- 
ni. VII, 217. E' arrestato. Vili, 73. Suo 
processo e supplizio. Vili, 74 " 79 - 

Clubs. Diverse assemblee si formano conque- 
sto nome. I, 3 i. Assemblea bretone. I. 107. 
Cresce la lors impoi tanza. 1,189-190. Si fanno 
dominatrici. II, 99. 1 cinquecento decreta- 
no che non sia permessa nissuna assemblea 
politica. XIII, 169. 

CoBENTZEL (di). Quello clie dimanda a nome 
della sua corte. II, 1 5 a. Continuazione di 


quella proposta. II, i 53 . 

CoBLZfiZA. Gli emigrati si trasferiscono daTo- 
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Tino in questa città. 11 , 4 ^* Disegni della 
.nobiltà. II, 4 ? ® seguenti. 

CoBOUBG (Il principe di). Primo comandante 
dei collegati al Settentrione. YIII, i^a. 

Collot-d’Herbois. Arringa Dumouriez nei gia- 
comini. IV, ii6. Cerca di salvare gli oltre- 
irivoluzionari arrestali. Vili, 6-7 e seguenti. 

• Fa fallire la sollevazione degli oltrerivolu- 
zionari il i 5 e 16 ventoso. Vili, 63 -^o e 

• seguenti. Tentativo d’ assassinio sopra di 

• lui. Va fallito. Sue conseguenze. Vili, 2o5- 

‘ 2o6-e seguenti. Fa la renunzia di membro 

della deputazione di salute pubblica. IX, 
122. E messo in stato d'accusa. IX. , 220. 
E’ decretalo il suo arresto. X, 82. E con- 
dannato alla deportazione. X, 90. 

Commercio. Stalo calamitoso del commercio nel 
1^94. IX, Io5-IO^-1I2. 

Commissari. I commissarj dell’assemblee prime 
di tutta la Francia arrivano a Parigi. Loro 
accoglienza. VI, 287 e seguenti. 

Commissioni. Sono istituite dodici commissioni 
dalla deputazione di salute pubblica in 
’luojo dei ministeri. Vili, izS. 

Comune. Suo potere dopo il io agosto. III, 
186-187. E incaricato della custodia della 
famiglia reale III, 190 e seguenti. Risolu- 
zioni che prende contro i sospetti. HI, 21 5 - 
216 e seguenti. Sua potenza ed esazioni. 

• IV, 4 ^ 43 ® seguenti. Sua opposizione alla 
convenzione, È repressa, IV, 82-84* I 
suoi membri si rinnovellano. IV, n 4 *S’op- 
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pone ad (ina nnoTa solierazione. V, izo-izi. 
Chiede alla convenzione in nome di tren> 
tacinque sezioni Tespulsione di veotidue 
nieniuri. V, i86 e seguenti. Sotlopone i&uoi 
registri alla convenzione. V, 189. Prescrive 
in Paridi una leva di dodici mila uomini 
ed una tassa sur ricchi. Turbolenze per ciò. 
VI, 6-7 e seguenti. Si lagna alla conven- 
zione dell’ arresto d’IIébert, e delle calun- 
nie a cui è soggetto. VI, 35 - 36 . Hébert v’è- 
coronato. VI, 4 ^* 47 - È deposto dalla de- 
putazione centrale rivoluzionaria il 3 i mag- 
gio. VI, 55-56 e seguenti. Dna deputazione 
del comune sollevato è introdotta nelUiCon- 
venzione. VI, 63 e segnenli. Si trova inca- 
ricato, dopo il 3 i maggio, di tutta l’ in- 
terna amministrazione. VI, 176-177.- 
CoBDÉ (Il principe di). Si pone alla testa di 
sei mila emigrati, III, 2o3. - ^ 

ConsiGn. Si lamentano- col direttorio della 
congregazione delle milizie di Iloche vicino 
a Parigi. XIII, 197 e seguenti. 1 consigli sono 
dispersi il 18 fruttifero. £ loro negato l'in- 
gresso nel luogo delt’adunanze. XIII, 226,' 
1 deputati fedeli al direttorio si riuniscono 
all’Odèon e alla Scuola di Medicina. Il di- 
rettorio dà loro contezza della cospirazione 
regia. I nuovi consigli cassano' molte ele- 
zioni, e condannano alla deportazione molti 
deputati, due direttori, dei giornalisti ,.ecc. 
XIII, 22 ^- 23 i. I* due consigli son disoioU» 
il i8 Debbiale. ( Vedi Nebbiale^') 
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CoasiGuo DEGLI ANZIARI. NuoTO potere isti- 
tuito dalla costituzione deiranoo III. XI, 
i5*i6. 

Consiglio DEI CINQUECENTO. Formazione di que- 
' st’ assemblea per la costituzione dell' anno 
111 . XI, i 5 . Violenta discussione intorno 

• alla legge del 3 Debbiale. XI, i 43 e sc- 
- guenti. Prime operazioni legislative nell'an- 
no V. Risoluzioni sancite o proposte in- 

• torno agii emigrati, al culto, alle entrate, 
ecc..XIII, 1 12-11 5 e seguenti. Rigetta la 
proposizione di Jourdan di dichiarare la 
patria in pericolo. XV, 90-92. 

Consiglio esecutivo. INonie preso dal mini- 
stero dopo, il 10 agosto. Ili, 176. Seconda 

• i disegni militari di Ouraouriez. IV, i 4 * 
Suo nuovo ordinamento. IV, i 85 -i 86 . C 
abolito. Vili, 124. 

Constant ( Beniamino ). Pubblica uii libretto 
che fa impressione. XI, i 63 . 
Gontboeitoluzionabj. Ardire di questa par- 
te. Suoi tentativi nel mezzodì della Fran- 
icia. X, i27-i3o e seguenti.' 

Convenzione. La convenzione nazionale si co- 
stituisce. IV, 58 e. seguenti. Dichiara abo- 
< lita in Francia la monarchia. IV, 61. Adu- 
nanza del a 4 settembre 1792. IV, 64*65 e 
seguenti. Si divide in lato destro e lato sini- 
stro^ IV, 80-81. Si divide in varie depulazio- 
ni. IV, 86. Discussioni intorno all’accusa di 
. •; Robespierre. IV, 1 1 6 e seguenti. Ordina alla 
deputazioiLe di legislazione di dare il suo 
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avviso inforno allo forme del giudizio di 
Luigi XVI. IV, i 38 . Lunghe discussioni 
per mettere in giudizio Luigi XVI. IV, ino 
e seguenti. Dichiara che il re sarà giuai- 
cato da lei. IV, 2z3. Discussioni intorno 
alle forme del processo. Ivi e seguenti. Vio- 
lente dispute dopo la difesa del re. V, ii 
e seguenti.’ Adunanze dal \l\ al gennajo, 
ove fu* decretata la morte del re. V, 3 a- 
3 g. Dichiara che non sarà differito il sup- 
plizio del re. V, Dichiara la guerra al- 
l’Olanda e air Inghilterra. V, 67, Prende 
risoluzioni per far fronte ai bisogni della 
guerra. V, ^8 e seguenti. Fa diversi decre- 
ti. V, III. Discussioni intorno allo stabi- 
limento del tribunale straordinario. V, ii 3 - 
114 e seguenti. Terrore dei suoi membri 
minacciati dalla sollevazione. Y,. iig-izo. 
Prende terribili provvedimenti per la si- 
curezza interna ed esterna. iV, i 49 -i 5 o e 
seguenti. Fa varj decreti riguardanti gli av- 
venimenti del Belgio e la famiglia d’ Or- 
léans. V, i 63 . Discussioni sopra domande 
delle sezioni e diversi atti del comune. V, 
i86-i 87’, e seguenti. Divèrsi decreti per 
domande di Bordeaux, di Marsilia.,! di 
Lione. VI, 18-19. Tumulto per.occafsione 
d’ una donna delle tribune. VI, ao e seguen- 
ti. Nomina una deputazione di. dodici, mem- 
bri per osservare gli atti del comune e pro- 
teggere la rappresentanza' nazionale; Vl,(z4* 
La ' deputazione. inforfna'iooQirm.ii comune 
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e fa alcuni arresti. VI, 3 i- 33 . Fatti vio- 
leuli del 27 maggio a cagione rei raduna- 
mento e. delle dimande delle sezioni ar- 
mate. VI, 37 e seguenti. Cassa la deputa- 
zione dei Dodici <e annulla i suoi alti. VI, 
42-43. Violenta discussione su questo argo- 
mento il giorno appresso. VI, 43 e seguen- 
ti. Revoca iP decreto intorno ai Dodici. 
VI, 45.- Adurlanza del 3 i maggio 1793. VI, 
55-67 e seguenti. Abolisce la deputazione 
dei Dodici,' e decreta molte risoluzioni il 
3 i nnaggio. VI, 70. Breve adunanza del 
1° giugno. VI, 78.’ Adunanza- di dome- 
nica 2 giugno 1793. VI , 8o-88. Vola di 
passar olire sulle dimande de’ sollevati. VI, 
81. Molli deputati son maltrattati. VI, 85 . 
£’ circondata, dalla forza armata il 2 giu- 
gno. VI, 86-87. Vota l’arresto dei depu- 
tati indicati dal comune. VI, 88. Rinnuova 
tutte le deputazioni dopo il 3 i maggio. 
VI, 98. Fa vigorosi decreti contro i dipar* 
timcnti sollevati. VI, 108. Mezzi da lei 
adoperali contro i nemici di fuori e contro 
i federali. VI, 141 • Decreta la costituzione 
deU’annoII. VI, 142-143. Il 7 agosto del g 3 
riceve i conimissarj dei dipartimenti e gli 
abbraccia in segno di riconciliazione. VI, 
240 e seguenti. Decreta la leva in massa. 
VI , 254-2 55 . Decreti contro la Vandea , 
contro i’ sospetti, contro i forestieri, e con- 
tro i Borboni. VI,' 278-282-285. Istituisce 
il governo rivoluzionario. VII, 57. Prende 
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'risoluzioni per la guerra della Vandea. VII, 
66-67. Discussioni intorno all’arresto di 
Danlon. Vili, 86-88. Decreta di mettere in 
accusa Desraoulins, Danton, ed altri. Vili, 
88-94. Lascia far tutto alle deputazioni. Vili, 
ig 8 -ao 5 . Principio d’opposizione a Robe* 
spierre ed ai capi della deputazione di salute 
pubblica. Vili, aai-229 e seguenti. Molli 
membri si collegano contro i triuni viri. Perico- 
li che li minacciano. VIII,a63-265. Adunanza 
del 9 termi fero. IX, 4 i Continuazione del- 

l’adunanza. IX, 54 e seguenti. Revoca della 
legge del 22 pratile. IX, 76. Dispute in- 
torno alla liberazion dei sospetti. IX, 83 e 
seguenti. Discussioni sopra l’accusa fatta da 
Lecointre ( di Versailles ). IX, ii 4 e se- 
guenti. Prescrive una relazione generale 
sullo stato della repubblica. IX, 124. Adu- 
nanza del 20 settembre 1794. Relazione 
di Roberto Lindef. IX, laS e seguenti. 
Fa molti decreti riguardanti il commercio. 
JX, 129 e seguenti. Dispute intorno alle 
società popolari. IX, 176 e seguenti. Calda 
discussione sul medesimo argomento. È fallo 
un decreto. IX, 180-186. Querele fra i ler- 
miferiani e i membri dell’antico governo. 
JX, 189 e seguenti. Prende diverse riso* 
lozioni economiche e politiche per rimedia- 
re alla trista condizione degli affari dopo 
il terrore. IX, 192-193 e seguenti. Decreto 
che regola le formalità da osservarsi per 
accusare un membro della convenzione. IX 

VOL. XV. i5 
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199-200. Querele suscitate dalle minacce di 
Billaud-Varennes nei giacomini. IX, 2o5. 

" Fatti violenti a causa degli avvenimenti del 
19 nebbiale i^ 94- IX, 2II-2 j 3 eseguen- 
ti. Richiama nel suo seno molti deputati 
•proscritti. Violento trambusto per ciò. X, 
34 e seguenti. Procellose adunanze per 
mettere in accusa gli antichi membri del- 
la deputazione di salute pubblica , Car- 
nol , Collot-d’Herbois, ecc. X, 61 e se^ 
guenti. Il 7 germile una torma di donne 
furiose invade la convenzione chiedendo 
pane. X, 67 eseguenti. Giornata del i 2 ger- 
mi le. Pericoli della convenzione. Decreto di 


deportazione contro Billaud-Varennes, 'Gol- 
lot-d' Herbois , Darrère, ecc. Disarmamento 


de’ patrioltr. X, 62-70 e seguenti. Prende di- 
verse risoluzioni per reprimere il ricatto 
regio prodotto dal 9 terraifero. Questioni 
economiche. X, i33 i34 e seguenti. Il 
1.*’ pratile dell’anno III. è invaso il luo- 
go delle sue adunanze. Diversi fatti, ecc. 
(Vedi Pratile.) Ordina l’arresto di molti 


deputali montanari. X, i5 1 •154*167 e se- 
gtienti. Pompa funebre per causa della 
morte di Féraud. X, 181 e seguenti. De- 
creta la costituzione dell’anno HI. XI, 1 3-i8. 


Decreta che due terzi dc’stioi membri faran- 


no parte del nuovo corpo legislativo , e che 
Passemblee elettorali ne faranno la scella.XI, 
19. (Vedi Decreti.) Decreto indicante l’e- 
poca dell’ assemblee prime e elettorali per 
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reiezione de' nuovi rappresentanti. XI, a^. 
Si dichiara permanente il la vendemmiale. 
Assalila il i 3 dalle sezioni, resta vittorio- 
sa. XI, 34-48. Ultimo conflitto tra le 
parti della convenzione dopo il i 3 ven- 
demmiale. La convenzione dichiara la sua 
sessione finita. XI , 5 j- 6 a. Riepilogo Idei 
principali atti di questa assemblea. Rifles- 
sioni. XI , 63 - 65 . 

ConD4Y (Carlotta). Sua storia. Sue opinioni 
repubblicane. Suo entusiasmo per li giron- 
dini. Suo sacrifizio. VI, iSg-ifii. Sceglie 
Marat per fine del suo sacrificio , come 
capo degli anarchici. VI, 161-162. Si pre- 
senta il i 3 luglio in casa sua, ecc. Uccide 
Marat. VI, 159-164. sparge che è stata 
armata dai girondini. YI, i 65 . Particolari 
del suo processo. Sue interrogazioni. Sua 
condanna. Lettera a Barbaroux. Suo sup- 
plizio. YI, 168-170. 

CoRDiGLiEBi. L'assemblea di questo nome ga- 
reggia di violenza con quella de' giacobini. 

100. Propongono una sollevazione con- 
tro la convenzione. YI, 29. 

CoBMATiN (Desotteux, barone di). Yenturiero 
lasciato in Brettagna da Puisaje, in qua- 
lità di maggior generale nelle province 
ribellate. IX, 254 » Sue brighe politiche. 
IX , 260 e seguenti. Travaglia per la pa- 
cificazion generale. X, 92 e seguenti. Sua 
condotta nelle trattazioni colla Yandea. X, 
ivi, 96 e seguenti. Induce i capi sciuaot 
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della Brellagna a sottoinellersi, e firma la 
pace. Suo ingresso a Reiines. X, 1 09-1 12, 
Continuazione de’ suoi maneggi in Eretta' 
gna. X, 208 e seguenti. E’ arrestato per or- 
dine di Hoche e messo in prigione. X, 21 1. 
È fucilato. XI, Il 2. 

Coflpo LEGISLATIVO. Sua composizione nei due 
consigli dopo delezioni dell’anno V. XIII, 
107 e seguenti. 

Corte (La). Sollecita la congregazione degli 
stali generali, e fissa la loro apertura al i.®' 
maggio 1789. I, 22. Fa avvicinar milizie 
a Parigi. 1 , 76. Si propone di condurre il 
re a Metz. I, i 4 ^> Sua condotta disaccorta 
ecl imprudente. I, 180 e seguenti. Suoi dl^ 
segni di controrivoluzione. I, i 84 « 

CospiBATOtti DEL IO AGOSTO. Cbc cosa s’ in- 
tendeva per essi. Ili, 192. 

CosmuziONE. Necessità di una costituzione 
espressa nel mandati^ ostacoli da vincere 
per stabilirla. I, 68-69 e seguenti. Discus- 
sioni intorno allo stabilimento della costi- 
tuzione. I, 128 e seguenti. 

Costitlziohe civile del clero. Sono appro- 
vatele principali disposizioni di questo pio- 
geno. Riflessioni. II, 18-19. 

CoSTiTOZiosE dell’anno li. Suoi principali 

• articoli. VI, ^ rigellata dalla con- 

venzione una domanda contro questa co- 

• slituzione. VI, 144-145. 

Costituzione direttobiale o dell’ anno IH, 
Suoi autori. Sue principali disposizioni. XI, 
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i 3 -i 8 . e accettata dai sufFiagi delle sezioni 
di tutta la Francia. XI, 26 27. Condizione 
deeli animi al tempo del suo stabilimento. 
XI, 68-6c) c s<?guefvli. Poritiniione del nuovo 
governo il 5 nebblale. XI, ^0-71 e seguenti. 

È distrutta il 18 nebbia le. ( VpH; AT../- 
hiale.^ ) % . . . 

Culto. E abolito T colico culto. E istituito 
il culto della Ragione. Particolari sopra di 
ciò. VII, 188 190-X93 e seguenti. Il co- 
mune inodiGca la sua decisione sul cul- 
to. È abolito il culto della Ragione. VII, 
220. La deputazione d> salute pubblica 
pLMisa a stabilire una religione. Reflessioni 
sopra di ciò. Vili, i32-i35. Ricognizione 
dell’Ente Supremo. Vili, 14^ e seguenti. 

È concessa ai cattolici la restituzione delle 
Chiese. X, 

CosTiNES. Nominato capitano dell’esercito di 
Settentrione. VI, il\. È battuto uel mag- ^ 
glo del 93. VI, 123. Particolari del suo 
processo. Condannalo a morte e decapitalo. 
VII, 68-71-76. 

Dampierre. è nominato capitano dell’esercito 
di Settentrione dopo la diserzione di Du- 
mouriez. V, 168. 

Datsto!». Principale oratore della roolliludlne. 
IH, <17. Suo carattere e mezzi d’influenza 
sulla moltitudine. IH, 119. Eccita il popo- 
lo alla sollevazione il io agosto. IH, i47" 
148. È uno degli attori del io agosto. Hi , 
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>74"* 7^* ^ nominalo ministro della gin- 
sluia. Ili, 177. Esposizione de’ suoi divisa- 
menti dopo il IO agosto. Ili, i 85 . Suo pre- 
- doininio ne! ronsìgllo oG«cotlvo, c suo po- 
tere in Parigi. HI, ai 3 e seguenti. E de- 
gso ad impedire qualunque traslazione di là 
dalla lioira. HI, ai 3 - 2 i 4 - È deciso a pe- 
rire nella metropoli, ma prima sterminando 
i suoi nemici. HI, ai 4 * Vuol far paura ai 
re<;j. HI, 218. Alla nuova della presa di 
Verdun fa decretare che saia suonalo a stor- 
mo. IH, 22 1. È nominato deputato alla 
convenzione. IV , 4 ^* diverse proposte 
alia convenzione. IV, 67-68. Lascia il mi- 
nistero per la decisione che i ministri non 
saranno più presi dal seno della conven- 
zione. IV, 85 . Propone e fa approvare una 
leva di 3 o,ooo uomini a Parigi. V, 108. 
Scusa Dumouriez nella convenzione. V, i 4 t- 
148. Propone di formare due eserciti di 
sbracali, uno per Parigi, i'allro per la Van- 
dea. VI, IO. E credulo occulto autore del 
movrimento contro i giiondini. Suo col- 
loquio con Meilhan. Riflessioni sul suo ca- 
rattere. VI, 5 i e seguenti. Sue parole alla 
convenzione il 3 i maggio. VI, 60 e se- 
guenti. G^nni intorno al suo carattere po- 
litico. Comincia a perdere la popolaiità 
eccita diffidenze sul suo carattere. VI, 182- 
i 83 e seguenti. Ricusa di far parte della 
deputazione di salute pubblica. VII, 64-65. 
Torna a Parigi, in sospetto ai rivoluzionari 
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ardenti. VII, 200-aoi. Cerca di giustiii' 
carsi nei giacominib VII, iG e seguenti. 
Diventa oggetto d'odio ai membri della 
Deputazione di salute pubblica. Vili, 8 i- 85 . 
£ arrestato. Conseguenze del suo arresto. 
Vili, 88-89. Discussioni alla convenzione 
intorno al suo arresto. Ivi e seguenti. £ 
decretata la sua accusa. Fatti al Lussem» 
burgo coi suoi amici prigioni. Vili , g 4 ^ 
seguenti. £ trasferito coi suoi amici alla 
Conciergerie. Vili, qS e seguenti. Partico- 
lari del suo processo e sua morte. Vili, 
97 -" 0 - 

Dantonisti. Conflitto tia i dantonisti e gli 
hébertisti. Vili, g/^-no. 

David. Ordinatore della festa anniversale del 
IO agosto. VI, a/jy. Pronto a bevere la ci- 
cuta con Robespierre. IX, 36 . £ arrestato. 
X, 1 80. 

Debito pubblio). Il rimborso di due terzi del 
debito è decretato dai consigli dopo il 18 
fruttifero. XIII, 248-264. 

Decime. Discussioni intorno all'abolizione delle 
decime. 1,116-117 ® seguenti. È decretala 
l'abolizione. I, 118. 

Decreti (del 5 e i3 fruttifero dell'anno III) 
sollevano diverse parti contro la conven- 
zione. Movimento nelle sezioni. XI, 18-19. 

Delessabt. Questo ministro è accusato da 
Brissot e da Vergniaud., II, i 38 -i 3 o. 

D'£:vTaAiGUE3 ( Il conte ). È arrestato. Le sue 
carte e rivelazioni a Bonaparte svelano i 
disegni de' regj. XIII, i 34 -i 35 . 
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Dcpotati. I deputati, dei quali è decretato T ar- 
resto dopo il 3i maggio, si spargono nei 
dipartimenti. VI, 102-1 o 3 . 

Deputazione. Lista de’ membri della deputa- 
zione di Parigi alla convenzione. IV, 4 ^" 47 * 

Deputazione gente ale di salute pubblica. Ne- 
cessità della sua formazione. Che cos’era: 
estensione delle sue attribuzioni. V , 1 72- 
1^3. Si raduna al i.® giugno 1793. Son 
proposti diversi avvisi per riparare alla 
sollevazione. Proposizione di Garat. VI, 
^2-74- È incaricata, dopo il 3 i maggio, di 
presentare un progetto di costituzione. VI, 
^7-98. Propone rimedj per arrestare la soU 
levazione dei dipartimenti. VI, io 5 -io 6 . 
Sue attribuzioni. VI, 1 74-1 75 . Perde la 
sua popolarità. VI, 179-180. Vi è aggiunto 
Sainl-Jusl, Gouthon, e Jean-Bon-Saint- An- 
dré. VI, 180. È assalita dalle varie parti 
dopo le rotte de’nostri eserciti. VII, 5 i -52 
e seguenti. La convenzione dichiara che 
conserva la sua fiducia. VII, 55 . Sua po- 
litica nel dicembre del g 3 . VII, 220 e se- 
guenti. Fa arrestare degli oltrerivoluzionari 
e degli speculatori. VII, 226-227 e se- 
guenti. Fa decreti intorno ai carcerati. Vili, 
60. Sua politica in mezzo delle fazioni. 
V ili, 80-81 eseguenti. Intenzioni de’mem- 
bri della deputazione contro Danton. Vili, 
83 e seguenti. Sua politica dopo la morte 
di Danton e degli hébertlsti. Aduna in sua 
mano lutti i poteri. Vili, 118-121 124 e 
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seguenti. Abolisce Pesercito rivoluziona rio^ 
i ministeri, le società sezionali, eco. YIH, 
12^ c seguenti. Sua dittatura e situazione 
nel 9'j. Viri, 2 ia-2i5 e ‘seguenti. Si «li- 
vide in più gruppi. Sua rivalità colla de- 
putazione di sicurezza generale. Vili, 218 
e seguenti. Seguitano le disunioni. Vili , 
235-238 e seguenti. I membri nemici di Ro- 
bespierre cercano dMmpadronirsi delPauto- 
rità. Vili, 263-264. F^l®® riconciliazione 
delle deputazioni divise. Vili, 266-268. E 

’ riordinata dopo il 9 termifero. XI, ^ 4 * 
Sua nuova purgazione. IX, 122. 

D£PuTAziortE CENTBALE BivOLuziORABiA. L’ as- 
semblea alTufizio del gonfaloniere prende 
questo nome. S'occupa, in varie adunan ze, 
dei sospetti e della sorpresa dei deputati. 
VI, 26-26 e seguenti. 

Deputazione de’ dodici. Fa all’ assemblea una 
proposizione di salute pubblica. Ili, ^8 e 
seguenti. 

Deputazione di difesa genebaie. Si raccoglie 
per deliberare intornoai mezzi di salute pub- 
blica. Ili, 217. Perche fu stabilita. V, y6. 

Deputazione di sicubezza genebale. £ ricom- 
posta dopo il 9 termifero. IX, 74* 

Deputazione di sollevazione. IH, 106. Comu- 
’nica con Pétion. III. 107. 

Deputazione DI vigilanza. Cliecos’è. Ili, 188. 

' Fa eseguire arresti. Ili, 216-217. Vi è riso- 
luto il proponimento di trucidare i- carce- 
rali. IH, 219. Manda una lettera circolare 
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ai dipartimenti per. raccomandare la strage 

• - de’carcerati. Ili, a 45 *a 4 ^* Ordiua arresti. 

. iv,4i. . ‘ ^ .• 

Deputazioni. E deciso clic sieno rinaoveilate 
-tutti i mesi d’un quarto. IX, 73-74* Danni 
di questa risoluzione. IX, 90 e seguenti. 

, Sedici deputazioni sono stabilite dopo il 9 
termifero. IX, 91-91 e seguenti. 

Deputazioni aiTOLuzioNAais. II loro numero 
è diminuito in Parigi e nei dipartimenti. 
IX, 93. . 

DEscaiTTi. La leva di tutte le loro classi è 
ordinata dopo il 3 o pratile deiranno VII. 
- 59., 

DuscaiziONc. La legge della descrizione è de- 
cretata nel settembre del 1798. XIV, i 65 - 
166. . '1 . 

Desèze. Aggiunto alja difesa di Luigi XVI. 
V, 5 . Sua arringa per Luigi XVI. V, 6 
c seguenti. 

Desdioulins (Gamroillo). Ammulina il popolo 
al Palazzo Beale. I, 78. Suo potere al Pa- 
lazzo Beale. I, 128-129. Presenta un'arditis- 
sima domanda. II, 1 16. È nominato deputato 
.alla convenzione dagli elettori di Parigi. 
IV, 4 b. Passa per moderato. VI, 184. B*®- 

. sima la deputazione di salute pubblica ia 
un libretto, e prende la difesa del capitano 
Dillon , dicendo verità a tutti. VI , 184- 
i 85 . SI giustifica nei gìacoroini , e non è 
escluso dalla società. VII, 217-218. Fa il 
;ÈUO gloruale, il f^ecchio Cordigliero. VHI. 
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it. Presenta la sua difesa nel giornale* 
Vili, 24 e seguenti. E accusato ai giaco- 
bini. Vili, 35 e seguenti. Seguita ad as- 
salire nel giornale i suoi avversari. Vili, 
53-67 e seguenti. E arrestato. Vili, 88. 
Particolari del suo processo. Sua condanna 
e supplizio. Vili, 94-97-110. 

D’Espréhéml. Suo carattere. I, i5. Denun- 
zia al parlamento un progetto ministeriale 
tendente a ristringere la sua giurisdizione. 
I, 19. E arrestato in pieno parlamento. I, 
ai. Propone di fare accusare il terzo sta- 
to. 1, 64. Sgridato ed inseguito sulla ter- 
razza dei Fogliami. Ili, 128. 

D' Estaikg. Comandante della guardia nazio- 
nale di Versailles. Suo carattere. Sua let- 
tera alla regina. I, 142. 

Dieci agosto. HI, 147 e seguenti. 

Dillon. Suo disegno di ritirata. IV, 5. 

DiPAari3ieìvi. Divisione della Francia in di- 
partimenti. I, 169-170. Diversi diparti- 
menti levano uomini per T esecuzione del 
decreto dei campo di 20,000 uomini. III, 
75. Opinione di diversi dipartimenti in- 
torno alla condotta dei governo e alle di- 
visioni della convenzione. Quanto vi segue. 

V, 197-198 e seguenti. Molti dipartimenti 
levano uomini contro i Vandesi. VI, 6-7. 
Sono quasi tutti disposti a prender le armi 
contro la convenzione dopo il 3i maggio. 

VI, 99 e seguenti. Risoluzioni prese a que- 
sto fine. l?i. ioi-io3. Continuazione dello 
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stesso soggetlo. VI, 109 e seguenti. Nuovi 
particolari iiitornoalla sollevazione. VI, 1 2/^- 
125. Molti dipartimenti si ritraorgono dalla 
sollevazione.Perdite del federali. VI, i 46 -i 5 o. 
Sono quasi tutti sottomessi. VI, iSS-iSg. 
Dibsttobio. Potere esecutivo creato dalla co- 
stituzione dell'anno IH. XI, 16. Nomina 
dei' cinque direttori. Particolari su ciò. XI, 
^o-^S-^S. Pericolosa situazione del diret- 
torio al principio della sua amministra- 
zione. XI, e seguenti. Prende diversi 
provvedimenti per rimediare alla carestia 
ed ai mali economici. XI, 78-80 e seguenti. 
E incaricalo di nominare alle pubbliche 
funzioni. XI, 109. Modo con cui usa della 
sua autorità, e con cui i direttori se la di- 
vidono. XI, noe seguenti. Continuazione 
del suoi lavori amministrativi. XI, e 
seguenti. Suol disegni militari. XI, 179 e 
■' seguenti. Trotta coiringbilterra. XII, 96 e 
seguenti. Continuazione. XII, ut e se- 
guenti. Manda Glarke a Vienna. XII, 11 3 . 
Rompe le pratiche cominciate col gabi- 
netto inglese. XII, i 44 * Suo messaggio ai 
'• consigli il 25 brinale. XII, iSz e seguenti. 
Carattere de’ cinque direttori; divisioni tra 
loro. XII, 186 e seguenti. Situazione dtl 
governo nel verno dell’ anno V, XII , 
‘ i 85 -aoo. Discussioni intorno alla tratta del 
nuovo direttore per l’anno Vi XI li, 104-106 
e seguenti. Suo conflitto coi consigli dopo 
reiezioni deU’anno V , da cui deriva il 
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colpo di Sialo del 18 fruttifero. XIII, 122 
e seguenti. Comincia a temere una vasta 
cospirazione dopo l’arresto del conte d’£n- 
traigues. XIII, i 35 e seguenti. Divisioni 
fra i cinque direttori al momento del con- 
flitto coi faziosi dei consigli. XllI, 136-187 
e seguenti. Tre membri, Larévelliére, Rew- 
bcll, c Barras prendono la risoluzione di 
fare un colpo di stato. XllI, 187-139 ese- 
guenti. Loro mezzi di sostegno per questo Qne 
nei patriolti di Parigi. XIII, 189 eseguenti^ 
negli eserciti. XIII, il\%. Disposizioni poli- 
tiche di quello d’Italia. XIII, e se- 
guenti^ di quello del Reno. XIII, i 4 ^ & 
seguenti^ di quello di Sambra e Mosa. XIII, 
146 e seguenti. Resistenza dei direttoti al- 
l’opposìzioni dei clicliani ^rispetto al , rior- 
dinamento del ministero. XIII, i 5 i è se- 
gueuli. Suo impaccio per la divisione da 
prendere intorno alle pratiche cominciale 
coll’Inghilterra e coll’Austria. XIII, 191 
e seguami. I suoi pericoli crescono per l’op- 
posizione dei consigli. Prende risoluzioni 
per riunire a Parigi la forza armala. XIll, 
19^-196 e seguenti. Risponde gagliarda- 
mente ai reclami dei consigli rispetto alla 
mossa di Iloche. XIII, 199 e seguenti. Tre 
direttoti fanno gli apparecebj del colpo 
di stato del 18 fruttifero. Xill, 217-21^ 
.e seguenti. Si riuniscono coi ministri in 
casa di Rewbell per attendere gli eventi 
della giornata. Loro disegno. XIII, zzo- 
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221 e seguenti. Esecuzione di esso il i8 
fruttifero. XIII, 222 e seguenti. Fa fare 
ai consigli molte leggi die gli rendono una 
potenza rivoluzionaria. Giornata del 18 
fruttifero. XIII, 229-231 e seguenti. Ri- 
forme che introduce nelP amministrazione. 
Son nominati due nuovi direttori in luoso 

o 

dei deportati. XIII, 240 e seguenti. Toglie 
il comando a Moreau. XIII, 242-243. Pro- 
pone uno sbarco in Inghilterra. XIV, i 3 
c seguenti. Dichiara di prendere i Valdesi 
in sua protezione, e manda un esercito in 
Svizzera. XIV , 44 ® seguenti. Sue dispo- 
sizioni per rimediare ai disordini delle re- 
pubbliche italiane. XIV, i 54 *i 55 eseguen- 
ti. Propone e fa decretare la legge della 
descrizione. XIV, i 65 -i 66 . (Vedi Descri- 
zione, ) Suoi mezzi c disegni militari per 
la guerra del 1799. XIV, 188*190 e se- 
guenti. Sue disposizioni per opporsi alla 
dilapidazione nei paesi collegati d* Italia. 
XIV, 191 eseguenti. Continuazione de’ suoi 
disegni di guerra. XIV, 196-198 e seguenti. 
Capitani da lui nominati. XIV, 202 e seguen- 
ti. Accuse alle quali è segno dopo le nostre 
prime perdite del 1799. Ragioni che il giu- 
stificano. XIV , 234*236 e seguenti. No- 
mina di Sièyes in luogo] di Rcvrbell. XIV, 
247*243* Tulle le parli s’uniscono contro 
di lui dopo le nostre sconfitte d’ Italia. 
(Anno VII.) XV, 35 e seguenti. Discordia 
fra i direttori. XV, 38 - 3 g. Rivoluzione del 
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3 o pratile. Distruzione uell’antico direttorio, 
Tretlliard, Lsrévellière, e Merlin escono fuo- 
ri. XV, 43 - 46 - 5 i. Formazione del nuovo 
direttorio. XV, 53 e seguenti. Suoi primi 
atti. XV, 56 e seguenti. Hisoluzioni prese 
dai consigli per conferirgli novella forza. 
XV, 59-63. Suoi disegni rallilari. XV, 64 
e seguenti. Suo contrasto coi patriotti. (Vedi 
Patriotti. ) 

DiBiTTi DELL'tTOBio. Dichiarazione dei diritti 
delPuomo. I, 122 e seguenti. 

Diritti feudau. Sono aboliti. I, 112 ii 4 c 
seguenti. Difficoltà c discussioni derivate 
dalla proposizione della loro abolizione. I, 
I i 5 -ii 6 . 

Disabuauento di tutti i cittadini sospetti» V, 
1 5i. 

Diserzione. Legge sulla diserzione. XI, 107. 

Divieto. Discussioni intorno al divieto sospen- 
sivo o assoluto. I, I27 -i28-i3o-i3i ese- 
guenti. È dichiarato il divieto sospensivo. 
1 , i 33 . Il divieto sospensivo è esteso a due 
legislature. I, i 36 . 

DfiOUET. Riconosce il re a Sainte-Meneliould, 
e lo fa arrestare a Varennes. II, 66-67. 

Dorois di cbancé. Succede a Bcrnadolte nel- 
Tamministrazione della guerra. XV, 98. 

Dochastel. Malato, vota nel processo di Luigi 
XVI pel bando. V, 3 y. 

Dochène (Il padre). Giornale compilato da 
Hébert. VI, 34. 

Domouriez. . Suo carattere. Suoi disegni mlli- 


Dìgilized by Google 



2^0 . INDICE 

tari. E nominato ministro. II, i 4 o*i 4 t c 
seguenti. Prende il berretto rosso salendo 
al ministero. II, i 45 . Suo colloquio colla 
regina. II, i 47 e seguenti. Estratto delle 
sue Memorie. Ivi. Desta diiEdenza alla 
.Gironda, e cade in sospetto di dilapida- 
zione. Ili, 7-8. Consiglia al re di sancire 
due decreti. Ili, i 5 .,Sua fermezza nel- 
l’assemblea nazionale. Ili, 25*2728. Fa 
la sua renunzia. Ili, 28. È nominato ca- 
pitano degli eserciti del Settentrione e del 
Centro. III, 202. Cerca d* opporsi all’inva- 
sione dei Prussiani. Ili, 207. Suo disegno 
di guerra contro i Prussiani. IV, 5-6 e se- 
guenti. Principio d’esecuzione del suo di- 
segno. Le Termoplli della Francia. IV, 9 
c seguenti. Nuove disposizioni da lui prese 
dopo gli affari delPArgonna. IV, 19 e seguen- 
ti. Scrive all’assemblea nazionale. IV, 22. Sue 
disposizioni dopo la ritirata dei Prussiani. 
IV , 35 e seguenti. Congetture rispetto alia 
sua lentf^zza dopo aver salvato il territorio. 
IV, 36-37. ® Parigi , alla conven- 

zione, ed ai giacoraini. iV, 101-106-107. 
E festeggiata dagli artisti, e riceve visita 
da Marat. IV, 109-110-112. Riparte per 
l’esercito. IV, ii 4 - Suoi disegni militari. 
IV, i 4 i e seguenti. Vince la battaglia di 
Jemraapcs. IV, i 48 -i 5 i. Suoi politici di- 
segni sul Belgio. IV, 1 54-1 55 e seguenti. 
Continuazione de’suoi atti militari ed am- 
miaistrativi. IV, i 56 e seguenti. i 5 g. Si 
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lamenta fortemente dei nuovo modo d'am- 
ministrazione dei viveri. IV, i 63 -i 64 ® se- 
guenti. Continuazione della sua guerra nel 
Belgio^ suoi successi, suoi falli. IV, t68- 
169 c seguenti. Suo disegno militare , e 

• principio d’esecuzione. V, 78-^9 e seguenti. 

' Fa arrestare gli agenti del potere esecutivo. 
Sue minacce contro il governo. V, 106-107. 
Scrive una lettera audace alla convenzione. 
Continuazione de’ suoi alti militari. V, i 3 o. 
Tratta col nemico. V, i 4 <>. Sue intenzioni 
politiclie. V, trattato col ne- 

mico. V , 144 e seguenti. Svela del tutto 
le sue infezioni politiche. V, i 53 -i 54 e 

- seguenti. C chiamato alla barra della con- 
venzione. V,i 56 . Sei volonlarj tentano d’arre- 
slarlo. V, i 58 . Falliscono molti de’ suoi 
disegni. V, i 5 g. Fa arrestare c[uattro de- 

- potati della convenzione. V, 160. E messa 
n pv-ezzo la sua testa. Turbolenze a Parigi. 

• V. 161. Abbandonato dalle milizie, si ri- 
tira in Svizzera. V, 164-167. Riflessioni 

- sul suo carattere e sulla sua condotta poli- 

• lica. V, 168. 

Duport. Suo carattere. I, i 5 . 

DuPoaTAiL. Ministro della guerra. Indicato da 
Lafayette. 11 , 35 . 

Doverne di Puesle. ( Vedi Regj. ) 

Edgeworth di Firmont. Confessore di Luigi 
XVI. V , 45» Sue parole sul patibolo. V , 
62. • . 

vot. jcv. 16 
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Egitto. Progcllo di spedizione in Egitto pro- 
posto al direttorio da Bonaparle. Àpparcc- 
clij segreti. XIV, 58 - 63 * 68 . Stato del navi- 
lio destinato a portar le milizie. XIV, ^ 3 - 
75. Viaggio da Tolone ad Alessandria. 
Presa di Malta. XIV, 76 79. Ingressa in 
Alessandria. XIV, 82 83 . Descrizione del- 
TEgitto. Sua geografia. Suoi abitanti. XIV, 
84 * 9 »- Viaggio pel deserto da Alessandria 
al Cairo. Scontentezza dei soldati. Gooìbal- 
timentu sul fiume ed in terra contro Mou- 
rad bei. Apparccclij del nemico presso il 
Cairo, XIV, 98-99-101-105. Battaglia delle 
Piramidi. XIV, io 5 -iio. Fondazione del- 
l'Istituto d’Egitto. Suoi lavori. XIV, ii fi- 
li 8. Battaglia navale d’ Abubir. Distru- 
zione dei nostro navilio. XIV, 119-124. 
Desaix conquista l’alto Egitto. Battaglia 
di Sédiman. XV , 97 93. Bonaparte fa la 
spedizione di Siria. Presa del forte d’El- 
Ariscli e di Gazza. XV , loi e seguenti. 
Princìpio delP Assedio di San Giovanni di 
Acri. Battaglia del monte Tabor. XV, io 3 - 
106. Ritorno delPeseicilo in Egitto. Batta- 
glia d’Abukir. XV, 110-116-119. 

Ei.bée (d’). Capo vandese. V, 214. È ucciso 
a Cliolel. VII, li 71 19. 

Elettobi. Raccolti al palazzo del comune , 
danno anni ài popolo. I, 79. Ordinano la 
convocazione dei distretti. Ivi. Compongono 
«un municipio. I, 80. Compongono una mi- 
lizia citlacllua di 4^;O0O uomini. Ivi. Uu 
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elettore distribuisce al popolo la polvere 
dei battelli. I, 81. Gli elettori si dividono 
in diverse deputazioni. 1, 98. 

Elezioni. Si fanno a Parigi c nelle provin- 
- ce. 1 , 34. Lavori deirassemblea nazionale 
sulle elezioni. I, 1^0- 1^1. Moti a Parigi e 
per la Francia al tempo dell' elezioni ella 
convenzione. IV, 44 ~ 4 ^ ® seguenti. Appa- 
. recclij dell’ elezioni dell’anno IV. Calore 
delle parti. XII, Dell’ anno V. 

XIII, 100 e seguenti. Dell’anno VI. XIV, 
54*55. Dell’anno VII, 244 ”* 4 ^* 

Elvetica (Repubblica). (Vedi Sbuzzerà.) 
EiiiGnATi. Epoca in cui l’emigrazione comin- 
cia a divenire considerabile. I, 159. Leva- 
no squadre a nome del re. II, ^ 5 . Si pre- 
parano ostinatamente alla guerra a Goblcn- 
za. Loro accordo colla corte. II, 106 e se- 
■ guenti. I loro maneggi denunziali all’as- 
semblea legislativa. II, 118 e seguenti. 
Discussioni nei consigli sulla legge della 
convenzione riguardante i beni degli emi- 
grati. XI, i 4 o-i 49 * 

Emigrazione. Prende un aspetto imponente. 

II, 4 ^" 47 * sull’emigrazione. II, 5 1. 

Ebite Sopqemo. Festa dell’Ente Supremo il di 
8 giugno 1794* Descrizione e particolarità. 
Vili, 223 - 225 . 

Entrate. Trista condizione delle entrate. II 
i 3 e seguenti. Stato economico nel 93. 
Provvedimenti presi per rimediare al suo 
disordine. VI, 261 e seguenti. 274* Stalo 
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economico alla fine del 98. VII. 172 e se- 
' guenli. Slato e ordinazione dell’ entrate ' 
al principio del 1794* Vili, i98'-ig9 ese- 
guenti. Condizione economica dopo il 9 
termi fero. IX, io 3 -io 4 e seguenti. Angu- 
stie economiche c commerciali nel 179$. 
Varj provvedimenti presi dalla convezione 
fcr rimediarvi. X, 17-23 e seguenti. Im- 
pacci economici al principio del direttorio 
(1795). XI, 78-79 e seguenti. Nuovi parti- 
colari intorno agli assegni. Creazione dei 
mandali. Riflessioni su diverse questioni 
economiche. XI, i 63 -r 6 fi e seguenti. Divi- 
samento per l’eulrate dell’anno V. XII, i 54 "' 
j 55 e scgucnii. Prospetto sull’ entrate dél- 
- l'anno V. Disegni dell’opposizione per im- 
■ pacciare il direttorio nei mezzi di provve- 
dere ai bisogni del pubblico tesoro. XIII, 

• 1 18 e seguenti. Il consiglio dei cinquecento 
' decreta diverse risoluzioni favorevoli a tale 
" pensiero. Gli anziani le rlgettanoi XIIl , 

125-127, Risoluzioni economiche proposte 
dal dirctloilo dopo il vSfrulllfero. Rimborso 

• dei due terzi del debito. XIII, 248-254^ 
Entrale dell’anno VII. XlV , i 63 e se- 
guenti. 167. Mezzi usali per provvedere alle' 
prossime spese de'la guerra del 1779* XIV, 

ErEDiTÀ. E volata l’eredità del soglio. I, i 34 'r- 
Discussipni intorno all’eredità della corona. 

• I, ivi c seguenti. 

EsEnciTi. Disposizioni de’ nostri eserciti per 
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opporsi airinvasioue straQiera. Ili, ao 5 e 
seguenti. 

Esercito. Condizione deli’ esercilo, e solleva- 
zioni di milizie in diverse province. II, 
29 e seguenti. 

Esercito imvoi.uzionirio. E composto. VII , 
58-59. ^ licenziato. Vili, ' 

ErrLiXGEN. (Vedi linstadt.) 

Europa. Stato politico dell’Europa, e condi- 
zione delle potenze stianierc al principio 
del 1790. Il, 3*4 e seguenti. Disposizioni 
dei sovrani d’Europa verso la Francia dopo 
la fuga del re a Varennes. II, ^5*76. D.- 
sposizioni de’sovraui stranieri verso la Fran- 
cia. II, 104 io 5 . Disegni delle potenze 
straniere verso la Francia dopo il io ago- 
sto. Ili, 2 o 3 e seguenti. Disposizioni delle 
potenze straniere dopo il 21 gonna jo. V, 
53 - 5 ^ e seguenti. Riflessioni sulla politica 
dell’ Eurona. V, Ga e seguenti. Sialo d Eu- 
. ropa al principio del 1794- Vili, 147 « 
seguenti. Situazione degii stali d’Europa 
dopo la guerra del 179D. XI, 178 e se- 
guenti. Stalo dell’Europa nel 1795. XII, 
aiy e seguenti. Moto nelle diverse corti per 
formare una nuova lega contro la Francia. 
XIV, i 3 a e seguenti. 

Favorita, Battaglia di questo nome presso 
Mantova. XII, 1^6. 

Favras ( Il marchese di). E in sospetto di 
cospirare contro l’assemblea. E riguardato 
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come agonie <11 Monsignore. Suo processo. 
I, 1^4 segiienli. E condannalo ad essere 
impiccato. Sua morte. I, 181-182. 

Febbeajo (aS) <793. Sono saccheggiale le bot- 
teghe cl’ alcuni droghieri. V, Qa e se- 
guenti. 

Fedcbaiismo. Origine della parola. IV, 53 - 54 - 

Federazione. Il municipio decide una fede- 
razione generale della Francia. II, 20. La 
generale riunione de’federali si fi» al Campo 
di Marte. II, z 3 e seguenti. Descrizione 
della f< sta. Ivi. Seconda festa della federa- 
zione. Ili, 101 e seguenti. 

Federigo Guglielmo. Sua lega inglese prus- 
siana. Il, 4 - 

Fédaud. Questo deputato è assassinato in seno 
della convenzione dai sollevali del i.» pra- 
tile. X, 1 56-1 57. Il suo assassino è sot- 
tratto al supplizio dai patrioUi. Continua- 
zione del fallo. X, 174 e seguenti. Onori 
resi dalla cunvenzionc alla sua memoria. 
Adunanza funebre. Suo elogio pronunziato 
da Louvet. X, 181 e seguenti. 

Flesselles (Il preposto). Promette al popolo 
12,000 fucili. I, 80. K accusalo di tiadi- 
menlo, strascicalo al Palazzo Reale, e uc- 
ciso con una pistolettata. I, 88. 

Fledrus. Villoria di questo nome. Avveni- 
menti militari avanti e dopo la battaglia. 
IX, 8-1 4 e seguenti. 

Fogliarti. Origine dolP assemblea di questo 

-nome. I, 190. L'assefnbloa de'foglianti op- 
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polita ai giacobini. Il, too. Debolezza di 
questa parte. Ili, 3 a e segucutl. 
Forestieri. E decretato il loro arresto. VI , 
278-282. 

Fol’ché. Mandalo l’anno VI dal direttorio a 


Milano. XIV, iSq. Si volge dal lato di 
. Bonaparte. XV, i 63 . Tace la congiura al 
direttori. XV, 167. Noiuinato ministro di 
• vigilanza. XV, i 84 « 

Foulon e Bcrthier. Sono uccisi dal popolo ad 
onta deir opposizione di Lafayette. I, iz 5 - 
126. 


Fouqdier-Tijiville. Pensieri sanguinar) di 
- questo pubblico accusatore. Vili, 244"*47 
e seguenti. E messo in accusa. IX, ^ 5 . 
Francia. Situazione politica e morale della 
Francia sotto Luigi XVI, c al momento 
della rivoluzione. I, 5 e seguenti, 3 i e se- 
guenti. Turbolenze e disordini in Fran- 
cia dopo il 14 luglio. I, 109-110. Stato 
. terribile della Francia nell’ agosto del 
1789.1, 119 e seguenti., Condizione de- 
gli animi e situazione politica al princi- 
pio dell’anno 1790. I, 172 e seguenti. 
Turbolenze nel Mezzogiorno nell’aprile del 
1790. I, 189. Condiziono interna nei pri- 
mi mesi del 1794* Vili, 193 e seguenti. 
Stato interno della repubblica nella state 
del 1796. XII, 5 e seguenti. Condizione 
interna e relazioni politiche coll’ Europa 
dopo la ritirata de’ nostri eserciti d’Alcma- 
gna. XII, 87 e seguenti. Relazioni della 
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Francia col conti nenie nell’anno VI. XIV, 
24 e seguenti. Suo stalo interno neirinverno 
ilell’anno VI. XIV, 5o e seguenti. 

FauTTiFEno (18). Giornata di questo nome. 
Principali particolarità degli avvenimenti. 
XIII, 2 i 7 *a 32 . Augereau s’impadronisce 
delle Tuileries. XIII, 222-224. I consigli 
sono scacciati dal luogo delle loro adunati' 
ze. XIII, 226. I consigli s’ adunan di 
nuovo, e fanno tulli i decreti domandali 
dal diietlorlo. Son condannati alla depor- 
tazione alquanti deputati e due direttori. 
XIII, 227-233. Necessità di questo colpo 
di sialo. Sue conseguenze. XIII, 237 e se- 
guenti. 

Gahat. Cerca di rassicurare la convenzione 
dai suoi timori. Suo discorso. VI, 3g e se- 
guenli. 

Gessato ( 21 ). È istituita dal consigli una fe- 
sta annlversale della morte di Luigi XVI. 
Jja prima si celebra il i piovoso del- 
r anno IV. XI, i5o-i5i. 

Genova. Pace con questa repubblica. XII , 
io3. 

Gensonné. Sua relazione all’assemblea legi- 
slativa sopra le turbolenze di Ponente. II, 
IH. 

Gerle ( don). Certosino, propone di dichia- 
rare la religione cattolica sola religione 
dello stato. I, i85. Ritira la sua proposi- 
I zione. I, 186 . 


Digitized by Google 



i?rpicii 2^9 

Gebuile (giornata del 12). I palrlolti in?a^ 
dono la conveuziònc. Sono scacciali, e poi 
disarmati in esecuzion d'ua decreto. X, 

61-77. 

Giacomi.m. Assemblea di questo nome. Suo 
potere. I, 189. Dirigono alPassembica na- 
zionale una dimanda per ciiiedere la deca- 
denza del re. li, 81. Ordinamento de IP as- 
semblea di questo nome. II, 99. Robe- 
spierre si ritrae ai giacomini. Si dichiarano 
contro i pensieri di guerra. Il, iSr-i^z. 

Loro intenzioni di deporre il re a vira forza. 

Ili, 106-107, e seguenti. Loro potenza dopo 
il IO agosto. Ili, 1 85-1 86. Gran potenza di 
quelP assemblea. Ricchi cocchj s’ affollano 
alla sua porta. Numerose affiliazioni. Ma- 
rat vi pare ancora strano. IV, io 3 -io 4 - 
Agitazione che vi regnai dopo P accusa di 
Robespierre fatta da Louvet alla convenzio- 
ne. IV, 122 e seguenti. Fanno varj divisa- 
menti per rimediare alla carestia. V, 89-90. / 

Viva discussione sul saccheggio del 25 feb- 
brajo. V, 94* Il volgo^arinalo si presenta 
all’ assemblea. V, 117-118. Si dichiarano 
contro gli agitatori. V, 124 e seguenti. • Di- 
segni dei giacomini dopo la caduta dei gi- 
rondini. Risoluzioni che prendono per pro- 
fittare della vittoria del 3 i maggio. VI, q 5 - 
96. Loro contegno dopo il 3 i maggio. VI, 

177-178. Discussione intorno al rinnovel- 
lamento c alla prorogazione della depu-* 
tazione di salute pubblica. VI, i89-i9Zt' 
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■Adunanza del *7 agosto 1793, alla quale 
' assistono i commissarj dei dipartimenti.' Di- 
scorso di Robespierre. VI, Deci- 

dono , a proposizione di Robespierre, che la 
loro società saià purgata. VII, 211. Sono 
esclusi molti membri. VII, 21^-218. Adu- 
nanza del 6 pratile anno li dopo il ten- 
tativo deir assassinio di Robespierre e di 
-Collot-d’Herbois. Vili, 2io-2i5. Fanno 
<una domanda alla convenzione, volta iii- 
direltamenle contro le deputazioni. IX, 23 
e seguenti. L' assemblea é di nuovo aperta 
’c purgata' dopo il 9 termifero. IX, 97-98. 
■San repressi nelle province. IX, 164 e se- 
guenti. Quei di Parigi cercano di difendersi 
dopo il ricatto del 9 terraifero. IX, 167 e 
seguenti. Subbuglio nelPassemblea di Parigi 
minacciata di purgazione dalla convenzione. 
IX, 177 e seguenti. Risoluzioni prese per 
deludere il decreto fatto contro le società 
popolari. IX, 187. Procellose adunanze del- 
r assemblea di Parigi a causa del processo 
di Carrier. IX, 202-2o3 eseguenti. La loro 
sala è circondata da una torma. Tumulto e 
fatti violenti in Parigi. IX, 21 1 e seguen- 
ti. L'adunanze sono sospese. Riflessioni in- 
torno a quest’assemblea. IX, 2i5-2i6 e 
■ seguenti. Disciolla la loro società , rifug- 
gono all’assemblea elettorale. IX, 217. 
(Vedi Assemblea elettorale. ) 

Giorgio (San). Vedi Bassano. 

Giornali.- Diversi giornali rappresentanti l'o-^ 
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pinioni delie parti son pubblicali al prin< 

' cipìo del direttorio. XI, 1 4 4 -i ló. Licenza 
de’ giornalisti. XII, i 5 o-i 5 i. ^ 
Giovawsìi di Bar. Propone di far - giudicare 
ugualmente Marat e Luigi XVI. IV, i 38 . 
Giovektd’ dqbata. Parte a cui si dà questo 
nome. IX, i 5 g. . J 

Girobdisi. Origine di questo nome. Loro con- 
tegno nell’assemblea legislativa. II, g8. Do- 
minano nel ministero. II, Accuse 

alle quali sono soggetti. Ili, 212 c se- 
guenti. Loro situazione nella convenzione. 
IV, 48 c seguenti. Immagine di molti di 
loro. IV, 49 "S® ® seguenti. Sono accusati 
di federalismo e di voler sacrilicar Parigi. 

IV, 53-54. Tentativo di riconciliazione, e 
discordia. IV, 57-58. Impacci e trista si- 
tuazione de’girondini dopo il z 5 febbrajo. 

V, 98 e seguenti. Minacciati il 3 i maggio, 
vanno tulli armati alla convenzione. VI, 
.54. Si riuniscono il i giugno per concer- 
tarsi. V, 77-78. Son messi in stalo d’arresto. 

VI, g 3 . Molli son mandati al tribunale ri volu-'^ 
zionario, altri son messi in arresto. VII, 
77-78. Ragguagli del loro processo. Un de- 
creto di circostanza toglie loro la parola.' 

VII, i 56 . Son condannati e decapitali. VII, 
145- 160. 

Giugno (20). Avvenimenti di questa giornata. 
Loro cause. III, Conseguenze di 

questa giornata. Ili, 61 e seguenti. 

Giuoco della Palla. La sala del Giuoco delia 
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Palla diviene il luo»o delPadunanzc delTas- 
semblèa. nazionale. I deputali adunati al 
Giuoco della Palla giurano di non sepa- 
rarsi prima d’ avere • formata una costìtu- 
EÌone. 1 ,- 57 - 58 . E fatta caparrare la sala 
per impedire una nuova adunanza. 1 , 59. 

GiuHAMtRTO CIVILE. Origine di questo giura- 

- mento. I, 119-120. E prestato dalTassem* 

- blea nazionale e da tutti i corpi costituiti 
di Parigi e di Francia. !, 1 77. E prestato 

- dai federati al Campo di Marte. Il, 26. 

L'assemblea estende Tobblìgo del giura- 
‘ mento al clero. II, (Vedi Clero.) 

Gobiek. IVominalo direttore in luogo di 
Treilhard. XV, 4 ^. Rappresentante dei pa- 
Iriolti e presidente del direttorio. XV, i 47 * 
-Complimenta Bonaparte al ritorno d’Egit- 
to. XV, 148. Sua moglie è in relazione 
. con Giuseppina Bonaparte. XV, i 55 . Con- 
sultalo da Bonaparte che voleva esser di- 
rettore, senza avere l’età necessaria. XV, 
167. Contesa con Bonaparte. XV, 178-179. 

Gorsas. Suo arresto. V, 85 . 

Governo hivoluziowuio. EflFetli delle leggi 
rivoluzionarie. VII, 128 e seguenti. 

Grasgenlove. Sua proposizione a Cbabot. Ili, 
107*108. 

Gran libro del debito pubblico. Come fu 
istituito nel 98. Suoi vantaggi economici. 
’VIy. 268 e seguenti. 

Grégoire ( l’abate ). Si presenta ai comuni. I, 
..61. 
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GnnjfET.LE. Lii polvei’iera di Grenèllc Rin- 
fiamma. 122. 1 patrioUi assaltano il cam- 
po di Grenellé. XII, 22. ‘ 

Guadet. Fa un’applicazione storica alle cir- 
costanze dei momento. VI, 1^-20. Propone 
la deposizione delle autorità di Parigi, e la 
traslazione della convenzione a . Bour^es. 

-VI, 22. S»io coraggio alla convenzione il 
3 i maggio. VI, 63 -G 4 * 

Gdaedaboba. e derubato. Voci die circolano 
. intorno a questo furto e alla sua destina- 
zione. IV, 44. - — - 

Guabdia nazionale. La milizia cittadina prende 

- il nome di guardia nazionale, e assume la 
• coccarda tricolore. I, 99. Discussioni al con- 

- siglio de’ cinquecento sopra un nuovo ordi- 
. na mento della guardia nazionale. XIII, rGj 

e seguenti. 

Guabdie ncL o)BPO. Danno un banclietto agli 
ufiziali della guarnigione a Versailles. Con- 
tinuazione della festa. I, i 44 e seguenti. 
Gdebba. Prime disposizioni degli eserciti. II, 
i 5 ^ i 58 . Perdita del capitano Kochambeau. 
II, i 5 g e seguenti. Stato degli affari militari 
dopo il IO agosto. Ili, igS e seguenti. 
Stalo militare della Francia nell’ ottobre 
del 1^92. IV, ffg e seguenti. Affari mili- 
tari nell’ollobre e novembre del 1792. IV, 
i 4 i e seguenti. Situazione de’ noslri eser- 
citi sul Reno c sull’Alpi alla fine del 1792. 
IV, 172 e seguenti. Avvenimenti militari 
nel Belgio. V, 70 t* seguenti. I noslri eser- 
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crii soffrono Ambite perdite;- V,' loa e se- 
• gucnli. Disposizioni della - convenzione per 
trovar uomini e danaro. VI, i 3 e seguenti. 
Situazione militare della Francia nel g 3 . 
VI, ii6 e seguenti. Condizione dell’eser- 
\ cito di Seilculrione. Ivi ^ delP esercito della 
Mosella.' VI, 120 e seguenti; del Reno. Ivi; 
i d'Italia. VI, 125-126; dei Pirenei. VI, 127 
e seguenti; della .Vaudea. VI, i 3 o e se- 
guenti. Villoiia iu Spagna nel luglio del 

- 93, VI, i 55 -i 56 . Assedio di Magonza. VI, 
2 o 4 -ai 5 . I nemici assediano Valenciennes. 

! VI, 21 5-2 18. Il campo di Cesare è sgom- 
lirato dal Francesi. VI, 244 " 246 . Moto de- 

- gli eserciti nell’agosto del 1793. VII, 5 e 
. seguenti. Sialo in esercito del Reno. VII, 
V 7-9. Principio dell’assedio di Lione. VII, 

9>i3. Mossa delle milizie nemiche, oell’ago- 
slo e settembre del 1793. VII, z 3 e seguen- 
1 ti. Vittoria di Hondschoole. VII, 26-2^. Per- 
dite a Settentrione. VII, 29-31. Perdita 
dell’esercito dei Pirenei. VII, 34 e seguenti. 
Componimento dell’esercllo di Ponente. VII, 
67. Esercito dell’Alpi respinge i Sardi. VII, 
86. Progressi dell’arte della guerra. Rifles- 
sioni sopra di ciò. VII, 95eseg^enti. Conti- 
nuazione dell* opere militari alla frontiera di 
Settentrione. VII, 99-106. Vittoria di Wa- 
• lignies. VII, io 5 -io 6 . Le linee di Wissem- 
bourg son prese dal nemico. VI, 120 e se- 
guenti. Congiunzione degli eserciti dei Re- 
■ no e della Mosella. Gli Austriaci son cac- 
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fiati dalle frontiere. VII, aBS-aSg. Asse- 
.. dio e presa di Tolone per li repubbli- 
cani. VII, a4o^a49- Perdite ai Pirenei. VII. 

avvenimenti nella Van- 
dea. VII, a5i-a^^. Fine della guerra del 
5,1793. VII, 233-277. Riflessioni sopra di 
. ressa, e riepilogo de* principali fatti. VII, 

• 277*278-a85. Apparecclij in Fraocja , dal 
.,,,1793 al 1794^ per la leva, fornimento, e 

armamento delle milizie di terra c di mare. 
Vili, 1601 65 . Primi fatti della guerra del 
1794 sui Pirenei. Vili, 165*167^ sulPAIpi 
e verso l'Italia. Vili, 168-171^ a Setten- 
trione. Vili , 17 1 i 83 . Vittoria di Tur- 
, coing. Vili, 180 e seguenti; nella Vandea. 
Vili, 184 e segueptl; nejia Rrettagna con- 

• Irò gli sci uani.,: Vili,' i. 8 ^ 5 ; nelle' colonie: 
Ribellioni a San Domenico., Vili, 186 e 

,,seguenti; in mare, combattimento del i3 
. pratile delPanno li, distruzione de! vascello 
- il Vendicatore. Vili, 187-191. Vittoria di 
. FIcurus. Avvenimenti militari avanti e do- 
po la battaglia. IX, 7-14* Hicominciamento 
«leir opere militari nell’agosto del 1794» 
Ripresa di Gondé, Valenciennes, Landre- 
cies , e Quesnoy. IX, i 33 -i 36 . Moti del- 
l’esercito di Settentrione. Rattaglia del- 
. rOurtlie. IX, i 38 140. Battaglia della Rpèr, 

. IX, i 4 o e seguenti. Passaggio della Mosa 
operato da Picbegru. IX, 146 e seguenti. 
Moti e successi de^li eserciti della Mosella 
e dell’alto Reno comandati da Miebaud, 
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IX, i 48 -i 49 * Siluazione^degU éserciirdel- 
l’Alpi e dei Pirenei. IX,' i 49 *i 5 o. Conti- 
nuazione della guerra della Vandea. IX , 
i 5 i d seguenti. Situazione dcU’esercito nel 
Belgio olla fine del 1794- Pi’csa di Ni- 
mega. IX, aaS-aaS. Disegni per la con- 
quista dell’Olanda. IX,‘ 128 e seguenti. In- 
vasione dell’ Olanda. Presa del 11 isola di 
Bommel. IX, aSo-aSS e seguenti. Il nO' 
stro esercito si spande in Olanda da di- 
versi punti, e occupa tulio il paese. IX, 
24*3 e seguenti. Continuazione dell’ opere 
militari in Spagna, in Catalogna, e sui Pi- 
renei. lX‘,a 47 - 248 - Condizione degli eserciti 
dopo gli avvenimenti di pratile dell’anno 
III. X, 197 e seguenti. Operazioni di Jour- 
dan, di Moreau, di Picliegru, e di Kléber 
a Settentrione. X, 197-igS, Stato del- 
l’esercito dell’ Alpi sotto Kcllerinann. X, 
199 e seguenti. Condizione militare in 
Spagna. X, aoi. Spedizione di Quiberon. 
(Vedi Quiberon.) Passaggio del Reno ese- 
guito da Jourdan e da Picliegru. X, 269- 
261 e seguenti. Molo retrogrado dell’esercito 
di Sambra e Mesa. XI, 55 46. Jourdan ripassa 
il Reno. XI, 83 . Perdita dei trinceramenti di 
Mogonza. XI, 8 4-86 Situazione degli eserciti 
del Reno, dell’Alpi, e dei Pirenei verso la fine 
dell’anno IV. XI, 1 16 e seguenti. Racconto 
della battaglia di Loano. XI, ii 8-1 ai. Spe- 
dizione dell’Ile-Dleu. XI,' laS e seguenti. 
Riflessioni sopra la guerra del 1795. XI, 


l 
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. i 35 -i 36 . Guerra del 1796. XI, 195-290- 
XII, 38 ' 84 « Stalo^ dell* esercito d'Italia 
al principio della guerra del 1 706. XI , 
196 e seguenti. Conquisto del Piemon- 
te. XI, 196-21 4 * Conquisto della Lom- 
bardia. XI , 227 e seguenti. Battaglia di 
Lodi. XI, a 3 i e seguenti. Passaggio del 
Mincio. XI, 249-251. Entrata dei Francesi 
negli stati romani e in Toscana. XI, a 65 - 
267. Continuazione della guerra sul Da- 
nubio e sul Beno. XI, 268-269 e seguenti. 
Passaggio del Reno eseguito da Morcau, e 
continuazione dell' opere militari. XI, 276 
e seguenti. Battaglie di Rastadt e d'Ettlin- 
gen. XI , 279-280 e seguenti. Condizione 
de' nostri eserciti in Alemagna e in Italia 
nell'agosto del 1796. XI, 290. Ricomin- 
ciamento d'ostilità io Italia. Stato del no- 
stro esercito. XII, 3 z. La nostra fronte del- 
l' Adige è forzata. XII, 38 - 39 . Battaglia di 
Lunato. XII, 43 - 4 ^* Battaglia di Castiglio- 
ne. XII, 4 ^ c seguenti. Fatti sul Danubio. 
Battaglia di Neresbeim. XII, 56 - 57 . L'e- 
sei'Cito di Sambra e Mosa è respinto dal- 
l'arciduca. XII, 59-60. Continuazione della 
guerra d'Italia. Battaglia di Roveredo. XII1 
61-62-65. Mossa di Bonaparte sulla Brenta. 
Battaglie di Bussano e di San Giorgio. XII, 
68-70-73. IN^uova perdila dell'esercito di 
Salubre e Mosa a Wurtzbourg. Ritirata. 
Xll, t 4'‘75 e seguenti. Ritirata di Mo- 
reau. XII, 79 - 84 « Estremo pericolo dell’e- 
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sercìlo d’Italia. Battaglia d’ Arcolo. XII, 
1 in-i iq-i 22 -i 32 . Spedizione d’ Irlanda. 
XII, i/jS i 49 ‘ Resa del forte di Relh. XII, 
i 5 y. Ricominciamento d’ostilità in Italia. 
XII, i 58 e seguenti. Descrizione del campo 
di battagUa di Rivoli. Battaglia di Rivoli. 

XII, 164-167-175. Battaglia presso Man- 
tova, o della Favorita. XII, 176. Presa di 
Mantova. XII, 177 e seguenti. Riflessioni 
sulla guerra del 1796 in Italia. XII, 179 
e seguenti. -Ricominciamento della guerra 
nell’anno V. Stalo dell’esercito di Sambra 
e Mosa. XIII, 5 e seguenti: dell’esercito 
dell’alto Reno. XIII, 6. L’esercito d’Ita- 
lia è rinforzalo. XIII, 7-8. Nuova guerra 
contro l’Austria. Passo del Tagliamento. 

XIII, 19-26. Coniballimenlo di Tarvisio. 
XIII, 26-3 o . Mossa della volta di Vienna. 
XIII, 43-4^ ® seguenti. Passo del Reno 
eseguito da Hoclie a Neuwied, e da Desaix 
a Diei’sheim. XIII, 60. L’esercito di Sarii- 
bra e Mosa e quello del Reno son riuniti 
in un solo, c n* è affidato il comando a 
Hoche. XIII,- 244* Spedizione in Svizierà^ 
Bruno s’impadronisce di Berna. XIV, 46- 
48, Spedizione d’Egitto. (Vedi Egitto.) 
Bicomìnciamento dell’ostilità nell'anno VII. 
Un esercito napolitano invade gli stali ro- 
mani. XIV , 175 e seguenti. Operazioni di 
Oliampionnel. Ivi e seguenti. I" Napolitani 
sono battuti. Cliampionnel rientra in Ro- 
ma, XIV, 176-178. Conquisto del regno 
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HI Napoli. XIV, 1 78-18/'. Guerra del 1799. 
Stato delle nostre fur/,e militari, e disegni 

iqC, 
e i 
adì. 

Ritirala di Jourdan. XIV, ai2-3i5-2ig. 
Distribuzione dei nostri eserciti in Italia. 
Forze ncmiclie. Prime operazioni di Selle- 
rei'. Sanguinosi comballlincnii presso Ve- 
rona. XIV, 220-228. Battaglia di Magna- 
ne. Ritirala di Sdiéier. XI\ , 226-228. 
Massei a unisce in sè il comando dell'eser- 
cito del Danubio e d' Elvezia, ed occupa 
la fronte della Limmat. XV, 6-8 e se- 
guenti. Continuazione della guerra in Ita- 
lia. Arrivo di Suwarow. XV, 9 e seguenti. 
Moreau succede nel comando a Scliérer. 
Battaglia di Cassano. XV, ii-i 3 . Ritirata 
di Moreau di qua dal Po e dall’ Appen- 
nino. Racconto di questa bella operazione. 
XV, i3-20. Combattimento in Svizzera sul- 
la Limmat (pratile anno VII) XV, 22 e 
segg. Tentativo di congiunzione fra l’eser- 
cito di Napoli e quello di MorcaO. XV , 
26 e seguenti. Battaglia della Trebbia. XV, 
28-3 i e seguenti. Sue funeste conseguenze. 
Ritirala di Macdonald. XV , 32 33 . Rico- 
minciamento della guerra. Movimenti di 
Massella verso le somme Alpi (luglio 1799)* 
XV, 66-67. Continuazione delle còse cì’ 1 - 
talla. XV, 67 e seguenti. Joubert arriva 
all’esercito d’Italia per scambiare Moreau. 


di guerra. 


seguenti 


seguenti 


e 

Grlgioni 


XIV, 187 e 

, 1 59-201. Massella invad 

XIV, 20Q. Battaglia di Stock 
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Stato delle sue forze. Battaglia di rfoTi. 
XV, 69-77. Sbarco d’inglesi e Russi in 
Olanda. Perdila di Brune. XV , 78-80. 
Nuovo disegno del consiglio aulico. Descri- 
zione del canapo di guerra in Svizzera. Bat- 
taglia di Zurigo. XV, 123 e seguenti, 189. 
Calamità e ritirata di Suwarow in Sviz* 
zera. XV, iSG-iSg. Sconfitta degl* Inglesi 
e dei Russi in Olanda per opera di Bru- 
ne. XV, iSg. Fine della guerra del 1799- 
Suoi felici effetti. XV, i 4 n* 


Hebciit. Giornalista, È arrestato. VI, 84. Sue 
crudeltà Terso i prigionieri del Tempio. 
VII, i 38 e seguenti. È arrestalo con Ron- 
sin, Vincent, ed altri. Vili, 71. Suo pro- 
cesso e sua morte. Vili, 74 ~ 76 ' 79 * 
llÉBEarisTi. Conflitto tra gli héberlisll e i 
danlonisti. Vili, 5-27-79-1 14 » Opere e ca- 
ratteri di quella parte. Vili, 4 ** 4 ^ 
guenti. Molli di loro sono arrestati. Vili, 
71 e seguenti. Processo e supplizio dei 
principali capi Vili. 74 ‘ 79 * 

IlziiniOT. È nominalo coinatulanic della guar- 
dia parigina il 3 i maggio. VI, 56 . Fa ti- 
rare il cannone all’ arme. VI, 57. Serra il 
passo della convenzione il 20 giugno. Vi , 
86 . 

llÉBAULT-SÉcHeiLES. E decrctalo di porlo in 
accusa. Vili, 94* Suo processo c sua morte. 

Hoche. £ nominalo capitano dell’esercito della 
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Mosella. Ylt, Sua operazione nei Vosgi. 
VII, 235 . È nominalo capitano degli ese^ 
citi del Reno e della Mosella. VII, 288. jB 
scarcerato. IX, 78. Sue operazioni militari 
e politiche nella Vandea (179^)* 
e seguenti. Continuazione delle sue opera- 
zioni in Brettagna. X, 100 e seguenti. 
Cerca di deludere i disegni dei regj in 
Brettagna. X, 210 e seguenti. È nominato 
comandante dell’esercito di Ponente. Sue 
disposizioni per opporsi alla nuova spedi- 
zione inglese. XI, 89 e seguenti. Cerca di 
procurare la pacificazione definitiva della 
Vandea. Suo disegno. XI, 128-129 e se- 
guenti. Esecuzione de’suoi divisamenti. XI, 
182 e seguenti. E nominalo comandante 
dell’esercito dello delle coste dell’Oceano. 
XI, 182. Il direttorio approva tutti i suoi 
disegni sulla Vandea, ed egli seguita ad ese- 
guirli. XI, i 8 a-i 83 eseguenti. Per le sue cure 
la Vandea e la Brettagna sono interamente 
sottomesse. XI, i 84 -ig/'p Pubblica una let- 
tera per smentire certe voci sparse su lui 
e su Bonaparte. XII, 7-10. Consiglia una 
spedizione in Irlanda. XII , 26. Sua spe- 
dizione in Irlanda. XII, i 45 -i 49 * 
minato capitano dell’esercito di Sambra e 
Mosa dopo la licenza di Jourdan. XII, 
i 58 . Passa il Reno a Neuwied. XIII, 60, 
Sue disposizioni politiche favorevoli al di- 
rettorio minacciato. Barras si rivolge a lui 
per ottener milizie in caso di bisogno. Rac- 
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cmlo delle sue relazioni col direllorro e 
de’ suoi apparccrlil a tal fine. XIII, 147- 
1^8 c seguonli. E nominato ministro della 
guerra nell’ anno V. XIII, iSg. Continua- 
7 -ione de’ suol npparecclij per sostenere il 
direttorio. XIII, 160 e seguenti. Continua- 
zione delle sue relazioni con alcuni mem- 
))i’i del direttorio al medesimo Gne.XlII, i 
e seouenti. Sue operazioni militari nell’af- 
fare di Quiberon. ( Vedi Quiberon. ) Sua 
morte. Riflessioni sopra la sua carriera po- 
litica e militare. XIII, 243-247. 

UoNsscnooTE. Rnccotilo di questa vittoria, ed 
opere militari che la precedettero. VII, 
2C-28. 

IIoccHAnn. Mandato al tribunale rivoluziona- 
rio. VII, g 4 * 

Ile-Dieu. Spedizione di questo nome. XI, 

I a 3 e seguenti. 

I.VGUiLTEGRA. Politica dell’ Inghilterra verso 
la Francia al momento della rivoluzione. 
II, 4 * 5 * Sua guerra colla Francia, e sua 
preponderanza in Europa. Vili, 147-^ 33 * 
Resta sola nemica della Francia dopo la 
sommissione della Vandea. Sua situazione 
politica. X, ii 4 G seguenti. Timori ed an- 
gustie dell’ Inghilterra dopo le nostre vit- 
torie d’ Italia e di settentrione, e la lega 
colla Spagna. XII, c seguenti. Stalo an- 
gustioso dedr Inghilterra dopo i prelimi- 
nari di Léoben. Nuove pratiche di pace* 
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XIII, 9G-100. Conferenze ili LlìIa. XIII, 
i 84 -i 94 - Disegno di sbarco in Ingliillerra. 

XIV, i 4 e seguenti. Suol sforzi per or- 
dire una nuova lega contro la Francia. 
XIV, i 3 z e seguenti. 

IaLi>DA. Spedizione francese in questo paese. 
Va fallita. XII, l 45 -i 49 - Leggiera perdita 
de’ Francesi in Irlanda. XIV, 168. 

IsKARD. Suo discorso in occasione d’ un pro- 
getto di decreto riguardante gli emigrati. 
11,118*119. Sua risposta alla domanda della 
sezione della fratellanza. VI, 35 - 36 . 

Istituto d’Eìgitto. (Vedi Egitto.) 

IsTiTDzioìvi INGLESI. Olii fosscro coloro che le 
desideravano. I, 107 e seguenti. 

Italia. Prospetto geografico e politico di que- 
sta contrada al momento della conquista 
dei Francesi. XI, 2 x 5 - 223 . Cenno sullo 
stalo della pubblica opinione dopo la con- 
quista della Lombardia. XI, 260-261 e se- 
guenti. Trattazioni con varj stali di que- 
sto paese. XII, 29 c seguenti. Sollevazioni 
rivoluzionarie in molte città. Perfidia dei 
Veneziani dopo la partenza di Bona- 
parte. XIII, 3 i e seguenti, 43 . La rivo- 
luzione si propaga dopo i preliminari di 
Léoben. Sollevazione di Genova. XIII, 88 
c seguenti. Fondazione della repubblica 
cisalpina. AHari delia Valtellina. XIII, 
259*262 265. Avvenimenti militari della 
guerra del 1799* (Vedi Guerra.) Agita- 
zione degli stati italiani nell’ anno VL 
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XIV} 32 e seguenti. Rivoluzione a Roma. 
XIV, 33 - 38 . Conquisto di Napoli. (Vedi 
Trapali.) Disordini delle repubbliche ita- 
liane alleate. Cambiamenti eseguiti nella 
costituzione cisalpina. XIV, i 5 o-i 56 -i 6 i. 
Gli stati romani sono invasi dai Napoli- 
tani. (Vedi Guerra.) Rivoluzione di Pie- 
monte. XIV, 184 e seguenti. 

.Temhapes. Battaglia di questo nome. Avveni- 
menti militari che la riguardano. IV, 146- 
148 e seguenti. 

JonoAN (Caromillo). Sua relazione ai cinque- 
cento intorno alla libertà dei culti. Xlll , 
ii 5 e seguenti. 

JouBERT. È nominato dal nuovo direttorio co- 
mandante deir esercito d' Italia , e scambia 
Moreau. XV, 56. È ucciso alla battaglia 
di Novi. XV, 72. 

JouBDAN. È nominato capitano delP esercito 
di Settentrione. VII, 94 ' 95 * Vince le bat- 
taglie deirOurthe e della Roér. IX, i 4 ® 
e seguenti. Opere del capitano per fa- 
vorire il passaggio del Reno a Moreau. 
XI , 272-278 e seguenti. Passa il Re- 
no. XI, 278-287 e seguenti. È respinto 
sul Meno dalP arciduca Carlo. XII, 59*60. 
£ battuto a Wurtzbourg, e si ritira. XII, 
76-77. È nominato deputato Tanno V. Xlll, 
102. È chiamato al comando delT esercito 
del Danubio. XIV, 208. Sue opere militari 
nella guerra del 1 799. ( Vedi Guerra. ) 
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Propone ai cinquecento di dichiarare la pa> 
tria in pericolo (i^ fruttifero anno VII). 
La proposizione è rigettata. XV, 90-92. 

&ELH. Morean rende questo forte. XII, iS^. 
Kcbsaint. Fa la sua renunzia alla coiirenzione 
nazionale per non assidetti con uomini di 
sangue. V, 

Klébeb. Sue operazioni militari in Brettagna. 
VII, 2 5a*255>258*266-a68 e seguenti. Bo- 
naparte gli affida il comando delP esercito 
d’Egitto XV, 121. 

Klinolin. Corrispondenza di Pichegru coi 
principi emigrati trovata in un carro co- 
perto del capitano Kliuglin. XIII, 146. 

Ladmibal. Tenta d’assassinare Robespierre o 
Goliot-d’Herbois , e non gli riesce. Vili,' 
2 o 5 . 

Lapayette (Il marchese di). Vicepresidente 
dell’ assemblea costituente. I, 83 . £ nomi- 
nato comandante della milizia cittadina 
di Parigi. I , 98. Cenni intorno alla sua 
vita ed al suo carattere. 1 , 99-100 e se- 
guenti. Benunzia, e riprende tosto il co- 
mando. I, io 3 . Dichiarazione dei diritti. 
I, i22-ia3 e seguenti. Trattato da Crom- 
vello. I, 129. Arresta il popolo sulla stra- 
da di Versailles. I, i 53 . Arriva a Versail- 
les nella notte del 4 ottobre. Suoi sforzi 
per raffrenare il popolo a Parigi. Calma il 
re^ e prende diversi provvedimenti per 


Digitized by Google 



a66 isDicB 

mantener 1 * ordine. Fatica di a 4 ore, 
c riposo. I , i 53 e seguenti. Difende il 
castello assalito dai briganti. Mostra la re- 
gina al popolo. I , i 56 e seguenti. (Vedi 
f^ersailtes.) Mirabeau lo tratta da Grom- 
vello-Grandisson. Induce il duca d’ Or- 
léans a lasciar Parigi. I, i6o. Punisce al- 
cuni soldati ammutinati per un aumento 
di pag.a. Ij 1^3. Consiglia al re d'attaccarsi 
di mostra ti va ni ente e sinceramente alla' parte 
popolare. I, 17^7-178. Denunzia alla tri- 
buna il segreto influsso dell' Inghilterra 
negli aflfari della rivoluzione. II , 7. Re- 
prime diverse turbolenze. II , 49"^°* 
sperde i giacomiui adunati al Campo di 
Marte. II, 81 eseguenti. È mandato all’e- 
sercito del Reno con Luckner e Rocham- 
• beau. II, 1^3. Prende il comando dell’e- 
sercito del Centro. II, 128. Duraouriez si 
oppone a dargli il comando generale. II , 
i 58 . Sua situazione in mezzo delle parti 
alla fine del 1792. III, 3z e seguenti. 
Scrive una lettera all’assemblea. Ili, 34 e 
seguenti. Si reca aìTassemblea, e vi espone 
divetsi lamenti. Ili, 66-67 e seguenti. Si 
asside al banco dei domandanti. Falliscono 
i suoi disegni a favore del re. Riparte per 
1’ esercito. Ili, 69 e seguenti. Propone al 
re un progetto di fuga. IH, 99. E messo 
fuori d’accusa dall’ assemblea. Ili, i44* 
arrestare dei commissari mandati dall’ as- 
semblea. Si chiede che sia accusato. Suoi 
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disegni. Ili, 197-198. Dichiarato traditore 
della , patria , n’è decretata Taccusa. Ili , 
198. K abbandonalo da Dnmourlez. SI ri- 
tira nei Paesi Bassi, ed è fatto prigioniero 
dagli Austriaci. HI, 200-201. Sua libera- 
zione dalle carceri d'OImulz per effetto 
del trattato di Campo Formio. XIII, 277. 

LAnBALLE(La principessa di). E trucidala, llf, 

2 ^ 2 . 

Lìmbtb. I due fratelli Lamelh si collegano 
a Banave e a Duporl. Il, 107. Se l’iiiten- 
dono colla corte. II, 78. 

Lian^uRETre. Vescovo costituzionale di Lione 
e deputato delPasseniblea legislativa. Pro- 
posizione di questo deputalo. Ili , 

Effetto da essa prodotto. Ili, 92. 

Lanjuinìis. Sostiene la nullità del decreto che 
cassa la deputazione de' Dodici. Tumulto 
e minacce perciò. VI, 4^"44 ® seguenti. 
Suo coraggio alla tribuna il 2 giugno. 
VI, 83 . 

Labévellière-Lépacx. Esce dal direttorio per 
la rivoluzione di pratile dell'anno VII. 
Sua condotta in questa occasione. XV, 46- 
5 1 . ( Ved i Direttorio, ) 

Laroceiejacqdelein. Capo vandese. V, 21 5 . 

Lato destro. Clie cos'era. Quali uomini lo 
componevano nell'assemblea legislativa. II, 
97. Pai te che l'occupava nella convenzione. 
IV, 80. 

Lavillc-Hedrnois. (Vedi Regj.) 

Lbcoistre (di Versailles). Accusa alla con- 


Digitized by Google 



a68 INDICE 

▼enzione i nicrabri delle antiche deputa- 
zioni. IX, ii 4 e seguenti. La sua accusa è 
dichiarala falsa e calunniosa. IX, lai. 

Lega. Comincia ad agir con ardore. Ili, 2o3 
e seguenti. Invade tutte le nostre frontiere 
nel gS. V, ii6 e seguenti. Il difetto d’u- 
nione tra i collegati annulla le loro forze. 
VI, i 3 q. Stato della lega al principio del 
1,94. Vnt, 1 47* <53 160. Fievolezza delle 
potenze collegate per gl’interessi de’ prin- 
cipi francesi. IX, e seguenti. Di- 

segni di guerra della nuova lega nel 1799. 
Loro difetti. XIV, 204 e seguenti. 

Lekaìtee. Capo degli agenti regj. £ arrestato 
dopo il i 3 vendemmiale. Sua corrispon- 
denza. XL 52 - 53 . 

Léoben. Preliminari di pace coll’Austria se- 
gnati in questa città. Principali articoli. 
XIII, 4^-52 e seguenti. 

Leopoldo. Intenzioni di questo principe verso 
la Francia e Luigi XVI. Il , 124 e se- 
guenti. 

Lepelletibr Saint-Fabgeau- £ ucciso da una 
guardia del corpo. V, 4^* 

Lescure (Di). Capo vandese. V, 21 5 . È uc- 
ciso in un combattimento. VII, 1 19. 

Letournsdr. Suo carattere e sua condotta nel 
direttorio. XII, 189. La sorte lo fa uscire 
dal direttorio. XIII, 108. 

Leva in massa. E decretala. VI , 254 - 255 . 
Modo usato per l’esecuzione di questa ri- 
soluzione. VI, a 56 e seguenti. 
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Lisao BOSSO. Luigi XVI fa sigillare i fogli 
ove souo scritte le spese di Luigi XV. II» 

* 7 * . . 

Lido. Strage dei Francesi nel porto di que- 
sto nome a Venezia. XIII, j.o e seguenti. 
Lieutaud. Mantiene una torma per parlare 
a favore del re. Ili, 119, 

Lilla. Bombardamento di questa città ope- 
rato dal duca di Sassonia-Teschen. L’ar- 
ciduchessa Cristina v’assiste. IV, 90. Pra- 
tiche cominciate in questa città tra la Fran- 
cia c l’Inghilterra in messifero dell’anno 

V. XIII, 184 . Il direttorio rompe la con- 
ferenza. XllI, 255-256 e seguenti. 

Lirdet (Roberto ). Fa una relazione alla con- 
venzione intorno allo stato della Francia 
(20 settembre 1794)* IX, 126 e seguenti. 
Lin.-VE. Vi si forma un’assemblea giacobina. 
Turbolenze politiche nel 1793. V, 199- 
200. Sanguinoso combattimento nella città. , 

VI , 100. Turbolenze nel luglio del 98. 
Riard e Cliàlier son mandati alla morte. 

VI, 218. £ messa in stato d’assedio da' 
Dubois-Crancé a norma del decreto della 

, convenzione. VII, 11-12. Seguita l’assedio^ 

VII, 33 . Principali operazioni militari del- 
l’assedio. VII, 80 e seguenti. Promesse de- 

§ li emigrati. VII , 83 . Couthon propone 
’inondarla di torme, e fa deporre Oubois- 
Grancé che vi s’oppone. VII, 89. Continua- 
zione. Presa della città. VII, 87 92. De- 
creto della convenzione contro questa città. 
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VII, 9 »- 93 . Il lerribil decreto della coii- 
<■ venzione contro di essa è messo in esecu- 
zione. VII, 126 e seguenti. Demolizione 
delle più belle contrade. La mina distrugge 
gli edificj, la inetraglia immola i proscritti. 
VII, 127. La città è dicliiarata non esser 
più in stalo di ribellione. IX, i^6. I con- 
trorivoluzionarj vi trucidano settanta car- 
cerati il 5 fiorile delPanno 111 . X, i 33 . 

Lozno. Battaglia di questo nome. XI, 119- 

1 2 1. 

Lodi. Battaglia e passaggio del ponte di Lodi. 
XI, z 3 i e seguenti. 

LousanDiA. Conquisto di questo paese. XI, 
227 e seguenti. 

Lokato. Battaglia di questo nome. XII, 43-46. 

Louvet. Compila la Sentinella. Ili, l\i. De- 
nunzia Robespierre alla convenzione, IV, 
117-118 c seguenti. Corre in casa di Pé- 
tion a dar Tavviso ai girondini. V, fig. 

Lozèue. Trenta mila ribelli son sottomessi in 
questo dipartimento. VI, i 54 ~i 55 . 

Luglio (12,1 3 , 14 )• H popolo percorre le 
vie coi busti di Ncclicr e del duca d’Oi- 
léans. Il reggimento il Reale Alemanno Io 
disperde. I, 78. Le guardie francesi fanno 
fuoco contro. il Reale Alemanno. I, 78-79. 
Il popolo sforza le barriere , saccheggia £ 
grana] di Sjq Lazzero, e prende l’armi del 
-Guardaroba. I, 80-81. Diverse voci si spar- 
.gono sulle intenzioni ostili della corte. I, 83 - 
.84. Il popolo toglie i cannoni dal Palazzo 
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degl’invalidi, e corre alla Battaglia. I, 86- 
87. Conseguenze di queste giornale. I , 
88-89. 

Luigi XVI. Sale al trono. Suo carattere. Im- 
pero della regina. I, 8. Sua situazione e sue 
incertezze. Priorità che poteva prendere. I, 
a8 e seguenti. Assiste all’apertura degli 
stati generali, e pronunzia uu discorso. I, 
Nell’adunanza del z 3 giugno pro- 
nunzia un discorso che irrita gli animi. I, 
61. Ordina all’assemblea di subito sepa- 
rarsi. I, ivi. Risponde fieddamcnte all’as- 
semblea nazionale che dimandava l’allonta- 
namento delle milizie. I, 83 . Dichiara alla 
deputazione dell’assemblea d’aver prescritto 
l’allontanamento delle milizie. I, 85 . Sue 
inquietudini. Ragionamento col duca dì 
Liuncourt. I, 90. Si reca all’assemblea na- 
. zionale, ed è r^vuto con entusiasmo. I, 91. 
Si reca a Parigi scortato da dugento de- 
putati, c fa un discorso al palazzo del co- 
mune. I, 94 ~ 9 ^> ^ proclamato restauratore 
.della libertà francese. 1 , 114. Sua risposta 
, aU’assemblea che gli dimandava l’accetta- 
zione e la promessa di promulgare gli ar- 
. ticoli costituzionali c la dichiarazione . dei 
diritti. 1 , i 49 * Accetta puramente e sem- 
plicemente gli articoli e la dichiarazione 
dei divini. 1 , i 5 z. Torna a Parigi. I, i 58 . 
Si presenta all’ assemblea il 4 febbrajo 
1790, e fa un discorso. E ricondotto dal 
popolo alle Tuileries. I, lyS e seguenti. La 
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sua provvisione è fissata a a 5 milioni. II, 
17. Assiste colla regina alia festa della fe- 
derazione, e giura di mantenere la costitu- 
xione. li-, a 5 -a 6 . Scosso dalla sorte di Car- 
lo 1. II, 36 . Suoi disegni di fuga. II, 49 * H 
popolo arresta la sua carrozza. Il, 58 . Sue 
pratiche con i principi stranieri. Disegno di 
fuga. II, Sgie seguenti. Sua fuga colla fa- 
xnig Ha reale. II, 6a c seguenti. Circostanze 
del suo arresto a Yarennes. II, 66-67. Cir- 
costanze del suo ritorno a Parigi. 11 , 70-71. 
Una sentinella s' oppone al suo uscire. 11 , 
73. Accetta la costituzione. 11 , 86. Si reca 
air assemblea legislativa , ov' è offeso dalla 
cerimonia. 11 , io 3 -io 4 . Appone divieto a 
un decreto contro gli emigrati. 11, 110. 
Dirige un bando agli emigrati. 11 , no. 
Rende conto all’assemblea legislativa delle 
sue risoluzioni contro T emigrazione. II , 
121 e seguenti. Pensa a legarsi colla Gi- 
ronda , repubblicana per sospetto del re. 
11 , 189. Fa proposizioni di guerra all’as- 
semblea. II, i 54 e seguenti. Non vuol san- 
cire che il decreto dei venti mila uomini, 
non quello contro i preti. HI, 28. Sue esi- 
tazioni. Sue contraddizioni. Suo abbatti- 
mento. Ili , ag. Dimanda segretamente 
l’ajuto dello straniero. Ili, 3 o e seguenti. 
Assalito alle Tuileries il 20 giugno. Fa 
al popolo diverse risposte. Ili , 55-57 
e seguenti. Fa un bando al popolo dopo 
il 20 giugno. HI; 63 e seguenti. Si reca- 
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airassemblea che l' accoglie con entusiasmo. 
Ili, 93. Costernazione del re e della corte. 
Ili, 98 e seguenti. Assiste alla seconda fe- 
sta della federazione. Ili, io2-io3. Gli sono 
proposti diversi progetti di fuga. Ili, 120 
e seguenti. Si prepara a fuggire, e poi vi 
renunzia. Ili, 142-143. È gettato colla 
famiglia nel palco d' un giornalista nel- 
l’assemblea. Ili, i 63 . È sospeso dalla mo- 
narchia. Ili, i68. E guardalo prigione ai 
Foglianti. Ili, i8o-i8i. E trasportato colla 
famiglia reale al Tempio. Ili, 190. Si co- . 
ralncia a trattar la questione del suo giu- 
dizio. IV, i 36 -i 3 ^ e seguenti. Particolari 
intorno alla sua cattività al Tempio. IV, 
184 e seguenti. Educazione di suo figlio: 

IV, i 85 . Precauzioni del comune. IV, 187. 
Suo processo, e particolarità relative. IV, 
190-195. E condotto alla barra della conven- 
zione per esser giudicalo. IV, a 3 o e se- 
guenti. Risponde alle diverse interrogazioni 
che gli son fatte. IV, 282. Sceglie difen- 
sori. IV, 233 e seguenti. Nuovi particolari 
intorno alla sua cattività nel, tempo del 
processo. V , 5-6 e seguenti. £ dichiarato 
colpevole di cospirazione contro la libertà. 

V, 32 . È condannalo a morte. V, 89. Cir- 
costanze e particolari del suo supplizio. V, 

45 47*52. 

BIacdosald. e nominato comandante dell’ e- 
sercito di Napoli. XIV, 2o3. Sue operazioni 

VOL. XV. 18 
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militari nella guerra del 1799* ( Vedi 
Guerra. ) 

Mìccio (1793). Turbolenze in Parigi a ca- 
gione delle nuove della sollevazione vandesj 
nei primi giorni del mese. Cenni sui ti- 
mori delle parti in quel tempo. YI, 11-17 
e seguenti. 3 i maggio. Circostanze di questa 
giornata^ dal 3 o maggio fino al a giugno. 
VI, 54-55 e seguenti, 88 . (Vedi Solleva- 
zione-) Riflessioni su questa giornata e sue 
conseguenze. VI, 88 e seguenti, 92. Come 
se ne parla ai giacomini. VI, g 5 96. Di- 
stribuzione di poteri e d'influenze dopo 
questa giornata. VI, 173-178. 

M ACCANO. Battaglia di questo nome. XIV, 
226 e seguenti. 

Magonza. Descrizione di questa piazza. VI, 
2o4-ao5. Fatti militari dell’ assedio di 
questa città. Terribile carestia. Ignoranza 
della guarnigione sugli avvenimenti che se- 
guono in Francia, e falsi Monitori fatti 
stampare dal Prussiani. I Francesi la sgom- 
brano. VI, 207-215. Ammirazione degli 
assedienti per la resistenza dei Francesi. 
VI, Il 5 . 

Maillaud. Un cittadino di questo nome con- 
duce a Versailles nua moltitudine di don- 
ne furiose. I, 148. Si presenta con esse 
avanti all'assemblea, ed espone la dispera- 
zione del popolo a cagione della carestia. 
I, i 5 o. Principale attore nelle stragi del 
' 2 settembre. (Vedi Settembre.) Suoi op- 
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■ p trecci)], secondo una recentissima relazio- 
ne. Ili, 219-220. Sua presenza all* Aba- 
zia. Ili, 226. 

Maleshehbcs. Si dedica alla difesa di Luigi 

XVI. IV, 234. 

Malmesbuby. Ambasciatore inglese mandato a 
Parigi. Sue prallclie col direttorio. XII, 96. 
Conlimiazione delle pratiche. XII , 1 1 1 p 
seguenti. Continuazione della trattazione col 
dilettorio. È rotta. Riparte per l’ Inghil- 
terra. XII, i 4 o i 44 * L di nuovo incaricalo 
dall’ Inghilterra per trattare la pace. XIII, 
99. Conferenza di Lilla. XIII, i 84 -iq 3 . 

Malta (Isola di). Presa dell’isola dai Fran- 
cesi. XIV, 76.79. 

Mardat. Capitano della guardia nazionale il 
IO agosto. Suoi apparecchj. Ili , i 56 . E 
chiamato a comparire al palazzo del comu- 
ne. Ili, i 55 . Ucciso e buttato nel fiume. 
Ili, 1 55 - 1 56 . 

Mardati. Nuova carta creata il 26 ventoso 
dell’anno IV. XI. 166-167. Questa carta 
decade. Cause della sua decadenza. XII, 
10-11 e seguenti. 

Martova. Principio dell’assedio di questa città.. 

XI, 261, Presa di essa per li Francesi. 

XII, 177 178 e seguenti. 

Manuel. Procurator sindaco del comune, prò* 

; pone d’albergare il presidente della con- 
venzione alle Tuileries. IV, 69. 

Marat. Suo carattere e suoi principj. III , 
i lo-iii. Suo colloquio con Barbaroux. Ili, 
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112. E capo della deputazione di vigilanza 
di Parigi. Ili, 188-189. Si fa rendere i 
torclij toltigli da Lafayelte. Ili, 189. E eletto 
deputato alla convenzione. IV, Giu- 

stifica la sua condotta ei suoi scritti nella 
convenzione. IV, y3 e seguenti. Richiama 
i suoi nemici ni pudore, e mostra la pi- 
stola colla quale si sarebbe ammazzato se 
ne fosse stata decretata Paccusa. IV, 79-79» 
Va a trovar Dumourìez in mezzo ad una 
festa. IV, I lo-ii I. Disputa sorta ai giacomi- 
ni intorno a Marat e a Robespierre. IV, 2876 
seguenti. Partigiani di Marat. Sua giustifica- 
zione colle sue massime. Chiede più caro al 
popolo perchè gli rinvilia. IV, 288. È de- 
ferito ai tribunali come uno degli autori 
del 2 5 febbraio. V, 96. Si difende nel suo 
giornale. V, 97 98. Inveisce contro una do- 
manda della sezione Poissonnière, e denun- 
zia Fournlcr. V, i23. E messo in arresto 
dalla convenzione. V, i85. E assoluto da-l 
tribunale rivoluzionario. Onori che riceve 
alla convenzione ed ai giacoroini. V, *91- 
192. E chiomato a spiegarsi intorno alle sue 
opinioni sulla necessità della dittatura. VI, 
96. E assassinalo nel bagno. VI, i64- Onori 
che riceve dopo la motte. VI, 1 65 eseguen- 
ti, 170171. Il 21 settembre 1794 lesile spo- 
glie sono trasjiorlale al Paiileone nel luogo 
di quelle di Mirabeau. IX., lili. I suoi bu- 
sti inlVanfi nel 1795. X, i5 e seguenti. 
Son tolti dalla convenzione. Fatti tumul- 
tuosi per ciò. X, 17. 
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Maeceau. £ nominato sommo capitano nella 
Vanclea. VII, 273. Ucciso sul campo di 
battaglia. XIJ, 77-78. ^ _ 

Mabia Aktomiétta. £ trasfei'ila alla Concier- 
gerie per esser giudicala dal tribunale ri- 
voluzionario. VI, 285. Amico imprudente, 
e corrispondenza in una viola. VII, 137. 
Uébert, e sue indegne deposizioni in que- 
sto processo. VII, iSg-i/jO- Ammirabile 
risposta a quelle accuse. VII, i 43 . Partico- 
larità del processo. È condannata e man- 
dala alla morte. VII, 137-1 39-145. 

Marsiglia. Città devota alla Gironda. V, 201. 

Martin d’ Auch. S’oppone alla dichiarazione 
del Giuoco della Palla. I, 58 . 

Massena. Uno dei capitani dell’esercito d’I- 
talia. XI, 197. S’impadronisce dtd colle 
di Tarvisio. XIII, 26-3o. E nominalo co- 
mandante dell’esercito d’Elvezia. XIV, 2o3. 
Succede a Jourdan nel comando dell’eser- 
cito del Danubio. Maniera onde dispone 
le sue forze. XV, 5-6 e seguenti. (Vedi Guer- 
ra. ) Ottiene una gran vittoria a Zurigo. 
XV, 128 i 3 i e seguenti. 

Massimo. £ stabilito su tutte le granaglie. 
VI, 225 ^ SU tutte le mercanzie. VI, 226- 
276. Calamitosi effetti di questo provvedi- 
mento. VII, i 65 e seguenti. Tristi effetti 
del massimo. Particolarilà economiche. IX, 
io/|. e seguenti. Questa provvisione soffre 
una riforma. IX, 192-193 e seguenti, È 
abolito. X, 17-21,. 
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MiCaY (L’abate). Principale oratore del cle- 
ro. Carattere del suo spirito. I, io6. Cerca 
d’opporsi all’occupazione dei beni del cle- 
ro. I, i 6 y e segiienli. Domanda all’asseni- 
Mea di sciogliersi, e procedere a nuove 
elezioni. I, 187-188. 

ME^ou. Capitano dell’esercito dell’interno. 
Sua parte nella giornata del 12 vendem- 
miale. XI, 35 e seguenti. 

Merlin. È nominato ministro della {riustizia 
l’anno Y. XIII, iSq. E nominato diretto- 
re. XIII, 240- Esce dal direttorio per la 
rivoluzione del 3 o pratile nelPanno VII. 
XV, 5 i. (Vedi LaréK>eUière e Direttorio.) 

Mesdai. Signore di Quincey, esplosione nel 

' suo castello , cagione d’effervescenza uni- 
versale. I, 1 1 1. 

Milano. Presa di questa città. XI, 233 - 234 . 
Sorgevi ribellione dopo la partenza di Bo- 
na parte. E compressa. XI, a 4 i* 242 * 

Millesimo. Battaglia di questo nome. XI, 2o3- 

204. 

Mincio. Passaggio di questo fiume per Bona- 
parte. XI, 249 e seguenti. 

Ministero. Condizione del ministero dopo la 
partenza di Neclier. I ministri successiva- 
mente si ritirano. II , 34 - 35 . Nuovo or- 
dinamento del ministero. II, 1176 seguenti. 
Questioni fra i membri del ministero. II, 
137-1 38. Rinnovcllameuto del ministero. 
II, 144-145. V’ entra la disunione. III, 5 
e seguenti. Rol-and, Clavière e Scrvan sono 
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rimandali. HI, 26. £ composto di niiiiistii 
fnglianti. Ili, 29. 5 )uo riordinamento dopo 
il 10 agosto. Ili, 176-177. E segno a molli 
lamenti dopo il 3 i maggio. YI, 1 80-181. 
11 ministero ordinato dal direttorio. Son 
nominati cinque ministri. XI, 81-82. Cam- 
biamenti meditati dal direttorio. Iclichìani 
vi s’oppongono. Particolari sopra di ciò. Il 
direttorio nomina i ministri voluti dalla 
sua pluralità. XIII, i 5 i-i 6 i. Cambiamenti 
operati dopo la rivoluzione di pratile del- 
l’anno YII. XV, 57. 

MinABEAU. È eletto deputalo in Provenza. I , 
35 . Propone d’invitare il clero a riunirsi ai 
comuni. 1 , Dichiara che 1 ’ assemblea 
nazionale non si sepirerà che per forza. I, 
61-62. Propone di domandare al re l’allon- 
tanamento delle milizie. I, 76-77. Memo- 
rabili parole di Mirabeau in occasione del- 
l’ultima deputazione mandata al re. I, 90- 
91. Heclama contro la liberazione di Be- 
senval. I, io 4 -io 5 . Suo carattere, suo po- 
tere, idea del suo ingegno. I, 107*108 
c seguenti. Fa una proposizione intorno 
all’ eredità del soglio. I, i 34 -i 35 . Sostie- 
ne una proposta d’imposizione fatta da 
Necker. Sue parole sul fullimento. I, i 38 - 
i3g. È in sospetto d’essere agente del 
duca d’Orléans. I, xSg e seguenti. Suo col- 
loquio con Neckeri I, 162-163. Sue co- 
municazioni colla corte. Riflessioni sopra 
.di ciò. I, 178-179. Parole di Mirabeau in- 
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torno alla proposizione rignardanle la re- 
ligione dello stalo. I, 186 187. S’oppone 
alla rielezione dei rappresentanti. I , 188- 
189. Risposta al discorso di Barnave sul 
diritto di far la pace e la guerra. II, lo-ii. 
Si giustifica dall’accusa direttagli d’essere 
uno degli autori del 5 e 6 ottobre. II, 28- 
29. Tratta colla corte. Suoi divisamenti per 
difendere la causa della monarchia. II, 3 ^- 
38 e seguenti. Combatte un progetto di 
legge contro l’emigrazione. II , 62 e se- 
guenti. Sua morte. II, 54 - 56 . Riflessioni 
intorno al suo carattere ed alla sua car- 
riera politica. II, 5 ^- 58 . 

Mirabeau (Il visconte). Avversario di suo 
fratello. I, 189. Alla testa di 600 uomini 
nel vescovado di Strasburgo. II, 118. 

MiaoMÉNiL. Ministro della giustizia, cospirava 
coi parlamenti. E deposto. I, 12. 

Monsignore (fratello del re). Sua popolarità. 
I, 16. L’ufizio da lui preseduto vota pel 
raddoppio del terzo. 1 , 27. Si reca al pa- 
lazzo del comune per spiegare le sue re- 
lazioni con Favras. I, 174* Fian- 

dra. II, 63 . Decreto che gli prescrive di 
tornare dentro due mesi. IT, 109. 

Montagna (La). Nome dato ad una porzione del- 
l’assemblea legislativa. II, 102. Nome dato 
al lato sinistro della convenzione. IV, 81. 
Sua situazione dopo il 9 termifero. IX, 81 
e seguenti. 

Montanari. Loro situazione c loro incertezze 
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dopo il a 5 febbrajo. V, loo e seguenti. È 
decretalo Parresto d'uu gran numero d'an- 
tichi membri del governo rivoluzionario e 
di montanari dopo il i.° pratile. X, 174**78 
e seguenti. Processo di molti di loro. Al- 
cuni s' uccidono in carcere. Supplizio de- 
gli altri. X, i8a e seguenti. 

Monteivotte. Battaglia di questo nome. XI, 
201 - 202 . 

Moktesqdiou. In procinto d’ esser deposlo. 
Suo ingresso in Savoja. Gli è conservato il 
comando delle milìzie. lY, 96. Spaventa 
Ginevra. IV, 99. Vi fugge per la minaccia 
d’ un decreto d’accusa. VI, 174. 

Monte Taboe. Battaglia di questo nome. XV, 
106-107. 

Mobeau. è nominato comandante dell’eser- 
cito del B.eno in luogo di Pichcgru. XI , 
181. Passa il Reno, XI, 276 e seguenti. 
Continuazione delle sue opere sul Danubio. 
Battaglia di Nereslieim. XII, 56 - 57 . Entra 
in Baviera. XII, 61. Sua bella ritirala. 
XII, 79 * 84 - Sue politiche disposizioni avanti 
il 18 fruttifero. Prove che non tradiva in 
'quell’epoca. XIII, i 45 -i 46 e seguenti. Sue 
tarde rivelazioni. Perde il comando. XIII, ' 
242-243. Prende il comando dell’esercito 
d’ Italia renunzìalo da Schérer. Sue prime 
operazioni. XV, ii e seguenti. (Vedi Guer-. 
ra.) Sua ritirata di qua dal Poe dall’ Ap- 
pennino. XV, i 3 e seguenti. ( Vedi Gruer- ' 
ra. ) 


Digitized by Google 


a82 INDICE 

AIobeau di Saint-Méby ( elettore). Difende il 
palazzo del comune. I, 8z. Si sostiene al 
palazzo del comune) e verga da 3 ,ooo or- 
dini ili poche ore. I) 89. Addita Lafayetle 
per comandante della milizia. I) 98. 

MoDLiiss. Nominato direttore dopo il 3 o pra- 
tile. (Vedi Roger-Ducos.) 

Modmeb. Capo di parte per la' costituzione 
inglese. I, lay. Si presenta al re accom- 
pagnato da alcune delle donne condotte a 
Versailles da Maillard. I, i 5 i-i 52 . (Vedi 
Maillard.) Fa la sua renunzia. Perde la 
popolarità. I, i 65 , 

Municipio. Fa un bando al popolo dopo il 
ao giugno. Ili, 63 - 64 « 

Muschiatini. Origine di questo nome. IX , 

ia5. 

Napoli. Terrore della corte all’ avvicinarsi di 
Bonaparte. È conclusa una tregua. XI, 262- 
a 63 . È soscritta la pace col regno di Na- 
poli. XII, io 3 . Insensati disegni della corte 
di Napoli contro la Francia. XIV, 169 e 
seguenti. ( Vedi Guerra. ) Conquisto del 
reame fallo dai Francesi. XIV, 178-184» 

Nabbonne. Questo ministro propone varj di- 
i segni di guerra. II, 122. Forma tre eser- 
citi sulla frontiera. Il, 127 e seguenti. 

Nebbiale (18). Apparecchi e giornata del 18 
-nebbiale. X«V, 161-165-167-181. 

NecBKB. GaraUere e meriti di questo mini- 
stro. I) 9. È esiliato. I) 12. Eitorna al mi- 
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Disierò. I, 24* ^3 3 nome del re una pro- 
posta di conciliazione ai commissarj della 
uobillà. I, 49 * Fa al re proposte di rifor- 
ma. I, 55 56 . Riceve dal re un biglietto 
die lo sollecita a partire. I, 77-78. Parte. 
Ivi. È ordinalo il suo ritorno dal re. I, g 5 . 
Torna in Francia portalo in trionfo, si 
reca al palazzo del comune , ed è accolto 
con trasporto dalla moltitudine. Cliiede agli 
elettori la liberazione di Besenval , che gli 
è concessa. I, io 3 104. Angustie economi- 
che di questo minisiru. I, 1 20-1 21 e se- 
' guenli. Chiede un presto di 3 o milioni. I, 
12 1. Suo lamento alTasscmblea. Domanda 
una contribuzione del quarto delP entrate. 
I, i 38 . Conferisce con Alirabeau. I, 162. 
IViiOvi cenni sul suo carattere. Fa la renun- 

zia. II, 33 - 34 - 

Nelso.v. Quest’ammiraglio inglese non può 
raggiungere il convojo francese d’ Egitto. 
XIV, 81. Batte il navilio francese ad Abu- 
hir. XIV, 120 - 124 - 

Nedwinde. Battaglia di questo nome. Sue con- 
seguenze. V, i 3 i-i 32 e seguenti. 

Keufchateau ( Francois di ). E nominato di- 
rettole. XIII, 240. 

Nobili. Gli antichi nobili son bandeggiati 
per decreto della convenzione. Vili, 128. E 
* fatta una legge sugli auliebi nobili dopo 
il 18 fruttifero. XllI, 254 -a 55 . 

Nobiltà’. La nobiltà rifiuta la verificazione 

dei poteri in comune. ( Vedi Terzo Stato 
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c Verificazione. ) Quarantasei le de’ suoi 
membri si riuniscono alP assemblea nazio- 
nale. I, 64 < La pluralità si riunisce il 2 
giugno. 1 , 65 . Seguila a adunarsi In 01 
dine separato. I, ^ 4 * H^cnunzia ai suoi pr.I« 
vilegj. 1 , ii2-ii3. Suo contegno nell’as* 
seni bica. 1 , lyi. Si divide, pei suoi divisa- 
menti, in due parti. I, i 84 * 

NoBsiARDiA. É contraria alla rivoluzione. Y, 
202. 

Notabili ( Assemblea dei ). Sua convocazione. 
I, 12. È convocata di nuovo. I, 26. 

Novi. Battaglia di questo nome. Raccontimi* 
litari. XV, 70-76. 

Olanda. Conquista di questo paese. IX, 228- 
244* Opinione pubblica in Olanda all’arrivo 
dei Francesi. IX, 280-284 c seguenti. 
Provvedimenti politici fatti dalla conven- 
zione pel^governo dell’ Olanda. IX , 246 e 
seguenti. £1 soscrilta la pace con questo stato. 
Principali condizioni dei trattato. X, 83 - 85 . 
Sua situazione nel 1797. XII, 218 e se- 
guenti, Rivoluzione in quel regno, che fa 
una costituzione simile alla francese. XIV, 
25*28. Nuove agitazioni politiche nel ver- 
no .deU'anno VI. XV, i 44 * Sbarco degl’in- 
glesi e dei Russi. XV , 78*79. Inglesi e 
Russi sconfitti da Brune, sgombrano il pae- 
se. XV, 189. 

Oltbebivoluzionabj. Nome dato ai rivoluzio- 
nar) esagerati. VII, 224* Molli di loro 
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sono orrcstali per decreto della convenzio> 
ne. VII, 226. Preparano una sollevazione 
contro la convenzione. Non riescono. Vili, 
6 ». 

OflANGE. E istituito in questa città un tribù* 
naie rivoluzionario per tutto >1 Mezzogior- 
no. Vili, 254. 

Obdiivi. Condotta dei primi ordini alla con- 
gregazione degli stati generali. I, 3 ^- 4 o. 

Oni,ÉA?«s (Il duca d’). È esiliato a Villers-Cot- 
tcrels, I, 18. Suo carattere,!, 36 - 3 ^. Ac- 
cusato di maneggi. I, 35 - 36 . Si mescola 
coi deputati del terzo stato. I, 4 '* 
nioni al Palazzo Reale di persone a lui sup- 
poste di vote. I, 72. Accusato d’essere uno 
degli autori del 5 e 6 ottobre, è messo 
fuori d’accusa. II, 28 c seguenti. Rifiuta 
la reggenza. II, 80 e seguenti. E ingiuriato 
al castello. II, i 33 . £ nominato deputato 
alla convenzione. IV, 4 &* Sua dubbia situa- 
zione trella convenzione. Si delibera intorno 
al suo bandeggiamenlo, IV, 24 *-24^ e 
seguenti. Vola per la morte del suo pa- 
rente. V, 36 . E decretalo 1 ’ arresto^ di lui 
e della sua famiglia. V, 1 63 - 164. E con- 
' dannato a morte e giustiziato. VII, 160. 
Ostaggi ( Legge degli ). Falla il 3 o pratile 
dell’anno VII. Sue conseguenze. XV, 60 
e seguenti. 

Pache. È nominalo ministro della guerra. 

' Sua sobrietà, moderazione, ed ardore. IV, 
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• 143-1 44 * Inclinazione pei gìacomìni. 

IV, i 64 * Suoi ulizj. IV, i8r. Caduto in 
disgrazia. Nominalo gonfaloniere di Pa- 
rigi, V, 86. Sosciive una domanda per 
escludere i girondini dalP assemblea. Vj 187. 
Palazzo del Comune. Vi si riuniscono gli elet- 
tori. I, 71. Confusione die vi regna nelle 
giornate del i 3 e i 4 luglio. I, 81. Arrivo 
ari prenditori della Bastiglia.!, 88. Impacci 
al palazzo^ del comune dopo il j 4 luglio. 
I, 97-98. £ forzato il 4 ottobre da donne 
e uomini armali di picche. I. 147-148. 
Pala zzo Beale. 11 giardino del Palazzo Reale 
- diviene centro dei maggiori radunamenti 
‘ popolari. I, 7 1-72. S rguita ad essere il cen- 
tro di riunione degli agitatori. I, 128. Vi 
si fa un messaggio al comune. I, 1 29-180. 
Pauis. Guardia del corpo, vendica Luigi XYI 
contro uno dei suoi giudici.' V, 48. 
Pablamerto. Sua resistenza alT uguale distri- 
buzione dell' imposizioni, e all'abolizione 
degli avanzi della barbarie feudale. 1, 10. 
Stato del parlamento dopo 1 ' assemblea dei 
notabili, 1, i 5 -i 6 . É chiamato a Versailles. 
I, 16. Esiliato a Trojes. I, ivi. Richiamato 
il IO settembre. I, 17. Registra 1 ' editto 
contenente la formazionedeiraccatto succes- 
sivo, e la congregazione degli stati generali 
dentro cinque anni. I, 17-18. Fa il 5 mag- 
gio 1788 una dichiarazione d' alcune delle 
leggi costitutive dello stato. I, 20-21. 

Parte popolabe. Suoi capi e suo potere verso 
la fine del 1792. Ili, 39. 
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Parti. Stato delle parli dopo il 5 ottobre. I, 
iSq e seguenti. Stato di disunione delle 
parli dopo la seconda federazione. Ili, 108 
e seguenti. Esigenza delle parti dopo il io 
agosto. Ili, i 83 -i 84 « Loro stato al moroento 
del processo di Luigi XVI. IV, 179 e se- 
guenti. Situazione delle parti dopo la morte 
di Luigi XVI. V , 53 e seguenti. Loro 
differenti mezzi di potenza e d'azione. V, 
195-196 e seguenti. Loro divisione nel di- 
cembre del 93. VII, 229 e seguenti. Loro 
divisione c situazione dopo il 9 lerraifcro. 
IX, 97- io 3 -ii 3 c seguenti. Conflitto delle 
due parti che si formarono dopo il (erro- 
re. IX, 1 63 164-173 e seguenti. Grande 
agitazione delle parti rivoluzionaria e mo- 
derata dopo il ricatto di lermifcro. X , 14 
c seguenti. Conflitto dei patriotti e dei ri- 
voluzionar] nel ricatto prodotto dal 9 ter- 
mifero, X, 127,6 seguenti. Loro lamenti 
contro il direttorio. XI, i 53 e seguenti. 
Loro stalo in messifero dell' anno V. XIII, 
201 e seguenti, 212. Si legano tutte contro 
il direttorio dopo le nostre sconfitte d'Ita- 
lia ( anno VII ). XV, 35 e seguenti. Loro 
agitazione dopo il ritorno di Bonaparte 
d'Egitto. S’accostano tutte a lui per differenti 
ragioni. XV, 148 i 52 . 

Pasque Verokesi. Nome dato alla strage dei 
Francesi a Verona nel i 5 aprile 1797. Rac- 
conto di questo avvenimento. XIII, 63-69, 

Patria is febicolo. La patria è dichiarala in 
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pericolo l’ii luglio i^ga. Conseguenze di 
questa dichiarazione. Ili, 96. Adunanze 
permanenti. Descrizioni volontarie. I fede- 

. rati arrivano da tutte le parti. Ili, io 4 e 
S'*guenti. Si propone , il 2^ fruttifero anno 
VII, di rinnovellare questa dichiarazione. 
XV, 90 e seguenti. 

Pathiotti. Stato di questa parte in ger- 
mile deir anno 111. IX, 214 e seguenti. 
Perdite da loro sofferte nella sollevazione 
del i.* germile. X, 4^*5 del 12 gerinilc. 

X, 61 eseguenti. Son disarmati e rimandati 
nei loro comuni. X, ^76 e seguenti. Disegni di 
ribcUioneesoll».*vazione in fiorile ( 1 795 ).Non 
riescono X, i 3 i e seguenti. Invadono lacon^ 
venzionc il 1 ” pratile ‘delP anno 111. Conti- 
nuazione della sollevazione il a, 3 , e 4 del 
medesimo mese. Son sottomessi. X, i 5 i e 
seguenti. 177. Loro ribellione a Tolone di 
fiorile. X, 177-178. Riflessioni sulla caduta 
di questa porle per gli avvenimenti di pra- 

. tilc. X, 198 e seguenti. La convenzione, 
minacciata in vendemmiale, dà loro le ar- 
mi. XI, 33 . Si riuniscono al Panteone 
formando una specie d'assemblea (1795). 

XI, Il 3 . Loro lamenti e recriminazioni 
contro il direttorio. XI, 149- 182 c seguenti. 
La loro riunione al Panteone diventa una 
vera assemblea giacoraina. XI, i 55 -i 55 . La 
loro società è disciolta. XI, 157. Si mo- 

. strano scontenti del direttorio. Assaltano il 
campo di Grenelle. La sollevazione fallisce. 
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XII, 11-22-24. Formano l’opposizione con- 
tro il direttorio dopo ìL 18 fruttifero. XIY, 
5i c seguenti. Loro furore dopo l’infor- 
tunio di Novi e gli aTTcnimenti d’OIanda. 


Quali provredinienti consigliano. Loro forza 
nei consigli. XV, 80-81 e seguenti. Il di- 
rettorio fa chiudere molte delle loro so- 


’ cielà. XV, 84-86. Lamenti , ed accuse con^ 
. ' tro il direttorio nei loro giornali. Son sc- 
. questrati i loro torchj. XV, 86 e seguenti. 
1 deputati patriotti e i loro avversar] si 
riuniscono per tentare una riconciliazione. 

-Pavu. Contadini sollevali »’impadroniscono di 
< questa città. Bonaparte^ la riprende.' XI, 

— >241-^4^* ‘ ‘ ‘ . 

• Pesi e misuaE. N’è ^ rinnovellato il sistema. 


. I VII, 178-179. 

PÉTiotr. ^iominato dall’assemblea uno dei tre 


' ..comm issai] per ricondurre Luigi XVI a 
. Parigi dopo il suo arresto a Verennes. II, 
, •' 70. ■ £ nominato gonfaloniere di . Parigi. 

Suoi priucip] repubblicani e sua condotta. 
. , III, 44 e seguenti.. Sua condotta, nel la gior- 
nata del 20 giugno. Ili,: ^uo 

. discorso col re. Ili,: 63 . £^ sospeso dalle 
sue funzioni. Ili, 94. £ .rintegrato dall’as- 
, semblea. Ili, loii, La moltitudine grida: 
f^iva Pétion! Pétion o la mQrte! Ili, ioa. 
Domanda la. decadenza del re a nome delle 


uarantotto sezioni'' di Parigi. _III, i 4 o, 
lerca di ritardare la sollevazione del io ago- 


VOL, XV. 


*9 
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Sto. Ili, 146. Pone da sé sentinelle alla sna 
porta per essere in stato d’arresto. Ili, i 5 ^. 
Rende conto alPafseniblea dello stato di 
Parigi. Ili, i8à. È riguardato da Danton 
come onest’uomo inutile. Ili, i 85 . Tenta 
d’opporsi alle stragi del a settembre. Ili, 
241. È arrestato. VI, 94 - 

Fhilipeaux. Suo scritto contro Ronsin e gli 
oltreriToluzionar]. Vili, g-10. È accusato 
ai giacomini. YIII, 12 e seguenti. Gintn 
nuazione dell’accusa. Vili, 3 a e seguenti. 
È arrestato. YIII, 88. Suo processo e sua 
morte. YIII, 97-110. 

PiCHEGED. Capitano dell’esercito di Setten- 
trione. YIII, 171. Passa la Mosa. IX, 146. 
Invade l’Olanda \ prende l’isola di Boni. 
' mel. IX, e seguenti, dominato capi- 
tano della forza armata di Parigi. Calma la 
sollevazione del la gerraile. X, 71-73 e 
sesTuenti. Condottiero dell’esercito del Re- 
no. X, 197. Suo tradimento. Particolarità 
delle pratiche col principe di Condé. X, 
ao 3 e seguenti. Perde il comando. XI, 181. 

' Sue relazioni cogli '^•emigrati. XII, zó 5 e 
seguenti. Nominato deputato l’anno Y nel 
Giura. XIII, loi. Seguita i suoi pensieri 
di tradimento. XIII, no. Sua relazione ai 
cinquecento sull’ordinamento della guardia 
nazionale. XIlI, 167 e seguenti, R arre, 
stato il 18 fruttiiero, e condotto al Tempio. 
XIII, azA-aaS. condannalo alla depor- 
(anione. XllI, aSj. . . 
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Piemonte. Conquista del Piemonte fatta da 
l^napartp. Xl, 196-21 5 . Trattalo di pace 
con questo regno. XII, 29. Renunzia del 
re. La Francia ne prende iu mano il go- 
ferno. XIV, i 84 e seguenti. 

PiLDiTz. Dicliiarazioiie di Pilnitz. II, ^6. 

PiaAMioi. Battaglia di questo nome. XIV, io 5 
e seguenti. 

PiTT. Sua politica verso la Francia. È accu- 
salo di stipendiare le turbolenze. Eccita la 
Spagna contro la Francia. V, 5 g e seguenti. 
Ua una conferenza con Maret , messo 
del governo francese, la quale non produce 
niente. V, 64 - 65 . È sospetto d' esser pro- 
motore d*una cospirazione straniera , ed è 
dichiarato dalia convenzione nemico del ge- 
nere umano. VI, 284* Sua politica al prin- 
cipio del 1794* Vili, 147 c seguenti. Po- 
litica di questo ministro. Seguita a soste- 
nere la guerra contro la Francia. Suoi di- 
segni. X, 114-117 eseguenti. Acquista To- 
dio degl’inglesi dopo la guerra del 1796. 
Sua politica. XI, iSd-iSg e seguenti. Sue 
pratiche illusorie colla Francia. XI, iy6- 
i77< Suoi concetti. Principio di pratica cól 
direttorio. XII, gd-gS e seguenti. 

Porta (La). Dichiara la guerra alla Francia. 

XIV, i3i. 

Pratile ( i, a, 3 e 4 ) dell’ anno III. Solle- 
vazione de’ patriotti. Invasione della con- 
venzione. Cora batti menti. Uccisione d’ un 
deputalo. Ragguagli di questa giornata. X, 
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1 5 1 - 1 69. Giornata seguente, il 2 . 1 patriotU ' 
falliscou di nuovo. X, 1^0 c seguenti. Il 
4 pratile i sollevati si fortificano nel sob> 
borgo Sant’Antonio. Son sottomessi. X, 
iy 5 -iyy. 3 o pratile. Rivoluzione nel go- 
verno direttoriale. Son cambiati tre diret- 
tori. XV, 4 ^* 4 ^ 5 i. (Vedi Direttorio.) 
Prigioni. Divengono insufficienti al tempo 
- della legge dei sospetti. Loro stato interno 
in quel tempo. VII, i 3 i e seguenti. Giuo- 
chi, simulacri di tribunali, bizzarria france- 
se. VII, ; 35 - 1 36 . Il governo delle prigioni 
divien più rigido nel 9'p Vili, 2 o 3 . 
Prigionieri. Cinquantadue prigionieri son 
trucidati a Versailles IV, e seguenti. 
Primo dell’anno. Cerimonia abolita dall’ as- 


semblea legislativa per gli omaggi resi al 

I • °° 

re in quel giorno. Il, 127. 

-Principi. Trista situazione de’ principi fran- 
cesi emigrali nel >794* 167 e seguenti. 

Processione. Il re e i tre ordini vanno in 


processione a Nostra Donna. 1 , l\o. 

Provvedimento. Difficoltà che impediscono il 
provvedimento di Parigi, l, 98. 

'Prussia. Rompe la neutralità, e muove contro 
la Francia. Ili, 73. Tratta la pace. IX, 
249'25 o. e segnata la pace con questa po- 
tenza. Condizioni del trattato. X, 86-87. 
Serba la neutralità ad onta degli sforzi di 
Pilt. XI, 178. 

.Prussiani. Loro primi successi. Ili, 207. Il 
loro esercito si ritira. IV , 33 . False voci 
sulla vera causa delia loro ritirala. IV, 36 . 
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PfjTSAiE (Di). Capo segreto degli sciuani. IX, 
i 54 e seguenti. Continuazione delle sue po* 
liliclie brighe in Brettagna X, lo^ e se- 
guenti. Capo della spedizione di Quiberon. 
Narrazione delle sue oper.izioni militari in 
queU’afiFare. X, 2 1 Si pre- 

para di nuovo alla guerra in Brettagna 
dopo il fatto di Quiberon. XI, 87 e se- 
guenti. 

Quiberon. Spedizione di Quiberon, Racconti 
militari. X, 212 e seguenti, 261. Cagione 
del non successo degli emigrati. Conse- 
guenze dell’impresa di Quiberon. X, 262 o 
seguenti. 

Radstadt. Congresso di questo nome. Racconto 
delle pratiche che vi seguirono in piovoso 
dell’ anno VI. XIV, 18 e seguenti. Pro- 
gressi delle praticlie nella state dell’anno, 
VI. XIV , i 4 o e seguenti. Assassinio dei 
plenipoleuziarj francesi. Cagioni e parti- 
colarità di questa catastrofe. XIV, 281- 
233 . 

Radstadt b Ettlirgen. Battaglia di questo no- 
me. XI, 280 e seguenti. 

Ragione (Culto della). Abolizione di questo 
cullo. VII, 220. 

Reali. (Vedi Regj.) 

Rebecqdi. Accusa Robespierre di tirannia. IV, 
67 e seguenti. 

Regj. Situazione di parte regia nel I794> 
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IX, i 56 -i 6 o. Diverse briglie e disegni de- 
gli agenti regj. X, io 4 e seguenti. Trionfo 
di questa parte dopo gli avvenimenti di 
pratile. X, 198 e seguenti. Maneggi di 
essa nelle sezioni dopo le giornate di pra- 
ti le< XI , 5 e seguenti. Loro confusione 
dopo il i 3 vendemmiale. XI, 5 i e se- 
guenti. Gli agenti della monarcliia se- 
guitano i loro segreti maneggi. XI, ijo e 
seguenti. Stato di questa fazione nell* in- 
▼erno deìPanno Y. Continuazione delle sue 
)>rtglie e disegni. XII , aou c seguenti. 
Trama scoperta di Broltier, Lavillc*Heur- 
nois, e Doverne di Fresie. XII, 210 e se- 
guenti. Loro speranze dopo ['elezioni del- 
l'anno y. Loro letizia a Parigi, ove si 
radunano molti emigrati e sciuani. XIII, 
i 3 i-i 33 . Loio terrore dopo il 18 frutti- 
fero. Xin, a 3 g e seguenti. 

Belio lORE CATTOLICA. Discussioni nell'assemblea 
sulla proposizione di dichiarare la religione 
cattolica religione dello stato. I, i 85 e se- 
guenti. 

Beno. Passaggio di questo fiume eseguito da 
Moreaif. XI, 27$ e seguenti^ da Jourdan. 
XI, 286^ da Massena il 16 ventoso anno 
VII. XIV, 209. 

Repukblica. Si data l'anno 1 della repubblica 
dal 22 settembre 1792. IV, 62. Peri- 
coli della repubblica nell'agosto del 179^.. 
VI, 219 e seguenti. 

Bescaizioni. Sorta d' obblighi al latore creati 
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con questo nome dal direttorio. XI, i 43 . 
Tristo suc'cesso di questa carta. XI, i 63 . 

Réveillon. La casa di questo fabbricante dt 
corte è bruciata. L ^6* 

Revellièbc-Lépaux (La). Suo carattere. Sua 
condotta verso i suoi colleglli del direttorio. 
XII, 189*190 e seguenti. 

Rewbell. Carattere di questo membro del di- 
rettorio. Sua situazione di fronte agli altri 
direttori. XII, 188-189. Calunniose accuse 
contro la sua probità. XIV, 243. E escluso 
per sorte dal direttorio. XII, 

Ribelmori. Ribellioni controrivoluzionarie si 
manifestano in molti dipartimenti. V, i 45 . 

Rifobhe. Cangiamento di costumi, e diverse 
riforme nel 1795. X, 5 -q. 

Risvegliamerto del popolo. Aria cantala dalla 
gioventù dorata. (Vedi questa parola. ) IX, 
aio. 

Rivoli. Battaglia di questo nome. XII, 164- 

I7£L 

Rivoluzione. Riflessioni sulP andamento delle 
rivoluzioni. II, 93-94. 

Rivoluzione fbàncese. Cause che la prepara- 
rono. ^ 3 i- 3 a e seguenti. Comincia a dare 
inquietudini ai principi stranieri. II, 3 ^ Di- 
versamente seguitata da, Parigi e dalle pro- 
vince. V, 194-195 e seguenti. 

RoBBSPieaaE. Biasima la critica della dichia- 
razione dei diritti. I_, i 49 « Combatte la 
proposizione della legge marziale. I5 166. 
^i dichiara contro la massima delPioviot 
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labiRfà del re. II, Suo potere nell’ as- 
semblea de’ giacomlni. II, mi e seguenti. 
Si dichiara contro la guerra nell’ adunanze 
de’ giacomini. li, i 3 i*i 32 . Buzot e Roland 
gli offrono asilo. Ili, i i 3 -i \l\. Colloquio 
con Barbaroux. Ili, ri 6 -i i^. Sua situazione 
dopo il m agosto. Ili, 184 ^ 85 , Dirige una 
domanda all’assemblea a nome del muni- 
cipio. Ili,' 193 e seguenti. E nominato de- 
putato alla convenzione. IV, È accu- 
sato di tirannia alla convenzione; Sua di. 


fesa. Discussioni sopra di ciò. IV-, 67-69. 
E di nuovo accusato da Louvct;'IV,' 1 16- 
117 e seguenti. Si difende alla convenzione. 
IV, l 3 o e seguenti. Vuole che Luigi XVI 
sia condannato senza procèsso. IV, aao e 
seguenti. Disputa sorta nel giacomini ri- 
spetto a ‘Robespierre e a Marat. IV , 287 
e seguenti. Combatte l’appello al popolo, 
e domanda la condanna del re. V, ^ e se- 
guenti. Fa un lungo discorso contro Du- 
mouriez e i‘ girondini. V, 177 e seguenti. 
Sua popolarità. Suoi disegni, e tratti del 
suo carattere. VI, i_86 e seguenti. Paria-ai 
giacomini in favore della deputazione di 
salute pubblica. VI, 188-190 e seguenti. 
Sua politica. VI, 193-194. Diventa ‘mèm- 
bro della deputazione di salute pubblica. 
VI, 281. Disapprova al giacomini la di- 
struzione ‘del culto, e si' dichiara contro-glì 
agitatori. VII , 208 e seguenti. Giustifica 
Danton. VII, 214 « seguenti. Sua opinione 
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intorno alla natura del governo rivoluziona- 
rio. Vili, ^ e seguenti. Parla alla convenzio- 
ne contro Danton.,, Vili , 89'9o e seguenti. 
Fa decretare la ricognizione dell’Ente Su- 
perno. i Sub discorso. Vili, 1 87. 142. Si. 
tenia d’ assassinarlo. Vili , 209-210. Suo 
discorso ai giacomini dopo il tentativo d’asf, 
sassinio. Vili, ai3 e seguenti. Sua p- 
tcnza nel 94. Sua politica. Particolari del 
suo carattere. Vili , 2i5 e seguenti. Pro-, 
pone e fa approvare una nuova ordina- 
zione del tribunale rivoluzionario. Vili , 
za6*23o. Comincia a trovare resistenza nelle 
deputazioni. Vili, 235-236 e seguenti. Suoi 
disegni contro le deputazioni, e sua poli- 
tica condotta in quel tempo. Vili, aSg- 
^£3. Continuazione dello stesso soggetto. 

• IX, e seguenti. Pronunzia l’8 termi- 
fero un discorso alla convenzione. Si giu- 
stifica di certe accuse, e quindi assale i suoi 
avversar] delle deputazioni. Conclude per la 
purgazione delle deputazioni di sicurezza 
generale e di salute pubblica. IX, 25-3 i. 
Discussioni sopra di ciò ^ è a vicenda vi- 
vamente accusato. IX, 3i-34. Va ai gia- 
cobini, e fa decidere una nuova solleva- 
- zione contro la convenzione. IX , 35. fc 
. Tiolenlemente accusato alla convenzione- il 
2 termifero. Racconto di questo fatto. È de- 
• cretalo il .suo arresto. IX, 4^-47. Si tira 
una pistolettata. Suo supplizio. IX, 61-64. 
Roepcrer. Consiglia Luigi XVI a ritirarsi in 
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seno Jeir assemblea legislativa. Disputa 
colla regina. Ili) i6t. Racconta all’ as- 
semblea il principio della sollevazione. HI, 
1 ^ , 

RoGEa-Ducos. E nominato console provviso* 
rio il lÈ Debbiale. XY, 190. 

RoGEa-Dncos e Moueirs. Saccedono a Lare- 
vellière e a Merlin nel direttorio. XY, ^ 
e seguenti. 

Rolard. è nominato ministro deU'Intemo. II, 
145. Legge una lettera al re. Ili, i _6 e se- 
guenti. Comunica all’assemblea la lettera 
letta al re. Ili , Riprova gli autori del 
a settembre. Ili, a 38 . Fa la sua relazione 
sullo stato di Parigi. lY, 1 15 . Sua infles- 
sibilità di fronte al comune. lY, 181. Fa 
. la sua renunzia. Y, SS. 

Rolàrd (La signora). Suo impero sui giron- 
dini. Il, 145» Odio dei giacomini contro 
di lei. IV, 49 » È arrestata. VI, g 4 ~ 9 ^* È 
condannata e decapitata. VII, 160-161. 

Roha. Stato del suo governo dopo la sua ri- 
voluzione. XIY, lS3 e seguenti. Agita- 
zione dei democrati negli stati romani. È 
ingiuriata la legazione francese. XIY, 33 - 
3 S. Rertliier entra in Roma , e scaccia il 
papa. XIY, 36 - 3 ^. I Romani si costitui- 
scono in repubblica. XIY, ^ e seguenti. 
Entrata dei Napolitani negli stati romani. 
Sono respinti da Gkampionnet. XIY, 1 7 5 - 
^ 8 . 

Romeuf. Ajulante di, campo di Lafajette^ va 
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sulle tracce di Luigi XYI. II, 64* AiTlva 
a Varennes. II, 68 . 

Rorsir. Esce di carcere. Suo carattere. Vili, 
4i. È di QUOTO arrestato. Vili, Suo 
processo e sua morie. Vili, 

Rossignol. è nominato capitano dell' esercito 
dei lidi della Rocella. VI, 2 ^ 9 . 

Rotcbedo. Battaglia di questo nome.XII, 62 - 65 . 

Rotou. Compilatore àAV Amico del Re ^ è 
messo ili accusa. Ili, g. 

Sairt Hobugues. Antico marchese chiuso nella 
Bastiglia. 1 , 129. Si reca Terso Versailles 
con molli efferTescenti. I, ìtì. 

-Saiut-Jdst. Sua opinione sull' inTÌolabililà 
del re c sul porlo in accusa. IV, 201-202 e 
seguenti. Propone e fa decretare l' istituì 
zinne del gOTernq riToluzionario. VII, 
■ 56 - 5 ^ e seguenti. È mandato dalla depu- 
tazione di salute pubblica all' esercito del 
' Reno. Che tì fa. VII, 234-135-287. Fa 
una relazione contro gli hébertisli e i 
danlonisti. Vili, 69-70 e seguenti. Accusa 
Danton alla conTenziune. Vili, 92 98 e se- 
• guenti. £ decretato il suo arresto dalla 
conTcnzione nell'adunanza del 9 termifero. 
IX, 47 * Suo supplizio. IX, 68-64. 

Sali.es. Propone e sostiene la massima del- 
l'appello al popolo nel processo di Luigi 
XVl. V, i5 e seguenti. 

SiRTBBBE. Suo potere nei sobborghi. Ili, 3q. 
Sue opere il io giugno. Ili, 
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ScHÉsEE. È nominalo capitano dell’esercito 
d’Italia. XIV, ao3. Lascia il comando del- 
l’esercito d’Italia a Moreau. XV, 1 1. 

SauANi. Loro situazione in Brettagna, e loro 
capo. IX, 1 53-1 54* 

Selz. Luogo scelto per le conferenze tra l’Au- 
stria e la Francia. Praliclie che vi si ten- 
gono. XIV, i35 e seguenti. 

Septeuil. Tesoriere della provvisione reale. 
Somme trovate presso di lui. IV, 4^* Son 
Talutate dieci milioni. IV, izG. 

Sebbobieb. Uno de’ capitani dell’esercito d’I- 
talia. XI, 197. 

Sebvan. Questo ministro propone la forma- 
zione d’un campo di venti rolla federati. 
Discussioni nell’ assemblea su questa pro- 
posizione. Ili, i3 e seguenti. 

Settastatbè deputati prigionieri dopo il 3i 
maggio sono rimessi nelle loro funzioni. 
IX, aig. 

• Settembbe (2, 3, 4 G 5). Ragguagli di que- 
ste giornate. Stragi dei carcerati. Ili, 222- 

247- 

SeziOìVI. Le sezioni di Parigi incaricano Pé- 
tion di domandar la decadenza di Luigi 
XVI. Ili, i4°* Fanatismo dell’assemblea 
delle sezioni. V, 88*89. Quali provvedi- 
menti domandano per assicurare il pub- 
blico riposo. V, 108 109. La sezione Pois- 
sonnière domanda un alto d’accusa .contro 
Duroouriez. Trambusto per ciò alla con- 
venzione. y, 123 e seguenti. La sezione 
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del Mercato del Grano fa una domandar 
contro molti membri della conrenzione. 
V, 175. Loro potere in tutta la Francia. 
V, 196 e seguenti. La sezione della Fra- 
tellanza denunzia i disegni delPasscmblea 
delTuCzIo del gonfaloniere. VI, 3 o- 3 i. È 
imitata da altre. Y1 , 3 z. Tumulto verso 
la fiue di maggio a cagione dell* accusa di 
Hébert. VI, 36 e seguenti. Le 48 sezioni 
si radunano per decidere la sollevazione del 
3 i maggio. VI, 53 . L* assemblee sezionali 
son distrutte dalla deputazione di salute pub> 
blica. Vili, 127-128. E deciso che non si 
adunino se non una volta per decade. IX, 
g 3 . Le sezioni di Montreuil e dei Quioze- 
Vingts presentano una domanda alla con- 
venzione il I.® germile. Loro riunioni sol- 
levatrici. X, 42 e seguenti. Sono agitate dai 
maneggi di parte regia. XI, 5 e seguenti. 
Si sollevano contro i decreti del 5 e i 3 
fruttifero. Domande. Quelle di Parigi ri- 
, gettano i decreti. XI , ig- 25 . Quelle dei 
resto della Francia gli accettano. XI, 26 e 
seguenti. Fanno la giornata del i 3 vendem- 
miale. (Vedi Vendemmiale.') La sezione di 
Lepelletier resiste alle genti del capitano 
Menou il 12 vendemmiale. XI, 34 e se- 
guenti. 1 sezionali formano diverse società 
nel 1795. XI, 114. 

,SiÈYLS (Pabate) pubblica un libretto sul terzo 
stato. I, 25 . Propone ai comuni di fare un 
nuovo invito agli altri due ordini rispetto 
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’ ’ alla ferlficazione dei poteri. Ragiona la de- 
cisione dei comuni che si costituiscono in 
assemblea nazionale. I, 5 i e seguenti. Pen* 
sieri di Sièycs sulla coslituzione. I, is6. 
> Propone la distruzione delle distinzioni 
provinciali. I, 169*170. Propone e fa ap- 
provare il progetto d'un decreto desliuato 
. a proteggere la convenzione contro le sol- 
levazioni. 38 e seguenti. £ votato il 
suo progetto di legge. X,, 49"^®* Ricusa 
d’ esser direttore. XI, 76. £ mandato dai 
direttorio in ambasceria a Berlino. XIV, 
i 38 e seguenti. È eletto direttore in scam- 
bio di Rewbell. XIY, 247. Sua partecipa* 
zione al 18 nebbiale. XV, 1 59-161*165*167 
- e seguenti. È nominato lo stesso giorno con- 
• sole provvisorio. XV, 190. 

Sibia. Spedizione di Siria. (Vedi Egitto e 
Bonaparte, ) 

Società. Ritratto della società e dei costumi 
alla 6ne dell’anno IV. XI, 161 e seguenti. 
Società- PATaioxxicHE. Nome preso dall’as- 
scmblee di sezione. VI, 47 * 

Società popoeabi. Decreto fatto contro di loro 
dopo il terrore. IX, 18 1-186. Son chiuse 
diverse riunioni della gioventù dorata , e 
Passeniblea del Panleone. XI, 167. 
Sollevazione. Disegno di sollevazione nei 
sobborghi. Ili, 127 e seguenti. £ fissata 
una gran sollevazione pei io agosto. Ili , 
i4a*i44' ^ decisa quella del 3 i maggio. 
Da chi. VI, 5 a. Principali particolarità di 
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quésta sollevaiione. VI, ^ e 'seguenti, 64 * 
d 5 eseguenti, 70-71, Avvenimenti del Lea 
giugno.VI,7 2-75* 76-78 eseguenti, 8 1*85-88. 
SoMBBEUiL. Zelo di sua figlia. IIL a 33 . 
Sospetti. Chi fossero. V. i 5 i. É decretalo il 
loro arresto. VI, aSa. È decretata la legge 
dei sospetti. VII, 59 60 e seguenti. Come 
gl’ indica Ghaumette. VII, lag e seguenti. 
Ragguagli intorno alla loro prigionia. VII, 
I 3 i-i 3 a e seguenti. Cresce il loro numero. 
£ cambiata l’ interna amministrazione dei 
carcerati. Vili, ao2 e seguenti. Son con- 
dotti In folla alla morte nel giugno del 
Vili, a 43 -a 48 . Son liberati. IX, 22 
e seguenti. 

Spagsa. è soscrilta la pace con questa po- 
tenza. X, a 58 . Trattato di lega offensiva e 
e difensiva colla Francia. XII, ' 

Spallacciri (gli). Che cos’ erano. Vili, ai. 
Speculazione. Che la produce, e su che s’e- 
sercita nel 9^ VI, aa 8 -a 3 o e seguenti. Al- 
cuni deputati vi si dedicano, o sono accu- 
sati di dedicarvisi. Vi, a 33 -^a 34 . Son ri- 
guardati come agenti della fazione straniera. 
VI, a 34 < Si ravviva nel maggio e nell’aprile 
dei 9^ Sue cause. X, i^o e seguenti. Riu- 
nione degli speculatori al caffè di Char* 
trcs. Vane precauzioni per rimediare ai 
mali di questo traffico. VI, 

Stael (La signora di). Suo potere a Parigi. 
XI, LtL Tenta di riconciliare i costituzio- 
nali ed i clichiani. Suo potere nella società 
parigina. Xlll, aoa-zoS. 
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Stampa. La libertà della stampa è stabilita 

- dopo il 9 termifero. IX, gS- e seguenti. 
Discussione sulla libertà della stampa io 
pratile. (Vedi Pratile e Direttorio.) 

Stati generali. Provocati da un giuoco di pa- 
role. 1 , i 4 -i 5 . Rimessi a cinque. anni. I, 

-.i \>j. . Congregati; I, aa-a 3 . Loro apertura. 

• r . ‘ 

Stockach. Battaglia di questo nome. Fatti mi- 
litari. XIV, aii-219. < . 

Stofflet. Uno dei primi capi della solleva- 
zione vandese. V, 208-214. Seguita la guerra 
dopo la sommissione di Gharette. X, 98 e 

; 7 seguenti. Soscrive la pace a San Fiorenzo. 
X, 112. È preso e moschettato. XI, 187-188. 

-SopPLizj. Grrandi ' supplizj ‘ dei carcerati nel 
giugno del 1794^ Vili, 2^ 1-244 e seguenti. 
Comandati a Nantes da Carrier. Vili, 260* 
a 53 ^ia Lione, a- Tolone, a Grange, a Bor- 

• deaux, a Alarsiglia, da Fréron, da Barras, 

- e da Maignet. Vili, 254 ', nel Settentrione, da 

Lebon. Vili, a 54 e seguenti. Risentimento 
e indignazione suscitata dal terrore. Vili, 
-a58»259. • . i. ' ; 

SuwAHOw. Arriva in Italia. Carattere di que- 

- sto capitano. Sua capacità. XV, 9 e se- 
guenti. Impedisce la congiunzione dell’eser- 
cito di Napoli a quello di Moreau. XV, 
25 e seguenti. E per lutto battuto in Sviz- 
zera, e costretto a ritirarsi. XV, i 36 e 
seguenti. 

SvizzcuA. Conserva la sua neutralità in mezzo 
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alla guerra generale. Sue disposizioni verso 
la repubblica. X, 89-90. Rivoluzione in 
Svizzera. Sue cause. Sollevazione del paese 
di Yaud. Arrivo dei Francesi con Brune. 
SMmpadroniscono di Berna. La Svizzera 
si costituisce in repubblica. XIV , 4 o' 5 o. 
Nuove turbolenze politiche. Discordie fra i 
cantoni. Intervenzione della Francia. È fatto 
on trattato di lega. XIV, i 45 *i 49 « Verace 
importanza della Svizzera in una guerra 
continentale. XIV, 197 e seguenti. 

Svizzcai. Trucidali il io agosto. Ili, i 65 -i 66 . 

Tagliamento. Passaggio di questo fiume, e bat- 
taglia di questo nome. XIII, 19-26. 

Talletrand (Di). Nominato ministro degli affari 
stranieri Tauno V. XIII, iSg. 

Tallibn. Sua parte nella giornata del 9 ler- 
inifero. (Vedi Termifero.) È ferito da un 
assassino. IX, izz-iaS. 

Tallien ( La signora. ) Suo contegno in so- 
cietà a Parigi dopo il terrore. IX , 1 70 e 
seguenti. 

Target. Rifiuta di far da difensore a Luigi XVI. 
IV, a 33 . 

‘ Tarvisio. Combattimento di questo nome. Xllf, 
a7“3o. 

Tzofilantbopi. Società di questo nome. XII, 
191-19». 

Tebhifbeiani. Loro condizione e disegni. IX, 
8 z. Restano signori dopo il i.° pratile. Con- 
seguenze di tale ricatto. X, 193*194. Loro 
voL. XV. ao 
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» timori sui progressi del ricatto regio. Ctr- 
cano d* opporvisi con diversi rimedj. XI, ^ 
e seguenti. 

TEDMiFEao ( 9 )• Avvenimenti di questa gior- 
nata. IX, 4^-64» Conseguenze di questo gior- 
no. Riflessioni sulPaodamento della rivolu- 

• zione dal luglio fino al 9 lermifero. IX , 

‘ 64-68. Conseguenze di questa giornata. IX, 

69 e seguenti. 

Tebzo Stato. Deliberazione del Consiglio, del 
dicembre 1788, che ordina il raddop- 

• pio de’ deputati del terzo stato. Ij ^ e 
seguenti. Il terzo stato si copre il capo, 
come gli altri ordini, ad onta dell’uso sta- 
bilito. ^ 4_!_! Contrasto del terzo stato co- 

^ gli altri due ordini intorno al modo di 
loro riunione. ^ 4^ e seguenti , 44 ^ se- 
' guenti. Rapidità della sua potenza. I^ 
TnonaET. Ultimo presidente della costituente. 
II, 87. 

Tolentino. Trattato di questo nome soscritto 

• da Bonaparte e dal papa. Sue condizioni, 
suoi vantaggi. XIII, 10-14. 

Tolone. 1 moderati vincono nelle sezioni. Si 
dà agl’inglesi. VII, \J^ e seguenti. Armano , 
.-la piccola Gibilterra. VII, a4i. Primi fatti | 
d’arme di Bonaparte. VII, a43. Sgom- 
- bramente degl’inglesi, e incendio dell’ar- 
senale. VII, a47. I galeotti spcngon l’in- 
' cendio. VII, a48. 1 patriotti sì ribellano. 
X, e seguenti. 

Toube beali, Decreto che ordina di distrug- 
gerle. VI, a85. 
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Toscana. Trattato di pace con questo paese. 
X, 91. 

Trebbia. Battaglia di questo nome. Sue prin- 
cipali circostanze. XY, a8 c seguenti. Sue 
conseguenze. XVy 33 e seguenti. 

Tbeilhabd. Nominato direttore in scambio di 
Francois di (Neufchàteau). XIV, S^.Escc dal 
direttorio in pratile deiranno Yll. XV, 

46.47. . 

TaiBDMALB CBiaiiNALE straobdinario. E decre- 
tato dalla convenzione. Y, iio-iii e se- 
guenti. Ne sono regolate le forme. Y, 11 5 . 

Tribunale del 1 7 agosto. Io quale occasione 
fu istituito. Ili, 194-196. 

. Tbibdrale rivoluzionario. Sua prima prova in 
occasione del io agosto. Ili, 194-196. È for- 
mato. Y, i 5 i-i 5 a.Il tribunalcriminal straor- 
dinario prende questo nome. YII, i 56 . Pro- 
cesso dei dantonisti , dei quattro accusati 
di falso, e d’altri. YIII, 97-1 ii. Seguita a 
ordinare supplizj. YIII, aoa e seguenti. 
È riordinato secondo un progetto di Robe- 
spierre. YIII, 2 z 6 e seguenti. Tremendi 
supplizj nel giugno e luglio del 1794- Par- 
ticolari intorno alle procedure di quel 
tempo. YIII, 243 e seguenti. E sospeso 
dalle sue funzioni. IX, 71. E rimesso in 
vigore. IX, 94 * È definitivamente abolito. 
X, i 84 * 

Tboncbet. Accetta la difesa di Luigi XYI. 
IV, 234. 

Trouve. (Vedi Cisalpina.) 


Dìgilized by Google 



3o8 iNDicb 

Tobgot. Chiamalo all’ amministraziooe. Suo 
carattere. I, 8-9. Falliscono le sue riforme. 

9 - 

Questa città è assediata e presa 
dai nemici. VI, 2i5-ai8. 

Valmy. Circostanze della fazione di questo 
nome. IV, aS-ag. 

Vajsdea. Descrizione di questo paese e dei 
dipartimenti vicini. Sede deila guerra ci- 
vile, e cause del suo odio contro la rivo- 
luzione. V , ao 3 e seguenti. Sollevazione 
de’ contadini vandesi a cagione della leva 
de’ 3 oo,ooo uomini , e per non abbando- 
nare le loro case. Cathelineau e Stufflet si 
mettono alla lesta de* sollevali. V , 207 e 
seguenti, 211-212. La sollevazione si fa 
generale. V, 21 3 e seguenti. Decreto che 
ordina la devastazione della Vandea. VI , 
278 e seguenti. È fallo un decreto d’ in- 
dulto a suo favore. IX, 288. Stalo di que- 
sto paese dopo la prima pacificazione. X , 
206 208. Nuovi apparecchi di guerra dopo 
il fatto di Quiberon. XI , 87 e seguenti. 
La pacificazione del paese comincia a ese- 
guirsi definitivamente. XI, i 3 i*i 33 e se- 
guenti. Definitiva pacificazione dei paesi i 
noti con questo nome in germile dell’anno 
IV. XI, 183-188-192. 

Vandesi. Perchè questo nome dato e conser- 
valo al sollevali francesi. V, 212. S’ impa- 
droniscono di Thouars, e bruciano l’albero 
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della llberlà. Y, 216-217. Conllnuazione 
dei loro successi. VI, 1 3 o e seguenti. Or- 
dinano la loro sollevazione. S’ impaflrorii- 
scono di Doué e di Saumur. VI, i 36 -i 37 . 
Sono respinti da Nantes. VI, 1 5 1 - 154 » Con- 
tinuazione della guerra. VI, 197 e seguenti. 
Sono sconfitti a Lucon. Ylb 1718. Di- 
versi disegni proposti per sottometterli. VII, 
19-21. Prime operazioni di Canclaux con- 
tro di loro secondo il disejrno del 2 set- 


tembre. VII, ^ e seguenti. Divisioni fra L 

1. VII, 40 

ra. VII, 41 


vii, ^ I 

capi. VII, Continuazione della guer- 


seguenti. Canclaux> si ritira 

a Nantes. Cause delle sue perdite nella Vau- 
dea. VII. 4^ Continuazione della guerra. 
Vii, 66 e seguenti. Sono sconfitti a Clio- 
let.- VII, 1 1 4 1 16. Vai] combattimenti in 
ottobre, novembre, e dicembre del 9^. li 
loro grande esercito è interamente distrutto. 
VII, 251-277. Condizione del loro esercito 
dopo la rotta di Cliolet. VII, 260 e se- 
guenti. Son battuti a Mans. Loro piena 

• sconBlta. VII, 273*274 e seguenti. Segui- 
tano a difendersi. Loro capi. IX, 1 5 i-i 53 . 
Doro pochi mezzi nel 1795. Divisione fra 
i loro capi. IX, 252 - 253 . Varie pratiche tra 

• i capi ribelli e i duci della repubblica. IX, 
259-263. Pratiche col loro capi per la pa- 
ci6cazioiie del paese. X, 92-94 e seguenti. 

' Alcuni capi soscrìvon la pace. X, 97. 

Vablet. e dichiarato sospetto da Billaud-Va- 
rennes. V, 1 a 4 . Riunione Corrazza. V, 127. 

za 
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Fropooc ai cordiglieri un disegno di sol- 
levazione. VI, 49-3 o. è arrestato. VI, 35 . 
Stabilisce nella deputazione d'esecuzione il 
definitivo disegno della seconda sollevazione. 
VI, y 6 . Cìtnpiia una domanda contro gPin- 
cettatori. VI, 144. 

Vaublanc (di). Porta al re il decreto sul 
disarmamento degli emigrati. II, 120. 
Vecchio ConniGMEBO (II). Giornale compilato 
da Cammillo Desmoulins. Pezzi citati. Vili, 
Ite seguenti. Altri pezzi citati. Vili, a 5 
e aegueuti. Altri passi. Vili , 5 ^ e se- 
. guenti. 

Vendehniale (Giornata del i 3 ). Avveni- 
, menti preparatoi) nell' 1 1 e 12. Solle- 
. yazione delle sezioni il i 3 . (Combattimento 
nelle vie. Vittoria della convenzione. XI, 
28-4B. (Conseguenze di questa giornata. XI, 
ivi e seguenti. 

Venezia. Inquietudine del governo veneziano 
all'avvicinarsi deU'esercito francese. XI, z 45 
e seguenti. Bonaparte invade il territorio 
veneziano. XI, 24^ e seguenti. Perfidia del 
governo veneziano dopo la partenza di Bo- 
naparte. XIII, 3 i- 4 ^« Articoli de'prclinii- 
. nari di pace di Léoben che riguardano gli 
stati veneziani. XIII, 5 o e seguenti. Con- 
linuazioue de' perfidi maneggi de’ Vene- 
ziani contro i Francesi. XI II , 62 e se- 
guenti. Caduta della repubblica di Vene- 
zia. Cenni sopra gli avvenimenti che la 
. producono. Xlll, ^a-SS. 
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Vertqb. Nome dato ad una certa portione 
delTassemblea legislativa.. II, 

Yebg^iaud. Principale oratore girondini. 
II, ^ Accusa Delessart. Suo discorso. H, 
Pezzi del suo discorso in occa- 
sione del progetto della deputazione dei 
' Dodici. Ili, e seguenti. Propone un 
messaggio al re per forzarlo a scegliere 
> tra la Francia e lo straniero. IH, ^ Ar- 
ringa il popolo il a settembre. IH, aaa e 
- seguenti. Suo discorso a favore di Luigi 
XVI. V, ai-aa. Risponde all' accuse di Ro- 
bespierre contro i girondini. V, l8j e se- 
guenti. Fa decretare il 3j maggio che Pa- 
rigi ha ben meritato della patria. VI, ^ 
É arrestato. VI , g4« Suo processo e sua 
. morte. VII, i49« 

VcBiFicAziONc. Discussioni negli stati generali 
intorno alla verificazione dei poteri. I^ ^ 
e seguenti. 

Vebuoutt (l'abate di). Propone e fa accettare 
: alla regina Brienne per ministro. ^ i3< 
Verona. Strage dei Francesi in questa città. 
È presa dal capitano Chabran. XIII, 63* 
>6g. 

Versailles. Nuove milizie si stanziano a 
Versailles. Conseguenze del soggiorno delia 
famiglia reale in questa città. L ^ 4 ^ e se- 
guenti. Fatti che vi accadono il 5 e 6 ot- 
tobre. I, i5o e seguenti. Strage di 62 car- 
cerali dopo le giornate di settembre. IV , 

41 . 
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^^EScovADO. Radunanza di questo nome. Suo 
scopo. V, 173-174* si tiene ua’ assem- 
blea. VI, 4 ^* Vi è nominala una deputa- 
zione di sei membri incaricati di trovare 
mezzi di salute pubblica. Ivi. Vi si deli- 
bera intorno ad una sollevazione. VI, 49 * 
1 commissarj delle sezioni vi si riuniscono 
il 3 o maggio. VI, 53 . Questa deputazione 
. di sollevazione è denunziala dopo il .31 
maggio. VI, 99. 

Vienna. Fatti tumultuosi a Vienna tra la le- 
. gazione francese e l’imperatore. XIV, 68-70. 
Vigilanza. È costituita in ministero speciale 
, per proposizione del direttorio. XI, i 5 o. 
ViRCENNES. La rocca è assalila dal popolo il 
28 febbraio 1790. II, 4 q* . 

Vincent. Quest’ oltrerivoluzionarlo esce di 
carcere. Tratti del suo carattere. Vili , 
e seguenti. È arrestato di nuovo. Vili, 71 
e seguenti. Suo processo e supplizio. Vili, 

ViTTOVAGLiE. Angustie in Parigi per le vit- 
tovaglie nel 1792.. IV, 211 e seguenti. Cre- 
scono l’ angustie. V , 86 e seguenti. Loro 
deplorabile stato nel g 3 . VI , 220 e se- 
guenti. Decreti della convenzione sopra 
di ciò. Penuria dei Parigini. VI, 224 ® 
. seguenti. Risoluzioni prese dal comune e 
dalla convenzione per provvedervi nell’ot- 
. tobre del 93. VII, 167-169-170. Leggi e 
regolamenti sulle vittovaglie nei primi mesi 
del 1794* Vili, 194 e seguenti! Nuovi de- 
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creli sulle Tlllovaglie dopo il i.® pratile. X, 
1 85-1 86. Il direttorio le rende al conaroer- 
cio libero. XI, 

YnaTzsonao. Battaglia di questo nome. XII, 
76-78. 


Watigsies. Vittoria di questo nome. VII’, 
io 5 -io 6 . 

WESTEEMAiirr. Alla testa d’una legione nella 
Vandea. VI, 197. Sue imprese e sue per- 
dite nella Vandea. VI, 199 e seguenti. 

Zuaico. Vittoria di questo nome ottenuta da 
Massena contro i Bussi. Ragguagli intor- 
no a questa memorabil battaglia. XV, 123 
e seguenti, 189. 


FINE dell’ INDICE DELLE MATEBIE. 
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COLLOCAZIONE 


N 


DEI 


RITRATTI 


I Ritratti potranno collocarsi nel modo seguente 


Bailly 

Tomo I. 


Desmoulins. . . . 



Lafayette 



Mirabeau 




Tomo III, 


Roland 



Marat 



JPétion 



Uanton 



Billaud-Varennes. 




Tomo IV. 


Dumouriez .... 




Tomo • Y. 


Luigi XVI 3a 
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Tomo TI. 


Hébert P<^g- 34 

Corday » i6o 

Robespierre 186 


Tomo VII. 


Carnot 

Maria Antonietta 

Cloolz 

Chaumette . . . . 


98 
» 137 
„ 186 

» *93 


Tomo IX. 


Jourdan 

Fichegru ~T!|, a33 


Tomo Xju 

Hoche 

- Tomo XU. 

Moreau . , 

Bonaparte 

Augereau 


?» 


128 


?? 57 

„ 123 

„ 125 


Tomo XV. 


Macdonald 


26 

Joubert 


73 

Desaix 


98 

Kléber 


106 

Massella 


i 5 o 

itruQé 


i 5 q 
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